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SANITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Si allungano le liste d’attesa 
Test oncologici in ripresa 


Fino a 7 mesi per una visita neurologica in Asugi. Gli screening invece tornano ai livelli pre Covid 


Nell’Azienda Friuli Occidentale ci 
vogliono fino a 792 giorni per unavi- 
sita oculistica in priorità D, l'attesa 
più lunga della sanità pubblica re- 
gionale. Ma in Asugi siva a non me- 
no di 89 giorni per una visita neuro- 


logicaea 82 peruna ortopedica. Da- 
ti alti se si tiene conto che parliamo 
di una priorità, la differita, in cui il 
tempo di risposta della sanità regio- 
nale non dovrebbe comunque supe- 
rare i30 giorni per le visite speciali- 


stiche e i 60 giorni per gli accerta- 
menti diagnostici. Un quadro com- 
plessivo che preoccupa il sindacato 
perché i tempi minimi riguardano 
strutture singole, ma nelle altre si 
va molto oltre le soglie: in Asugi l’at- 


tesa massima per una visita neurolo- 
gica è di 194 giorni, quasi sette me- 
si. In netto miglioramento invece 
l'andamento degli screening onco- 
logici, ormai quasi tornati ai livelli 
pre Covid. BALLICO/ ALLE PAG.2E3 


LA RIPARTENZA 


VACCINI IN REGIONE 

Prime 536 richieste 
per la terza dose 

In 24 ore arrivate 

4 mila adesioni 


La settimana si apre con oltre 4mi- 
la residenti del Friuli Venezia Giu- 
lia che si iscrivono alla campagna 
vaccinale anti Covid e prenotano 
la prima dose. Mentre altri 536 del- 
le categorie fragili ottengono l’ap- 
puntamento perla terza dose. Pro- 
segue quindi l’effetto allargamen- 
to del Green pass. /APAG.4 
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BADANTI E COLE 
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DAVANTI AL BIVIO 


ono circa 20 mila le famiglie del 

Friuli Venezia Giulia che dal 15 
ottobre saranno tenute al controllo 
del Green pass per badantie colf. 


VERSO 


Salvini scommette sulla vittoria a Trieste e Muggia 


Qualche centinaio di persone ha accolto ilcapo della Lega 
Matteo Salvini in piazza della Borsa, arrivato per dare una 
spinta ai candidati Roberto Dipiazza e Paolo Polidori. Per 


Trieste illeader del Carroccio ha rinnovato il suo pronostico 
sulla vittoria al primo turno, mentre sul successo di Muggia 
dice: «Ciscommetto un caffè». TOMASIN / A PAG.18 


CRONACA 


Controlli a tappeto 
nel fine settimana 
Identificati in 300 
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Russo sfida Dipiazza 
con undici domande 
sulla terapeutica 
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Francesco Russo con le domande 


Il Verdi elegge le Rsu 
La Coil fa il pieno di voti 
e diventa prima sigla 


TONERO/APAG.21 


IlTeatro Verdi 


Sport, musica e natura 
La ricetta di Calicanto 
per l'integrazione 


SELENI/APAG.23 


Le cicatrici y 
segnano 

i bambini 

per tutta la vita, 
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il loro futuro. 
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storie dell'esodo documentati 
tra passato e futuro dal “Piccolo” 
PAOLO MARCOLIN DIEGO D’AMELIO 


on il salto definitivo verso il multi- 

mediale, una necessità dovuta al 
Covid, l'edizione della Bancarella 
2021, il Salone del libro dell'Adriatico 
orientale, diventa un punto informati- 
vo permanente. /ALLEPAG.30E31 


LL acronaca dell’abbandono di Pola, la 
cartolina perla chiamata dell’eserci- 
tojugoslavoricevuta dagli italiani rima- 
sti “di là”, il trasferimento degli istriani 
aFertilia, l’assistenza, la fuga degli inse- 
gnanti dalla Zona B./APAG.31 
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Sanità in Friuli Venezia Giulia 


Liste d’attesa, 
fino a sette mesi 
per una visita 
dal neurologo 


Record nell'Azienda Friuli occidentale: due anni per l'oculista 
Cgil: tempi allungati, ritardi incolmabili senza assunzioni 


Marco Ballico /TRIESTE 


Nell’Azienda Friuli Occiden- 
tale ci vogliono fino a 792 
giorni per una visita oculisti- 
ca in priorità D, l'attesa più 
lunga della sanità pubblica 
regionale. Ma in Asugi si va a 
non meno di 89 giorni per 
una visita neurologica e a 82 
per una ortopedica. Dati alti 
se si tiene conto che parlia- 
mo di una priorità, la differi- 
ta, in cui il tempo di risposta 
della sanità regionale non do- 
vrebbe comunque superare i 
30 giorni perle visite speciali- 
stiche e i 60 giorni per gli ac- 
certamenti diagnostici. 

La fotografia, aggiornata a 
metà settembre, è della Cgil 
Funzione pubblica. Monito- 
randoil portale Sesamo, la se- 
gretaria regionale Orietta 
Olivo parla di un «ritardo im- 
possibile da colmare senza 
assumere nuovo personale». 
Restando alla priorità D, Asu- 
gisfora anche nella colonsco- 
pia (54 giorni di attesa mini- 
ma), nella risonanza magne- 
tica encefalogramma (56), 
nella visita chirurgica vasco- 
lare (71) e nell’ecodoppler 
tronchi sovraortici (78). L’A- 
zienda Friuli Centrale (Asu- 
Fc) fa attendere invece trop- 
po la visita chirurgica vasco- 
lare (63 giorni) e la neurolo- 
gica (78), mentre AsFo viag- 
gi con tempi lunghi a sua vol- 
ta nella chirurgica vascolare 
(77) e nella visita ortopedica 
(76). 

Passando alla priorità B, 
dove la risposta dovrebbe es- 
sere garantita entro 10 gior- 


ESAMI IN SOSPESO 
UN PAZIENTE SI SOTTOPONE 
AD UNA RISONANZA MAGNETICA 


Secondo Olivo si 
rischia in questo 
modo di vanificare 
tutti gli sforzi fatti 
dai sanitari nel corso 
della pandemia 


Fra gli altri nodi 
denunciati dal 
sindacato l'assenza 

di un piano di 
riorganizzazione, dal 
territorio al domiciliare 


ni, Asugi fatica nella visita 
neurologica (21), nell’eco- 
doppler tronchi sovraortici 
(13) e nella Rmn encefalo- 
gramma (12), con punte 
massime per AsuFc nella visi- 
ta neurologica (53 giorni) e 
nella colonscopia (18) e per 
AsFo nella visita ortopedica 
(27) e nella chirurgica vasco- 
lare (19). Il convenzionato 
dà un contributo. In Asugi ba- 
stano 4 giorni per prenotare 
unamammografia e una visi- 
ta chirurgica vascolare in pri- 
vato sia in priorità Bche in D. 
Solo 5, sempre nella Venezia 
Giulia, peruna visita oculisti- 
ca. E addirittura un giorno 
per una radiografia dell’an- 
ca. 

Ma è il quadro complessi- 
vo a preoccupare il sindaca- 
to. Perché i tempi minimi ri- 
guardano strutture singole, 
ma nelle altre si va molto ol- 
tre le soglie (in Asugi l’attesa 
massima per una visita neu- 
rologica è di 194 giorni, qua- 
si sette mesi). Tra l’altro, dal 
precedente monitoraggio di 
luglio, quando già la risposta 
del Ssr entro i tempi massimi 
fissati dalla Regione, tra pub- 
blico e privato, non andava 
oltre il 20% medio in priorità 
B e viaggiava tra il 30% e il 
40% in priorità D, le code so- 
no diventate più lunghe. Con 
queste premesse, inuna nota 
a firma Olivo e Andrea Trau- 
nero, responsabile regionale 
sanità, la Cgil denuncia il ri- 
schio di vedere «vanificati 
dall'assenza di interventi 
concreti da parte della Regio- 
ne per recuperare il ritardo 


LE LISTE D'ATTESA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


PRIORITÀ B (BREVE: 10 GIORNI) 
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Fonte: monitoraggio Sesamo Cgil Funzione pubblica Fvg - 16 settembre Nota: gli spazi vuoti corrispondono a una mancata disponibilità di prestazioni 


accumulato nelle attività 
“normali”, sospese o rallenta- 
teacausa dell’epidemia, l’im- 
pegno del personale e i gran- 
di sacrifici fatti per fronteg- 
giare il Covid». 

Riccardo Riccardi, il vice- 
presidente, preferisce non ri- 
spondere al comunicato sin- 
dacale. Un testo in cui si ria- 
pre la questione delle assun- 
zioni. «Temadi cui si parla so- 
lo attraverso annunci a mez- 


zo stampa — attaccano Olivo 
e Traunero —. Parole, ma nel 
concreto il finanziamento al- 
le Aziende sanitarie, finito il 
picco emergenziale, ma in 
una situazione ancora non di 
normalità, è evidentemente 
scarso. E c'è un problema di 
risorse, probabilmente, an- 
che dietro alla lentezza esa- 
sperante nel bandire nuovi 
concorsi per infermieri, Oss, 
fisioterapisti, addetti alla pre- 


venzione. L’assunzione di 
personale amministrativo da 
parte dell’Arcs potrebbe al- 
meno accelerare le operazio- 
ni». Non rispondere «sareb- 
be una grave reticenza non 
solo nei confronti dei lavora- 
tori, ma di tutti i cittadini» 
conclude la Cgil sottolinean- 
do pure i nodi dell’assenza di 
un piano di riorganizzazio- 
ne, dal territorio al domicilia- 
re, del numero chiuso per le 


Pei 


ari NÉ 


inno concerto e picnic per 


La Strada del Vino e dei Sapori del Friuli 
Venezia Giulia per l'evento di chiusura delle 
rassegne Pic&Taste e Art&Taste organizza 

un romantico pic nic al tramonto nel giardino 
della cantina Modeano che sarà allietato dalla 
musica del trio vocale swing Les Babettes. 
Scopri l’irresistibile menu ideato da I Comelli, 
inquadra il QR code e acquista il tuo biglietto. 


Cantina Modeano, Palazzolo dello Stella (UD) 


"90 


\ 
N giu, 


un paco 


runa ne LLona: 25, ooe. "Prenotazioni solo online fino a 3 giorni prima. Cantina Modena: Via Casali Modeano, 1 - 33056 Palazzolo dello Stella (UD). 
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lauree di medicina, della for- 
mazione degli Oss, delle so- 
spensioni senza sostituzione 
degli addetti nonvaccinati. 
Tra le difficoltà dell’uten- 
za c'è anche la prenotazione 
di un intervento di cataratta. 
Lo rileva Simona Liguori, 
consigliera regionale dei Cit- 
tadini, che ha depositato una 
interrogazione per conosce- 
re le tempistiche della riaper- 
tura, dopo un anno e mezzo, 


PRIVATO 


ATTESA 
MASSIMA 


dell’ambulatorio di Gemo- 
na, che garantisce il tratta- 
mento della patologia. «Si 
tratta di un servizio di impor- 
tanza fondamentale — rimar- 
ca Liguori — visto che quello 
alla cataratta, che determina 
l’opacizzazione parziale o to- 
tale del cristallino, è un inter- 
vento estremamente comu- 
ne e che colpisce tre over 70 
suquattro». — 
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LE REGOLE 


Chiamate da call center 
al posto delle lettere 


A invitare le donne agli scree- 
ning mammografico e della 
cervice uterina è una chiama- 
ta del call center sanitario re- 
gionale, una modalità che, in 
era Covid, ha sostituito l'invio 
cartaceo. Fin dal contatto tele- 
fonico vengono ribadite le re- 
gole per l’accesso all’esame, 
in particolare quella di presen- 
tarsi all'orario esatto per evita- 
re assembramenti, e vengono 
offerte alle utenti diverse pos- 
sibilità di giornate e fasce ora- 
rie. Il numero, valido su tutto 


il territorio regionale, usato 
dal call center per effettuare 
le chiamate e fissare gli appun- 
tamenti è 040/0647837. Un 
numero che può anche essere 
richiamato, in caso di manca- 
tarisposta, dal lunedì al vener- 
didalle9 alle 10 e dalle 18 alle 
19 e il sabato dalle 9 alle 10. 
Se necessario, l'appuntamen- 
to può essere modificato 
(cambiato o annullato) con- 
tattando il numero verde 
800000400. — 

M.B. 


Dopo lo stop imposto lo scorso anno sono ripresi pap test, Mmammografie e controlli al colon 
Il direttore scientifico dell'Arcs Andreatti: «Stiamo andando progressivamente a regime» 


Le adesioni agli screening 
di prevenzione oncologica 
tornano a livelli pre Covid 


986 


IL FOCUS 


Itre tre punti per- 

centuali in meno 

nel colon-retto, 

ma nessuna diffe- 
renza nelle mammografie e 
il 5,6% in più nella cervice 
uterina. La risposta della po- 
polazione regionale alla ri- 
presa degli screening oncolo- 
gici nel servizio pubblico do- 
po lo stop della primavera 
2020 è differenziata, ma 
non evidenzia particolari 
contraccolpi nell’adesione. 
In un contesto in cui, fisiolo- 
gicamente, la partecipazio- 
ne è complessivamente dimi- 
nuita di 52mila unità. 

Il confronto è tra il 2019 e 
il 2020, l’anno segnato dalla 
pandemia, con conseguente 
blocco da lockdowne succes- 
sivo, lento recupero sul fron- 
te della prevenzione. Un ef- 
fetto non secondario del co- 
ronavirus. Il terzo Rapporto 
sull'impatto del Covid 19 ri- 
guardo all’offerta di control- 
li preventivi oncologici nel 
corso del 2020 stilato dall’Os- 
servatorio nazionale scree- 
ning parla di oltre 4 milioni 
di inviti e di 2 milioni e 
500mila test in meno nel 
2020 rispetto al 2019 in Ita- 
lia, un “buco” che si è tradot- 
to in ritardi di 5 mesi per lo 
screening sul tumore del col- 
lo dell’utero, di 4 mesi e mez- 
zo per quello dellamammel- 
la e di 5 mesi e mezzo per il 
colon-retto. Un tempo sospe- 
so che potrebbe costare mol- 
to in termini diagnostici: in 
numeri si stimano in oltre 
3.300icarcinomimammazri, 
2.700 le lesioni cervicali, in 
quasi 1.300 i carcinomi inte- 
stinali e oltre 7.400 gli ade- 
nomi avanzati non “intercet- 
tati” a causa dei ritardi negli 
screening. 

In Fvg, assicurano però i 
vertici dell’Azienda regiona- 
le per il coordinamento per 
la salute, il fenomeno è stato 
contenuto da una ripartenza 
sostanzialmente immediata 
dopo le rigide restrizioni di 
inizio emergenza (i richiami 
da recuperare non hanno 
mai superato i tre mesi), al 
punto che oggi, dice il diret- 
tore sanitario di Arcs Mauri- 
zio Andreatti, «stiamo an- 
dando progressivamente a 
regime». 

Sulla base di dati ormai de- 
finitivi, l’anno scorso in regio- 
ne la riduzione degli scree- 
ning effettuati per la preven- 
zione oncologica è stata pari 
al 24% (da 216.473 a 
163.905), conil dato peggio- 
re sulla cervice uterina 
(-31%, da 57.682 a 39.799), 


Adesione screening mammografico - anno 2019-2020 Adesione corretta 
Donne Donne Adesione 
invitate screenate % 
Area/Struttura ANNO 2019 
Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 20.760 15.293 73,67 
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 40.910 29.339 71,72 
Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 24.782 17.410 70,25 
ANNO 2020 
Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 19.275 14.219 13,77 
Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 29428 21.309 1241 
Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 27.682 18.907 68,30 


®© = 


Adesione screening cervice- anno 2019-2020 Donne Donne Compliance 
Invitate aderenti % 

Azienda ANNO 2019 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 26.197 15.877 60,61 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 45.160 26.195 58,00 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 26.703 15.610 58,46 
ANNO 2020 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 15.913 10.351 65,05 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 26.082 16.838 64,56 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 19.773 12.610 63,77 

Fonte: Repository Epidemiologico Regionale Nota: Il denominatore dell'anno 2020 è stato corretto con esclusione 

Z 2 delle donne.non-contattabili telefonicamente. 
Adesione screening colon retto - anno 2019-2020 Numero Numero % 
Inviti adesioni adesione 

Azienda ANNO 2019 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 40.213 25.238 62,76 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 74.309 43.759 58,89 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 52.841 27.152 52,52 
ANNO 2020 

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 31.950 18.149 56,8 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 56.291 9.882 59,66 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina 39.087 20.190 51,65 


Fonte: Portale SISSR 


quindi colon-retto (-28%, da 
96.749a 69.671) emammo- 
grafie (-12,3%, da 62.042 a 
54.435). Nulla di strano in 
presenza di un calo sul fron- 
te degli inviti ai cittadini del 
25% (351.875 nel 2019, 
265.481 nel 2020), ma con 
adesioni non troppo diverse 
dal pre pandemia: nello 
screening cervice si è perfino 
saliti (da 58,8% a 64,4%), 
nelle mammografie la situa- 
zione è stabile (dal 71,76% 
al 71,26%), mentre nel co- 


lon-retto si è scesi dal 
57,81% al54,72%. 

Da parte di Arcs si aggiun- 
ge un’informazione sul perio- 
do che va dall’1 gennaio 
2020 al 31 maggio 2021. E 
una fotografia che va ancora 
aggiustata e che tra l’altro 
prevede fasce più restrittive 
rispetto alla campagna regio- 
nale (in Fvg per lo screening 
mammografico si parte dai 
45 anni, mentre le indicazio- 
nidell’Osservatorio naziona- 
le fissano il periodo di osser- 


vazione a partire dai 50 an- 
ni). Le donne effettivamente 
contattate in regione secon- 
do icriteri Ons per il control- 
lomammogtrafico sono state 
101.206 (con stima di ade- 
sione del 71%) e quelle per 
la cervice 89.446 (risposta 
del 67%). Ultimo dato forni- 
to sulcolon-retto (sempre pe- 
riodo gennaio 2020-maggio 
2021): 184.339 inviti con 
adesione al 55%. — 

M.B. 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


IL TREND 


Teri 4 mila prenotazioni 
E per avere le terze dosi 
si fanno avanti in 536 


Prosegue l'effetto dell'estensione del certificato verde a partire dal 15 ottobre 
L'impatto della variante Delta sui contagi: numeri triplicati rispetto a un anno fa 


Marco Ballico /TRIESTE 


La settimana si apre con oltre 
4mila residenti del Friuli Ve- 
nezia Giulia che si iscrivono 
alla campagna vaccinale anti 
Covid e prenotano la prima 
dose. Mentre altri 536 delle 
categorie fragili ottengono 
l'appuntamento per la terza 
dose. Da un lato, dunque, l’ef- 
fetto allargamento del Green 
pass, annunciato dal gover- 
no a partire da metà ottobre, 
che porta i ritardatari all’ade- 
sione, dall’altro la risposta di 
persone con problemi di salu- 
te e un sistema immunitario 
indebolito che il vaccino 
l'hanno già fatto a ciclo com- 
pleto, ma che si dovrebbero 
giovare dell’incremento del- 
lareazione anticorpale. 

Il vicepresidente della Re- 
gione Riccardo Riccardi, in 
serata, ha fatto il punto della 
situazione sulla giornata. 
Non si è arrivati alle 4.719 
prenotazioni di venerdì, ma 
si conta comunque un buon 
numero di adesioni: 4.029 
(erano state 2.443 sabato e 
667 domenica). La fascia d’e- 
tà prima per prenotazioni del- 
la prima dose è quella tra i 40 
e i 49 anni (922), quindi la 
30-39 con 864, la 50-59 
(792), la 20-29 (671), la 
60-69 (317), la 12-19 (311), 
la 70-79 (108) e infine quella 
degli over 80 (44). Quanto al- 
laterza dose, riservata alle ca- 
tegorie più fragili indicate 
dal ministero della Salute, 
tra le 536 prenotazioni ci so- 
no le 140 dei settantenni, le 
127 dei sessantenni e le 94 
dei cinquantenni. 

La terza dose è un’ulteriore 
barricata contro la diffusione 
di un virus che, con la varian- 


VACCINI IN FVG: 
LE PRENOTAZIONI 
DI IERI 

12-19 JU 
20-29 671 
30-39 864 
40-49 922 
50-59 92 
60-69 sl 
70-79 108 
over 80 44 
Totale 4.029 
Fragili per 


536 


la terza dose 


IL TREND CONTAGIATI 113.027 
DELLA PANDEMIA —‘ Trieste 22.875 (+21) 
Posi dama e LESELIO 
32 (29 da tampone Udine 52.274 (+8) 
molecolare, 3 da test Pordenone 22.707 (+2) 
rapido antigenico) su Fuori regione: 1.580 (/) 


2.190 controlli, 1,46% : 


Somma casi ultimi 


INCIDENZA POSITIVI 
ultimi sette giorni/100.000 


sette giorni (14-20! Sona 
settembre): 646. Friuli V.G. 54 
: Trieste 97 
Somma casi sette Gorizia 38 
giorni precedenti ‘Udine 47 
(7-13 settembre): 823. ! aa 38 
Variazione: -21,5% 
DECESSI 1 


i (3.815 da inizio pandemia) 
‘ RICOVERATI 

: (48 nelle aree mediche, 
: +3; Din terapia intensiva, 
: stabili) 
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IL CONFRONTO A UN ANNO DI DISTANZA 


1-20 SETT 2020 


CROMASIA 


1-20 SETT 2021 


Casi 608 2.214 
Decessi 2 14 
Ricoveri 
terapia intensiva Min 2 Max 4 Min 9 Max 15 
Ricoveri 
reparti ordinari Min 11 Max 23 Min 41 Max 59 


LA CRESCITA NEL TEMPO DEI CONTRATTI IN FVG 


FEMMINE 


13./50 


2011 


MASCHI 
1.588 


2011 


TOTALE 


te Delta, interessa la popola- 
zione regionale con unimpat- 
to oltre triplo di un anno fa. Il 
confronto sul periodo 1-20 
settembre parla di 2.219 casi 
nel 2021 contro i 608 del 
2020, con 14 decessi contro 2 
epiù ospedalizzati: nelle tera- 
pie intensive da 9 a 15 ricove- 
ri (da2a4unanno fa) e nei 
reparti ordinari da 41 a 53 
(da 11a23nel2020).Lacam- 
pagna vaccinale, dunque, 
contiene il contagio, ma non 
lo annulla in presenza di una 
variante che ha notevolmen- 
te aumentato la trasmissività 
della malattia. 

La situazione è ovviamen- 
te più preoccupante perinon 
vaccinati, i più a rischio di svi- 
luppare forme gravi o distur- 
bi prolungati neltempo, pure 
tra i più giovani. La settima- 
na 13-19 dicembre segna co- 
munque una frenata del vi- 
rus:1652 casi registrati dal lu- 
nedì alla domenica sono il da- 
to più basso dai 576 del 
16-22 agosto. Nei prossimi 
giorni sarà possibile valutare 
l’impatto del ritorno a scuola, 
ma anche i 32 casi comunica- 
ti ieri dalla Regione confer- 
mano la discesa della curva 
nel trend sui sette giorni ri- 
spetto ai sette precedenti: da 
823 del 7-13 settembre a 646 
del 14-20 settembre, -21,5%. 

Nel confronto con il resto 
d’Italia reso possibile dai bol- 
lettini quotidiani della Prote- 


zione civile, solo tre regioni 
hanno dati migliori: Sarde- 
gna (-42,6%), Sicilia 
(-26,9%) e Liguria (-22,7%). 
Il +32 sulle 24 ore è la som- 
ma dei 29 positivi emersi da 
tampone molecolare (su 
1.255, 2,31%) e dei 3 da test 
rapido antigenico (da 935, 
0,32%). Tra questi un opera- 
tore al lavoro nel sistema del- 
le case di riposo. A contrarre 
ilvirusdainizio pandemia so- 
no state 113.027 persone (il 
totale è stato ridotto di una 
unità a seguito di un test posi- 
tivo in un caso fuori regione 
rimosso dopo revisione), di 
cui 22.875 in provincia di 
Trieste (+21),13.591aGori- 
zia (1), 52.274 a Udine (+8), 
22.707 a Pordenone (+2), e 
1.580 da fuori regione (/). 
Negli ultimi sette giorni si 
contano 54 positivi ogni 
100.000 abitanti in regione, 
97 in provincia di Trieste (ma 
si era a 155 il 10 settembre), 
38 a Gorizia e Pordenone, 47 
a Udine. Negli ospedali si assi- 
ste a un rialzo dei ricoveri. 
Nelle terapie intensive resta- 
no 11 i pazienti assistiti, nei 
reparti ordinari salgono a 48 
(+3). La Regione informa 
inoltre di un decesso in pro- 
vincia di Trieste. Dal marzo 
del 2020 in Fvg sono morte 
condiagnosi Covid 3.815 per- 
sone:820a Trieste, 294 a Go- 
rizia, 2.022 a Udine, 679 a 
Pordenone. — 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO EUROPEO DELLE REGIONI OGGI A TRIESTE 


Tzitzikostas: «La pandemia ha rallentato 
la cooperazione tra Stati. Non dovra ripetersi» 


L’INTERVISTA 


Giulio Garau /TRIESTE 


aunlato dob- 
biamo essere 
<< fieri del tra- 
guardo co- 


me quello del 70% della popo- 
lazione Ue vaccinata e va dato 
atto dell'incredibile sforzo fat- 
toda governi, industria e servi- 
zi pubblici. Dall’altro lato esi- 


«Vanno evitati caos 

e chiusure disordinate 
ai valichi come 
avvenuto in passato» 


stono ancora forti differenze 
fra Stati e regioni di uno stesso 
Paese. La crisi del Covid inol- 
tre ha rappresentato uno dei 
più grandi passi indietro perla 
cooperazione transfrontalie- 


«Le aree di confine 
sono state le più 
penalizzate 

da questa crisi» 


rada decenni a questa parte». 
A sostenerlo il presidente 
del Comitato europeo delle 
Regioni, Apostolos Tzitziko- 
stas, atteso oggi a Trieste per 
un incontro con il governato- 


re Massimiliano Fedriga. Do- 
mani vedrà il presidente del 
Consiglio regionale Mauro Za- 
nin e, prima di trasferirsi in 
Slovenia perun Forum, incon- 
trerà giovani ricercatori e poli- 
tici. 

Presidente Tzitzikostas, in 
Fvg che confina con Slove- 
nia e Austria la pandemia ha 
fatto rialzare le barriere con 
chiusure dei confini per me- 
si che hanno danneggiato 
mercato e mobilità dei citta- 


dini. 

«Da una consultazione fra le 
regioni transfrontaliere risul- 
ta che oltre sei amministrazio- 
nieimprese su dieci, hanno su- 
bito in maniera significativa 
glieffetti negativi della pande- 
mia in termini di cooperazio- 
ne transfrontaliera sia duran- 
te la prima (marzo-maggio 
2020) che la seconda ondata 
(settembre-ottobre). Traspor- 
ti, accesso alla sanità e all’istru- 
zione sono solo alcuni dei set- 
tori in cui gli effetti negativi si 
sono fatti più sentire». 

Nella nostra regione gli effet- 
tisono stati pesanti. 

«Non possiamo più permetter- 
ci chiusure disordinate dei 
confinie caosalle frontiere. Le 
regioni di confine interne 
all'Ue, come il Friuli Venezia 
Giulia, rappresentano il 40% 


Apostolos Tzitzikostas 
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LAVORO DOMESTICO, | CONTRATTI ATTIVATI 


Numero lavoratori 


1468 


maschi 


20.910 
TOTALE 


LAVORO DOMESTICO, NUMERO MEDIO CONTRATTI MENSILI 


Numero medio annuo lavoratori 


946 


maschi 


16.031 
TOTALE 


Dati Osservatorio Inps lavoro domestico, anno 2020 


La maggior parte delle collaboratrici domestiche ha già aderito per tempo alla campagna 
Ma c'è anche chi pensa di licenziarsi per non doversi sottoporre all'immunizzazione richiesta 


Green pass obbligatorio 
anche per colf e badanti 
In bilico il 30% dei contratti 


ILCASO 


Riccardo De Toma, UDINE 


umeri alla mano, 

sono circa 20 mila 

le famiglie del Friu- 

li Venezia Giulia 
che dal 15 ottobre saranno 
tenute al controllo del 
Green pass perle proprie ba- 
danti e le proprie collabora- 
trici famigliari. Ma in alme- 
no due casi su tre, secondo 
gli addettiai lavori, la novità 
non porterà scompensi, per- 
ché la maggiorparte delle fa- 
miglie possono già contare 
su una badante vaccinata. 


19.442 


femmine 


6.000 


Stima 
non vaccinati 


15.085 


femmine 


Circa il 30% dei rapporti di 
lavoro domestico, invece, 
potrebbero essere messi in 
discussione dall’obbligo di 
Green pass. 

Raffrontando le cifre uffi- 
ciali dell’Inps, che ovviamen- 
te non tengono conto del 
“nero”, e le percezioni di chi 
opera nel settore, la stretta 
legata all’introduzione del 
Green pass potrebbe riguar- 
dare in regione circa 6 mila 
famiglie. Una stima che se- 
condo Alberto Gallas, ammi- 
nistratore delegato della 
friulana Gallas, leader nazio- 
nale tra le agenzie dellavoro 
domestico, potrebbe anche 
essere sovrastimata. «Il pro- 


blema - dichiara — riguarda 
prevalentemente le lavora- 
trici conviventi, che sono nel- 
la stragrande maggioranza 
dei casi straniere, e in parti- 
colare quelle che provengo- 
no dai Paesi dell’Est Europa, 
dove le percentuali di non 
vaccinati sono più alte». Il 
problema incomincia a por- 
si, anche se per il momento 
non ancora in proporzioni al- 
larmanti: la maggior parte 
delle lavoratrici, e delle fami- 
glie, peril momento resta al- 
la finestra in attesa divaluta- 
re il da farsi quando il qua- 
dro della situazione sarà cer- 
to». 

«In questi primissimi gior- 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


6.405 


Italia 


Contratti annui 


9.381 


0.014 


UDINE 


ni — spiega ancora Gallas — 
abbiamo già affrontato casi 
di badanti che, messe alle 
strette, hanno dato le dimis- 
sioni, sperando che dal 1° 
gennaio del prossimo anno 
l'obbligo venga meno. Esi- 
stono anche casi di lavoratri- 
cinonvaccinate che non san- 
no se tornare dalle ferie, op- 
pure di lavoratrici immuniz- 
zate nei propri Paesi con vac- 
cini non riconosciuti in Ita- 
lia, come Sputnik. Un’emer- 
genza? Al momento no, ma 
esiste il timore di un ottobre 
critico come agosto, il mese 
in cui le ferie rendono più 
scottante il problema delle 
sostituzioni». 


PORDENONE 


LAVORO DOMESTICO, LE AREE DI PROVENIENZA 


d.222 
Q Altre 


11.283 


Europa Est 


LAVORO DOMESTICO, PER PROVINCIA 


TRIESTE GORIZIA 


CROMASIA 


Davanti all'obbligo, è pos- 
sibile che molte delle badan- 
ti non vaccinate finiscano 
per convincersi e che il 
Green pass dia una spinta im- 
portante alla campagna, co- 
sì come sembra accadere un 
po’intutto ilmondo dellavo- 
ro. Decisiva, in ogni caso, sa- 
rà la volontà delle famiglie. 
Nel casoin cui, invece, fosse- 
ro gli stessi datori di lavoro 
ad avere scarsa fiducia nella 
vaccinazione, l’introduzio- 
ne di sanzioni a carico degli 
inadempienti è una minac- 
cia poco più che teorica. «Il ti- 
more delle famiglie — dichia- 
ra ancora Gallas— è quello di 
mettere a repentaglio la salu- 
te dei propri cari, non quello 
di subire sanzioni (dai 400 
ai 600 euro per i datori di la- 
voro, dai mille ai mille 500 
euro per i dipendenti, ndr): 
non vedo infatti che tipo di 
controlli potranno essere fat- 
ti casa per casa». Per lo stes- 
so motivo, non sono ipotizza- 
bili conseguenze del Green 
pass nell’ambito del lavoro 
nero: così come sfugge agli 
oneri fiscali e previdenziali, 
il sommerso sfuggirà anche 
all'ipotesi di una vigilanza 
sui certificati verdi. Vigilan- 
za che peraltro richiede unli- 
vello di dotazioni e compe- 
tenze digitali non altissimo 
tra gli anziani, specie se sen- 
zaun familiare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


del territorio europeo e il 30% 
della sua popolazione: circa 
150 milioni di persone. Non 
solo, ci sono 1,3 milioni di eu- 
ropei che tuttii giorni attraver- 
sano un confine per spostarsi 
da casa a lavoro. Sono numeri 


— 
«Alla Commissione Ue 
abbiamo chiesto fondi 
su intermodalità 

e pianificazione» 


che non possono essere igno- 
rati, serve una profonda rifles- 
sione». 

Quali soluzioni ha preso la 
Commissione per evitare 
che siripeta? 

«Il nostro Comitato ha adotta- 
to aluglio unarisoluzione. Ab- 


biamo chiesto alla Commissio- 
ne Ue di presentare una propo- 
sta per assicurare che venga 
mantenuta la cooperazione 
transfrontaliera, via mare e 
via terra, in caso di future crisi 
europee o regionali. Abbiamo 
poi chiesto di sostenere miglio- 
ri connessioni intermodali ai 
confini terrestri e marini, at- 
traverso adeguati finanzia- 
menti e pianificazione strate- 
gica. Inoltre c'è la necessità ur- 
gente di sviluppare servizi 
transfrontalieri in un quadro 
europeo capace di affrontare i 
bisogni dei cittadini Ue che vi- 
vonoinregioni di confine». 

Nonc'è soltanto ilraffredda- 
mento delle relazioni, nei 
paesivicini stanno avanzan- 
do politiche nazionaliste e 
isolazioniste, non pensa che 
sia il caso di riprogrammare 


politiche di promozione per 
riavvicinare i cittadini 
all'Ue? 

«I populisti cercano di trasfor- 
mare i problemi reali in conflit- 
ti e divisioni. All'esatto oppo- 
sto c'è la politica di coesione 
europea, che gode certamen- 
te di meno fama rispetto al Re- 
covery fund, ma rappresenta 
unterzo del bilancio settenna- 
le dell'Ue. Parliamo di oltre 
300 miliardi che si traducono 
ogni anno in opere pubbliche, 
ospedali, scuole ristrutturate, 
nuove ferrovie, percorsi di for- 
mazione professionale e altro. 
La politica di coesione è uno 
dei più straordinari strumenti 
di promozione dell'Ue ma, me 
ne rendo conto, non è abba- 
stanza. Bisogna ascoltare le 
preoccupazioni dei cittadini, 
a Bruxelles come nelle comu- 


nità locali. Anche di questo 
parlerò con il presidente del 
Consiglio regionale e membro 
del Comitato europeo delle 
Regioni, Zanin. L'Ue deve ri- 
spondere ai bisogni reali delle 
persone nei luoghi dove vivo- 
no e lavorano. Per questo è 
fondamentali partire dai pic- 
coli comuni, dalle città e dalle 
regioni, e quindi dai politici 
che rappresentano questi terri- 
tori, vicini ai bisogni dei citta- 
dini. Consigli comunali e re- 
gionali sono responsabili 
dell'applicazione del 70% del- 
lalegislazione Ue. Conil presi- 
dente Fedriga parlerò anche 
diquesto tema, che venerdì sa- 
ràalcentro di un Forum da noi 
organizzato insieme alla presi- 
denza di turno slovena 
dell'Ue». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MOBILITAZIONE 


Aule pollaio 
e rischio dad 
Protesta 

in piazza 


Unmomento della protesta 


TRIESTE 


«Nel 2020 abbiamo manife- 
stato ogni settimana. Que- 
st’anno, se sarà necessario, 
dopo la prima protesta di 
oggi, torneremo in piazza 
con altrettanta regolarità». 
Cristina Gregoris, portavo- 
ce del movimento Priorità 
alla scuola a Trieste, è tor- 
nata in piazza Unità per 
una mobilitazione promos- 
sa a pochi giorni dal ritorno 
in classe. «Uninizio dell’an- 
no segnato purtroppo dagli 
stessi problemi che ormai 
da tempo segnaliamo - sot- 
tolinea-a partire dalle clas- 
si troppo numerose, uno 
dei punti prioritari peri qua- 
licibattiamo. Servono nuo- 
vi spazi e sezioni con meno 
alunni. E l'assunzione di 
nuovo personale, docente 
e Ata, senza dimenticare 
che anche in questi primi 
giorni molte scuole di Trie- 
ste hanno ripreso le lezioni 
senza l'organico comple- 
to». 

Secondo Gregoris poi si 
sta già ripetendo il proble- 
ma dei gruppi di studenti in 
dad dopo alcuni contagi. 
«Stiamo tornando alle criti- 
cità dello scorso anno - pro- 
segue - anche perché gli am- 
bienti non sono sicuri, biso- 
gna pensare a strutture ade- 
guate per bambini e ragaz- 
zi». Le proteste del movi- 
mento sono state organiz- 
zate anche in altre città d'T- 
talia. «Il Governo - si legge 
in una nota - non ha propo- 
sto soluzioni concrete alle 
carenze strutturali che af- 
fliggonola scuola da decen- 
ni, e che impediscono un’a- 
deguata gestione dell’emer- 
genza sanitaria. L’anno sco- 
lastico non è iniziato bene: 
orari provvisori, tempo 
scuola incompleto, catte- 
dre vacanti, Ata insufficien- 
ti.I consueti problemi strut- 
turali della scuola pubblica 
si sono presentati puntuali 
al primo giorno di scuola. 
Tutto è aggravato dal fatto 
che, perilterzo annodi fila, 
si resta sotto il segno dell’e- 
mergenza». E alcune rap- 
presentanti del movimento 
Priorità alla scuola di Trie- 
ste ieri hanno evidenziato 
anche le difficoltà riportate 
dai genitori che non posso- 
no accompagnare i figli pic- 
coli a scuola perché sprovvi- 
sti di Green pass. Anche su 
questo, secondo gruppo, va 
ripensata la modalità orga- 
nizzativa attualmente invi- 
gore. — 

M.B. 
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L'emergenza coronavirus 


Da Mattarella l'elogio ai giovani 
«Sul vaccini siete un esempio» 


Il Capo dello Stato a Pizzo Calabro per il nuovo inizio: «Le scuole non devono mai più essere chiuse» 


Ugo Magri /Roma 


L’esempio questa volta è ve- 
nuto dai ragazzi. Sono stati i 
migliori “influencer” della 
campagna vaccinale, spesso 
più saggi dei loro genitori. In 
qualche caso sono stati capa- 
ci di indirizzaremamme e pa- 
pà sulla strada giusta, si com- 
piace Sergio Mattarella nel 
giorno del «nuovo inizio» sco- 
lastico, dell’agognato ritorno 
in classe che il presidente ha 
voluto festeggiare quest’an- 
no in fondo allo Stivale, al Li- 
ceo nautico di Pizzo Calabro, 


Presente il ministro 
dell'Istruzione Patrizio 
Bianchi e la medaglia 
d’oro olimpica Jacobs 


provincia di Vibo Valentia, 
con il ministro dell'Istruzione 
Patrizio Bianchi e campioni 
sportivi come la medaglia d’o- 
ro olimpica Marcell Jacobs. 
Viva gli studenti, dunque: per- 
ché hanno scelto di vaccinarsi 
inmassa «con numeri che spe- 
riamo diventino sempre più 
grandi». E questa vasta ade- 
sione per Mattarella ha un al- 
to valore simbolico, fa giusti- 
zia di tante polemiche 
no-vax, traccia uno spartiac- 
quetrailveroe il falso, «rivela 
da che parte sta il desiderio di 
libertà, e dove invece prevale 


Di si i 


Il presidente dellaRepubblica Sergio Mattarella ieri alla cerimonia a Piazzo Calabro 


unavisione regressiva». La vo- 
glia di riallacciare fili interrot- 
ti, relazioni, amicizie legate 
alla scuola ha contribuito a 
travolgere dubbi e timori am- 
plificati dai social. «Non di ra- 
do sono stati proprio i giova- 
ni», li applaude il capo dello 
Stato, «a spiegare le buone ra- 
gioni dell’immunizzazione e 
a rompere gli indugi quando 


infamigliatentennavano». 
Anche gli insegnanti han- 
no dato una grande mano al 
generale Figliuolo, con il 93 
per cento di vaccinati tra per- 
sonale docente e non: un 
bell’esempio per tutti gli altri 
lavoratori. «Quello che è un 
obiettivo dell’intera società, 
lascuolalo ha già raggiunto e 
vuole andare più avanti per 


la sicurezza di tutti», dà atto 
Mattarella con unnon troppo 
velato riferimento alle pole- 
miche sul Green Pass nelle 
fabbriche e negli uffici. Le le- 
zioni possono ricominciare 
in presenza senza timore di 
dover richiudere, e ciò costi- 
tuisce il «segno più evidente 
della ripartenza dell’Italia». 
Si volta pagina, finalmente, 


SERGIO MATTARELLA 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 


Hanno spiegato 

le buone ragioni 
dell'immunizzazione 
e rotto gli indugi 
quando in famiglia 
tentennavano 


Quello che è un 
obiettivo dell'intera 
società, la scuola lo ha 
già raggiunto e vuole 
andare più avanti per 
la sicurezza di tutti 


La Dadha contribuito 
pur nella sua 
inevitabile 
incompletezza, 

a incrementare 

le conoscenze 


nelsegno dell’ottimismo. Do- 
podiché sarà bene far tesoro 
dell’esperienza, evitando di 
disperderla. La Dad, per 
esempio, nonè tutta da butta- 
re: «Ha contribuito, pur nella 
sua inevitabile incompletez- 
za, a incrementare le cono- 
scenze, a far crescere l’alfabe- 
tizzazione informatica delle 
famiglie» che non è purtrop- 
po tra i punti di forza del no- 
stro Paese. Il capo dello Stato 
esorta a compiere un passo ol- 
tre: bisogna «dare continuità 
all'educazione digitale» ga- 
rantendo anzitutto che Inter- 
net arrivi ovunque, pure nei 
territori della Repubblica 
non ancora connessi in rete. 

Nella scuola c’è tanto da fa- 
re. Mattarella riconosce gli 
sforzi del ministero, dei diri- 
genti scolastici, degli ammini- 
stratori locali che tutti insie- 
me hanno superato mille 
ostacoli. Stila una lista dei 
progressi messi a segno: «Vi 
sono state assunzioni di inse- 
gnanti e di personale; molte 
aule sono state adeguate per 
garantire migliori spazi inter- 
ni; sisonorealizzati interven- 
ti strutturali e organizzativi»: 
tutti investimenti definiti dal 
presidente «doverosi» che, 
però, da questo momento in 
poi «dovranno assumere con- 
tinuità e prospettiva strategi- 
ca», non potranno rappresen- 
tare l’eccezione. I soldi ci so- 
no, il Piano nazionale di ripre- 
sa e resilienza (PNRR) è lo 
strumento per spenderli al 
meglio sapendo che la scuola 
rappresenta il nostro futuro, 
è «il motore della trasforma- 
zione sociale», il più potente 
«antivirus» contro tutte le di- 
sparità. Guai a perdere l’occa- 
sione storica, avverte Matta- 
rella. Siamo in uno di quei 
momenti che richiedono «di 
cambiare passo e andare più 
veloci», con «impegni concre- 
ti, progetti adeguati, assun- 
zioni di responsabilità». Un 
avviso ai naviganti. — 
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Nuovi studi pediatrici condotti negli Usa anche su Moderna. In campo Fda ed Ema 


Il siero Pfizer sicuro sui bambini 
Verso la richiesta di approvazione 


ILCASO 


Maria Berlinguer /ROMA 


fizer e Biontech chie- 

deranno a Fda e Ema 

di approvare il vacci- 

no peri bambinitra i 5 
e i 12 anni. Secondo gli studi 
clinici presentati dalle sue so- 
cietà il siero a Rna messagge- 
ro, a dosaggio inferiore rispet- 
to a quello somministrato agli 
adolescenti, sarebbe «sicuro e 
ben tollerato», con una rispo- 
sta «robusta» contro l’infezio- 
ne da covid. La notizia di un 
vaccino peri bambini era atte- 
sa da tempo. Ma non tutte le 
reazioni sono positive. Rober- 
to Burioni su Facebook esulta, 
ma avverte: «I dati si riferisco- 
no a uno studio su 2.200 bam- 
bini. Pochi». E sembra mette- 
re le mani avanti anche la pre- 


VIA LIBERA AGLI INGRESSI DA NOVEMBRE 


Gli Usa riaprono le frontiere 
agli europei che si sono vaccinati 


Da novembre i viaggiatori 
internazionali completa- 
mente vaccinati potranno 
entrare negli Stati Uniti. La 
conferma arriva dalla Casa 
Bianca e riguarda chi arriva 
da Europa, Gran Bretagna, 
Cina, Iran e Brasile. Sarà ne- 
cessario presentare la docu- 
mentazione della vaccina- 
zione prima dell’imbarco ol- 
tre a un test negativo effet- 
tuato nei tre giorni prece- 
denti. Da chiarire la tipolo- 
gia di vaccino: negli Usa 
vengono usati Pfizer, Mo- 
derna e Johnson&Johnson, 


ma non c’è AstraZeneca. In- 
tanto dagli Usa sono arriva- 
tiiringraziamenti del segre- 
tario di Stato, Antony Blin- 
ken, al ministro degli Esteri 
italiano, Luigi Di Maio, per 
lasua «leadership» nella lot- 
ta al Covid. «Come presiden- 
te del G20, l’Italia sta contri- 
buendo ad adunare il mon- 
do dietro una forte ed effica- 
ce risposta alla pandemia», 
ha scritto Blinken su Twit- 
ter, «ho parlato con Luigi Di 
Maio e lo ho ringraziato per 
la sua leadership nell’af- 
frontare questa sfida». — 


sidente della Società italiana 
di pediatria. «La valutazione 
va confermata dalle agenzie 
regolatorie preposte a valuta- 
relavalidità della sperimenta- 
zione fatta», dice Annamaria 
Staiano confermando che i 
bambini vanno immunizzati 
«a fronte di un vaccino autoriz- 
zato» non solo perché rappre- 
sentano un serbatoio possibi- 
le del virus ma anche per pro- 
teggerli dalla malattia che in 
rari casi può avere manifesta- 
zioni severe». A breve anche 
Moderna potrebbe presenta- 
re la richiesta di autorizzazio- 
ne perilsiero peribambini. 
Intanto anche il Vaticano in- 
troduce il Green Pass. Entrerà 
in vigore il 1° ottobre e l’ordi- 
nanza precisa che tali disposi- 
zioni «si applicano aicittadini, 
ai residenti nello Stato, al per- 
sonale in servizio, a qualsiasi 
titolo, nel Governatorato del- 


Addetti alla produzione dei vaccini Pfizer-Biontech 


lo Stato e nei vari Organismi 
della Curia Romana e delle 
Istituzioni a essa collegate, a 
tuttiivisitatorie fruitori di ser- 
vizi». Unica eccezione «per co- 
loro che partecipano alla mes- 
sa», per il tempo necessario e 
nel rispetto del distanziamen- 
to e di tutte le normative anti 
covid. 

Dal sottosegretario alla Sa- 
lute Pierpaolo Sileri la confer- 
mache abreve inItalia sarà im- 
munizzato il 90% della popo- 
lazione. «L'Italia sta andando 
molto bene, l’introduzione 
del Green Pass ha determina- 


rt 


tolastabilizzazione dei nume- 
ri», spiega. I contagisono in ca- 
lo. Il bollettino di ieri registra- 
va 2.407 casi, a fronte dimeno 
tamponi effettuati. Il tasso di 
positività sale dunque al 2% 
con 44 decessi. Sono già oltre 
tremila le terze dosi di richia- 
mo somministrate ai pazienti 
fragili. E per il commissario 
per l'emergenza Covid, Fran- 
cescoFigliuolo non si dovrà at- 
tendere molto per i richiami 
anche per gli ottantenni e i sa- 
nitari, i primi a essere stati im- 
munizzati.— 
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L'emergenza coronavirus 


Terza dose 


Da metà ottobre si parte con over 80 
sanitari, ospiti e personale delle Rsa 


ILDOSSIER 


Paolo Russo 


umento del 

5-600% dei conta- 

gi tra medici e in- 

fermieri confer- 
mato anche dagli ultimi da- 
ti di settembre sommati ai 
focolai che qua e là tornano 
ad accendersi nelle Rsa 
spingono il governo ad acce- 
lerare con la terza dose. 
Che dopo i tre milioni di im- 
munocompromessi, che 
hannoiniziato da ieri a rice- 
verla, continuerà da metà 
ottobre contestualmente 
conilmezzo milione di ospi- 
ti e personale delle residen- 
ze socio-sanitarie, i quattro 
milionie mezzo diover 80 e 
gli 800 mila sanitari in sen- 
so stretto del pubblico e del 
privato, che contrariamen- 
te alle previsioni dei giorni 
scorsi non saranno più «gli 
ultimi dei primi». In tutto 
8,8 milioni di persone che il 
vaccino lo hanno fatto tra 
gennaio e febbraio. Un in- 
tervallo di tempo che a giu- 
dicare dalla ripresa dei casi 
fa pensare a un calo della 
barriera immunitaria alza- 
ta dagli antidoti, tanto da 
suggerire di rinforzare le di- 
fese con una dose che i tecni- 
ci chiamano “booster” e che 
i dati di Israele dimostrano 
funzionare decisamente be- 


IL CALENDARIO 


si accelera 


8 milioni di immunocompromessi 
pari a 6 milioni didosi 


4,5 milioni di over 80 
paria milioni didosi 


800 mila sanitari 
|\}\»_=a*>ù pari a 1,6 milioni di dosi 


500 mila ospiti e personale Rsa 
paria 1 milione didosi 


17,6 milioni di dosi necessarie 


ne. Nonostante la variante 
delta, la protezione dal con- 
tagio puro e semplice sareb- 
be salita al 90 e più per cen- 
to. Non poco considerando 
che parliamo di una popola- 
zione fragile omaggiormen- 
te esposta al rischio, come i 
sanitari. La protezione sale 
poi al 95% rispetto al ri- 
schio di ricovero e sfiora il 
100% quandosi parla del ri- 
schio di decessi o terapia in- 
tensiva. 

Sono questi numeri, insie- 
me alla ripresa dei focolai 
nelle strutture sanitarie, ad 
aver spinto i super tecnici 


35 milioni di dosi disponibili 


L'EGO - HUB 


della salute a premere il pie- 
de sull’acceleratore. Anche 
se, come ha ricordato ieri il 
Generale Figliuolo, prima 
dovrà arrivare in settimana 
il via libera del Cts, che a 
questo punto appare però 
scontato. Tanto che nella 
struttura commissariale già 
siscaldano i motorie si con- 
tano le munizioni nel carica- 
tore: in tutto da qui a fine 
anno 35 milioni di dosi Mo- 
derna e Pfizer, compresi 10 
milioni rimasti in frigo per 
il rallentamento della cam- 
pagna vaccinale delle ulti- 
me settimane. Ma non degli 


Tra Pfizer e Moderna ci sono 
30 milioni di razioni pronte all'uso 


Iniziate le somministrazioni della terza dose 


ultimi 5 giorni, durante in 
quali si è registrato un au- 
mento del 30% delle som- 
ministrazioni, destinato a 
crescere a breve per effetto 
del boom delle prenotazio- 
ni, spinto dal “Super green 
pass”. «Ma il problema dal 
punto logistico non esiste, 
con la riserva di dosi da qui 
a fine anno siamo in grado 
sia di completare la campa- 
gna vaccinale che quella di 
rinforzo per la popolazione 
più fragile e a rischio profes- 
sionale di contagio», spiega- 
no gli uomini del generale. 
Eanchele Asl e ospedali, af- 


ferma Giovanni Migliore, 
presidente della Fiaso, la Fe- 
derazione che le rappresen- 
ta, «sono pronte a prosegui- 
re sui tre fronti: quelli dei 
fragili, dichi deve ancora fa- 
rela seconda dose e di quel- 
liche esitano». 

Al ministero della Salute i 
fari sono invece puntati 
sull'aumento dei casi tra i 
vaccinati della prima ora, 
che se confermati nei prossi- 
mi giorni sarebbero indica- 
tivi del fatto che almeno ri- 
spetto al rischio di contagio 
la protezione vaccinale più 
di 8 mesinon andrebbe. An- 


che se il vaccino anche do- 
po quest’arco di tempo sem- 
bra continuare a difendere 
benissimo dalle forme gra- 
vi di malattia e dagli eventi 
fatali. 

Nelle Rsa, ad esempio, no- 
nostante il 99% di persona- 
le ed ospiti sia già immuniz- 
zato con due dosi, focolai si 
segnalano in Veneto, Lom- 
bardia, Emilia Romagna, 
Lazio, Calabria, Puglia e Si- 
cilia, anche se in termini 
percentuali siamo sicura- 
mente ben lontani da 
quell’8,5% di anziani conta- 
giati della prima ondata. 
Ma soprattutto soltanto un 
20% finisce in ospedale e 
nessuno in terapia intensi- 
va, mentre prima del vacci- 
no in questa fascia di popo- 
lazione quando il virus at- 
tecchiva spediva in oltre il 
40% dei casi in terapia in- 
tensiva eil 27% noncela fa- 
ceva proprio a superare l’in- 
fezione. 

Ma per evitare il rischio 
che con il tempo la difese ca- 
lino a talpunto da tornare a 
quelle tragiche percentuali 
si è deciso per sicurezza di 
procedere con la terza do- 
se, che deve essere sommi- 
nistrata a sei mesi di distan- 
za dalla seconda, contraria- 
mente agli immunocompro- 
messi, i quali possono rice- 
verla invece dopo soli 28 
giorni. — 
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LA POLEMICA 


«Il Green Pass è libertà» 
Letta si schiera e stronca 
l’ultimo referendum 


Luca Monticelli /ROMA 


È la stagione dei referen- 
dum. Dopola caccia, l’euta- 
nasia, la cannabise la giusti- 
zia arriva quello sul Green 
Pass. I quesiti sono quattro 
e abrogano le misure sulla 
certificazione verde che 
compaiono nei decreti vara- 
ti da aprile a settembre per- 
ché, secondo i promotori, 
«discriminano i cittadini 
nonvaccinati». Tra gli orga- 
nizzatori ci sono Olga Mila- 
nese, avvocato del foro di 
Salerno; il professore di di- 
ritto internazionale della 
Sapienza Luca Marini e l’ex 
consigliere d’amministra- 
zione della Rai Carlo Frecce- 
ro. 

Per raccogliere le 500 mi- 
la firme necessarie e andare 
al voto nella primavera del 


2022 c’è tempo solo fino al 
30 settembre. La macchina 
del comitato si è messa in 
moto ma per ora si può fir- 
mare solo con la procedura 
digitale, la firma fisica e i 
banchetti saranno organiz- 
zati quando saranno pronti 
i moduli vidimati. Si punta 
molto sulla spinta delle fir- 
me online, vera svolta delle 
campagne per l’eutanasia e 
la cannabis. Sempre che i 
quesiti referendari sul 
Green Pass siano giudicati 
ammissibili, potrebbero co- 
munque produrre un nulla 
di fatto perché con la fine 
dello stato di emergenza a 
dicembre la normativa è de- 
stinata a cambiare, superan- 
do quindi le disposizioni da 
abrogare individuate dai 
promotori. Allo stesso tem- 
po, tra sei mesi non è detto 


Enrico Letta, segretario del Pd 


che l'obbligatorietà della 
certificazione verde sia an- 
corainvigore. 

Il tema rischia di riaccen- 
dere lo scontro politico, so- 
prattutto dentro la maggio- 
ranza, alla vigilia delle am- 
ministrative. Matteo Salvi- 
nie Giorgia Meloni, da sem- 
pre critici verso il lasciapas- 
sare non si sono ancora 
espressi, mentre Enrico Let- 
ta annuncia il no al referen- 
dum:«Come partito decide- 
remo nelle prossime setti- 
mane e valuteremo i quesiti 
uno per uno, ma sul Green 
Pass penso di poter anticipa- 
re che non potrà esserci il 
nostro consenso», sottoli- 
nea il segretario del Pd. 
«L'impegno in questo perio- 
do è per un rilancio del Pae- 
se che passa per il concetto 
centrale secondo cui il 
Green Pass è libertà. Chi 
non è a favore del vaccino — 
aggiunge —è contro la liber- 
tà. Il nostro Paese ha biso- 
gno di ripartire, messaggi 
ambigui su questo non so- 
no assolutamente accettabi- 
li». 

Sulla questione intervie- 
ne anche il Commissario 
straordinario per l’emer- 
genza Covid, il generale 
Francesco Paolo Figliuolo, 
che non si sbilancia: «Tutti 


gli strumenti di democrazia 
quando vengono adottati 
vanno bene. Io sono per ri- 
spettare la costituzione e la 
democrazia. Poi decideran- 
noicittadini—osserva—che 
sono molto più intelligenti 
di quanto qualcuno li vo- 
glia farsembrare». 

Sotto accusa la procedu- 
radella firmadigitale, a giu- 
dizio di alcuni osservatori 
colpevole della proliferazio- 
ne dei referendum. Riccar- 
do Magi, presidente di Più 
Europa e nel comitato delle 
consultazioni su eutanasia 
e cannabis, critica invece 
l’immobilismo delle Came- 
re: «Negli ultimi dieci anni 
sono state depositate in Par- 
lamento proposte di legge 
diiniziativa popolare inma- 
teria di regolamentazione 
della cannabis, dell’eutana- 
sia, perla separazione delle 
carriere dei magistrati e per 
la cittadinanza, ognuna cor- 
redata da ben più delle 50 
mila firme necessarie. I prin- 
cipali partiti— ricorda—non 
hanno mai nemmeno volu- 
to che si iniziasse l'esame di 
queste proposte. Su questo 
dovrebbe concentrarsi il di- 
battito, non sulla firma digi- 
tale che rafforza la parteci- 
pazione democratica». — 
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FERRARA 


Sospeso il preside 
per il post No Vax 
sul certificato verde 


Il ministero dell’Istruzione 
ha avviato un procedimento 
disciplinare, sospendendolo 
contestualmente dal servi- 
zio, per Stefano Gargioni, diri- 
gente scolastico dell’Istituto 
Perlasca di Ferrara che nei 
giorni scorsi ha condiviso su 
Facebookun post dove il certi- 
ficato verde veniva associato 
ad Auschwitz, con fotomon- 
taggio e la scritta “Il Green 
pass rende liberi”. Lo stesso 
dirigente nelle scorse settima- 
ne era stato criticato per la 
scelta, poi revocata, di non 
chiedere al personale della 
scuolala carta verde, obbliga- 
toria per l’accesso ai locali la- 
vorativi. Nel frattempo il post 
sui social è stato tolto, dopo 
le tante contestazioni e l’anti- 
cipo di un’interpellanza par- 
lamentare da parte dei Pd Lu- 
ca Rizzo Nervo e Emanuele 
Fiano, che ieri ha commenta- 
to: «Cisono battaglie che vale 
semprela pena fare. Sia bene- 
detto il ricordo di coloro che 
furono gasatiin quelcampo». 
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Il nodo del lavoro 
° ° ° ° LE PRINCIPALI CRISI AZIENDALI IN ITALIA 
Gli operai di Firenze ,y # al 


licenziati via email 
Giudice blocca tutto 


«La Gkn attivi le procedure di consultazione e confronto» 
L'azienda aveva chiuso i rapporti di lavoro con un messaggio 


Gabriele De Stefani 


Non si può chiudere una fab- 
brica senza discuterne coni la- 
voratori, né si può licenziare 
con una mail. Da ieri non è più 
solo la posizione dei sindacati, 
ma un punto fermo sancito da 
untribunale: i giudici fiorenti- 
ni hanno accolto il ricorso del- 
la Fiom Cgil, che chiedeva il 
blocco dei 422 licenziamenti 
della Gkn di Campi Bisenzio. 
Per i lavoratori è un punto pe- 
sante, anche simbolicamente, 
all’interno di una partita che 
però è ancora tutta da giocare: 
la fabbrica di semiassi per auto- 
mobili perora resta ferma e po- 
che ore dopo la sentenza l’a- 
zienda controllata dall’inglese 
Melrose Industries ha fatto sa- 
pere che i programmi non cam- 
bianoesiandrà ugualmente al- 
la chiusura. Nei piani della pro- 
prietà, insomma, non cambia 
il traguardo, ma solo il percor- 
so: una vertenza tradizionale 
anziché una pratica liquidata 
con una comunicazione per po- 
sta elettronica. 

La Fiom aveva denunciato 
l'azienda dopo l’arrivo delle 
lettere di licenziamento lo 
scorso 9 luglio. Il tribunale ha 


FRANCESCA RE DAVID 
SEGRETARIA GENERALE 
FIOM-CGIL 


Il governo ora 
intervenga contro 

le delocalizzazioni 

e trovi una soluzione 
che garantisca 

la ripresa produttiva 


ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Mi scuso con 

i lavoratori, l'attenzione 
da parte mia non 

è stata all'altezza 

del dramma 

che stavano vivendo 


riconosciuto il comportamen- 
to antisindacale per aver «im- 
pedito al sindacato stesso di in- 
terloquire, come sarebbe stato 
suo diritto, nella delicata fase 
di formazione della decisione 
di procedere alla cessazione to- 
tale dell’attività di impresa». 
Gkn era tenuta a informare il 
sindacato che il quadro econo- 
mico «stava conducendo i ver- 
tici aziendali ad interrogarsi 
sul futuro dell'azienda stes- 
sa».L’8 giugno, appena un me- 
se prima del licenziamento col- 
lettivo, l'azienda aveva comu- 
nicato ai sindacati l'intenzione 
di tagliare solo 29 posti, senza 
fare riferimento all’ipotesi di 
dire addio allo stabilimento 
fiorentino, finita all'ordine del 
giorno del consiglio di ammini- 
strazione convocato pochi 
giorni dopo. 

Per questo il giudice ha con- 
dannato Gkn a «revocare la let- 
tera di apertura della procedu- 
ra», e a «porre in essere le pro- 
cedure di consultazione e con- 
fronto» previste sia dal contrat- 
to nazionale, sia da un accor- 
do aziendale del luglio 2020. 
Secondo il giuslavorista Fran- 
cesco Seghezzi «il sistema ha 
funzionato e ha protetto i lavo- 


le vertenze industriali 
aperte con un tavolo 
al Mise 


} Oltre 1.700 
posti Sl 


di lavoro 
coinvolti 


TORINO 

All'Embraco ancora 
ammortizzatori sociali, 
bocciato il piano Italcomp 


FIRENZE 
Il Tribunale blocca 
i 422 licenziamenti 


NAPOLI 


ì 


i licenziamenti alla 
Giannetti Ruote 


di chiudere la sede di Villa 
Carcina, a rischio 106 operai 


FABRIANO 
Elica ha varato un 
piano industriale che 
prevede 409 esuberi 
su 560 dipendenti 


e 


Il caso Whirlpool: l'azienda ha deciso 
di avviare la procedura di licenziamento 


collettivo per 340 lavoratori 


ratori—è l’analisi del presiden- 
te della Fondazione Adapt — 
punendo l’azienda che aveva 
violato il contratto collettivo. 
Nuoveregole? Si apre una fase 
di grandi cambiamenti, anche 
imprevedibili: serve più spa- 
zio perle parti sociali». 
L'azienda ha annunciato ri- 
corso contro la sentenza, ma 
intanto ha convocato Rsue sin- 
dacati per avviare già oggi le 
consultazioni imposte dal giu- 
dice: segno che le intenzioni 
sono di arrivare alla chiusura 
in fretta. Governo e sindacati 


proveranno a tenere viva la 
fabbrica: «Abbiamo vinto per- 
ché avevamo ragione — dice 
Francesca Re David, segreta- 
ria generale della Fiom —. Ora 
il presidente del Consiglio e il 
ministero dello Sviluppo eco- 
nomico facciano la loro parte: 
intervengano contro le deloca- 
lizzazioni e trovino una solu- 
zione che garantisca la ripresa 
produttiva e l'occupazione nel- 
lo stabilimento peri lavoratori 
di Campi Bisenzio e di tutto 
l’indotto». La politica è com- 
patta nell’accogliere favorevol- 


PESCARA 
La Riello, di proprietà 
del fondo 

americano Carrier, 
delocalizza 

e licenzia 

71 dipendenti 


TARANTO 

. Ancora cassa 

integrazione 

in continuità 

con quella Covid 
L'EGO - HUB 


mente la sentenza e il leghista 
Giancarlo Giorgetti sottolinea 
che «l’Italia non è il Far West, 
le regole ci sono». Un modo 
per prendere le distanze dalla 
linea del collega Andrea Orlan- 
doedellavice Alessandra Tod- 
de, che rilanciano il decreto an- 
tidelocalizzazioni a cui aveva- 
no lavorato nelle settimane 
scorse, con un impianto che 
non era piaciuto al ministro 
dello Sviluppo economico, 
che lo aveva considerato trop- 
posevero conle aziende. — 
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L'ipotesi del governo invece di infliggere multe e penalità alle imprese che decidono di delocalizzare 


«Più incentivi e finanziamenti a chi resta in Italia» 


ILRETROSCENA 


Paolo Baroni 
Ilario Lombardo /ROMA 


iù incentivi e finanzia- 

menti a chi resta e a 

chi investe nelle aree 

di crisi anziché multe 
e penalità per chi decide di 
chiudere o lasciare l’Italia. La 
sentenza di ieri del Tribunale 
di Firenze che ha annullato i 
licenziamenti alla Gkn porta 
inevitabilmente acqua almu- 
lino di quanti sostengono che 
anziché spaventare le multi- 
nazionali sarebbe meglio con- 
vincerle a investire di più da 
noi come propone il mini- 
stro, leghista, dello Sviluppo 
Giancarlo Giorgetti, decisa- 
mente contrario a provvedi- 
menti straordinari e punitivi 
perché, «come dimostra le 
sentenza di ieri, da noi non 
c'è il Far West». Di tutt'altro 
parere il ministro del Lavoro 
Andrea Orlando, Pd, e il vice- 
ministro allo Sviluppo Ales- 
sandra Todde (5 Stelle) che 
da mesi lavorano ad un pac- 
chetto di misure che ha allar- 


Il ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti 


mato Confindustria che da su- 
bito lo ha bollato come «an- 
ti-imprese». 

Dopoieriil clamore suscita- 
to dal caso-Gkn ha reso anco- 
ra più urgente una risposta 
del governo. A Palazzo Chigi 
c’è stata una riunione tra i tec- 
nici dei ministeri per decide- 
re anche se sia meglio, come 
sembra, velocizzare il conte- 
nuto del decreto trasforman- 
dolo in un paio di emenda- 
menti al decreto sulle «Crisi 


d'impresa» che è già all’esa- 
me del Senato. 

Per Mario Draghi non si 
tratta di sposare il modello di 
Giorgetti o quello di Orlan- 
do. Certamente, la convinzio- 
ne del premier parte dalla 
stessa preoccupazione del ti- 
tolare del Mise: non può pas- 
sare il messaggio che le azien- 
de vanno punite se decidono 
di trasferire altrove la produ- 
zione. «Vanno messe nelle 
condizioni di lavorare e di la- 


vorare bene», è il ragiona- 
mento del capo del governo. 
SÌ agli incentivi, a una logica 
di premialità, dunque, per- 
ché l’Italia, non sistanca diri- 
petere Draghi, deve diventa- 
re più attrattiva per gli investi- 
menti, tanto più in una fase 
del genere, dopo il disastro 
della pandemia e l'occasione 
offerta dalla ripartenza. Det- 
to questo, Draghi è anche con- 
vinto che le imprese non pos- 
sano sfuggire alla loro «re- 
sponsabilità sociale», quella 
che la Costituzione fissa co- 
me un dovere, nei confronti 
del territorio, dei lavoratori, 
dei cittadiniin generale. 

Di questo equilibrio, tra la 
libertà del mercato e una cer- 
ta etica delle aziende, Draghi 
parlerà dopodomani rivolto 
alla platea degli industriali, 
nelsuo primo discorso da pre- 
mier all'assemblea generale 
di Confindustria. Un discorso 
che suonerà come program- 
matico per le sfide del lavoro 
el'impegno a far fiorire un tes- 
suto imprenditoriale rivolto 
al futuro. 

Sul tavolo ieri i tecnici han- 
no messo l’intero ventaglio di 


ipotesi rimaste dopo le scre- 
mature fatte alla prima boz- 
za messa a punto ad agosto. 
Peril Mise, come ha anticipa- 
to lo stesso Giorgetti a Cer- 
nobbio, servono innanzitut- 
to misure premiali a favore 
delle aziende che decidono 
diinvestire inItalia nelle aree 
di crisi e bonus per chi decide 
direstare inItalia un determi- 
nato numero di anni. Il mini- 
stero del Lavoro ha invece 
proposto essenzialmente tre 
misure, decisamente addolci- 
te rispetto a multe e «black li- 
st» prospettate in un primo 
momento. 

Si va dall’introduzione di 
un preavviso obbligatorio di 
90 giorni prima di avviare le 
procedure di licenziamento 
al raddoppio o quanto meno 
un aumento significativo del 
«ticket licenziamenti» che ser- 
ve a finanziare la disoccupa- 
zione (Naspi) sino alla possi- 
bilità di mettere in conto alle 
imprese che chiudono e la- 
sciano l’Italia (magari dopo 
aver percepito contributi pub- 
blici) tutti i costi di reindu- 
strializzazione delle aree di- 
smesse, i sostegni all’indotto 


ele politiche attive. 

Se arriverà il via libera del 
Mef, che come sempre deve 
individuare le risorse, non si 
esclude che già in settimana 
il Consiglio dei ministri possa 
decidere qualcosa. 

Né Orlando né la Todde 
sembrano tanto facilmente 
intenzionati a mollare. Ieri il 
ministro Pd è tornato a pro- 
porre «nuove regole per di- 
fendere il tessuto produttivo 
e industriale del nostro paese 
da operazioni di tipo specula- 
tivo». Ed ovviamente anche 
la Todde insiste per sfornare 
subito un decreto, che tra l’al- 
tro a questo punto potrebbe 
riguardare direttamente an- 
che la Gkn, «in modo che tut- 
te le grandi aziende, non in 
crisi, che hanno preso soldi 
pubblici e che intendono li- 
cenziare o decentrare le pro- 
duzioni, seguano percorsi 
normati e ordinati nel segno 
della responsabilità sociale». 
Tutto il Movimento a partire 
da Conte e dal ministro dell’A- 
gricoltura (ed ex titolare del 
Mise) Stefano Patuanelli la 
appoggiano. 

Dal fronte Pd «ok» al decre- 
to sia il segretario Enrico Let- 
ta che il responsabile econo- 
mico Antonio Misiani. Ma ilri- 
schio di cortocircuito 
Pd-5Stelle/Lega è altissimo, 
per questo Draghi non si sbi- 
lancia e cerca di mediare. — 
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ATTUALITÀ ? 


L'appello di Draghi alle Nazioni Unite 
«Finanziare ora la transizione verde» 


Il premier alla 76° Assemblea Generale: «L'Italia farà la sua parte». Gli impegni saranno svelati al prossimo 620 di Roma 


Ilario Lombardo /ROMA 


Nonbastanole parole, le pro- 
messe, gli annunci. Sulla lot- 
ta ai cambiamenti climatici, 
le nuove generazioni aspetta- 
norisposte concrete e rapide. 
Innanzitutto, soldi e un’asfis- 
siante pressione politica sui 
Paesi ancora riluttanti a ta- 
gliare le emissioni di Co2.Ira- 
gazzi del movimento ambien- 
talista che tre anni fa si raccol- 
sero attorno al grido di dolo- 
re di una ragazzina svedese, 
Greta Thunberg, vengono ci- 
tati da Mario Draghi alla fine 
del suo discorso al Climate 
Moment, evento che lanciala 
settantaseiesima Assemblea 
generale dell'Onu, la prima a 
cui l'ex numero uno della 
Banca centrale europea par- 
tecipa come premier italia- 
no. «Fra qualche giorno, di- 
verse centinaia di giovani si 
riuniranno a Milano e contri- 
buiranno alla discussione in 
merito alle priorità dell'azio- 
ne climatica. Questo evento - 
chiamato Youth4Climate - si 
terrà in contemporanea con 
la Pre-COP che aprirà la stra- 
da al vertice di Glasgow. Per- 
ciò, finanziare la transizione 
è cruciale e dobbiamo rispet- 
tare la promessa di mettere a 
disposizione 100 miliardi di 
dollari». 


È un impegno economico 
chela comunità internaziona- 
le si è presa sei anni fa, come 
parte degli accordi di Parigi, 
peraiutareiPaesiinvia disvi- 
luppo ad abbracciare le ener- 
gie pulite invece di rivolgersi 
alle fonti fossili più inquinan- 
tipernon perdere il treno del- 
la crescita. Per l’Italia lo stan- 
ziamento previsto era di 4 mi- 


liardi tra il 2015 e il 2020. Fi- 
nora però non si è andati ol- 
tre i 500 milioni l’anno. Da 
qui in poi Draghi intende au- 
mentare lo sforzo. Guardan- 
do alle prossime settimane, 
al vertice di Roma del G20, 
che quest'anno è a guida ita- 
liana, e al Cop26, il summit 
dedicato dalle Nazioni Unite 
al cambiamento climatico, 


MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


L'emergenza clima 
è come la pandemia 
bisogna agire subito 
Con un'azione 
immediata, rapida 

e sularga scala 


Siamo pronti 

ad annunciare 

un nuovo 
investimento 
economico nelle 
prossime settimane 


che si terrà a Glasgowa inizio 
novembre, il premier annun- 
cia un incremento dei finan- 
ziamenti. Oltre a recuperare 
sul dovuto, per gli anni 
2021-2026, l’Italia potrebbe 
rinforzare il fondo di un ulte- 
riore miliardo almeno. Un 
modo anche per dare l’esem- 
pio ai giganti del mondo che 
finora si sono sottratti al pat- 


to economico. A partire dalla 
Cina, il più grande produtto- 
re di Co2. La diplomazia glo- 
bale a guida Usa è a lavoro 
percoinvolgere l’India e spez- 
zare l’asse con Pechino, nella 
speranza di convincere il co- 
losso asiatico a rientrare ne- 
gli accordi firmati. 

L’appello ha toni dramma- 
tici, gli stessi che Draghi ha 
usato alvertice EuMed di Ate- 
ne. Secondo il presidente del 
Consiglio l’azione dei Paesi 
Onu per ridurre l'emissione 
dei gas serra «dovrebbe esse- 
re immediata, rapida e su lar- 
gascala», altrimenti, «non sa- 
remo in grado di contenere il 
cambiamento climatico al di 
sotto di 1,5 gradi». Perilcapo 
del governo italiano è una 
battaglia che va combattuta 
con la stessa compattezza e 
persuasione mostrate contro 
ilCovid: sitratta di «emergen- 
ze di uguale entità». L’Euro- 
pa si sta muovendo, ha messo 
al centro dei piani di ripresa il 
modello green e l’Italia è tra i 
protagonisti più convinti del 
sostegno alle politiche con- 
tro il cambiamento climatico 
per azzerare le emissioni en- 
tro il 2050, e ridurle del 55% 
entro il 2030. Ma l'Unione eu- 
ropea, ricorda il banchiere, 
«è responsabile solo dell'8% 
delle emissioni». Può fare po- 


co senza i grandi Paesi che 
guidano l’economica mon- 
diale, producendo, consu- 
mando, inquinando. 

Prendere «il nostro destino 
nelle nostre mani» per Dra- 
ghi significa «la graduale eli- 
minazione del carbone a livel- 
lo nazionale e internaziona- 
le». Ma il libro delle ricette è 
soprattutto economico. Fissa- 
re il prezzo del carbonio, per 
esempio, «può essere uno 
strumento per la transizione 
verde». Indebolirebbe le lob- 
by dei combustibili fossili e 
creerebbe le condizioni per 
guardare ad altre fonti ener- 
getiche, più pulite e sostenibi- 
li. Ma per vincere la sfida ser- 
vono anche più investimenti 
nella ricerca suidrogeno, bio- 
energia, cattura, utilizzo e 
stoccaggio del carbonio, per- 
ché «oggi ricevono solo un 
terzo del finanziamento pub- 
blico» assicura Draghi. Tutte 
le risorse possibili vanno rac- 
colte. 

Tutte sono necessarie, se- 
condo il premier. Evanno tro- 
vate anche altrove, creando 
adeguate condizioni per gli 
investimenti privati. Solo il 
pubblico, conclude il presi- 
dente del Consiglio, «non 
può sopportare l’intero costo 
della transizione». — 
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L'economista: «Rispettare subito lo stanziamento di 100 miliardi» 


Sachs: «Vanno mantenute 
le promesse ai più poveri» 


L’INTERVISTA 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


raghi è noto 
perla capaci- 
<< tà di fare mi- 
racoli. Lama- 


gia più importante durante il 
G20 di Roma sarebbe lo stan- 
ziamento dei 100 miliardi di 
dollari l’anno, che i Paesi ric- 
chi hanno promesso a quelli in 
via di sviluppo per contrastare 
i cambiamenti climatici». Jef- 
frey Sachs, direttore del Cen- 
ter for Sustainable Develop- 
ment alla Columbia Universi- 
ty e consigliere del segretario 
generale dell'Onu, si rivolge al 
premier italiano per fare una 
differenza concreta, nel gior- 
no del suo intervento al Palaz- 
zo di Vetro sul clima. Quindi 
tende la mano al ministro per 
la Transizione ecologica Cin- 


golani sul nucleare: «Questa 
tecnologia significa diverse co- 
se, è una conversazione che 
dobbiamoavere». 

Quale sarà l’obiettivo indi- 
spensabile della Cop26 di 
Glasgow? 

«Tutti dovranno impegnarsi a 
raggiungere zero emissioni en- 
tro il 2050, o prima. Una sola 
frase. Poi discuteremo detta- 
gli, modalità, investimenti, 
piani finanziari, ma da Gla- 
sgow bisogna uscire con un ac- 
cordo chiaro sull’obiettivo. Ne 
abbiamo bisogno per i disastri 
climatici visti quest'anno, e 
per studi come l’ultimo dell’O- 
nu, secondo cui l’accelerazio- 
ne del riscaldamento globale è 
tale che esiste il 40% di possibi- 
lità diun aumento delle tempe- 
rature di 1, 5 gradi nei prossi- 
mi 5 anni. Siamo sull’orlo del 
precipizio, non c'è più tempo». 
La Cina si è impegnata a rag- 
giungere zero emissioni nel 
2060, è abbastanza? 

«E un punto di partenza. Io cre- 


do possa farlo entro il 2050, 
perché è un leader mondiale 
del fotovoltaico a basso costo, 
le turbine eoliche, l’idro, le 
smart grid, la trasmissione 
dell'energia a lunga distanza. 
Gli Usa dicevano di voler coo- 
perare con Pechino sul clima, 
ma nel frattempo ogni aspetto 
della loro politica è aggressi- 
vo, incluso l’accordo Aukus 
per i sottomarini nucleari 
all’Australia, pericolosa escala- 
tion». 

Gli Usa puntano a ridurre le 
emissioni tra il 50 e il 52% 
sotto i livelli del 2005, entro 
la fine del decennio. Basta? 
«Sarà decisiva la nuova politi- 
ca per la decarbonizzazione, 
che il Congresso discuterà fra 
due settimane. Questo voto sa- 
rà critico per la vita politica 
dell’amministrazione, e quan- 
ti progressi potremo fare. I re- 
pubblicani restano fermame- 
ne contrari ad agire, e alcuni 
democratici traballano». 
Come si convince Nuova De- 


JEFFREY SACHS 
ECONOMISTA, CONSIGLIERE 
DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU 


Perdiamo tempo 

con manovre 

da Guerra Fredda, 
invece di risolvere 
l'emergenza concreta 
di fronte a noi 


Il nucleare? Un giorno 
avremo la fusione, 
completamente 
diversa dall'attuale 
tecnologia della 
fissione. Valuteremo 


lhi, terzo inquinatore mon- 
diale, che non si è neppure 
impegnata ad arrivare a ze- 
ro emissioni? 

«Ministry for the Future”, il 
bestseller di Kim Stanley Ro- 
binson, comincia con un’onda- 
ta di caldo che uccide 20milio- 
ni di persone in India. È un ro- 
manzo, ma descrive la realtà. 
È triste ed ironico che proprio 
l’India, uno dei Paesi più vulne- 
rabili al riscaldamento globa- 
le, non abbia fatto gli aggiusta- 
menti più basilari, perché pro- 
duce l’energia col carbone, e 
per mancanza di coraggio e fi- 
nanziamenti. Ma questo è un 
sintomo della situazione glo- 
bale. Le discussioni tra Usa e In- 
dia riguardano i militari, la Ci- 
na, non il clima. E la tragedia 
del mondo: perdiamo tempo 
con manovre da Guerra Fred- 
da, invece di risolvere l’emer- 
genza concreta difronte a 
noi». 

Perché sono importanti i 
100 miliardi peri Paesi pove- 
ri? 

«Servirebbero diverse centina- 
ia di miliardi. E una vergogna, 
abbiamo perso non solo gli an- 
ni di Trump, ma anche quelli 
di Obama. Questo impegno è 
sul tavolo da 12 anni, ma non 
c'è mai stato un piano serio. È 
solo un decimo dell’1% della 
produzione mondiale, e sono 
prestiti, non soldi regalati. 
Una grande azienda sarebbe 
capace di raccoglierli sul mer- 


cato, e invece il mondo frena 
sulla questione esistenziale 
della nostra era. Il G20 sarà 
cruciale per promuovere rispo- 
stesuampia scala». 

Lo ritiene l’obiettivo più im- 
portante per il vertice di Ro- 
ma? 

«Sarebbe magnifico. Il pre- 
mier Draghi sa come far acca- 
dere cose magiche. Non so se 
ci sono abbastanza tempo e fi- 
ducia, da qui a fine ottobre, 
ma arrivare alla Cop26 di Gla- 
sgow con questa svolta sareb- 
be unrisultato storico». 

Le fonti di energia fossili van- 
no bandite? 

«Possono conservare una pic- 
cola nicchia, a seconda del suc- 
cesso della tecnologia per cat- 
turare il carbonio, ma è chiaro 
che siamo alla fine della storia 
dell’uso in sicurezza delle fon- 
ti fossili, perché i disastri stan- 
no già avvenendo». 

Il ministro Cingolani ha det- 
to che bisogna riaprire il di- 
scorso sulnucleare. 
«Significa tante cose diverse. 
Un giorno avremo la fusione, 
completamente diversa dall’at- 
tuale tecnologia della fissione. 
Ci sono vari sistemi. La Cina 
guarda al ciclo del combustibi- 
le al torio, i reattori modulari 
offrono sicurezza automatica. 
Alcuni Paesi vanno verso il nu- 
cleare, non c'è dubbio. Biso- 
gna guardare tutte le opzioni, 
poi dipenderà dal contesto». — 
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ROMA, 40 CONDANNE A CARICO DEL CLAN 


I giudici: Mafia Capitale esiste 
Ma è quella dei Casamonica 


Le indagini dei carabinieri erano partite gia prima del funerale show del 2015 
Decisive le testimonianze dei pentiti: riconosciuti i reati di estorsione, usura e armi 


Grazia Longo /ROMA 


La mafia a Romaesiste e por- 
ta il nome dei Casamonica. 
Con 40 condanne, di cui 9 a 
carico di capi e affiliati del 
clan con il riconoscimento 
dell’aggravante mafiosa, si 
chiude il maxi processo con- 
tro la potente famiglia sinti, 
proveniente dall’Abruzzo 
che ha seminato il terrore so- 
prattutto nell’area sud est 
della capitale. 


ANCHE VITTIME VIP 


Lo hanno stabilito ieri giudi- 
ci della X sezione penale del 
Tribunale di Roma, dopo 7 
ore di camera di consiglio: 
traireati contestati anche l’e- 
storsione, l’usura (tra le vitti- 
me anche personaggi dello 
spettacolo come Marco Bal- 
dini) e la detenzione illegale 
di armi. Il processo è scaturi- 
to dall’indagine «Gramigna» 
condotta dai carabinieri e 
coordinata dal procuratore 
Michele Prestipino e dai so- 
stituti Giovanni Musarò e 
Stefano Luciani. Per questa 


Il vistoso funerale del capostipite Vittorio Casamonica nel 2015 


stessa vicenda, nel maggio 
del 2019, erano state dispo- 
ste 14 condanne in abbrevia- 
toetre patteggiamenti. 
Quella di ieri è una senten- 
za particolarmente impor- 
tante sul fronte della lotta al- 
la mafia a Roma. Finora l’as- 
sociazione mafiosa è stata ri- 
conosciuta in via definitiva 


solo peril clan Spada (unica- 
mente perla tranche giudica- 
ta in abbreviato) e il clan Fa- 
sciani di Ostia. Mentre per 
l'inchiesta «Mondo di mez- 
zo» contro Salvatore Buzzi e 
Massimo Carminati la tesi 
mafiosa è stata respinta dal- 
la Cassazione. Se quest’ulti- 
ma associazione criminale 


non può dunque essere defi- 
nita «Mafia capitale», per i 
Casamonica è un’altra musi- 
ca. Almeno al primo grado di 
giudizio. 

IL RUOLO DEI PENTITI 

Le indagini dei carabinieri 
del Nucleo Investigativo di 
Frascati erano state avviate 
nell’estate del 2015, ancora 
prima dei funerali show di 
«zio Vittorio Casamonica» 
che fecero il giro del mondo 
per il feretro trasportato in 
una carrozza, l’elicottero 
che spargeva petali di rose 
sulle strade e la banda che 
suonava la musica del Padri- 
no. E ora il tribunale confer- 
ma l’esistenza di un’associa- 
zione mafiosa autoctona 
strutturata su più gruppi cri- 
minali, prevalentemente a 
connotazione familiare, do- 
tati di una propria autono- 
mia decisionale, operativa 
ed economica. Molto impor- 
tanti per l’inchiesta della 
Dda sono state le testimo- 
nianze di tre collaboratori di 
giustizia: Massimiliano Faz- 


zari e Roberto Friuli (ex affi- 
liati della ‘ndrangheta cala- 
brese) e Debora Cerreoni 
(moglie di Massimiliano Ca- 
samonica, membro di spicco 
delclan). 

I giudici hanno inflitto 30 
anni di reclusione a Domeni- 
co Casamonica e 20 anni e 
mezzo a Giuseppe Casamoni- 
ca. Tra i condannati anche 
Luciano Casamonica (12 an- 
nie 9 mesi); 25 annie 9 mesi 
per Salvatore Casamonica, 
23 anni e 8 mesi per Pasqua- 
le Casamonica e 19 anni per 
Massimiliano Casamonica. 
Per l'avvocato Giosuè Bruno 
Naso, difensore di vari impu- 
tati tra cui il boss Domenico, 
si tratta di una sentenza 
«sconcertante ma non sor- 
prendente». 

Mentre l’avvocato Giulio 
Vasaturo, legale di parte civi- 
le per conto dell’associazio- 
ne antimafia Libera osserva: 
«Con questa sentenza, il Tri- 
bunale di Roma riconosce in 
pieno la matrice mafiosa del 
sodalizio criminale costitui- 
to nell’ambito della famiglia 
Casamonica e fa luce su una 
sequela di episodi di estorsio- 
ne e violenza rimasti sino ad 
oggi impuniti, anche a causa 
della dilagante omertà impo- 
sta dal clan nel quadrante 
sud-est della capitale» 

Ilaria Calò, della Direzio- 
ne distrettuale antimafia ro- 
mana, conclude: «E una deci- 
sione che conferma la validi- 
tà dell'impronta data da Dda 
e che conferma la serietà del 
lavoro svolto dalla procura e 
dalla polizia giudiziaria in 
questianni». — 
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NAPOLI: PARLA IL 38ENNE 


«Ho avuto 
un capogiro 
e il bimbo 

è caduto» 


Ha affermato di aver «avu- 
to un capogiro» Mariano 
Cannio, il 38enne ferma- 
to perl’omicidio del picco- 
lo Samuele, il bimbo di 4 
anni morto il 17 settem- 
bre dopo essere caduto 
dal balcone della sua abi- 
tazione in via Foria, nel 
centro di Napoli. 

Cannio ha risposto alle 
domande degli investiga- 
tori spiegando di essere 
uscito fuori al balcone 
dell’abitazione, dove si re- 
cava per fare le pulizie: 
«Sono uscito fuori al bal- 
cone, avendo sempre il 
piccolo in braccio, e appe- 
na uscito in prossimità 
della ringhiera ho avuto 
un capogiro. Mi sono af- 
facciato dal balcone men- 
tre avevo il bambino in 
braccio perché udivo del- 
le voci provenire da sotto, 
a questo punto lasciavo 
cadere il bambino di sot- 
to. L'ho fatto perché in 
quel momento ho avuto 
un capogiro». 

Cannio ha ammesso di 
essere in cura presso un 
centro d’igiene mentale 
in quanto affetto da schi- 
zofrenia, ma di non aver- 
lo mai detto alla famiglia 
delbimbo.— 
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Sporte politica: il caso 


Tatuaggi nazisti sul ring, si muove la Digos 


Attesa un'informativa in Procura. Il campione Zoff prende le distanze da Broili e critica la Federazione: «Condanna tardiva» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La Procura che potrebbe a bre- 
ve aprire un fascicolo, la Fede- 
razione pugilistica italiana 
che si trincera dietro un “no 
comment” e due campioni del 
passato che prendono posizio- 
ne. La vicenda di Michele Broi- 
licontinua a fardiscutere. 

Almeno per ora, a carico del 
28enne pugile triestino, alcen- 
tro di un caso nazionale per i 
suoi numerosi tatuaggi con 
simboli nazisti esposti in diret- 
ta web durante il combatti- 
mento per l’assegnazione del 
titolo italiano Superpiuma, 
nonsonostate formulate ipote- 
sidireato da parte della Procu- 
ra.Il personale della Digos è co- 
munque al lavoro e potrebbe 
arrivare già oggi una informa- 
tiva all’ufficio del procuratore 
Antonio De Nicolo con la rico- 
struzione di quanto avvenuto 
sabato sulring. 

Nel caso in cui dovesse arri- 
vare l'informativa, la Procura 
dovrà quindi valutare se si è 
configurato o meno il reato di 
apologia del fascismo. Sull’ar- 
gomento l’avvocato triestino 
Alberto Kostoris, appartenen- 
te alla Comunità ebraica citta- 
dina, non ha dubbi: «Alla luce 
diquanto accaduto con Miche- 
le Broili, credo sia pacifico che 
citroviamo di fronte ad unrea- 
to come quello di esporre in te- 
levisione dei simboli nazisti. È 
apologia di fascismo, legge 
Scelba. Immagino quindi che 
la Procura procederà ad agire 
in autonomia, in caso contra- 
rio mi riservo di valutare e av- 
viare io un’azione in tal sen- 
SO». 

Per ora l’unica Giustizia che 
si sta occupando di Broili è 
quella sportiva come annun- 
ciato dalla Federazione pugili- 
stica italiana il giorno dopo il 
discusso combattimento. Ieri 
il presidente nazionale Flavio 
D’Ambrosi ha preferito però 
non esprimersi su quanto acca- 
duto al PalaChiabola, al pari 
della massima carica regiona- 
le del pugilato del Friuli Vene- 
zia Giulia, Francesco Tempo, 
il quale si è limitato ad eviden- 
ziare «di essere allineato a 
quanto detto domenica dalla 


Federazione nazionale». 

Il procedimento federale 
nei confronti di Broili sibasa in 
particolare sulla violazione 
dell’articolo 5 del Codice di 
comportamento sportivo del 
Coni che evidenzia come i tes- 
serati debbano “astenersi da 
qualsiasi comportamento di- 
scriminatorio in relazione alla 
razza, all'origine etnica oterri- 
toriale, al sesso, all’età, alla re- 
ligione, alle opinioni politiche 


Pronto a fare esposti 
l'avvocato Kostoris: 
«Evidente il reato 

di apologia di fascismo» 


e filosofiche”. 

Ma cosa ne pensa il mondo 
della boxe del caso Broili? Se il 
goriziano Paolo Vidoz, meda- 
glia di bronzo nei Pesi super- 
massimi alle Olimpiadi di Sid- 
ney 2000, sceglie di non com- 
mentare, limitandosi a far sa- 
pere che «Michele Broili è un 
amico», qualche parola è giun- 
ta per voce del pugile monfal- 
conese Stefano Zoff, campio- 
ne mondiale Wba dei pesi leg- 
geri. «Io sono per il “vivi e la- 
scia vivere” ma Broili deve ca- 
pire una cosa fondamentale, 
ossia che quando diventi un 
personaggio pubblico, certe 
cose, volente o nolente, non le 
puoi più fare». Zoff ha infine 
stigmatizzato la Federazione: 
«Trovo sia inammissibile che 
laFpiaffrontitale questione so- 
loora, visto che Michele gareg- 
gia come professionista da tre 
anni. Non spetta dire a me dire 
se sia giusto o meno squalifica- 
re Broili, ma se la Fpi dovesse 
decidere ditagliarlo adottereb- 
be un provvedimento tardivo, 
facendo davvero una brutta fi- 
gura». 

Nella giornata di ieri, infine, 
in molti hanno commentato la 
locandina utilizzata per pro- 
muovere l'evento di sabato in 
cuiitatuaggi sul busto di Broili 
sono stati completamente can- 
cellati come si vede chiaramen- 
te nella foto a destra.1— 

(ha collaborato Andrea 
Pierini) 


Asinistra la versione 'photoshoppata" comparsa sulla locandina dell'incontro di sabato. A destra i tatuaggi sui poster contestatiun anno fa 


IL COLLOQUIO CON L'ATLETA SOTTO ACCUSA 


Il triestino tira dritto e non replica 
«Parlo solamente di pugilato» 


«Solo di una cosa sono certo: 
tutta questa storia non mi 
fermerà. lo punto ancora 

a scalare il ranking. Cosa pensa 
la gente non mi interessa» 


TRIESTE 


Nessun commento, nessu- 
na replica alle critiche. Al- 
meno per il momento. Mi- 
chele Broili sceglie di resta- 
re all'angolo, senza abbassa- 
re la guardia ma quasi iso- 
landosi, evitando confronti 
direttisullavicenda che l’ha 
portato alla ribalta delle cro- 
nache (ben poco sportive) 


in campo nazionale e che 
potrebbero mettere a serie 
rischio la sua carriera di atle- 
ta professionista. 
Ilventottenne pugile trie- 
stino non vuole in nessun 
modo tornare sulla natura 
dei suoi tatuaggi. «Io parlo 
esclusivamente di sport e di 
pugilato — dichiara all’indo- 
mani della condanna della 
Federazione nazionale con 
l’avvio del procedimento di- 
sciplinare —. AI momento 
nonrilascio alcuna dichiara- 
zione sulla vicenda extra- 
sportiva. Lascio che la gen- 
te pensi ora quello che vuo- 
le, non mi interessa replica- 


a 


re o fare considerazioni. Di 
una cosa sono sicuro—ha ag- 
giunto Broili — questa storia 
non mi fermerà, continuerò 
infatti ad allenarmi sodo co- 
me sempre e proseguirò 
nell’attività sportiva. Amo il 
pugilato, è la mia passione 
e posso dire che questa scon- 
fitta perla conquista del tito- 
lo sicuramente non mi fer- 
ma, lavorerò ancora per 
conquistarmi una nuova 0p- 
portunità, per scalare il ran- 
king e poter puntare al tito- 
lo italiano. Questo è il mio 
obiettivo — ha concluso — di 
tutto il resto, ripeto, non in- 
tendo dire nulla. Parlo solo 


di cose che riguardano la bo- 
xe». 

In attesa delle decisioni 
in merito da parte della Fe- 
derazione nazionale, il per- 
corso da professionista di 
Michele Broili attesta attual- 
mente 17 incontri, con tre- 
dici vittorie, due pareggi e 
due sconfitte, una delle qua- 
li legata all'unico assalto 
portato ad un titolo italia- 
no, quello della categoria, 
Superpiuma, match andato 
in scena lo scorso sabato al 
Palasport triestino di Chiar- 
bola e destinato a restare 
nella storia non solo per la 
secca sconfitta ai punti con- 
tro l’italo-marocchino 
Nourdine. 

Accanto a Michele Broili 
si è schierata in blocco an- 
che la società di appartenen- 
za del pugile, l’Ardita Trie- 
ste, da ieri trincerata nella 
formula di un totale “no 
comment”.— 

FR.CA. 


IL COMMENTO 


DI NICOLA GAIARIN* 


Quei simboli indelebili impressi sul corpo della società 


i tatuiamo per tanti 

motivi: per moda, 

persegnare un’appar- 

tenenza, per ricorda- 
re una persona, per celebrare 
un passaggio importante nel- 
la nostra vita, per esprimere 
dei valori. Il tatuaggio è il se- 
gno di una differenza, pratica 
non più confinata al mondo 
“altro” dei marinai o dei carce- 
rati. Effetto di imitazione o af- 
fermazione di un'individuali- 
tà, il tatuaggio è permanente. 
In un'epoca in cui, nel tempo 
di un click possiamo reinven- 


tarci molto in fretta, cambian- 
do immagine e identità socia- 
le, il tatuaggio dura per sem- 
pre e scompare solo con noi. 
Per quanto sia possibile copri- 
re il disegno originale con un 
altro o cancellarlo col laser, la 
possibilità della permanenza 
faparte di questa pratica. 

Che dire allora del caso del 
pugile Michele Broili e dei 
suoi tatuaggi nazisti? Se se li è 
fatti fare, vuol dire che c'è sta- 
tounmomentoin cui ha aderi- 
to ai valori espressi da quei di- 
segni. Potremmo chiudere il 


discorso con un “affari suoi, 
ne paghi le conseguenze”, que- 
stione risolta. Proviamo ad an- 
dare oltre. Il tatuaggio, un mi- 
sto di autoaffermazione ed esi- 
bizionismo, chiede di essere 
guardato. Domandiamoci al- 
lora per quali sguardi Broili si 
è tatuato? Chi si riconosce in 
quelle immagini e in quei sim- 
boli? Se ogni segno è anche 
una forma di sintomo, il corpo 
disegnato di un personaggio 
pubblico rende evidente un di- 
scorso che, passando per sim- 
bolie icone, circola nella socie- 


tà. Questo mi sembra il dato 
più preoccupante. 

Entra poi in gioco il tema 
della responsabilità. La perma- 
nenza del tatuaggio fa sì che 
non basti dire “ho cambiato 
idea”. Scegliendo di tatuarci 
un simbolo (e non, poniamo, 
il nome dei figli), ci obblighia- 
mo a ricordare le idee a esso 
collegate, anche dopo che ab- 
biamo smesso di crederci. 

Chiederei a Broili se sareb- 
be disposto a coprire quei dise- 
gni. Vorrei però portare, in mo- 
do provocatorio, l'attenzione 


su un punto: forse, non sareb- 
be nemmeno questa la “solu- 
zione” auspicabile. I tatuaggi 
sono anche un modo per rac- 
contare la nostra storia, fatta 
di decisioni affrettate, passi 
falsi, pentimenti, dichiarazio- 
ni di odio e amore, apparte- 
nenze. Cosa farsene allora, 
della storia di Broili? Sarebbe 
forse sottilmente violento 
chiedere a unragazzo che è an- 
che i suoi tatuaggi (ma non so- 
lo questo) di rinnegare quello 
che, a un certo punto della sua 
vita, è stato. La cancellazione 


dal corpo di una persona dei 
segni che l'hanno definita so- 
no sufficienti per mettere fuo- 
ri gioco l'idea che essi rappre- 
sentano? Segni e sintomi van- 
no assunti e rimessi in circolo 
in modo critico, non rimossi. I 
simboli che questo pugile ci 
mette sotto gli occhi sono an- 
che il segno di qualcosa che 
non passa e che continua, co- 
me un tatuaggio collettivo, a 
incidersi sul corpo della socie- 
tà.Ilfatto che siano impossibi- 
li da cancellare è forse un 
buon antidoto alle mille rimo- 
zioni su cui costruiamo la no- 
stratranquilla coscienza. 
*filosofo diformazione, 
autore ed esperto 
di cultura pop 
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Il dialogo a porte chiuse di Francesco con i gesuiti slovacchi durante la recente visita a Bratislava pubblicato su "La Civiltà Cattolica" 


Il Papa: «La libertà non deve farci paura 
Rigidita e clericalismo sono perversioni» 


Anticipiamo un estratto 
della conversazione - che 
si è svolta a porte chiuse - 
tra Jorge Mario Bergo- 
glio e 53 suoi confratelli 
gesuiti slovacchi, duran- 
te il viaggio papale a Bu- 
dapeste Bratislava. Il te- 
sto integrale del dialogo 
è consultabile sulla rivi- 
sta della Compagnia di 
Gesù La Civiltà Cattoli- 
ca, a firma del direttore 
padre Antonio Spadaro 
(online da sta mattina). 
Il Pontefice, nonostante 
la stanchezza per i vari 
impegni della visita apo- 
stolica, è allegro e sem- 
pre pronto alla battuta. 

D.AGA. 


IL COLLOQUIO 


ANTONIO SPADARO 


ratislava, domenica 

12 settembre 2021 

ore 17,30. Papa Fran- 

cesco ha appena con- 
cluso in Nunziatura l’incontro 
conirappresentanti del Consi- 
glio Ecumenico delle Chiese. 
Il tempo di sistemare le sedie, 
ed ecco 53 gesuiti slovacchi 
prendono posto nella sala. 
Francesco entra e saluta: 
«Buonasera e benvenuti! Gra- 
zie per questa visita. Non sape- 
vo che ci fossero tanto gesuiti 
qui in Slovacchia. Si vede che 
“la peste” si espande dapper- 
tutto». Il gruppo scoppia in 
una risata. Francesco chiede 
domande perché, afferma 
provocando nuovamente una 
risata, «io davvero non me la 
sento di fare un discorso ai ge- 
suiti». 

E prosegue: «Ecco aspetto 
le domande. Buttate il pallo- 
nealportiere. Dai!». 

Un gesuita chiede: «Come 
sta?». 

«Ancora vivo. Nonostante 
alcuni mi volessero morto. So 
che ci sonostati persino incon- 
tri tra prelati, i quali pensava- 


no che il Papa fosse più grave 
di quel che veniva detto. Pre- 
paravano il conclave. Pazien- 
za! Grazie a Dio, sto bene. Fa- 
re quell’intervento chirurgico 
è stata una decisione che io 
non volevo prendere: è stato 
un infermiere a convincermi. 
Gli infermieri a volte capisco- 
no la situazione più dei medi- 
ci perché sono in contatto di- 
retto conipazienti». 

Uno dei presenti esordisce 
dicendo: «Io sono due anni 
più giovane di lei» e il Papa ri- 
sponde alla battuta: «...ma 
non sembra! Tuti trucchi!» E 
gli altri ridono. Prosegue: 
«Nel 1968 sono entrato nella 
Compagnia di Gesù da profu- 
go. Sono stato membro della 
Provincia svizzera per 48 an- 
ni, e ora da 5 anni sono qui. 
Ho vissuto in Chiese molto di- 
verse. Oggi vedo che molti vo- 
gliono tornare indietro o cer- 
canocertezze nel passato. Sot- 
toil comunismo ho sperimen- 
tatola creatività pastorale. Al- 


cuni addirittura dicevano che 
non si poteva formare un ge- 
suita durante il comunismo, 
ma altri invece lo hanno fatto 
e noi siamo qui. Quale visione 
di Chiesa possiamo seguire?». 

«Tu hai detto una parola 
molto importante, che indivi- 
dua la sofferenza della Chiesa 
in questo momento: la tenta- 
zione di tornare indietro. Stia- 
mo soffrendo questo oggi nel- 
la Chiesa: l'ideologia del tor- 
nare indietro. E una ideologia 
che colonizza le menti. E una 
forma di colonizzazione ideo- 
logica. Non è un problema 
davvero universale, ma piut- 
tosto specifico delle Chiese di 
alcuni Paesi. La vita ci fa pau- 
ra.La libertà ci fa paura. In un 
mondo che è così condiziona- 
to dalle dipendenze e dalla vir- 
tualità ci fa paura essere libe- 
ri. Nell'incontro precedente 
prendevo come esempio Il 
grande inquisitore di Dostoev- 
skij: trova Gesùe gli dice: “Per- 
ché hai dato la libertà? E peri- 


i 

PAPA FRANCESCO 

IN FOTO L'INCONTRO A PORTE CHIUSE 
DEL PAPA CON UN GRUPPO DI GESUITI 


Sono ancora Vivo, 
nonostante alcuni mi 
volessero morto. 

Ci sono stati persino 
incontri tra prelati per 
preparare il conclave 


In questomomento 
viviamo una civiltà 
delle ideologie, questo 
è vero. Dobbiamo 
smascherarle 

alle radici 


colosa!”.L’inquisitore rimpro- 
vera Gesù di averci dato la li- 
bertà: sarebbe bastato un po’ 
di pane e nulla di più. Per que- 
sto oggi si torna al passato: 
per cercare sicurezze. Ci dà 
paura celebrare davanti al po- 
polo di Dio che ci guarda in 
faccia e ci dice la verità. Ci dà 
paura andare avanti nelle 
esperienze pastorali. Penso al 
lavoro che è stato fatto — pa- 
dre Spadaro era presente — al 
Sinodo sulla famiglia per far 
capire che le coppie in secon- 
da unione non sono già con- 
dannate all’inferno. Ci dà pau- 
ra accompagnare gente con 
diversità sessuale. Ci danno 
paura gli incroci dei cammini 
dicuiciparlava PaoloVI. Que- 
stoè il male di questo momen- 
to. Cercare la strada nella rigi- 
dità e nel clericalismo, che so- 
no due perversioni. Oggi cre- 
do che il Signore chieda alla 
Compagnia di essere libera, 
con preghiera e discernimen- 
to.Eun’epoca affascinante, di 
un fascino bello, fosse anche 
quello della croce: bello per 
portare avanti la libertà del 
Vangelo. La libertà! Occorre 
stare attenti e vigilare. La mia 
non è una lode all’impruden- 
za, ma voglio segnalarvi che 
tornare indietro non è la stra- 
da giusta. Lo è, invece, andare 
avanti nel discernimento e 
nell’obbedienza». 

Uno dei presenti ricorda 
che il Papa parla spesso delle 
colonizzazioni ideologiche 
che sono diaboliche. Fa riferi- 
mento, tra le altre, a quella 
del“gender”. 

«L'ideologia ha sempre il fa- 
scino diabolico, come dici tu, 
perché non è incarnata. In 
questo momento viviamo una 
civiltà delle ideologie, questo 
è vero. Dobbiamo smascherar- 
le alle radici. La ideologia del 
“gender” di cui tu parli è peri- 
colosa, sì. Così come io la in- 
tendo, lo è perché è astratta ri- 
spetto alla vita concreta di 
una persona, come se una per- 
sona potesse decidere astrat- 
tamente a piacimento se e 


quando essere uomo o don- 
na. L’astrazione per me è sem- 
pre un problema. Questo non 
ha nulla a che fare con la que- 
stione omosessuale, però. Se 
c'è una coppia omosessuale, 
noi possiamo fare pastorale 
conloro, andare avanti nell’in- 
contro con Cristo. Quando 
parlo dell’ideologia, parlo 
dell’idea, dell’astrazione per 
cui tutto è possibile, non della 
vita concreta delle persone e 
della loro situazione reale. 

Un gesuita ringrazia il Papa 
per le sue parole dedicate al 
dialogo ebraico-cristiano. Il 
dialogo va avanti. Bisogna as- 
solutamente evitare che ci sia- 
no interruzioni, che il dialogo 
si spezzi, si interrompa per 
fraintendimenti, come a volte 
accade. 

Lei come affronta la gente 
chela guarda con sospetto? 

«Per esempio, c’è una gran- 
de televisione cattolica che 
continuamente sparla del Pa- 
pa senza porsi problemi. Io 
personalmente posso meritar- 
mi attacchi e ingiurie perché 
sono un peccatore, ma la Chie- 
sa non si merita questo: è ope- 
ra del diavolo. Io l'ho anche 
detto ad alcunidiloro. Sì, ci so- 
no anche chierici che fanno 
commenti cattivi sul mio con- 
to. A me, a volte, viene a man- 
care la pazienza, specialmen- 
te quando emettono giudizi 
senza entrare in unvero dialo- 
go. Lì non posso far nulla. Io 
comunque vado avanti senza 
entrare nel loro mondo di 
idee e fantasie. Non voglio en- 
trarci e per questo preferisco 
predicare, predicare... Alcuni 
mi accusavano di non parlare 
della santità. Dicono che par- 
lo sempre del sociale e che so- 
no un comunista. Eppure ho 
scritto una Esortazione apo- 
stolica intera sulla santità, la 
Gaudete et Exsultate. Io vado 
avanti, non perché voglia fare 
la rivoluzione. Faccio quello 
che sento di dover fare. Ci vuo- 
le molta pazienza, preghiera 
emolta carità». — 
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BALCANI 13 


Forze speciali in strada nel nord del Kosovo 


Tensione altissima al confine con la Serbia. Ingresso vietato alle auto sprovviste delle nuove targhe emesse da Pristina 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Uninquietante ritorno al pas- 
sato, tra forze speciali schie- 
rate ai confini, blocchi strada- 
li, toni ben sopra le righe, ri- 
schio di escalation dietro l’an- 
golo. Iltutto per colpa di sem- 
plici targhe automobilisti- 
che, lastre banali solo all’ap- 
parenza. 

Disemplice e banale, in Ko- 
sovo, c'è però ben poco. Lo 
confermanole scene osserva- 
te ieri nel nord, abitato in 
grandissima maggioranza 
da serbi, dove fin dalle prime 
luci dell’alba la tensione è 
schizzata alle stelle a causa 
del massiccio afflusso nell’a- 
rea, in particolare a ridosso 
dei valichi con la Serbia, del- 
le temutissime forze speciali 
di polizia kosovare, i “Rosu”, 
conblindati e armi automati- 
che a tracolla, i visi celati dal 
passamontagna. Rosu che so- 
nostati attivati dalle autorità 
di Pristina con il preciso com- 


pito di imporre agli automo- 
bilisti serbi il cambio della 
propria targa. Basta viaggi 
conle vecchie targhe kosova- 
re con la sigla Ks, emesse 
dall’amministrazione Onuin 
passato o ancor peggio con 
targhe serbe, incluse quelle 
con la sigla di città ora parte 
del Kosovo auto-dichiaratosi 
indipendente nel 2008. 

Per entrare in Kosovo, da 
ieri, bisogna invece adottare 
le nuove targhe introdotte 
daPristina nel 2010, conla si- 
gla Rks oppure sottoporsi a 
un temporaneo cambio tar- 
ga, installando quella “pro- 
va” con il codice Rks, valida 
due mesi, pagare una tassa di 
cinque euro, oltre a un’assicu- 
razione speciale. Non si trat- 
ta di mosse ostili «verso icitta- 
dini serbi o di misure illega- 
li», ha assicurato il premier 
kosovaro Albin Kurti, ma 
semplicemente «dell’applica- 
zione di accordi su cui la Ser- 
bia è d’accordo» sulla base di 


una vecchia intesa del 2013, 
ha sostenuto sempre Kurti. 
Per poi ribadire che la chiave 
di lettura di tutto è la parola 
«reciprocità». Reciprocità 
perché, hanno ricordato i me- 
dia regionali, la Serbia anco- 
ra non riconosce le targhe 
con la sigla Rks, Repubblica 
del Kosovo — inaccettabile 
per Belgrado che non ricono- 
sce il Kosovo - obbligando al 
cambio targa chi guida auto 
con quella registrazione e al 
pagamento di una tassa. Ma 
chiarimenti e puntualizzazio- 
ni non hanno placato la rab- 
bia dei serbi del Nord, già in 
allerta da giorni. A centinaia 
sono scesi pacificamente in 
strada in segno di protesta, 
bloccando il traffico ai vali- 
chi diJarinje e Brnjak- quelli 
generalmente usati dai serbi 
- utilizzando pure mezzi pe- 
santi per bloccare le strade 
che collegano Serbia e Koso- 
vo. La protesta è giusta per- 
ché quella delle targhe è 


«una minaccia diretta» con- 
tro i serbi che ancora vivono 
in Kosovo, ha spiegato Goran 
Rakié, leader della Srpska Li- 
sta, partito di maggioranza 
nell’area, fedele a Belgrado. 
Quella dei serbi sul piede di 
guerra è «la reazione di un po- 
polo preoccupato per il suo 
futuro», ha aggiunto, chie- 
dendo aiuto a Belgrado e al 
presidente VuciC, che ieri ha 
parlato di «situazione seria» 
edevocato l’intervento Nato. 

Vucic che ha convocato 
per oggi una seduta urgente 
del Consiglio di sicurezza na- 
zionale, durante la quale si di- 
scuteranno possibili contro- 
misure. Nel frattempo, la ten- 
sione rimane altissima. Non 
sorprende allora l’immedia- 
ta- e preoccupata—reazione 
di Usa e Ue. Che hanno chie- 
sto a tutti «moderazione, di 
astenersi da azioni unilatera- 
li e di allentare le tensioni». 
Prima che sia troppo tardi. — 
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PROTESTA SULLA LEGGE ANTI-NEGAZIONISMO 
Istituzioni paralizzate 
Bosnia sull’orlo 

del collasso finanziario 


BELGRADO 


UnPaese che rischia dirimane- 
realverde e di non poter paga- 
re stipendi e salari a svariate 
migliaia di dipendenti pubbli- 
cio di finanziare attività e pro- 
getti. E il destino che incombe 
sulla Bosnia-Erzegovina, sem- 
pre più paralizzata dal boicot- 
taggio delle istituzioni centra- 
li da parte delle forze politiche 
serbo-bosniache, ancora sul 
piede di guerra per l’introdu- 
zione, in estate, di una legge 
che proibisce il negazionismo 
di crimini di guerra e del geno- 
cidio di Srebrenica. Paralisi 
che si sta ripercuotendo anche 
sui lavori del Parlamento cen- 
trale di Sarajevo, che ha tem- 
po solo sino alla fine di settem- 
bre per approvare l’equivalen- 
te locale della legge finanzia- 
ria. Tempo che stringe, ma 
niente soluzioni all’orizzonte. 


E' mancata 


Leda Sain 


Le nipoti ELENA ed ANNA- 
LISA, BORIS unitamente a 
parenti ed amici salutano 


Nonna Leda 


I funerali seguiranno giove- 
dì 23 alle ore 10.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Santa Croce, 
21 settembre 2021 


II ANNIVERSARIO 
Nevio Roiazzi 
Una carezza. 


La famiglia 


Trieste, 21 settembre 2021 


Denis Zvizdit 


Lo conferma il nuovo Aventi- 
no-dopo quello registrato già 
a fine luglio - dei deputati ser- 
bo-bosniaci, che ieri non si so- 
no presentati al Parlamento di 
Sarajevo dove in agenda, alla 
Camera dei Rappresentanti, 
c'era anche la fondamentale 
discussione di budget e finan- 
ziamenti sui mercati interna- 
zionali del Paese balcanico, 
un pacchetto da quasi un mi- 


I funerali di 


Nadia Del Savio 
Boschetti 


avranno luogo oggi 21 set- 
tembre alle ore 11.40 in Co- 
stalunga 


Trieste, 21 settembre 2021 


RINGRAZIAMENTO 


PierGiorgio Luccarini 


Un sentito ringraziamento 
a chi si è unito al mio dolo- 
re per la perdita di PIER 
GIORGIO. 

Conserverò nel cuore le ma- 
nifestazioni di affetto rice- 
vute, in particolare quelle 
delle grandi famiglie di 
Trieste Trasporti e 
ralla. 


Mariagrazia Luccarini 
Trieste, 21 settembre 2021 


asa Ie- 


liardo dieuro. 

Il boicottaggio dei tredici 
rappresentanti di Banja Luka, 
su 42 deputati totali, sta però 
ritardando tutto, con il rischio 
che entro dieci giorni «le casse 
pubbliche rimangano a sec- 
co», ha sintetizzato il portale 
bosniaco Klix. L'impatto nega- 
tivo riguarda anche migliaia 
di dipendenti pubblici, il cui 
stipendio è pagato dal budget 
centrale e che ieri hanno prote- 
stato davanti al Parlamento 
per chiedere una risoluzione 
al problema. Difficilmente fa- 
ranno presa gli appelli politi- 
ci, come quello del presidente 
della Camera dei rappresen- 
tanti, Denis Zvizdié . «Abbia- 
mo il dovere di partecipare ai 
lavori» parlamentari e attra- 
verso la discussione e il con- 
fronto «troviamo soluzioni ai 
temiimportanti», ha richiama- 
to Zvidzic ieri, che ha negato 
la possibilità che gli stipendi 
pubblici possano essere paga- 
ti dalle entità che formano la 
Bosnia, tra cui la Republika 
Srpska. Eha avvisato che la Bo- 
snia è in procinto di vedere le 
sue istituzioni pubbliche “con- 
gelate”, se il boicottaggio non 
dovesse finire al più presto. — 

ST.G. 
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IN VISTA DELLE POLITICHE DEL 2022 
Hackerate in Ungheria 
le elezioni primarie 
trai partiti anti-Orban 


Mauro Manzin / BUDAPEST 


Le elezioni primarie dell'op- 
posizione ungherese, che so- 
no iniziate sabato per eleg- 
gere un candidato comune 
alla carica di primo ministro 
nelle elezioni parlamentari 
della prossima primavera, 
da opporre al premier uscen- 
te Viktor Orban, hanno do- 
vuto essere sospese poco do- 
po l'inizio delle votazioni a 
causadi problemi tecnici. 

L'opposizione accusa il go- 
verno di attacchi informati- 
ci, il partito al governo Fi- 
desz del premier Viktor Or- 
ban invece replica denun- 
ciando «l’incompetenza» de- 
gli avversari politici. 

Le elezioni primarie 
dell'opposizione sono inizia- 
tesabato sia online che pres- 
so bancarelle allestite in luo- 
ghi pubblici in parchi, città e 


BALCANI OCCIDENTALI 


Il Parlamento europeo 
stanzia 14,2 miliardi 
per fondi di pre-adesione 


Via libera del Parlamento euro- 
peo al pacchetto di fondi Ue da 
14,2 miliardi di euro per il perio- 
do 2021-2027 destinati all'in- 
tegrazione dei Balcani occiden- 
tali e della Turchia. Lo strumen- 
to di assistenza pre-adesione 
(IPA III) contribuirà a sostenere 
l'attuazione delle riforme richie- 
ste dall'Ue nell'ambito del pro- 
cesso di adesione in Albania, Bo- 
snia-Erzegovina, Kosovo, Mon- 
tenegro, Macedonia del Nord, 
Serbia e Turchia. L'erogazione 
dei fondi è subordinata al rispet- 
to dei valori fondamentali, quali 
la democrazia, i dirittiumani e lo 
stato di diritto. 


Viktor Orban 


centricommerciali. La vota- 
zione è stata però sospesa, 
come detto, dopo due ore 
perproblemi tecnici. 
Secondo gli organizzato- 
ri, c'è stato un attacco infor- 
matico, riporta l'agenzia di 
stampa francese Afp. L'op- 
posizione ha accusato Or- 
bane il governo per questo, 
affermando di «aver paura 
che una folla di persone 


esprimesse la propria opi- 
nione liberamente» . Gli an- 
ti-Orban, comunque non si 
arrendono e assicurano che 
il "processo storico" prose- 
guirà agli inizi della settima- 
naincorso. 

Fidesz, intanto, ha invita- 
to l'opposizione a non «in- 
colpare gli altri per la sua in- 
competenza» . Il quotidiano 
centrale filo-governativo 
Magyar Nemzet ha criticato 
ilcrollo del sistemae il«tota- 
le dilettantismo» delle ele- 
zioni, segnate da «grandi 
problemiorganizzativi». 

L'opposizione ungherese 
intende candidarsi alle ele- 
zioni parlamentari della 
prossima primavera contro 
il partito anti-immigrati di 
Orban, Fidesz. Il primo tur- 
no delle elezioni primarie si 
svolgerà fino al 26 settem- 
bre. 

Ci sono cinque nomi in 
corsa per il candidato unita- 
rio alla carica di primo mini- 
stro, tra cui il sindaco di Bu- 
dapest Gergely Karacsony 
del partito di sinistra Dia- 
log, il presidente del partito 
Jobbik di estrema destra Pe- 
ter Jakab e l'eurodeputata 
socialista Klara Dobrev.— 
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È 
COMUNE DI DUINO AURISINA 
OBCINA DEVIN NABREZINA 


Provincia di Trieste 


AVVISO DI GARA 

Procedura aperta con il criterio dell’of- 
ferta economicamente più vantaggiosa 
per l'aggiudicazione della concessione 
mediante finanza di progetto, ex art. 
183, comma 15, D.Igs. n. 50/2016 della 
gestione degli impianti di pubblica illu- 
minazione del Comune di Duino Aurisina 
compresa la fornitura di energia elettrica, 
l'adeguamento normativo e l’efficienta- 
mento energetico nonché assistenza alla 
viabilità cittadina e gestione di servizi 
smart a valore aggiunto per la durata di 
anni 20. Valore totale stimato (iva esclu- 
sa) € 4'951’360,00.- Canone annuo a 
base di gara € 247’568,00.- 

Pubblicazione GUUE dd 06/08/2021 


COMUNE DI POVOLETTO (UD) 
Esito di di gara - CIG 852969924A. 
Oggetto dell’appalto: affidamento 
della della concessione del servizio 
energia degli edifici, degli impian- 
ti e rete pubblica illuminazione del 
Comune di Povoletto (UD) Im- 


porto complessivo dell’appalto: € 


3.428.868,00 + IVA Criterio di aggiu- 
dicazione: offerta economicamente 
piu’ vantaggiosa Impresa aggiudica- 
taria: “CHIURLO TEC SRL”. Impor- 
to complessivo di aggiudicazione: € 
3.428.868,00 + IVA Pubblicazione 
esito di gara: Albo Pretorio dell’Ente 
il 14.09.2021 
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MANZONI. 


SEMPLICEMENTE 
EFFICACE. 


Via Mazzini, 12 
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legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
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Tra i finanziatori alcuni fondi stranieri e la Ambasada Film di Ragusa che ha lavorato alla nota serie "Game of Thrones" 


Un investimento da 70 milioni per creare 
alle porte di Zagabria la Cinecittà croata 


ILPROGETTO 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


a Croazia piace al cine- 
ma, soprattutto ai 
suoi produttori. In un 
mercato globale sem- 
pre più “affollato”, ma anche 
sempre più impegnativo dal 
punto di vista finanziario in 
quanto i costi di produzione 
sono sempre più alti, soprat- 
tutto ora con la pandemia da 
Covid-19 in corso, le location 
croate offrono la possibilità di 
ridurre questi prezzi garan- 
tendo comunque unottimo li- 
vello di preparazione delle 
maestranze locali. 

Eccoallora che, dopo nume- 
rosi spot pubblicitari girati in 
Istria e la magica e fortunata 
serie “Games ofThrones” gira- 
ta quasi interamente a Ragu- 
sa (Dubrovnik), spunta una 
cordata ancora segreta di in- 
vestitori che, come scoperto 
dal Jutarnji List, il quotidiano 
della capitale, ha intenzione 


di creare su un’area di 27 etta- 
ri un vero e proprio studio ci- 
nematografico. Per dare vita 
alla Cinecittà croata sono 
pronti a investire 27 milioni 
di euro in una prima fase che 
salirebbero poi a quasi 70 mi- 
lioni di euro per portare a ter- 
mine il progetto. 

Il posto prescelto è l’area at- 
torno aRugvica, a pochi chilo- 
metri da Zagabria, dove c’è 
l'aeroporto e a due ore dalla 
costa. Un’area, dunque logisti- 
camente strategica. Chi realiz- 
zerà un film, infatti, potrà spo- 
starsi agevolmente senza do- 
ver intraprendere costosi tra- 
sferimenti avendo a disposi- 
zione una serie infinita di loca- 
tion tra l’altro molto suggesti- 
ve. 

L’affare sarebbe gestito da 
un gruppo di investitori, inclu- 
si alcuni fondi stranieri, e la 
nota società di produzione di 
Dubrovnik Ambasada Film, 
che ha lavorato alla popolare 
serie Hbo "Game of Thrones", 
che è stata girata in Croazia 
per diverse stagioni. Oltre a 


Daniel Craig in una scena del film di 007 "Skyfall'' girata in Croazia. Foto da jutarnji.hr 


"Game of Thrones", Ambasa- 
da Film ha girato anche la po- 
polarissima serie Hbo "Herita- 
ge", la cui nuova stagione è at- 
tesa a breve e in parte è stata 
realizzata in Croazia, esta col- 
laborando anche con molti al- 
tri famosi colossi televisivi co- 
me Warner Bros. , Abc, Cbs, 
Nbc, Bbc... 

Gliinvestitorisonointratta- 
tive per acquistare un terreno 
del valore di poco meno di 7 
milioni di euro da quattro me- 
si, eorail progetto ha raggiun- 
to una fase in cui potrebbe ini- 
ziare a essere implementato 
entro la fine dell'anno. Per 
Rugvica significherebbe deci- 
ne di milioni di kune di contri- 
buti all'anno, mentre la Croa- 
zia diventerebbe ancora più 
attraente per le produzioni 
straniere. Un solo progetto di 
produzione cinematografica 
può impiegare fino a 400 per- 
sone, vengono spesi centinaia 
di milioni di euro e la pubblici- 
tà globale perla Croazia come 
paese turistico è inestimabile. 

Il terreno su cui sorgerà lo 
studio è stato donato dallo 
Stato al Comune di Rugvica 
nel mesedi giugno. Si trattain 
totale di poco meno di 
350.000 metri quadrati, del 
valore di quasi 13 milioni di 
euro, che è stato donato allo 
scopo di costruire la nuova z0- 
na economica, "Rugvica 
Nord", e all'interno di questa 
ci sarebbe posto anche peri su- 
perstudios. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


SETTIMANA DI SUPER PROMO 


O e, 
— — = Les 
= —"—> TI 

Jana G 7 

Wa 


"TMATERASSI 


SFODERABILI 


DIVERSI MODELLI 
ANCHE CON CONTENITORE 


io) 


PRECENICCO BUTTRIO 
via MALIGNANI 2 


via NAZIONALE 8/H 
tel.0431.589767 tel. 0432.674048 


linealflex 


made in Italy 


MATERASSI . 


LETI 


GEMONA ?îî MONFALCONE SANDORLIGO TRIESTE 

via TABOGA 297 — via MAGGIO 95 DELLA VALLE | via DELLE SETTEFONTANE 16 
FRONTE ORI ERZATO MAMI 

tel. 0432.981287 tel 0481.722070 ae ata 0 tel. 040 3408193 


RETI. ACCESSORI LETTO . POLTRONE RELAX 


www.lineaflexmaterassi.com - SERVIZIO CLIENTI tel. 0431.589767 


MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


Unoscorcio dell'isola di Veglia dove è stata trovata la donna 


Esausta e ferita alla testa. Non ricorda nulla 


Il mistero della donna 
senza memoria 
tra gli scogli di Veglia 


Andrea Marsanich / FIUME 


robabilmente è di na- 

zionalità britannica 

perché si esprime in 

un inglese perfetto, 
ma non sa dire il suo nome, 
nonsi ricorda del suo passato, 
né del perché sia giunta nel 
luogo del ritrovamento. Nul- 
la. Un caso assolutamente mi- 
sterioso, che riguarda l'isola 
di Veglia dove la donna - 
dall'età apparente di 60 anni- 
è stata vista dapprima da un 
pescatore dilettante locale, 


che l'ha notata per due giorni 
consecutivi mentre si muove- 
va tra mille difficoltà in un'a- 
rea costiera quasi inaccessibi- 
le, con pareti a strapiombo sul 
mare. 

Il pescatore si è rivolto al 
Centro nazionale per il salva- 
taggio e le ricerche in mare, 
che a sua volta ha allertato il 
Centro di Soccorso alpino. 
Una squadra composta da 14 
uomini, proveniente da Fiu- 
me, si è posta immediatamen- 
te in azione, raggiungendo a 
piedi la zona del rinvenimen- 
to. La donna, con capelli bion- 
di fino alle spalle, alta 165 cen- 
timetri e di corporatura me- 


dia, indossava un maglietta 
colore blu scuro con righe 
bianche e cappuccio, pantalo- 
ni neri, scarpe da tennis e un 
cappello di tela colore rosa. Al 
momento del salvataggio ap- 
pariva completamente esau- 
sta e disidratata, al punto che 
ha avuto soltanto la forza di 
bere un paio di sorsi d' acqua. 
Inoltre era ferita in varie parti 
del corpo, testa compresa. 

E stata portata via in barella 
perché non aveva la forza di 
camminare, con i soccorritori 
che l'hanno immediatamente 
trasportata al Centro clini- 
co-ospedaliero fiumano. Si 
sta riprendendo, ma nonricor- 
da niente. Stando a quanto 
confermato dal portavoce del- 
la Questura di Fiume, la pre- 
sunta britannica non aveva 
conse nessun documento per- 
sonale e neanche il cellulare. 
Soccorritori e polizia non han- 
no inoltre rinvenuto alcuna 
auto con cui la donna avrebbe 
potuto raggiungere un'area 
dove quasi mai qualcuno met- 
te piede, ben sapendo dei peri- 
coli a cui si espone. 

La gente degli abitati vicini 
ha raccontato alle forze 
dell'ordine che la zona viene 
praticata soltanto da cinghiali 
eorsi, cheraggiungono anuo- 
to l'isola di Veglia alla ricerca 
di cibo, scendendo in mare 
nelle vicinanze della dirimpet- 
taia località turistica di Crikve- 
nica. Sono stati inoltre contat- 
tati affittacamere, alberghi e 
campeggi veglioti, ma senza 
risultati concreti per questa 
donna colpita da perdita di 
memoria. Per il momento 
non c'è stata neanche alcuna 
denuncia di scomparsa. — 
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Il pubblico a uno degli incontri svoltisi a Pola 


Tante le iniziative per il raduno numero 64 


Dopo lo stop del 2020 
Pola e Rovigno 
riabbracciano gli esuli 


Valmer Cusma /POLA 


el 2020 l'incontro 

nella città natale 

era saltato causala 

pandemia, que- 
st'anno per fortuna è stato 
possibile organizzarlo sep- 
purnelrispetto delle misure 
epidemiologiche. Stiamo 
parlando del 64esimo radu- 
no nazionale degli esuli da 
Pola, ildecimo nelluogo d'o- 
rigine, sul quale ieri sera è 
calato il sipario dopo su un 
programmainiziato il 17 set- 


tembre scorso. 
Degnadinota la presenta- 
zione del volume degli Sta- 
tuti medievali della città del 
Trecento e Quattrocento 
dunque inepoca veneziana, 
edito dall'Associazione Ita- 
liani di Pola e dell'Istria-Li- 
bero Comune di Pola in Esi- 
lio (Aipi-Lcpe). Della pubbli- 
cazione hanno parlato Bru- 
na Rodriguez Canevari che 
l'ha curato assieme a Umber- 
to Cecchinato, quindi gli sto- 
rici Robert Matijasié e Ondi- 
na Krnjak nonché Sanja Se- 
tit dell'Archivio di Stato di 
Pisino dove è custodito l'ori- 
ginale. Il volume di oltre 


15 


600 pagine contiene la ri- 
stampa anasatica degli sta- 
tuti originali, la trascrizione 
in latino e la traduzione in 
italiano. Tra le curiosità, gli 
statuti prevedevano che l'A- 
rena si poteva affittare per 
l'allestimento di fiere e spet- 
tacoli. Alla presentazione 
ha fatto seguito la consegna 
della benemerenza a Livio 
Dorigo presente in sala non- 
ché al direttore generale del 
ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricer- 
ca d'Italia Caterina Spezza- 
no, assente, alla quale verrà 
consegnata in seguito. E 
all'Assemblea dell'Aipi-Lc- 
peè stato eletto il nuovo pre- 
sidente: è Graziella Cazzani- 
ga Palermo che succede a Ti- 
to Sidari. 

Tuffo nella città natale an- 
che per gli esuli della Famia 
Ruvignisa che negli ambien- 
ti della Comunità degli Ita- 
liani di Rovigno hanno pre- 
sentato la raccolta di poesie 
initaliano e nell'istrioto rovi- 
gnese “Gli occhi di Lavinia” 
di Gianclaudio de Angelini. 
Quest'ultimo intervenuto 
anche in qualità di dirigente 
del comitato provinciale di 
Romadell'Anvgd,haringra- 
ziato gli ospitanti per aver 
dato contale evento l'oppor- 
tunità a tutti di riflettere sui 
concetti fondamentali per il 
mantenimento della lingua 
e cultura italiana in queste 
terre. Alla serata letteraria è 
intervenuto il presidente 
della Famia Ruvignisa Ga- 
briele Bosazzi mentre il Co- 
munedi Rovigno era rappre- 
sentato dal vicesindaco ita- 
liano David Modrusan. — 
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DALLA GERMANIA, 


LE SOLUZIONI 
PER FAR CRESCERE 


IL TUO BUSINESS 


VEICOLI COMMERCIALI OPEL 


Tornano gli incentivi statali! È il momento di rottamare 
le vecchie abitudini. Il tuo lavoro arriverà lontano con la 
gamma Veicoli Commerciali Opel, grazie a un volume di 
carico massimo di 17 m? e una portata fino a 2.100 kg. 
In più per te tutti i vantaggi Opel Leasing: 


4 48 mesi / 60.000 km 

£ 4 anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, 
Cristalli, Atti vandalici, Eventi Naturali 

£ 4 anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 

£ 1anno RCA 


DA 139€ AL MESE 


CON OPEL LEASING E INCENTIVI STATALI 
TAN 2,99% - TAEG MAX 4,70% 


UNICAL 


career. MORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/261002 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Gamma veicoli commerciali a partire da: Combo Cargo 1.5 Diesel 75 CV S&S Mt5 Edition al prezzo 
promozionale di 10.958,47 € (IPT e messa su strada escluse); anticipo 2.189,00 € (comprensivo di 
prima quota leasing 139,00 € e spese gestione pratica 350,00 €); importo totale del credito 
11.738,80. L'offerta OPEL LEASING include i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARESILVER per 4 
anni/60.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), 
FLEXPROTECTION PLATINUM per 4 anni, Provincia MI (Incendio e Furto, Rottura Cristalli, Eventi 
Naturali, Atti Vandalici), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza RCA); interessi 1.083,37 €; 
imposta di bollo 16€, spese gestione pagamenti 3,5 €, spese invio comunicazione periodica 3€. 
Importo totale dovuto 13.515,17 € in 47 cuote mensili da 139,00 € oltre opzione finale di riscatto 
6.289,17 €. Tutti i valori si intendono IVA Esclusa. TAN fisso 2,99%, TAEG 4,70%. Durata del 
contatto pari a 48 mesi. Offerta promozionale valida in caso di contestuale rottamazione di un 
veicolo immatricolato prima del 01/07/2011, ai fini dell'agevolazione del contributo statale di 
1.200,00 €, concesso nei limiti del Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso 
(termini, condizioni e limitazioni: contributo statale c. 657 Legge del 30 Dicembre 2020, n. 178 e 
successive modifiche e integrazioni). Offerta valida sino al 30/09/2021 con immatricolazione entro 
il 30/09/2021 per vetture in stock con rottamazione auto solo per aziende con parce auto maggiore 
di 2 unità presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome 
commerciale di Opel Bank SA. Chilometraggio 15.000 km/annui. Immagini a scopo illustrativo. 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie 
e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con 
finalità promozionale. Consumi gamma veicoli commerciali (Combo Cargo, Vivaro e Movano): 
ciclo combinato (I/100km): da 6 a 11. Emissioni Co2 (g/km): da 158 a 288. Valori determinati utilizzando 
la nuova procedura di test WLTP secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007 e Reg. (UE) n.1151/2017. 
I valori non tengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli 
equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura 
esterna e di quella interna al veicolo. 
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stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


lingotti | PAOLETTI Dal 1963 
via Roma 3, Ts 


monete 


preziosi 040 639086 


L'INDAGINE CONGIUNTURALE 


Bono: alleanza più vicina 
per Confindustria Nordest 


Aprile-giugno: utilizzo degli impianti balzato all'86,5% contro il 78,2% del 2019 
Il leader degli industriali del Fvg rilancia: pronti all'intesa con Veneto e Trentino 


Elena del Giudice /TRIESTE 


L’industria del Friuli Venezia 
Giulia continua a correre nel 
secondo trimestre dell’anno 
mettendo a segno una buona 
performance rispetto ai primi 
tre mesi del ’21 e registra an- 
che uno scatto - ovviamente 
consifderevole - rispetto al 2° 
trimestre 2020 che, ricordia- 
mo, è stato il peggiore dello 
scorso anno, il periodo del loc- 
kdown generalizzato, dello 
stop alla produzione, delle 
fabbriche ferme. Ma la corsa 
è tale da lasciar intuire un 
avanzamento anche rispetto 
al 2° trimestre 2019, un anno 
“normale” conil quale fare un 
raffronto abbastanza attendi- 
bile. E con le cautele del caso, 
visto che parliamo di indagi- 
ne congiunturale, e siamo in 
assenza di valori assoluti, se 
si osservano alcuni indicato- 
ri, come il gradodi utilizzo de- 
gli impianti e la visibilità, ov- 
veroi giorni di produzione as- 
sicurata, e sommiamo a que- 
sti i dati delle esportazioni, 
possiamo azzardare che l’in- 
dustria friulgiuliana è torna- 
ta sui livelli pre-covid. Nel pe- 
riodo aprile-giugno 2019 il 
grado di utilizzo degli impian- 
ti medio regionale era di 
78,2, nel 2021 è balzato a 
86,5%, i giorni di produzione 
assicurata erano - sempre in 
media Fvg - 147, sono saliti a 
150. La “corsa” delle vendite 
all’estero resta confermata 
per la quasi totalità dei setto- 
ri, acuisisomma-edèla novi- 
tà 2021 - una certa dinamici- 
tà del mercato interno che 
contribuisce al positivo saldo 
delle vendite. 

«I dati, sia congiunturali 


Il presidente della Confindustria Friuli Venezia Giulia Giuseppe Bono con l'omologo veneto Enrico Carraro 


che tendenziali, sono facil- 
mente analizzabili in quanto 
il loro andamento null’altro è 
che la fotografia degli effetti 
della pandemia che da, oltre 
un anno, ha colpito il nostro 
Paese ed il mondo intero - rile- 
va Giuseppe Bono, presiden- 


L'appello delnumero 
uno di Fincantieri: 
l’Italia deve imparare 
a fare squadra 


te di Confindustria Fvg, nell’a- 
nalisiche accompagna l’inda- 
gine -. L'andamento positivo 
degli indicatori si spiegano in 
buona parte con il recupero 
delle posizioni perse durante 
la fase più buia dell’epide- 


mia; la vera sfida consiste nel 
trasformare tale crescita in 
strutturale. A tal proposito mi 
pare opportuno evidenziare - 
sottolinea Bono - alcune prio- 
rità, ormai non più rinviabili 
per rilanciare la crescita e lo 
sviluppo. L'Italia deve impara- 
re a fare squadra, a compren- 
dere che solo attraverso l’im- 
pegno di tutti, che solo attra- 
verso la consapevolezza del 
bene collettivo quale patrimo- 
nio comune datutelare e valo- 
rizzare, si potrà arrivare ad 
un Paese al passo coni tempi. 
Altro elemento importante, 
sia dal puntodi vista economi- 
comaanche sociale, dovrà es- 
sere dato dalla creazione del- 
le condizioni per la crescita, 
anche finanziaria, delle Pmi, 
perché solo così questo impor- 
tante segmento produttivo 


del Paese potrà competere in 
una economia non più di terri- 
torio ma sempre più mondia- 
le. Lo stesso sistema confindu- 
striale del Fvg - aggiunge Bo- 
no - ha ritenuto essenziale 
perseguire questo modello di 
allargamento e crescita della 
rappresentanza. Proprio per- 
ché consci che il limite regio- 
nale va ampliato, ci accingia- 
moaunificare il nostro opera- 
to con la Confindustria Vene- 
to e quella del Trentino. Sono 
certo - conclude il presidente 
degli industriali della regione 
- che costituirà un modello 
più coerente di rappresentan- 
za di un sistema produttivo 
che, specie nel Nordest , ha 
sempre cercato, quasi sem- 
pre con successo, di guardare 
oltre i limiti territoriali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MULTIUTILITY DEL GRUPPO HERA 
AcegasAps conquista 
la distribuzione gas 
nell’area udinese 


TRIESTE | 


AcegasApsAmga (Gruppo 
Hera) siè aggiudicata la ga- 
ra per la gestione del servi- 
zio di distribuzione del gas 
naturale nell’area udinese. 
Il contratto, che sarà firma- 
to nei prossimi mesi, ha un 
valore di circa 115 milioni 
di euro. L’Ambito Udine 2 - 
si legge in una nota - com- 
prende 18 comuni (fra cui il 
capoluogo) e oltre 90 mila 
utenze, distribuite lungo 
una rete di oltre 1.200 km. 
Grazie all’aggiudicazione 
al Gruppo Hera della gara, 
una delle prime bandite in 
Italia, la nuova distribuzio- 
ne gas a Udine sarà all’inse- 
gna della sostenibilità e del- 
la transizione energetica e 
AcegasApsAmga, già gesto- 
re uscente in 13 dei 18 co- 
muni, avrà la titolarità del 
servizio peri prossimi 12 an- 
ni. «Siamo particolarmente 
soddisfatti della vittoria nel- 
la gara gas nell’Atem Udine 
2», ha spiegato Tomaso 


Tomaso Tommasi di Vignano 


Tommasidi Vignano, presi- 
dente esecutivo del gruppo 
Hera e presidente di Acega- 
sApsAmga. «Si tratta di una 
sfida, quella delle gare, che 
il Gruppo Hera si è da tem- 
po attrezzato per affronta- 
re, non solo in ambito distri- 
buzione energetica, e que- 
sto traguardo dimostra an- 
cora una volta come per 
noi, oltre alla qualità e conti- 
nuità dei servizi, sia impor- 
tante investire e generare ri- 
cadute positive peri territo- 
riincuioperiamo». 


RETI TRANSEUROPEE 
Ue, 11 milioni di aiuti 
perle vie navigabili 


del passaggio dal trasporto 
su strada a quello marittimo. 
Il regime fa parte di un piano 
di ammodernamento della 
navigazione interna italiana, 
cofinanziato dai fondi Ue 
nell'ambito delle reti di tra- 
sporto transeuropee 
(Ten-T). Inoltre, integra gli 
schemi di aiuti «Ferrobonus» 
e «Marebonus» nell'ambito 
della più ampia politica per- 
seguita dal «Piano strategico 
nazionale per le attività por- 
tualielogistiche» del 2015. 


ROMA 


Via libera della Commissio- 
ne europea a uno schema ita- 
liano da 11 milioni di euro a 
sostegno del trasporto merci 
attraverso le vie navigabili in- 
terne. Si tratta di tre misure: 
la prima integra meglio la re- 
tenelle catene logistiche e au- 
mentarne competitività ed 
efficienza, la seconda volta 
fornisce aiuti per l'acquisto 
della prima nave, la terza 
compensa i costi aggiuntivi 


MARKET WATCH DI BANCA IFIS 


Il boom delle biciclette: 
mercato da 9 miliardi 


MILANO 


Dalla mountain bike degli an- 
ni'90 alle nuove eBike da cit- 
tà. Cambiano mode e costu- 
mi ma non la passione degli 
italiani perla bicicletta. Lo di- 
mostrano i numeri. Il merca- 
to dellabiciinfattitorna a cre- 
scere: dal 2018 a oggi la pro- 
duzione italiana ha fatto se- 
gnare un +20%, trainata dal 
fenomeno della bicicletta 
elettrica, in una filiera che 
conta circa 2.900 imprese, 


17mila addetti e produce ri- 
cavi pernove miliardi di euro 
annui. A rilevarlo è l'ultimo 
Market Watch di Banca Ifis, 
che sottolinea come negli ul- 
timi cinque annile vendite di 
biciclette elettriche siano 
quintuplicate: da poco più di 
50mila pezzi annui ai 280mi- 
la del 2020, il 14% del totale 
venduto. Complessivamen- 
te, segnala lo studio, nel 
2020 sono state prodotte in 
Italia oltre tre milioni di bici, 
+20%rispetto al 2018. 


IN BREVE 


Report Informare 
L'economia del mare 
vale 47,5 miliardi 


L'economia del mare nel 
2019 ha prodotto 47,5 mi- 
liardi divalore aggiunto, pa- 
rial3% dell'economia nazio- 
nale complessiva e cresce a 
un ritmo più sostenuto: 
+12,4% contro +9,5%. Per 
l’effetto moltiplicatore i 
47,5 miliardi ne hanno pro- 
dotti altri 89,4 per arrivare 
adunammontare di ricchez- 
za di 136,9 miliardi, pari 
all'8,6% del valore aggiunto 
prodotto dall'intera econo- 
mia nazionale. A calcolare il 
«peso» della Blue economy 
italiana è Informare. 


Energia e ambiente 
Pronta la guida online 
dei parchi eolici taliani 


Una guida turistica online 
dei parchi eolici italiani: 
da Rivoli Veronese a Gibel- 
lina, undici gli impianti da 
scoprire attraverso una se- 
rie di itinerari tra percorsi 
ciclabili, borghi, arte e buo- 
na cucina diventati labora- 
tori della transizione ener- 
getica. Lo rende noto Le- 
gambiente che ha realizza- 
to il progetto con il contri- 
buto di Agsm, Edison, Erg, 
Fera, Rwe e con il patroci- 
nio di Anev. L’indirizzo del- 
la guida è «parchidelven- 
to.it»-initaliano e inglese. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MSCMALENA ______..._. DAVENEZIAARADA ______ ore 8.00 
MANDO. -___.__! DAALIAGAARADA_______ ore__9.00 
TROYSEAWAYS_______ DAISTANBULAORM.31 ____ore_9,30 
NSUON DA CEYHANARADA ____ ore__13.00 
OPSHAMBURG_________DAGEMLIKAMOLOVII ___ore 17.00 
OHIO ____.__.._._.__DAAZZAWIYAHARADA ___ore__18.00 
K-STREAM____._____.___ DAVENEZIAARADA _____ore_ 19.00 
TULIPASEAWAYS_ DAISTANBULASC. LEGNAMIA ore_ 20.00 
VALCADORE _______..__. DAMILAZZOARADA _____ore_ 22.00 
INPARTENZA 
DELTASKY____._._...._. DARADAPERPIREO ______ ore__8.00 
ADRIATICA _____.____. DAORM.26 PERTRIESTE ___ore_ 8.00 
DIDIMON._____________' DARADAPERMALTA______ ore 9.00 
BEPHILIPP___________DARADAPERRAVENNA ore 13,00 
SEVEN SEAS EXPLORER __ DA ORM.29 PERFIUME ore 16,00 
TROYSEAWAYS_..._. DAORM. 31 PERISTANBUL __ore__21.00 
OPSHAMBURG_____DAMOLOVII PER CAPODISTRIA ore__21.00 
EAGLE BARCELONA DA RADA PERNOVOROSSIYSK ore_ 23,00 
ULUSOY 15...) DAORM.4/ PERCESME __ ore. 23.30 
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LA COMPAGNIA AEREA 


Ita, nuova rottura azienda-sindacati 


ROMA 


È muro contro muro tra Ita e i 
sindacati sul contratto di lavo- 
ro. Latrattativa tra le parti è ar- 
rivata al punto di rottura. Da 
una parte, la società ha deciso 
di andare avanti unilateral- 
mente con un regolamento 
aziendale, avviando già da 0g- 
gi la chiamata ad personam 
per le assunzioni. Dall’altra i 
sindacati hanno deciso di non 
abbandonare il tavolo, sfode- 
randole “armi” della mobilita- 
zione permanente e dello scio- 
pero. E questo l’esito dell’enne- 
simo confronto tra le parti: un 
dialogo tutt'altro che facile, 
riavviato dopo la rottura 
dell’8 settembre scorso e che 
l'azienda aveva già annuncia- 


L'incontro, su cui già in par- 
tenza le aspettative erano 
tutt'altro che rosee, è stato re- 
lativamente breve e la rottura 
è apparsa chiara fin da subito. 
Dopo circa due ore e mezzo al 
tavolo, seguito con apprensio- 
ne da un presidio di circa 250 
lavoratori davanti alla sede di 
Ita, la conferma: «Nonostante 
la disponibilità al dialogo di- 
mostrata dalle organizzazioni 
sindacali, la dirigenza ha co- 
municato che procederà in 
maniera unilaterale con l’ap- 
plicazione del regolamento 
aziendale e con l'immediata 
assunzione a chiamata dei la- 
voratori», hanno spiegato i sin- 
dacati confederali e tutte le si- 
gle professionali in un comuni- 
cato congiunto. I sindacati 


un’occupazione simbolica del- 
la sala e deciso unitariamente 
di non abbandonare il tavolo 
ditrattativa fino a quando «l’a- 
zienda non accetterà di avvia- 
re un confronto serio e costrut- 
tivo, privo di iniziative unilate- 


Oggi potrebbero 
iniziare le chiamate 
ad personam 

perle assunzioni 


rali». 
Mal’azienda non sembra in- 
tenzionata a cambiare idea. 
«Le proposte pervenute non 
sono, purtroppo, accettabili e 
non costituiscono nemmeno 


bile con la complessità e le 
tempistiche della sfida che la 
società deve affrontare in vi- 
sta dell'avvio delle operazioni 
il 15 ottobre», chiarisce in sera- 
ta una nota di Ita. La società, 
che, prendendo atto «dell’im- 
possibilità di trovare un accor- 
do dopo una lunga trattativa», 
ha consegnato alle rappresen- 
tanze dei lavoratori un pro- 
prio regolamento aziendale. 
Una presa di posizione, 
quella di Ita «molto grave e in- 
comprensibile», denunciano i 
segretari generali delle sigle 
di categoria di Cgil, Cisl, Uil e 
Ugl, che accusano la società di 
aver posto «condizioni cape- 
stro», chiudendo «di fatto lo 
spazio per un vero negozia- 
to». A questo punto, «è neces- 


prietà, cioè il Ministero dell’E- 
conomia e delle Finanze», 
chiedono i sindacati, che an- 
nunciano la mobilitazione per- 
manente con una manifesta- 
zione già stamattina in centro 
a Roma e confermano lo scio- 
pero del 24 settembre di tutto 
iltrasporto aereo. 

Resta intanto aperto il nodo 
della cassa integrazione per i 
lavoratori che rimarranno in 
Alitalia. Il tavolo al Ministero 
del lavoro tra la società in am- 
ministrazione straordinaria e 
i sindacati sulla proroga di un 
anno della cigs per oltre 7mila 
lavoratori (platea per la quale 
Alitalia ha chiesto un’estensio- 
ne dei numeri) è rimasto aper- 
to inattesa che delle iniziative 
che il Governo potrebbe assu- 
mere sul prolungamento del- 
la cassa. La richiesta al mo- 
mento è di un anno (fino al 23 
settembre 2022), maisindaca- 
ti chiedono una garanzia alme- 
no fino al 2025 per garantire i 
lavoratori per tutta la durata 


ECONOMIA 17 


IL FUTURO DELL'AUTO 


Stellantis, i modelli 


del gruppo 
si comprano online 


L’Italia sarà il primo Paese a 
offrire la possibilità di com- 
prare online le auto dei mar- 
chi Abarth, Alfa Romeo, Ci- 
troén, DS, Fiat, Jeep, Lancia, 
Opel e Peugeot grazie alla 
nuova piattaforma del grup- 
po Stellantis. L’acquisto onli- 
ne garantisce prezzi e promo- 
zioniela possibilità di reso en- 
tro 14 giorni dalla consegna. 
«Stellantis continua a rispon- 
dere ai cambiamenti nel com- 
portamento dei consumatori 
sviluppando soluzioni inno- 
vative per la vendita di auto 
online, oltre alle vendite nel- 
le concessionarie, che man- 
tengono un ruolo centrale 
nella nostra strategia», ha det- 
to Santo Ficili, country mana- 


todivolerchiudereentroieri. hanno quindi organizzato unabaseditrattativacompati- sario l'intervento della pro-  delpianodilta.— gerdi StellantisinItalia. — 
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Versole elezioni 


-12ALVOTO 


MANIFESTAZIONI E DIBATTITI 


L'effetto ignoto 
della pandemia 
sui gusti 

degli elettori 


a giornata di ieri è 

iniziata conil comi- 

zio di Matteo Salvi- 

ni, unappuntamen- 
to fissato da tempo nell’a- 
genda della campagna elet- 
torale, ed è finita a sorpre- 
sa con una manifestazione 
da migliaia di persone con- 
tro il Green pass. L’impre- 
stitempi, ed è un aspetto di 
cui bisogna tener conto an- 
che guardando al voto: gli 
effetti di questo biennio 
pandemico sulle inclina- 
zioni dell'elettorato cittadi- 
no sono ancora tutti da mi- 
surare. 

Quanto al resto della 
giornata, siamo nel pieno 
della stagione dei dibattiti, 
quella in cui gli sventurati 
candidati saltellano da un 
punto all’altro della città ri- 
spondendo alle stesse do- 
mande poste da persone di- 
verse. Quelli di ieri, orga- 
nizzati da Confindustria e 
dal locale Propeller club, 
hanno visto gli aspiranti 
sindaco sfilare a turno piut- 
tosto che tutti assieme: il 
paragone piuttosto che il 
confronto, più volatile. 

Finora abbiamo visto Di- 
piazza-Russo e Dipiaz- 
za-Russo-Richetti in diver- 
se formule ma resta inappa- 
gato, almeno per il momen- 
to, quel languorino di di- 
battiti più esotici che è or- 
mai diffuso, almeno tra gli 
addettiailavori. Com'è ine- 
vitabile, il sindaco uscente 
è lo sparring partner più 
ambito: sia il candidato del- 
la civica Adesso Trieste Ric- 
cardo Laterza che quello 
del movimento Futura 
Franco Bandelli hanno più 
volte richiesto un confron- 
to diretto con Dipiazza. Sa- 
rà ilvoto a decidere se que- 
ste saranno le elezioni dei 
partiti o delle civiche, ma 
senza dubbio il civismo — 
nelle sue declinazioni e 
schieramenti - è un elemen- 
to di novità forte di questa 
campagna. Con dieci can- 
didati a disposizione, non 
mancheranno le possibili- 
tà combinatorie per ulterio- 
ri e volenterosi organizza- 
tori di confronti. 

A proposito di dibattiti, 
il candidato di Cambiamo 
Trieste, Marco Gabrielli, 
non può andare in tv per- 
ché, da medico, entra in 
contatto con pazienti Co- 
vid. Lui pubblica sui social 
una foto mentre “tacchi- 
na”: «Posto che mi sono 
preclusi gli studi della Rai, 
mi concentro sui cari vec- 
chi manifesti...».— G.TOM. 


IL COMIZIO 


La folla di fan 
e il quartetto 


. Asinistra, il pubblico radunatosi 
ieri mattina in piazza della Bor- 
& saperil comizio dell'ex ministro 
- dell'Interno e leader della Lega, 
£ Matteo Salvini. A destra, lo stes- 


so segretario nazionale del Car- 


za che si candida peril suo quar- 


i tomandatoalla guida del Comu- 


ne di Trieste, il presidente della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
Massimiliano Fedriga, del quale 


‘Salvini ha tessuto una volta di 
% piùle lodi, e infine Paolo Polido- 


ri, attuale vicesindaco di Trieste 
ecandidato a Muggia dove ilcen- 
trodestra tenta di strappare il 
municipio al centrosinistra che 


Foto di Massimo Silvano 


La spinta di Salvini 

a Dipiazza e Polidori 
«A Trieste vinciamo 
senza ballottaggio» 


Così il leader leghista su Muggia, dove il candidato sindaco 
è l'attuale vice di palazzo Cheba: «Ci scommetto un caffè» 


Giovanni Tomasin 


Qualche centinaio di persone 
ha accolto il capo della Lega 
Matteo Salvini in piazza della 
Borsa, dov'è arrivato ieri matti- 
na per dare una spinta ai candi- 
dati Roberto Dipiazza e Paolo 
Polidori. Per Trieste il leader 


del Carroccio ha rinnovato il 
suo pronostico su una possibile 
vittoria al primo turno, mentre 
di Muggia dice: «Ci scommetto 
un caffè. Non oltre perché non 
amo scommettere». 
Lagiornatadi Salvini è inizia- 
ta al palazzo della Regione, do- 
ve ha preso parte a uno dei pe- 


riodici incontri fra il presidente 
Massimiliano Fedriga e irappre- 
sentanti di Camere di commer- 
cio, Confartigianato, Confcom- 
mercio e Confindustria locali. 
Davanti al palazzo della Regio- 
ne l’ex ministro dell’Interno si è 
fermato al capannello dei gior- 
nalisti: «Trieste e Pordenone 


roccio, ilsindaco Roberto Dipiaz- | 


lo amministra da quindici anni. . 


parlano coni fatti—ha dichiara- 
to parlando delle imminenti 
amministrative —, due ottime 
amministrazioni che verranno 
confermate al primo turno. E 
poi Muggia—ha aggiunto sorri- 
dendo Polidori, alle sue spalle 
—... PerlaLega è bella, è nuova, 
è emozionante e scommetto un 
caffè. Se riesco ci vedremo a fe- 
steggiare perla Barcolana». 
Passando alla politica nazio- 
nale, Salvini ha auspicato il ta- 
glio dell’Imu, dell’Iva e delle bol- 
lette luce e gas: «Mi aspetto una 
parola chiara dal presidente 
Draghi su questo». Sui compa- 
gni di governo: «Nella Lega noi 
crediamo nelle imprese, speria- 
mo che lo capiscano Pd e 5 Stel- 
le, che parlano di droga, Ius Soli 
e Ddl Zan». Quanto al Green 
pass, secondo il leghista «biso- 
gna mantenere l’equilibrio fra 
diritto alla salute eil diritto alla- 
voro»: «Il tema dei tamponi per 
famiglie, lavoratori e studenti è 
fondamentale. Pensiamo alla 
sola Polizia di Stato, ci sono mi- 
gliaia di agenti chenonhannoil 
Green pass. Fermiamo le pattu- 
glie?». Sulla possibilità di vacci- 
nareigiovani: «Io sono vaccina- 
to etamponato—ha detto—, ma 


questa mia libera scelta non mi 
permette di porla sul capo di 
qualcun altro, men che meno di 
unragazzino». Su questo tema, 
ha assicurato, non c'è ragione 
di contrasti con il ministro del 
Carroccio Giorgetti: «Ci divide 
il tifo, io sono milanista e Gior- 
getti è juventino. La politica as- 
solutamente no». 

Salviniha poi traversato piaz- 
za Unità accompagnato da Fe- 
driga, Dipiazza e dai vertici lo- 
cali del Carroccio, tra questi l’as- 
sessore regionale Pierpaolo Ro- 
bertie l'assessore comunale Se- 
rena Tonel. Sono arrivati in 
piazza della Borsa dove il segre- 
tario triestino Everest Bertoli 
stava arringandola follainatte- 
sa del comizio. Salvini ha stret- 
tolamanoallafila di poliziotti e 
carabinieri mentre, alle loro 
spalle, alcuni No Vax urlavano 
«traditore!» alsuoindirizzo. 

Fedriga ha aperto le danze, 
rinnovando la sua fiducia a Di- 
piazza: «Ha permesso chela cit- 
tà tornasse sotto i riflettori inter- 
nazionali». Il sindacoha poi pre- 
so la parola: «Matteo la tua pre- 
senza mi gratifica—ha detto. Il 
centrodestra unito a Trieste 
può ottenere un risultato stori- 


Il primo cittadino uscente al Propeller club fra portualità e altri progetti 
«Ora bisogna sviluppare trasformazione delle merci e innovazione» 


«Extradoganalità da capitalizzare 
Grandi occasioni all'orizzonte» 


L’INCONTRO 


Andrea Pierini 


1Porto di Trieste è 
cresciuto, ora ci 
<< sono delle sfide 
nuove da affronta- 
re, la città ha delle grandi oc- 


casioni, ma stiamo corren- 
do». Il sindaco Roberto Di- 


piazza ha incontrato ieri il 
Propeller club port of Trieste 
per ascoltare e confrontarsi 
con gli operatori e il mondo 
portuale. 

Il presidente del circolo Fa- 
brizio Zerbini, nella sua intro- 
duzione, ha voluto evidenzia- 
recome «Trieste, e in partico- 
lare la cosiddetta economia 
del Mare nel suo complesso, 
stia vivendo un momento 


particolarmente felice ma 
che deve essere supportato 
ed ulteriormente incremen- 
tato anche nei prossimi an- 
ni». Dipiazza ha sottolineato 
come «oggi Trieste è il primo 
portoinItalia peril tonnellag- 
gio ma bisogna favorire l’in- 
sediamentodi aziende in par- 
ticolare sfruttando la extra- 
doganalità dei punti franchi 
dove bisogna sviluppare la 


FABRIZIO ZERBINI 
PRESIDENTE DEL PROPELLER CLUB 
PORT OF TRIESTE 


Il presidente 

del circolo Zerbini 
ha rilevato come 
il momento felice 
vada «supportato 
e incrementato» 


trasformazione, l’innovazio- 
neelalogistica delle merci». 

Nel corso dell’incontro si è 
parlato anche di progetti: 
«Qualche volta è stata sba- 
gliata la presentazione — ha 
evidenziato il sindaco — pen- 
so allaminatoio delle Noghe- 
re, troppo grande per quel 
contesto. Abbiamo chiuso la 
Ferriera che era un problema 
perla città. La prossima setti- 
mana verrà presentata un’al- 
tra iniziativa imprenditoria- 
le di grande valore. Lunedì 
erano qua gli ungheresi, la 
piattaforma logistica lavora 
e ci sono i 400 milioni del Re- 
covery plan. La città sta cor- 
rendo e in questi 20 anni da 
sindaco, 15 a Trieste e 5 a 
Muggia, di strada ne abbia- 
mo fatta molta». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


«Scelte autonome» 


Così Alessandra Richetti (M5s) 
sul tema ballottaggio: «I nostri 
elettori sono in grado di decide- 
re autonomamente a chi accor- 
darela propria preferenza». 


Targa sparita a Barcola 


La targa dell'intitolazione del 
quarto Topolino a Martin Jevnikar 
è sparita. Bravata o gesto politi- 
co? Latarga verrà ripristinata dal 


Comuneil prima possibile. 


o n 
4, Nea 
(MALA SII 


quarto Topolino 
MARTIN JEVNIKAR 


Dementia friendly 


Oggi alle 12 a palazzo Gopcevi- 
ch è in programma la consegna 
ufficiale del riconoscimento di 
"Museo dementia friendly" al 
museo teatrale Carlo Schmid. 


Versole elezioni 


«Nel capoluogo 
regionale 

e a Pordenone 

due ottime 
amministrazioni: 
saranno confermate» 


Le parole di stima 
per Fedriga: 

«Sta facendo 

perla sua terra tutto 
ciò che umanamente 
è possibile» 


L'attuale capo della 
giunta: «Gratificato 
dalla visita, 
possiamo ottenere 
un risultato storico 
perla città» 


coperla città». Salviniha infine 
presola parola: «Sono orgoglio- 
sodellavoro chela Lega sta por- 
tando avanti in regione», che è 
quella in Italia «con il più basso 
tasso di disoccupazione giova- 
nile». Ha quindi voluto sottoli- 
neare il merito di Fedriga: «Se 
non ci fosse bisognerebbe in- 
ventarlo» e «per la sua terra sta 
facendo davvero quello che 
umanamente è possibile», ha 
sottolineato. Il leader del Car- 
roccio ha poi definito Trieste 
una «città giovane, dinamica», 
che coni 400 milioni di investi- 
menti sul suo porto potrà crea- 
re «lavoro» e «portare in giro 
per l'Europa e per il mondo le 
merci prodotte dagli imprendi- 
torie dagli artigiani» locali. Du- 
ro sul reddito di cittadinanza: 
«Il reddito a chinonpuòlavora- 
reè unconto, lìlo Stato ha il do- 
vere di intervenire, ma noi stia- 
mo regalando miliardi di euro 
non a chi non può lavorare ma 
achirifiuta di farlo». 

Concluso il comizio, Salvini 
si è spostato in questura, dove 
hareso omaggio agli agenti De- 
menego e Rotta, vittime della 
sparatoria del 2019. — 
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I candidati sindaco delle due coalizioni e dell'altro partito nazionale 
non si sono incrociati. Richetti: «Antico scalo da dedicare al lavoro» 


Centrodestra, 5 Stelle 

e centrosinistra a turno 
all'esame degli industriali 
dal Porto al turismo 


L’APPUNTAMENTO 


emore anche del 
bailamme scate- 
natosi al dibattito 
di Confcommer- 
cio, Confindustria Alto Adria- 
tico ha optato per una formu- 
la a turno per l’incontro tra i 
suoi iscritti e i candidati Fran- 
cesco Russo, Alessandra Ri- 
chetti e Roberto Dipiazza. 
Uno alla volta, per una qua- 
rantina di minuti in tutto, han- 
no risposto alle domande del 
direttore del Piccolo Omar 
Monestier e del pubblico, 
nell'arena dell’Allianz Dome. 

I candidati sono stati scelti 
dalla categoria perché rappre- 
sentanti di coalizioni o partiti 
nazionali. In questa formula— 
i tre non si sono nemmeno in- 
contrati, praticamente delle 
fiere- ognuno ha potuto dare 
il proprio meglio. 

Il primo tempo è di Russo, 
che premette: «A Trieste si gio- 
ca una partita come mai ce ne 
sonostate in decenni, non sce- 
gliamo il sindaco ma la dire- 
zione di marcia e la classe diri- 
gente chiamata a interpreta- 
re l'occasione del Pnrr». Nel 
corso della conversazione il 
candidato del centrosinistra 
indica nell’extradoganalità 
del porto «la vera sfida indu- 
striale della città», e quindi 
delrilancio demografico. Per- 


Alessandra Richetti, candidata del Movimento 5 Stelle. Foto Silvano 


ciò, prosegue, serve qualcuno 
che presenti la città laddove 
sono gli interessi: «Voglio fa- 
re dal Comune quel che Zeno 
D'Agostino ha fatto per il por- 
to». Sullaminatoio «è interes- 
sante ma vediamo il progetto 
eriflettiamo sul tipo di svilup- 
po industriale» mentre il turi- 
smo «non può basarsi solo sul- 
le navi bianche ma anche su 


un turismo lento che lascia di 
più sulterritorio». Rilancia un 
suo asso nella manica, la città 
metropolitana: «Dobbiamo 
guardare all'Europa e pensa- 
re a un’area metropolitana 
transfrontaliera». 

Il testimone passa poi a Ri- 
chetti. Tra gli strumenti per ri- 
lanciare il tessuto imprendito- 


riale cita la legge Bertossi del 


2005 per lo sviluppo delle 
Pmi come un caso studio: «E 
nel dialogo con le associazio- 
ni delle piccole medie impre- 
se che andiamo a capire le lo- 
ro necessità: logistica, infra- 
strutture, tutta la parte del 
mondo informatico». Il M5s, 
prosegue, ritiene che il Porto 
vecchio debba «essere spazio 
dedicato al lavoro», mentre 
sul laminatoio attende i pro- 
getti e chiede il coinvolgimen- 
to della cittadinanza. Per lo 
sviluppo sostenibile è favore- 
vole a un elettrico «che però 
non si basi sulle fonti fossili». 
Mobilità sostenibile? «Sarà 
importante — risponde — ave- 
re una città in cui si sa che le 
opere si fanno e si sa quando 
iniziano e finiscono». Le navi 
bianche? Accettabili «se si rie- 
sce a portare beneficio per il 
tessuto economico». Quanto 
alballottaggio: «Vogliamo go- 
vernare questa città e metter- 
ciin gioco». 

Infine sullo scranno c'è l’u- 
scente, Dipiazza. «Sono sem- 
prestatoilsindacoditutti- gi- 
gioneggia —. L'ho dimostrato 
portando qui i presidenti. 
Quando sono arrivato la città 
era divisa sul Novecento fra 
destra e sinistra. Ora è cambia- 
ta, datemene atto». Come ri- 
lanciare l’industria? «Non si 
vivedi solo turismo, di sola in- 
dustria, di solo commercio. 
L’unica vera industria impor- 
tante da fine anni Novanta è 
l’ex pasta Zara fatta quand’e- 
ro a Muggia». Uno strumento 
importante, aggiunge poi, «è 
l'ex area Wartsilà»: «Un’ope- 
razione che abbiamo fatto 
con l’Interporto di Fernetti, lì 
sono in arrivo cose importan- 
ti». Sul laminatoio dice: «Sba- 
gliato l'approccio, meglio pre- 
sentarsi con un progetto». Par- 
lando di limiti Covid dice: «Io 
sto con il governo, sì Green 
pass».  L’extradoganalità? 
«Un risultato dovuto alla cit- 
tà, che si sta perseguendo in 
modo bipartisan». Sul Porto 
vecchiorivendica il lavoro fat- 
to conil piano regolatore e Ki- 
par: «Ho fatto l'imprenditore 
e poi il sindaco per vent'anni. 
Se mivolete, sono qua». — 

G.TOM. 


La campagna di Adesso Trieste e Futura. Cimolino: risorse per il verde 


Laterza per un nuovo piano casa 
Bandelli contro gli sfratti dell’Ater 


LA GIORNATA 
oi possiamo 
fare la diffe- 
renza perché 
studiamo l’e- 


sperienza di altri soggetti mu- 
nicipalisti, inseriti nella nostra 
rete internazionale, che han- 
no già contribuito al governo 
delle loro città». Così Riccardo 


Laterza, candidato sindaco di 
Adesso Trieste, durante un in- 
contro su politiche abitative e 
diritto alla casa con Iva Marce- 
tic (urbanista, fondatrice e 
consigliera distrettuale della 
croata Zagreb je Na$), Marta 
Nalin (assessore comunale al 
Sociale di Padova, all’interno 
della Coalizione civica Pado- 
va) e Elena Ostanel (esperta di 
rigenerazione urbana e consi- 


gliere regionale in quota Il Ve- 
neto che vogliamo). Durante 
l’evento sono state ribadite le 
proposte di At, a partire da un 
nuovo piano per l’edilizia po- 
polare nonché il recupero del 
patrimonioedilizio sfitto. 

Sul problema abitativo è in- 
tervenuto, in separata sede, 
anche il candidato di Futura 
Franco Bandelli: «Possibile 
che Ater si accanisca contro 27 


r i /° 


ds P 


Riccardo Laterza, candidato sindaco di Adesso Trieste. Foto Bruni 


famiglie morose, con il gravis- 
simo disagio sociale che esi- 
ste? E cosa succederà alle fami- 
glie quando si apriranno gli 
sfratti anche nell’edilizia resi- 
denziale non convenziona- 
ta?». 


Verdi e Sinistra in Comune 
erano in piazza Hortis, luogo 
simbolo della festa dell’albe- 
ro, con il naturalista Fabio Zo- 
ratti, il presidente dell’Associa- 
zione diffusione piante tra 
amatori Fvg Max Saule, l'ex 


presidente di Legambiente 
Paolo Privitera. «Servono mag- 
giori risorse per la manutenzio- 
ne del verde pubblico», ha det- 
tola candidata Tiziana Cimoli- 
no: «L’amministrazione inol- 
tre ha tagliato troppi alberi, a 
fronte di una ripiantumazione 
insufficiente». 

L'assessore uscente alle Poli- 
tiche sociali Carlo Grilli (Lista 
Dipiazza) ha presentato la pro- 
pria candidatura in piazza Bar- 
bacan, con il sindaco Roberto 
Dipiazza e il presidente della 
sua civica Giorgio Rossi. «In 
questi anni ho potuto fare il 
mio dovere grazie anche al fee- 
lingconla mia squadra, che du- 
rante la pandemia ha lavorato 
al mio fianco giorno e notte», 
hadetto Grilli». — 

L.6. 
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20 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Arrestato a Fernetti 


Rumeno 58enne arrestato a Fer- 
netti dai Carabinieri di Aurisina: 
da un controllo è emerso che su 
di lui pendeva un ordine di carce- 
razione per minaccia e violenza. 


[io 


Mappa degli autovelox 


Il Comune fa sapere che questa 
settimanale pattuglie della Poli- 
zia locale con l'autovelox opere- 
ranno tra Campo Sacro, Gvt e 
via Carnaro. 


MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


Pesca alla plastica 


Assonautica promuove sabato 
con la Guarda costiera ausiliaria, 
la prima Giornata della pesca alla 
plastica. Iscrizioni: assonauticadi- 
trieste@confcommerciotrieste.it. 


IL FUTURO DELL'IMPIANTO TIENE BANCO NEL COUNTDOWN DEL VOTO 


Russo alza la posta: 
11 domande a Dipiazza 
sulla terapeutica 


Invito al sindaco a varare una delibera in linea con le richieste 
delle associazioni. «lo pronto, al caso, a portare avanti l'iter» 


Lilli Goriup 


La piscina terapeutica conti- 
nua a tenere banco nel dibatti- 
to elettorale. Francesco Rus- 
so, 48 ore dopo l’incontro pub- 
blico davanti al Comitato per 
Acquamarina 2a Campo Mar- 
zio, rivolge ora 11 domande a 
Roberto Dipiazza. E si impe- 
gna, qualora diventasse sinda- 
co, a«portare avanti» un’even- 
tuale «delibera di indirizzo» 


dell'’amministrazione uscente 
che andasse incontro alle ri- 
chieste delle associazioni, sen- 
za dunque fare tabula rasa ri- 
spetto alla giunta precedente. 
La polemica è iniziata sui so- 
cial nel fine settimana, dopo 
che l’uscente Dipiazza, lo sfi- 
dante di centrosinistra Russo e 
altri candidati — Bandelli, Ri- 
chetti, Stock, Laterza e Rossi — 
avevano siglato un accordo 
pre-elettorale proposto dal 


Coordinamento perla ricostru- 
zione della piscina a Campo 
Marzio. In seguito, Russo ha 
scritto su Fb: «Dipiazza, all’in- 
contro, ha svicolato alla richie- 
sta del Comitato di portare su- 
bito in giunta una delibera di 
indirizzo che ricalcasse il mio 
stesso impegno». L'assessore 
regionale leghista Pierpaolo 
Roberti ha risposto con un al- 
tro post, poi condiviso da Di- 
piazza: «Non esiste una delibe- 


Russo | 
Sindaco © 


= SEA 
D ico 


busua conla lista delle domande a Dia: Foto di Massimo Silvano 


ra di indirizzo, è un semplice 
atto amministrativo non previ- 
sto. Il professorino ha inventa- 
to qualcosa di nuovo, prende 
in giro i suoi elettori o è inade- 
guato ad amministrare?». Rus- 
so ha dunque rincarato: «Ro- 
berto, gli atti di indirizzo esi- 
stono: li fanno in tutti iComu- 
ni, anche a Trieste, a quanto 
pare a tua insaputa. Ma il pro- 
blema è che una delibera, con 
un impegno per un impianto 


dedicato ad anziani e diversa- 
mente abili, te l’hanno chiesta 
i rappresentanti del Comitato 
Acquamarina a nome di oltre 
novemila persone». 

Esiarriva così a ieri, quando 
Russo in conferenza stampa 
harivolto a distanza le seguen- 
ti 11 domande a Dipiazza. «È 
vero che il Comune nonha pre- 
visto stanziamenti per una 
nuova struttura o per risiste- 
mare quella crollata, se non la 


possibilità di aprire un mutuo, 
eperché nonha destinato a ciò 
almeno parte dell’avanzo libe- 
ro di 9,6 milioni? Perché il Co- 
mune non ha chiesto il disse- 
questro dell’area? Ha mai valu- 
tato di costituirsi parte civile 
per il danno subito? Perché 
non si è aperto un tavolo per- 
manente conle associazioniei 
rappresentanti delle firme? 
Nonsi poteva trovare una solu- 
zione ponte, come la copertu- 
ra della parte riscaldata della 
Bianchi? Perché in lockdown 
non si è intervenuti in via ecce- 
zionale per dare risposta ai sog- 
getti fragili? Perché l’idea del- 
la convenzione con le due mi- 
ni-vasche a Grado non preve- 
de tariffe convenzionate perla 
fisioterapia? Perché non sono 
state fatte convenzioni per i 
trasporti? Perché alcuni rende- 
ring rispuntano solo adesso? 
Dipiazza può dimostrare che 
nella proposta di Supera ci sia- 
no fisiocure convenzionate, 
tutte le piscine con acqua di 
mare riscaldata, zero barriere 
architettoniche? E perché non 
siè impegnato a fareimmedia- 
tamente un atto di indiriz- 
Z0?».— 
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MASSIMO 
TOGNOLLI 


PER TRIESTE 


LISTA CIVICA 


Al servizio di Trieste, 


pn riconoscenza. 


LEGGI IL MIO PROGRAMMA E SEGUIMI SU: WWW.MASSIMOTOGNOLLI.IT 


IL 3 E 4 OTTOBRE, PER IL COMUNE, SCHEDA ARANCIO, 
BARRA IL SIMBOLO "DIPIAZZA PER TRIESTE” E SCRIVI: 


Lista CIVICA 


L'APPELLO DELL'ESPONENTE DI SINISTRA IN COMUNE 


Furlanic e la ricetta per l'Aula: 
«Torni il gettone di presenza» 


Ugo Salvini 


Reintrodurre il gettone di pre- 
senza, come indennizzo per i 
consiglieri comunali che par- 
tecipano alle sedute in aula e 
nelle commissioni, abbando- 
nando l’indennità di funzio- 
ne, introdotta dal 1° gennaio 
2019. Sarà questa una delle 
prime battaglie che sosterrà, 
in caso di sua elezione, Iztok 
Furlanic, candidato consiglie- 
re nella lista di Sinistra in co- 
mune-Levica, che appoggia, 
come candidata sindaco, Ti- 
ziana Cimolino dei Verdi. 
«Ho fatto una verifica — 
spiega Furlanic - mettendo a 
confronto i costi sostenuti dal 
Comune nel passaggio dal 
vecchio regime a gettone al 
nuovo, che prevede l’indenni- 
tà di ruolo. Da essa emerge 
chiaramente che la spesa per 
l’amministrazione è sensibil- 
mente lievitata. Per fare un 
semplice esempio — aggiunge 
— posso dire che, nell’ambito 
del Dipiazza ter, cioè in que- 
sta attuale legislatura, il co- 
sto per ogni seduta dei consi- 
glieri, in aula o in commissio- 
ne che sia, è passato da circa 
1.530 euro a 2.572. La cresci- 
ta - sottolinea — è nell’ordine 
del 70 per cento». Il discorso 
del candidato di Sinistra in 
Comune-Levica è fatto anche 
per replicare a quanto affer- 
mato, nel corso della più re- 
cente seduta del Consiglio co- 
munale, che è stata anche l’ul- 
tima dell’attuale legislatura, 


Iztok Furlanic, ex presidente del Consiglio comunale. Foto Silvano 


dal presidente del Consiglio 
uscente, Francesco Di Paola 
Panteca. «Secondo il collega 
— precisa Furlanic — il costo 
del funzionamento dei due or- 
gani sarebbe diminuito, inve- 
ce facendo i giusti conteggi si 
capisce che è vero esattamen- 
te il contrario. Non basta in- 
fatti mettere a confronto la 
spesa assoluta — aggiunge — 
mava fatta la proporzione, te- 
nendo conto del numero del- 
le sedute, che, dopo l’introdu- 
zione dell'indennità di funzio- 
ne, sono decisamente calate 
dinumero». 

In sostanza, secondo Furla- 
nic, dal gennaio del 2019 i 


consiglieri lavorerebbero di 
meno. «Per questo — prose- 
gue — mi batterò per reintro- 
durre il gettone di presenza, 
perché in questo modo si pre- 
mia chi lavora ed è presente 
alle riunioni. Con l'indennità 
di funzione si riconosce un 
ruolo e basta». Furlanic chiu- 
de il ragionamento amplian- 
do il raggio d’azione: «E giu- 
sto lavorare di meno a parità 
di retribuzione — osserva — 
ma questo è un principio che 
può valere peri dipendenti di 
un’azienda, non per chi do- 
vrebbe fare politica per spiri- 
todiservizio». — 
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Centro Levi Cases: 
la bussola si chiama 
neutralità carbonica 
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Fincantieri alla svolta 
nuovi carburanti 
per le navi del futuro 
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Benedetti: l'acciaio 
diventa più pulito 
con gas ed elettricità 
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Alverà: le reti Snam 


porteranno ovunque 
l'idrogeno verde 
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nelle strategie 
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ENERGIA: 
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Imprese e ricerca in movimento 
su idrogeno, eolico, fotovoltaico 
e sul rebus del nuovo nucleare 
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GUARDARE OLTRE IL PRESENTE 


Una traversata lunga dieci anni 


PAOLO POSSAMAI 


n decennio. Non du- 

rerà di meno la tra- 

versata. La riduzio- 

ne dei combustibili 
fossili, carbone e petrolio in 
primis, sarà graduale. Il grado 
della velocità dipenderà da un 
mix di fattori, dove la tecnolo- 
gia disponibile conta, ma non 
contano di meno il costo fina- 
le dell’energia e, di pari passo, 
le politiche fiscali dei singoli 
Paesi. Non per nulla, dato il 
fabbisogno esploso negli ulti- 
mi mesi su scala globale, in 


Asiavari paesi stanno valutan- 
do di riaccendere centrali a 
carbone appena dismesse. Al- 
lo stesso modoil prezzo dell’o- 
lio combustibile sta risalendo 
vertiginosamente. Ma nono- 
stante tanti segnali in contro- 
tendenza e una miriade di con- 
traddizioni e contrasti di inte- 
ressi nella pianificazione ener- 
getica e nelle strategie di politi- 
ca industriale, una direzione 
di rotta prevale: il traguardo 
consiste appunto nell’accele- 
rare la crescita della produzio- 
ne di energia da fonti rinnova- 
bili. In questo contesto, Vene- 


to e Friuli Venezia Giulia han- 
nostorie importanti da raccon- 
tare, come illumina questo in- 
serto monografico di Norde- 
stEconomia. 

Vietato coltivare sogni rivo- 
luzionari: il warning viene an- 
che dai pionieri più avanzati, 
dai “visionari” chiamati però a 
declinare nel conto economi- 
coenella praticabilità del busi- 
ness anche le ipotesi più bril- 
lanti. In primis sull’idrogeno, 
le voci sono (pressoché) una- 
nimi.Il tema nonè l’utilizzabi- 
lità dell'idrogeno a fini energe- 
tici, mala sua produzione a co- 


sti competitivi e la sua distribu- 
zione logistica. Mi è capitato 
di visitare l'azienda leader 
mondiale nella produzione di 
“gatti delle nevi” e battipista: 
ilcentrodiricerca di tale Grup- 
po industriale ha approntato 
il prototipo dei mezzi di servi- 
zio per le piste da sci del futu- 
ro; funziona a idrogeno. Speri- 
mentato. Funziona davvero, a 
partire da un motore Merce- 
des evoluto. Una meraviglia 
per l’ambiente alpino. Ma 
quando saranno attrezzate 
nelle località montane le sta- 
zioni diricarica? E quali saran- 
no i costi e chi vorrà assumere 
tale investimento? 
Transizione ecologica signi- 
fica appunto passaggio. Lo 
sannole decine di aziende nor- 
destine attive nel settore auto- 
motive come nella filiera lega- 
ta alle caldaie (oggi a casa e 


“domani” a idrogeno). Nel 
frattempo, in un interludio di 
imprevedibile durata e che de- 
ve fare i conti con i drammati- 
ci segni del cambiamento cli- 
matico, a Nordest misuriamo 
la crescita di eolico, idroelettri- 
co, fotovoltaico, biomasse. Le 
storie che raccontiamoriguar- 
dano in primis la galassia di 
centinaia di piccole-medie im- 
prese impegnate su questa 
frontiera, specie per generato- 
rie motori e un'infinità di com- 
ponenti. Ma diamo voce non 
di meno a quel che dal proprio 
osservatorio colgono colossi 
di profilo mondiale come Da- 
nieli e Fincantieri, una volta a 
progettare e costruire impian- 
ti per acciaierie a idrogeno e 
l’altra navi senza più combusti- 
bile fossile. Per guardare oltre 
il presente. — 
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Rinnovabili 


missione 


possibile 


L'analisi di Alberto Bertucco (Centro studi Levi Cases) 
«Fondamentali volontà politica e investimenti immediati» 


FABIO POLONI 


olare sì, idroelettrico 

anche (ma non qui), 

metano no. Idrogeno 

con un grosso asteri- 
sco. Un Nordest a neutralità 
carbonica è possibile, «basta 
volerlo». Dietro questa asciut- 
ta affermazione del professor 
Alberto Bertucco, direttore 
del “Centro studi di economia 
e tecnica dell’energia Giorgio 
Levi Cases” costituito presso 
l’Università di Padova —racco- 
glie circa trecento docenti or- 
ganizzati in 48 gruppi di ricer- 
ca-c'ènon solo unavita collet- 
tiva di studi, bensì anche un di- 
stillato di 270 pagine dal tito- 
lo “Veneto 100% rinnovabile: 
fotografia e prospettive”. Si 
può fare, «partendo però da 
subito: gli interventi sono tan- 
ti e costosi, vanno distribuiti 
nel tempo». Discorso che vale 
anche peril Friuli Venezia Giu- 
lia, molto “green”. 


PIÙ SPAZIO AL FOTOVOLTAICO 


Dal fotovoltaico il contributo 
più grande, poi idroelettrico e 
infine eolico, anche se que- 
st'ultimo in Veneto è poco ap- 
plicabile per mancanza di “ma- 
teria prima”: il passaggio da 
energie fossili a rinnovabili 
passa da queste tre strade. In 
Veneto la produzione di ener- 
gia elettrica avviene tramite 
impianti alimentati da fonti 
rinnovabili (IAFR) per il 
39,6%, dato superiore a quel- 
lo nazionale di diversi punti 
percentuali. Tuttavia, la pro- 
duzione regionale è una quo- 


IL CENTRO STUDI 
ALBERTO BERTUCCO È IL DIRETTORE 
DEL "LEVI CASES" DI PADOVA 


«Più energia solare 
Consumare meno 
passo necessario 
Bocciato il metano: 
non provoca polveri 
ma CO2 sì e tanta» 


ta piuttosto ridotta rispetto al 
relativo consumo: solo il 
21,6%. 


SERVE SPAZIO 


Lo studio è stato realizzato nel 
2019 e ha coinvolto più di 150 
docenti, «unendo studi che ri- 
guardano tecnologia, econo- 
mia, sociologia», spiega il di- 
rettore. Qualora per assurdo 
si volesse produrre per via fo- 
tovoltaica l'interno consumo 
elettrico regionale (30,460 
TWh omettendo le perdite di 


rete), sarebbe necessaria una 
potenza fotovoltaica comples- 
sivamente installata pari a cir- 
ca 27,4 GW, ovvero quasi 15 
volte l’attuale parco fotovoltai- 
co regionale: ciò richiedereb- 
be l’installazione di circa 130 
milioni di metri quadrati di 
pannelli fotovoltaici (all’incir- 
cail 1,09-1,25% della superfi- 
cie complessiva regionale). O1- 
tre al tema dell'impatto am- 
bientale sul territorio, tale dif- 
fusione della fonte fotovoltai- 
ca richiederebbe enormi, e 
probabilmente irrealistici, in- 
vestimenti infrastrutturali per 
accumulare la sovrapprodu- 
zione diurna e distribuirla lun- 
go tutto l’arco della giornata. 
«Sebbene sembri irrealistica 
la copertura dell’intera do- 
manda elettrica tramite soli 
impianti fotovoltaici, un au- 
mento anche sensibile della lo- 
ro penetrazione nel mix ener- 
getico regionale sarebbe au- 
spicabile», si legge nello stu- 
dio. «Serve una precisa volon- 
tà politica, e l'ambito in que- 
sto caso è quello regionale—di- 
ce Bertucco—nonbasta il foto- 
voltaico sui tetti, serve anche 
altrove: centri commerciali, 
parcheggi, aree industriali di- 
smesse potrebbero essere 
sfruttati da subito. Nonè unta- 
bù nemmeno il fotovoltaico a 
terra, discutiamone, compati- 
bilmente con le esigenze 
dell’agricoltura. Il fabbisogno 
richiede superfici ampie». 


IL FRIULI VENEZIA GIULIA 


In Friuli Venezia Giulia le fon- 
ti rinnovabili di energia han- 


LA MAPPA 


RIPARTIZIONE REGIONALE DI CONSUMO ELETTRICO 
E GENERAZIONE NELL'ANNO 2017 IN [GWH], 
CON INDICAZIONE DEL LIVELLO PERCENTUALE 


DI AUTOPRODUZIONE LOCALE 


Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino Alto Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Italia Settentrionale 
Italia Centrale 

Italia Meridionale e Isole 
ITALIA 
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DISTRIBUZIONE REGIONALE DELLA POTENZA FOTOVOLTAICA 
INSTALLATA A FINE 2017 (FONTE: GSE) 


TRENTO 


LOMBARDIA 
11,3% 


SARDEGNA 
3,8% 


SICILIA 
1,0% 


Potenza installata a fine 2017; 
19.682 MW 


Suddivisione pe” classe percentuale della 
potenza instaltata 


8,1-12,0 
12,1 - 15,0 


PUGLIA 
13,4% 


BASILICATA 
1,9% 


Fonte: Veneto 110% rinnovabile a cura del Centro studi Levi Cases 


no un ruolo di primo piano nel 
panorama energetico regiona- 
le, trovando impiego diffuso 
sia per la produzione di ener- 
gia elettrica che per quella di 
calore, grazie ai 31.040 im- 
pianti diffusi in tutti icomuni. 
Secondo un rapporto Legam- 
biente del 2018, la potenza de- 
gli impianti a fonti rinnovabili 
installati in FVG si attesta a 
1.137 MW, rappresentando 
circa il 43,3% della potenza 
netta disponibile nella regio- 
ne. Tra questa, è il fotovoltai- 


co la tecnologia con maggior 
potenza installata (45%), se- 
guito da idroelettrico 
(43,7%) e bioenergie 
(11,3%). La maggior potenza 
darinnovabili è presente nella 
provincia di Udine con 628,1 
MW complessivi, seguita da 
Pordenone (370,9MW), Gori- 
zia (94,5 MW) e Trieste (43,6 
MW). 


CONSUMARE MENO 
Non semplice, dunque, ma il 
fotovoltaico è la strada più per- 
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Produzione netta!) + Saldo estero 
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corribile a Nordest. È anche 
una non secondaria questione 
di costi: «La produzione di un 
Kwh costa circa tre centesimi 
con il fotovoltaico, tra i sette e 
gli otto centesimi per esempio 
con il termoelettrico — spiega 
ancora il direttore del centro 
studi Levi Cases— senza conta- 
reicosti “sociali” e sanitari del- 
le fonti fossili». Non si è parla- 
to finora del secondo aspetto 
della transizione, altrettanto 
fondamentale, ovvero il ri- 
sparmio energetico, «e qui è 


fondamentale investire nell’ef- 
ficientamento in edilizia», di- 
ceBertucco. 


L'IDROGENO 


Tema toccato sempre o quasi 
quando si parla di transizione 
energetica: l'idrogeno. Bertuc- 
co («ma parlo a nome di tutto 
l’istituto che dirigo», spiega) 
ha un'idea ben precisa: «E puli- 
to ma non esistono giacimen- 
ti, va prodotto. E produrlo co- 
sta energia: se non è “green”, 
siamo al punto di partenza. 


Consumi 


Consumi 
301,9TWh 


Agricoli 


4 È 
LA 


Industriali 


125,5 TWh 


Tra cui : 

Siderurgica 18,7 TWh 
Meccanica 20,9 TWh 
Energia ed acqua 16,2 TWh 


Terziario 


Tra cui: 

Commercio 20,9 TWh 

P. Amministrazione 4,6 TWh 
Illuminazione Pubb. 6,0 TWh 


Domestici 


Inoltre, presenta problemi di 
distribuzione: è volatile e in- 
fiammabile». Se l’idrogeno 
viene quantomeno rimandato 
(«può andar bene se lo utiliz- 
zo dove lo produco, in grandi 
impianti»), il metano è pro- 
prio bocciato: «Non è pulito. È 
vero che non provoca polveri 
né idrocarburi aromatici, co- 
me invece fa il diesel, ma ani- 
dride carbonica sì, e non mol- 
ta in meno del carbone, circa 
unventi per cento». — 
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Lo stabilimento Wartsilà di Trieste 


LE AZIENDE APRIPISTA 


Wartsila per ora punta sul gas 
«Presto nuovi combustibili» 


LUIGIDELL’OLIO 


9 obiettivo è arriva- 
renel medio termi- 
ne al 100% di pro- 
duzione energeti- 

ca da fonti rinnovabili. 
Wartsila, multinazionale fin- 
landese specializzata nella 
fornitura di tecnologie intel- 
ligenti per l'industria, che in 
Italia ha il suo centro di pro- 
duzione a Trieste, con circa 
1.100 dipendenti. «Si tratta 
di un obiettivo che richiede 
il ricorso a tutte le risorse di- 
sponibili per completare la 
transizione, accompagnan- 
do la trasformazione degli at- 
tuali sistemi energetici verso 
sistemi energetici più soste- 
nibilie allineati alle direttive 
europee in tema di emissio- 
ni», racconta il presidente 
della filiale italiana Andrea 
Bochicchio. 

Una posizione “laica”, 
dunque, in merito alle diver- 
se opzioni a disposizione del 
mercato, ma anche la consa- 
pevolezza che il passaggio a 
un nuovo modello economi- 
co non è dietro l’angolo. «La 
transizione non è realizzabi- 
le in pochi anni», riconosce. 
Nelle scorse settimane l’a- 
zienda ha raggiunto un ac- 
cordo con Metaenergia per 


realizzare sei centrali a gas 
naturale ubicate in diverse 
località italiane, tra cui a Go- 
rizia. Gli impianti avranno 
una potenza totale combina- 
ta di 380 MW e consentiran- 
no di avere un'efficienza fi- 
no al50% inciclo semplice. I 
nuovi impianti ad avviamen- 
to rapido, ricordano dall’a- 
zienda, «sono necessari per 
fornire un sistema flessibile 
dibilanciamento poiché l'Ita- 


Il presidente 

della filiale italiana 
Bochicchio 

«La transizione 
non è realizzabile 
in pochi anni» 


lia, in linea con il Piano Na- 
zionale Integrato per l'Ener- 
gia e il Clima 2030 e relativi 
obiettivi di decarbonizzazio- 
ne, si impegna ad accrescere 
la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. Le centrali 
saranno completate entro 
giugno del 2022 e quindi po- 
tranno contribuire al proces- 
so di transizione energetica 
in atto nel Paese. Perché se è 
vero che non siamo nel nove- 
ro delle fonti rinnovabili, è 
pur vero che il passaggio 


non potrà che essere gradua- 
le, con le soluzioni meno in- 
quinanti destinate a prende- 
re via via sempre più piede. 
«Quello che si può fare oggi 
è utilizzare il gas naturale 
per questa fase della transi- 
zione, ma abbiamo un piano 
per l’implementazione dei 
nuovi combustibili, quelli 
che possono avere un mino- 
reonullo contenuto di carbo- 
nio», aggiunge Marco Goli- 
nelli, director energy solu- 
tionsperl’Italia. Che aggiun- 
ge: «In primisviè l’idrogeno, 
che è quello più popolare, 
ma stiamo ragionando an- 
che su approcci diversi che 
puntano su ammoniache e 
metanolo». 

Il Pnrr, che vede proprio 
nella transizione ambienta- 
le uno degli obiettivi princi- 
pali, si annuncia come uno 
slancio fondamentale in que- 
sta direzione. Ma, ribadisce 
in chiusura Golinelli, è chia- 
ro che il Pnrr è un mezzo e 
non certamente il fine per po- 
ter completare il passaggio 
verso il nuovo sistema econo- 
mico-sociale. «Continuere- 
moainvestire in questa dire- 
zione di sostenibilità a pre- 
scindere dall’accesso o me- 
noai fondi del Pnrr». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCONTIAMO TUTTO 
DAL 10% AL 50% 


TRASFERIMENTO 
in Via CRISPI 16 


ILLUMINAZIONE 
CASALINGHI 
ARTICOLI NATALIZI 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
MATERIALE ELETTRICO 


VENDITA DI MATERIALI E APPARECCHI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO - VIA CRISPI , 30 - TRIESTE 


IV NORDESTECONOMIA 


NORDESTECONOMIA 


Direttore Responsabile 
Paolo Possamai 


Caporedattore 
Maurizio Caiaffa 


Gedi News Network S.p.A. 


Consiglio di amministrazione: 
Presidente: 
Maurizio Scanavino 


Amministratore Delegato 
e Direttore Generale: 
Fabiano Begal 


Consiglieri; 

Luigi Vanetti 
Francesco Dini 
Corrado Corradi 
Gabriele Comuzzo 
Gabriele Acquistapace 


Consigliere preposto 
alla divisione Nord-Est: 
Fabiano Begal 


Direttore editoriale 
Gruppo Gedi: 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale GNN: 
Massimo Giannini 


Redazione: 

Via Niccolò Tommaseo, 65/b 
35131 Padova 
Tel.049/8083411 
nordesteconomia@gnn.it 


Pubblicità: 

A. Manzoni&C. S.p.A 
Veneto: 

Via N. Tommaseo, 65/b 
35131 Padova 
Tel.049-8285611 
Trieste: 

Via Mazzini, 12 

34121 Trieste 
Tel.040-6728311 
Udine: 

Viale Palmanova, 290 
33100 Udine 
Tel.0432/246611 
Pordenone: 

Via Molinari, 41 
33170 Pordenone 
Tel.0434/20432 


Stampa: 

GEDI Printing S.p.A. 

V.le della Navigazione Interna, 
40 

35129 Padova 


Responsabile trattamento da- 
ti D.LGS. 30-6-2003N.196 
PAOLO POSSAMAI 


Registrazione tribunale di Pa- 
dova 
n. 2513 del 7/4/2021 


MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


Motori e generatori gs 


VOCazione 
green 


Ricerca Intesa Sanpaolo: 123 imprese nelle rinnovabili 
ma Il Nordest paga la prevalenza delle piccole imprese 


LUIGIDELL’OLIO 


oco meno di un terzo 

del totale nazionale, 

nella stragrande mag- 

gioranza dei casi di 
piccole e medie dimensioni e 
attive soprattutto nell’elettro- 
tecnica. Sono le aziende del 
Triveneto che producono 
componentistica per la pro- 
duzione di energia da fonti 
rinnovabili, appartenenti al 
campione ricostruito nel rap- 
porto “Transizione energeti- 
ca: la filiera delle tecnologie 
delle rinnovabili in Italia”, 
pubblicato di recente dalla Di- 
rezione Studi e Ricerche di In- 
tesa Sanpaolo, di cui Nordest 
Economia diffonde in ante- 
prima un focuslocale. 

Lo studio parte dalla consi- 
derazione che le fonti d’ener- 
gia rinnovabile (Fer) sono un 
elemento cruciale della tran- 
sizione energetica: l’Italia nel 
2014 ha già raggiunto il tar- 
getdi neutralità climatica del 
17% fissato per il 2020, ma 
daallorainavantiha rallenta- 
to la potenza installata so- 
prattutto nel confronto con i 
principali paesi europei. I 
nuovi obiettivi al 2030 impli- 
cano che la capacità totale da 
Fer installata venga quasi tri- 
plicata con una decisa inver- 
sione di marcia che dovrebbe 
portare un significativo au- 
mento di domanda della com- 
ponentistica per gli impianti 
di produzione di energia puli- 
ta sia nelnostro Paese, sia a li- 
vello internazionale. 


SFIDA AMBIZIOSA 


Dunque, una sfida ambizio- 
sa, che potrà essere vinta gra- 
zie al contributo del Pnrr, che 
punta proprio sulle rinnova- 
nibili perriconvertire in chia- 
ve sostenibile l'economia ita- 
liana. «Le imprese del Trive- 
neto attive nelle rinnovabili 
sono 123, circa il 31% del to- 
tale nazionale esaminato», 
racconta Letizia Borgomeo, 
analista di Intesa Sanpaolo 
che ha curato la ricerca insie- 
me alla collega Anna Maria 
Moressa. «A dominare il qua- 
dro territoriale è il Veneto 
(84% di aziende dell’area, 
ndr), regione con un'elevata 
specializzazione in questo 
settore. Basti pensare che 
opera in regione il 13% delle 
imprese italiane classificabili 
nei settori ad alto contenuto 
ingegneristico, come mecca- 
nica, elettronica ed elettro- 
tecnica, percentuale che sale 


ANALISTA LETIZIA BORGOMEO 
HA CURATO LA RICERCA INSIEME 
ALLA COLLEGA ANNA MARIA MORESSA 


La ricercatrice 

Letizia Borgomeo 
«Maggiore tenuta dei 
ricavi rispetto al resto 
del manifatturiero 
italiano» 


al 25% se si considera la filie- 
ra delle rinnovabili». In termi- 
ni di fatturato le imprese del 
Triveneto generano il 15% 
del fatturato totale, quota 
che sale al 29% se si conside- 
rano solo le imprese mi- 
cro-piccole (con meno di 50 
milionidieuro di fatturato). 


DIMENSIONI RIDOTTE 


Questo evidenzia una caratte- 
ristica tipica del territorio, 
che ha una grande vocazione 
imprenditoriale, e in questo 
caso dimostra anche di voler 
puntare con decisione su uno 
dei segmenti a maggiore po- 
tenziale di crescita nel medio 
periodo, ma sconta le ridotte 
dimensioni, che spesso si rive- 
lano un handicap nel conte- 
sto attuale. Perché avere le 
spalle robuste dal punto di vi- 
sta patrimoniale e finanzia- 
rio significa poter mettere in 
campo gli investimenti neces- 
sari per l'innovazione e an- 
che fronteggiare con maggio- 
reforzaicicli negativi, che so- 
no inevitabili per chi fa busi- 
ness. Anche se l’agilità delle 
Pmi gioca a favore nelle fasi 
di difficoltà. «Dai bilanci fin 
qui pubblicati emerge che le 
aziende più piccole presenta- 
no una maggiore resilienza 
alla crisi pandemica rispetto 
a quelle medio grandi, con 
un calo del fatturato 2020 ri- 
spetto al 2019 del 4,6% con- 
tro il calo del 6,6% delle 


aziende di dimensioni mag- 
giori», sottolinea Borgomeo. 
«Si tratta comunque a livello 
settoriale di una tenuta mi- 
gliore rispetto alla media del 
manifatturiero italiano 
(-9,4% a prezzi correnti su da- 
ti Istat)». In termini di addet- 
ti, le imprese della filiera rin- 
novabili del Triveneto rappre- 
sentano circa il 18% delle im- 
prese del campione naziona- 
le, quota che anche in questo 
caso raddoppia se si guarda 
solo alle micro e piccole im- 
prese. 


ELETTROTECNICA 


A livello merceologico si trat- 
ta principalmente di realtà at- 
tive nell’elettrotecnica (una 
impresa su due), in particola- 
re nella produzione di motori 
e generatori, due specializza- 
zioni del Triveneto e soprat- 
tutto di alcune province vene- 
te. «Peranalizzare la loro per- 
formance, le abbiamo compa- 
ratecon un campione di riferi- 
mento formato da aziende 
del territorio con analoghe 
specializzazioni in ambito in- 
gegneristico», spiega Borgo- 
meo. «E emerso che le impre- 
se attive nella produzione di 
tecnologie Fernegli ultimi an- 
ni sono cresciute ben oltre la 
media, mettendo a segno per- 
formance migliori sia del 
campione di riferimento, sia 
del manifatturiero, anche ri- 
spetto alla media nazionale». 

Risultati, ricorda, in buona 
parte ottenuti grazie alla cre- 
scente domanda per questa ti- 
pologia di componentistica 
innescata dalla transizione 
green, ma anche dall’abilità 
delle aziende nordestine nel 
caratterizzarsi come realtà 
dall’elevato contenuto tecno- 
logico. 

E proprio l'innovazione 
continua, ricorda, è la carta 
vincente perrestare competi- 
tivi. «Il differenziale di perfor- 
mance di crescita tra le impre- 
se che producono tecnologie 
Fere le altreimprese ingegne- 
ristiche del territorio è parti- 
colarmente significativo tra 
le imprese di micro e piccole 
dimensioni (con meno di 10 
milioni di fatturato al 2017, 
ndr)», conclude l’analista. Ri- 
cordando come circa il 10% 
delle aziende di micro e picco- 
le dimensioni del settore pos- 
segga almeno un brevetto, 
contro l’8,5% delle imprese 
del campione di riferimen- 
to. 
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PRIME DIECI REGIONI ITALIANE PER PESO 
SU TOTALE NUMERO E POTENZA IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
(ANNO 2019, %) 


Lombardia 
Veneto 
Emilia Romagna 4 
Piemonte 
Lazio 
Sicilia 
Puglia 
Toscana 
Sardegna 
Friuli-Venezia Giulia 
0 5 10 15 20 


BEI Numero = MMMPoOtENZa 


Note: regioni in ordine decrescente in base al numero degli impianti fotovoltaici 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati GSE 


PRIME DIECI REGIONI ITALIANE PER PESO 
SU TOTALE NUMERO E POTENZA IMPIANTI EOLICI 
(ANNO 2019, %) 


Basilicata 
Puglia 
Sicilia 
Campania 
Sardegna 
Calabria 
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Emilia Romagna = * 
Lazio 
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Note: regioni in ordine decrescente in base al numero degli impianti eolici 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati GSE 
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PRINCIPALI REGIONI E PROVINCE DI APPARTENENZA IMPRESE FILIERA RINNOVABILI: 
CONFRONTO CON COMPOSIZIONE DEL MANIFATTURIERO, % 


Settori ad alto contenuto ing. Altra manifattura Totale manifatturiero 
FILIERA 

RINNOVABILI ISID=MOVIMPRESE ISID = MOVIMPRESE ISID  MOVIMPRESE 

Lombardia 34,0 319 29,6 22.1 20,5 | 26,3 23,9 
Veneto 2055 To 008 10,6 | 145 11,6 
Emilia-Romagna 95 142 12,8 9,2 16 | 112 9,6 
Piemonte 0,8 8,0 8,3 6,3 9,4 Hz 6,9 
Lazio 4,3 3,9 dl da 1,3 4,1 6,7 
Toscana 3,8 99 Se 10,5 10,2 8,5 8,4 
Puglia 93 ZA 33 4,7 5, 3,8 4,8 
Milano ZI 23 110 <Al 8,3 | 104 dò 
Vicenza 1,9 4,8 4,1 3, 2,9 4,1 99 
Padova 6,5 0,0 2,1 24 dro) 2,8 D7 
Verona DS 2,2 2,0 2,2 18 2,2 1,9 
Treviso 4,8 Sul 2° SZ 25 d2 2,6 
Bergamo 40 4,5 3,6 3,1 2,3 3,6 2,8 
Torino 3,8 4,6 4,9 ZI 2,6 3,4 sio) 


Note: e celle evidenziate rappresentano i casi in cui risulta una maggiore presenza di imprese della filiera delle rinnovabili rispetto alla rispettiva quota di imprese in settori ad alto contenuto ingegneristico risultante da ISID. 
| dati di ISID si riferiscono a tutte le aziende per le quali è disponibile il codice Ateco. | dati di Movimprese di riferiscono alle società di capitali attive al 31/12/2019. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su ISID e Movimprese 
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TASSO DI CRESCITA DEL FATTURATO 2017-19 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI IN % 
(%, VALORI MEDIANI) DELL'ATTIVO- 2019 (%, VALORI MEDIANI) 
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MEDIO GRANDI MICRO PICCOLE MEDIO GRANDI MICRO PICCOLE 


L'apertura del ministro Cingolani sul nucleare di quarta generazione 
riaccende lo scontro. Ma qualche impresa già studia la tecnologia 


Nuova frontiera dell'atomo 
per Eni, Acciaierie Venete 
Gruppo Danieli e Fincantieri 


9 apertura di Rober- 
to Cingolani alnu- 
cleare ha scatena- 
to polemiche e fat- 

to riaffiorare schieramenti 
contrapposti, portando le 
lancette indietro al 1987, an- 
no del referendum. Al di là 
delle parole del ministro del- 
la Transizione ecologica, 
che ha invitato a una rifles- 
sione su questa fonte di pro- 
duzione energetica, «consi- 
derato che si stanno affac- 
ciando tecnologie di quarta 
generazione, senza uranio 
arricchito e acqua pesante», 
sul nucleare sono in corso 
sperimentazioni di vario ti- 
po che in parte coinvolgono 
anche il territorio nordesti- 
no. Iniziative che rientrano 
pienamente nell’alveo della 
legalità, dato che non han- 
nonullaa che fare conireat- 
torioggetto del voto popola- 
re. 
Molto attivo nel settore è 
il gruppo Danieli di Butrio 
(Udine), con la controllata 
Danieli Telerobot Labs che 
gestisce l’unica isola robotiz- 
zata per lo smaltimento di 
materiale radioattivo attiva 
in Italia, sul lago di Braccia- 
no, ricorrendo a robot che 
manipolano, tagliano, insca- 
tolano materiale contamina- 
to. La società, che ha sede a 
Genova, ainizio anno si è ag- 
giudicata la gara internazio- 
nale, indetta dall’agenzia eu- 
ropea Fusion for Energy 
(F4e), per fornire, all’accele- 
ratore di particelle, i sistemi 
robotizzati d'ispezione dei 
condotti di alimentazione. 


INTESA CON AMIU 


L’obiettivo è costruire un di- 
spositivo di fusione nuclea- 
re (l'energia atomica puli- 
ta), con l’intento di dimo- 
strare la fattibilità scientifi- 
ca e tecnica di una centrale 
termoelettrica a fusione nu- 
cleare. Inoltre la Danieli Te- 
lerobot Labs ha da poco si- 
glato un accordo con Amiu, 
l’utility che gestisce la raccol- 
ta rifiuti a Genova, per indi- 
viduare nuove «soluzioni au- 
tomatizzate che si avvalgo- 
no dell'intelligenza artificia- 
le e dell’apprendimento au- 
tomatico per separare i ma- 
teriali riciclabili misti negli 
impianti di trattamento, 
con lo scopo di minimizzare 
il divario tra i materiali rac- 
colti e quelli riciclati». 

Nel progetto Iter è presen- 
te anche Fincantieri, che ha 
conquistato una commessa 
da quasi 100 milioni di euro 
per una serie di forniture e 
installazioni di equipaggia- 
menti di alto profilo. Per l’e- 
secuzione delle attività è sta- 
to costituito un raggruppa- 
mento temporaneo d’impre- 


Roberto Cingolani, ministro della Transizione ecologica 


Danieli Telerobot Labs 
si è aggiudicata la 
gara indetta dalla 
Fusion for Energy 

per sistemi robotizzati 
d'ispezione 


Una partecipata Usa 
del Cane a sei zampe 
sulla strada del 
processo di fusione 
a confinamento 
magnetico 


sa del quale fanno parte Fin- 
cantieri stessa, in qualità di 
capofila, la sua controllata 
Fincantieri SI, attiva nel set- 
tore dell’impiantistica e 
componentistica industria- 
le elettrica, elettronica ed 
elettromeccanica e altre 
aziende specializzate in set- 
tori specialistici. 

Di ricerca sulla fusione nu- 
cleare su occupa il consorzio 
Rfx, al quale aderiscono tra 
gli altri Cnr, università loca- 
le e Acciaierie Venete, che 
trale altre cose ha partecipa- 
to a un progetto giapponese 
per realizzare i magneti più 
potenti al mondo. Per conto 
del Consiglio nazionale del- 
lericerche (Cnr), l'ente pata- 
vino ha realizzato i sistemi 
di protezione degli avvolgi- 
menti superconduttori e dei 
sistemi di alimentazione. 

Eni, che non è un’azienda 
locale, ma ha una forte pre- 
senza sul territorio, ha an- 
nunciato che una sua parte- 
cipata statunitense ha com- 
piuto un primo passo verso 
l’industrializzazione del pro- 
cesso di fusione a confina- 
mento magnetico, lo stesso 
che sta alla base della gene- 
razione di energia nel Sole e 


nelle stelle e che quindi pro- 
mette di arrivare a produrre 
energia pulita e tendenzial- 
mente inesauribile. Questo 
attraverso la produzione di 
una forma di energia, senza 
scorie e senza emissioni in- 
quinanti, più concentrata e 
potente rispetto alle attuali 
centrali atomiche. 


KRSKO II 


Intanto, nella vicina Slove- 
nia si procede a piccoli passi 
verso la realizzazione di Kr- 
sko II, impianto nucleare 
che inun futuro nonlontano 
potrebbe sostituire l'attuale 
centrale, attiva dal lontano 
1983. Una prospettiva che 
ha spinto il sindaco di Gori- 
zia, Rodolfo Ziberna, a invia- 
re unalettera al Governo ita- 
liano perché vigili in merito. 
Dopo che a inizio luglio il 
Parlamento sloveno ha ap- 
provato la “Strategia climati- 
ca nazionale”, fino al 2050, 
inserendo l'energia nuclea- 
re come una delle opzioni a 
lungo termine per soddisfa- 
re i fabbisogni del Paese, il 
ministero delle Infrastruttu- 
re ha rilasciato il “permesso 
energetico”, una sorta di nul- 
laosta per aprire un dibatti- 
to nel Paese sull’utilità del 
nuovoimpianto. 

Difficile immaginare che 
Mario Draghi possa dissua- 
dere la Slovenia da legifera- 
re come meglio crede nel 
proprio Paese. Come del re- 
sto fanno altri Paesi ai confi- 
ni con l’Italia. Così il rischio 
concreto è che, mentre la tec- 
nologia fa passi da giganti, 
la Penisola resti tagliata fuo- 
ri dal processo di innovazio- 
neevada avanti con alterna- 
tive di produzione energeti- 
ca più costose e nonimmuni 
da emissioni inquinanti, sen- 
za al contempo scongiurare 
i rischi di eventuali incidenti 
vicino alla frontiera. — 

LUIGI DELL'OLIO 
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Nella foto grande il rendering della nave Zeus, in costruzione a Castellammare. È il prototipo a idrogeno 
che solcherà imaricon moduli idrogeno e batterie al litio, assemblati e testati nei laboratori di Savona 


Fincantieri cambia ci | 
idrogeno verde sulle navi 
per modernizzare l'Italia 


PIERCARLO FIUMANÒ 


9 idrogeno applica- 
to alla propulsio- 
nedelle navie alri- 
sparmio energeti- 

co ma anche energia eolica, 
elettrificazione dei porti, si- 
derurgia green: Fincantieri 
ormai non è più solo indu- 
stria delle crociere ma sta al 
centro della modernizzazio- 
ne del Paese e del New Deal 
ambientale europeo. A Trie- 
ste si “disegna” industrial- 
mente un futuro in cui le na- 
vi saranno sempre più green 
anche per stare al passo con 
l'Europa: «L’idrogeno verde, 
sia nella sua forma pura che 
come combustibile derivato 
dall’idrogeno, ha un grande 
potenziale per contribuire al- 
la decarbonizzazione del set- 
tore marittimo, compresa la 


crocieristica», si sottolinea a 
Trieste. «Nei prossimi anni 
dobbiamolavorare peril con- 
tenimento delle emissioni in- 
quinanti e per l’energia ver- 
de», sottolinea il Ceo Giusep- 
pe Bono. Da qui lo sforzo pro- 
gettuale del colosso cantieri- 
stico triestino in sintonia con 
l’European Green Deal che 
impone obiettivi di riduzio- 
ne delle emissioni inquinan- 
ti (in particolare CO2) per i 
prossimi decenni: «Il Green 
Deal europeo è una pietra mi- 
liare della nostra visione». 
Vediamo di approfondire 
il nuovo eco-sistema indu- 
striale di Fincantieri che in- 
tende applicare un approc- 
cio che definisce «olistico» 
nella progettazione e nella 
costruzione: «Puntiamo 
all'efficienza energetica con 
l'introduzione di nuovi com- 


bustibili green, tecnologie 
per la decarbonizzazione, 
tra cui le fuel cell». Importan- 
te anche l’impegno sul fron- 
te delle applicazioni indu- 
striali e infrastrutturali, ba- 
sti pensare ad esempio al pat- 
to con Enel Green sull’utiliz- 
zo di idrogeno verde nelle 
aree portuali e nel trasporto 
marittimo. In ballo c’è la for- 
nitura di idrogeno verde ad 
unità navali, sottomarine e 
disuperficie, e per utenze in- 
dustriali ricomprese nell’am- 
bito portuale, inclusa la pro- 
gettazione e la costruzione 
di infrastrutture. Primo test 
applicativo di questa transi- 
zione energetica nella cen- 
trale Enel Eugenio Montale 
diLa Spezia. 

E sarà varata entro l'estate 
del 2021 la nave Zeus, in co- 
struzione a Castellammare, 


== la bancarella 


salone del libro dell'adriatico orientale 


Mitg£® GIOVEDI 23 settembre | VISIONI DELL’ESODO TRA PASSATO E FUTURO 
IL PICCOLO: LE PAGINE DELL'ESODO 1945-1956 


17.00 


18.30 


19.30 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo 
23-24-25-26 settembre 2021 


in diretta streaming 
www.arcipelagoadriatico.it 
info@arcipelagoadriatico.it 


in collaborazione con 


Raoul Pupo, Luca Manenti, Jacopo Bassi, Omar Monestier, Giuseppe De Vergottini, Giuseppe Parlato A.NV.G.D. 
ARTE, CULTURA E TECNOLOGIA: L'ATTIVITA' DELLE ASSOCIAZIONI Comitato Provinciale 
Emanuele Bugli, Paolo Valerio, Anna Maria Crasti, Emanuele Merlino, Giuseppe Parlato di Trieste 


CINEMA: LA TRILOGIA ISTRIANA NEL CINEMA DI FRANCO GIRALDI 
Alessandro Cuk, Massimo Gobessi; in streaming Laura Lenzi e Stefano Patrizi 


Miaggi VENERDI 24 settembre | TURISMO, STORIA E RETI FUTURE 


17.30 
15.30 
17.00 


18.30 


19.30 


1920-2020: LA VENEZIA GIULIA NELLE GUIDE STORICHE DEL TOURING CLUB ITALIANO - Emanuele Bugli, Ester Capuzzo, Luciano Mormacchi, Andrea Ungari 
ITALIANI VISITATE L'ITALIA: POLITICHE E DINAMICHE TURISTICHE IN ITALIA TRA LE DUE GUERRE MONDIALI - Ester Capuzzo, Andrea Ungari, Giuseppe Parlato 


FOIBE E GIORNO DEL RICORDO, UN PERCORSO STORICO CONTRO LE SEMPLIFICAZIONI E LE IDEOLOGIZZAZIONI: PROGETTO PODCAST 
Andrea Ungatri, Petra Di Laghi, Gianni Oliva, Diego Lazzarich, Giuseppe Parlato 


RETI E ACCORDO FEDERESULI-UNIONE ITALIANA 
Giuseppe De Vergottini, Maurizio Tremul, Giorgio Tessarolo, Renzo Codarin, Lorenzo Degrassi; in streaming Franco Papetti 


CINEMA: /L BOSCO DI SAN MARCO E MONSIGNOR SANTIN: LA PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTARI 
Alessandro Centenaro, Giovanni Ziberna, Simone Vicki Peri, Alessandro Cuk 


Ml SABATO 25 settembre | LE DONNE DELL'ADRIATICO ORIENTALE 


11.30 
15.30 
17.00 
18.30 
19.30 


L'ARTE DELL’ADRIATICO ORIENTALE A ROMA E NEL LAZIO DAL V SECOLO AD OGGI - Donatella Schurzel, Barbara Vinciguerra, Maria Grazia Chiappoti 
VOCI DI DONNE NELLA LETTERATURA DEL CONFINE ORIENTALE - Cristina Benussi, Donatella Schurzel 

IL MIO SOGNO AMERICANO - Lidia Bastianich, Francesca Angeleri 

ITALIANI TRA LE DUE SPONDE: | PROGETTI PER L’OGGI - Donatella Schurzel, Elisabeth Foroni 

CINEMA: FERTILIA ISTRIANA E PROGETTO EGEA - Francesca Angeleri, Cristina Mantis, Mauro Manca, Alessandro Cuk 


Maggi DOMENICA 26 settembre | DALLE MEMORIE ALLA STORIA 


11.30 


15.30 


17.00 


18.30 
19.30 


ALDO PUGLIESE, DA PROFUGO ISTRIANO A LEADER SINDACALE e DALLISTRIA A TARANTO PER RESTARE ITALIANI 
di Ciro De Angelis, Aldo Pugliese, con Giorgio Benvenuto, Pietro Neglie, Vito Fumarola, Giuseppe Parlato 


LA PATRIA PERDUTA di Elio Varutti, VITA A PALAZZO SILOS di Anna Maria Marsi con Nicolo’ Giraldi, 
I 60 ANNI DEL VILLAGGIO SAN MARCO A FOSSOLI di Giampaolo Pani 


FOIBE SLOVENE: AGGIORNAMENTO - Paolo Sardos Albertini, Andrea Romoli, 
REPORTAGE GOLI OTOK di Matteo Camieletto - Fausto Biloslavo, Giuseppe Parlato 


QUIS CONTRA NOS: STORIA DELLA REGGENZA DEL CARNARO di Federico Lorenzo Ramaioli (in streaming)- Marino Micich, Giuseppe Parlato, Alessandro Agri” 
CINEMA: PRESENTAZIONE PROGETTO ALIDA VALLI - Alessandro Cuk e in streaming Mimmo Verdesca e Pierpaolo De Mejo, 
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A Trieste si disegna 
un futuro in cui i 
trasporti saranno 
sempre più sostenibili 
Sforzo in sintonia 
con l'European Green 
Deal e l'obiettivo 

di ridurre le emissioni 
Batterie al litio e gas 
naturale liquefatto gli 
altri carburanti" 

già allo studio 


il prototipo di nave a idroge- 
no made inFincantieri che sol- 
cherà i mari con moduli idro- 
geno e batterie al litio, assem- 
blati e testati nei laboratori di 
Savona. La ricerca alla base 
delprototipo Zeus punta a mi- 
gliorare la sostenibilità am- 
bientale di navi cruise, me- 
ga-yacht, traghetti, ferry e na- 
vi da ricerca oceanografica, 
attraverso la riduzione delle 
emissioni di gas effetto serra. 
A bordo sarà presente un im- 
pianto di fuel cell di 144 kW, 
alimentato da circa 50 chilo- 
grammi di idrogeno secondo 
tecnologie già in uso sui som- 
mergibili, e un sistema di bat- 
terie, che insieme consenti- 
ranno un’autonomia di circa 
otto ore di navigazione a zero 
emissioni ad una velocità di 
circa 7,5 nodi. Sono coinvolti 
negli stabilimenti di Castel- 
lammare di Stabia e di Paler- 
mo vari centri di competenza 
del gruppo: Fincantieri SI, 
Seastema, Cetena e Isotta Fra- 
schini Motori. 

Il gruppo di Bono ha inoltre 
avviato un secondo laborato- 
rio presso l’Area Science Park 
di Trieste in collaborazione 
con l’Università di Trieste, 
con l’obiettivo di testare im- 
pianti di generazione basati 
su differenti tipologie di fuel 
cell. Le battierie al litio saran- 
no prodotte nell’ambito della 
joint Power4Future costitui- 
ta fra Fincantieri SI (sistemi 
di propulsione elettrica e im- 
pianti elettromeccanici com- 


plessi) e Faist Electronics (Fai- 
st Group) specializzata nello 
sviluppo e fornitura di siste- 
mi completi di accumulo di 
energia elettrica. 

In luglio poi c’è stata la fir- 
ma di un memorandum d'’in- 
tesa tra Fincantieri, Msc e 
Snam che dà il via ad uno stu- 
dio di fattibilità perrealizzare 
la prima nave da crociera al 
mondo alimentata ad idroge- 
no e anche le infrastrutture 
per lo stoccaggio del combu- 
stibile. L'obiettivo — condiviso 
— è sempre quello delle navi a 
zero emissioni, un traguardo 
che Msc intende raggiungere 
entroil 2050. 

La controllata norvegese 
Vard è al centro di una ricon- 
versione produttiva nel setto- 
re delle energie rinnovabili 
offshore che ormai viene spin- 
to ovunque nel mondo. Lo 
scorso aprile Vard ha firmato 
infatti un contratto per la co- 
struzione di tre unità destina- 
te a servire il parco eolico di 
Dogger Bank, nel Mare del 
Nord, che una volta completa- 
tosarà il più esteso almondo. 

Fincantieri ha poi dato il 
via alla realizzazione della 
prima delle due navi della 
classe “Sphere” per Princess 
Cruises, brand di Carnival cor- 
poration, partner storico di 
Fincantieri, che saranno co- 
struite a Monfalcone. Saran- 
no le prime ad essere alimen- 
tate primariamente a Lng 
(gasnaturale liquefatto).— 
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La svolta impressa alle attività del gruppo 


(ao 


Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri 


Tutte le partite di Bono 
dall'energia all’acciaio 


lgruppo guidato da Giu- 
seppe Bono ha già pre- 
sentato al Mise i proget- 
ti in materia di innova- 
zione e di energia verde da 
finanziarie con il Recovery 
Fund. Ma nel frattempo è 
impegnato in una serie di 
partite industriali decisive. 
C'è quella per la siderur- 
gia con Fincantieri in cam- 
po perriconvertire l’acciaie- 
ria di Taranto con un proget- 
to “green”. Il colosso cantie- 
ristico ha presentato un me- 
morandum di intesa assie- 
me ad ArcelorMittal Italia e 


PaulWurthItalia candidan- 
dosi alla realizzazione diun 
progetto per la riconversio- 
ne del ciclo integrale dell'ac- 
ciaieria di Taranto secondo 
«tecnologie ecologicamen- 
te compatibili». Non solo 
crociere, ma anche una di- 
versificazione produttiva 
che parla anche di elettrifi- 
cazione dei porti. Su que- 
st'ultimo fronte il gruppo di 
Bono ha firmato una lettera 
di intenti con Enel X per l’e- 
lettrificazione delle attività 
logistiche a terra. — 
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> QUALITY 
CLINICS 


fl 


QUALITY CLINICS, LA CLINICA IN SLOVENIA 
CON PERSONALE MEDICO ITALIANO ALTAMENTE SPECIALIZZATO 


Prvomajska ulica 23 | SLO-5000 Nova Gorica 
info@gquality-clinics.si - www.quality-clinics.si 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
dal lunedì al venerdi 8.00 -19.00 


Finanziato al 


È © ut _ e 100». 
INDIPENDENTE: > 


DAL TIPO DI LAVORO, 
mutuo fino al 100% perché paghi la prima rata perchè abbiamo una 
del valore dell'immobile dopo 12 mesi soluzione su misura per te 


rate. i } P 
citario con finalità promozionale. Mutuo Credit Agricole è un'prodotto del Gruppo bBAhcario Crédit Agricolegl 
ca. Il documento contenente le Informazioni Generali sul Credito Immobiliare Offe 


& sente la possibilità di sospendere, in fase di stipula, fino a 12 rate del mutuo con possi 
\Maiurati durante il periodo di sospensione vengono ripartiti in quote uguali sulle rate di ammortamei 
sospensione. Promozione\valida per richieste pervenute entro il 31/12/2021. é É 
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Il presidente del Gruppo Danieli indica la via dell'idrogeno: «La sua stessa produzione dovrà essere green, costi e trasporto temi importanti» 


Benedetti: «Emissioni zero nella siderurgia 
gas ed elettricità per avvicinare il traguardo» 


ELENA DEL GIUDICE 


ichiama idrogeno “la” 
soluzione per arrivare 
all'obiettivo emissioni 
zero nella siderurgia, 
mal’approdo non è immedia- 
to. E la stessa produzione di 
idrogeno che dovrà essere 
green, ci sono problemi di si- 
curezza da risolvere, non di- 
menticando i costi. Nell’atte- 
sa gas ed elettrico sono vie 
percorribili alternative al car- 
bone. E anche il nucleare lo è, 
semmai l’Italia volesse affron- 
tare laicamente il tema. Ma 
serve «una vision», la ricerca 
e investimenti in impianti per 
la produzione di idrogeno. A 
dirlo Gianpietro Benedetti, 
presidente del Gruppo Danie- 
li, leadernelmondonella pro- 
gettazione e realizzazione di 
impianti siderurgici. E quelli 
di nuova generazione sono 
già green. 
Presidente Benedetti, par- 
liamo di acciaio e di sosteni- 
bilità. La siderurgia, a livel- 
lo mondiale, produce circa 
il 9% delle emissioni da 
combustibili fossili. In che 
modo è possibile ridurre 
queste emissioni? 
«Il mondo consuma circa 
1.800 milioni di tonnellate 
l’anno di acciaio. Circa la me- 
tà in Cina. Il 60/65% dell’ac- 
ciaio è prodotto inimpianti in- 
tegrati con altiforni che usa- 
no carbone coke. Il 35/40% 
da acciaierie elettriche che ri- 
ciclano rottame, non usano 
carbone ed emettono circa 
20/25 volte meno CO2 degli 
impianti integrati. Quindi le 
acciaierie che usano rottame 
sono già da oggi le più 
“green”. La produzione di ac- 
ciaio con carbone continuerà 
a esistere almeno peri prossi- 
mi 30/40 anni. Detto questo, 
Danieli realizza impianti inte- 
grati, che ridurranno progres- 
sivamente la produzione da 
blast furnace di almeno il 
30%, installando forni elettri- 
ci che utilizzeranno rottame 
e preridotto ottenuto con 
gas. Stiamo inoltre sviluppan- 
do tecnologie innovative per 
l’altoforno per utilizzare me- 
no carbone e ridurre le emis- 
sioni del 25/50%. Con queste 
azioni, da concludere nei 
prossimi 10 anni, gli impianti 
abbatteranno le emissioni 
del 50/70%! L'incidenza del- 
lacarbontax aumenterà la ve- 
locità di realizzazione. Va det- 
to che le acciaierie elettriche 
emettono C02 già 20/25 vol- 
te in meno rispetto agli im- 
pianti integrati e quindi è più 
agevole puntare pressoché a 
zero emissions nei forni elet- 
trici trasformandoli in “sea- 
led” cioè chiusi, oltre che a 
nuovi impianti con DigiMel- 
ter e non forni elettrici che 
consentiranno l’utilizzo di 
energie alternative (solare ed 
eolica)». 
Si parla dell’idrogeno come 
“la” soluzione al problema. 


Secondolei? 

«L’idrogeno green consentirà 
di puntare su zero emissioni, 
nell'immediato perle acciaie- 
rie elettriche e progressiva- 
mente per quelle integrate. 
La disponibilità dell’idroge- 
no dipende dalla messa a pun- 
to degli impianti per produr- 
lo green che probabilmente ri- 
chiede ancora 6/8 anni, e da 
come contenere il suo costo. 
Il costo sarà proporzionale a 
quello dell’energia elettrica 
disponibile. Infatti, per pro- 
durre 1 Kg di idrogeno, si sti- 
ma servano 60 Kw/h, e non è 
poco. E opportuno quindi che 
non ci si fermi a parlare di 
idrogeno, ma si pensi alcome 
produrre l’energia elettrica 
necessaria. Ogni paese indu- 
strializzato sta sviluppando 
strategie al riguardo. Per lo 
più puntano su energie alter- 
native (solare, eolica) e a un 
miglioramento dell’efficien- 
za e criteri di utilizzo dell’e- 
nergia per ridurne i consumi. 
Alcuni rilanciano l’energia 
idroelettrica, altri quella nu- 
cleare di quarta generazione 
che pare essere ultra sicura. 
Rimane per il nucleare il te- 
madi razionalizzare il deposi- 
to delle scorie, che vede la 
Svezia in avanti. Alla fine cre- 
do sarà un mix di tutto questo 
che porterà all'eliminazione 
del carbone, a una riduzione 
dell’uso del gas, a un forte au- 
mento delle energie alternati- 
vee unritorno al nucleare (ve- 
di Usa, Francia, UK, Russia, 
Cina) di quarta generazione. 
Interessante l’idea inglese di 
mini centrali nucleari ancora 
più sicure, regionali e di velo- 
ce realizzazione. Una centra- 
le nucleare oggi richiede 
10/14 anni per realizzarla 
coni canoni necessari di sicu- 
rezza. Urge quindi una vision 
oltre a ricerca e alla realizza- 
zione di impianti di produzio- 
ne di idrogeno e per la produ- 
zione di energia che serve. Pe- 
na dover acquistare idrogeno 
daaltriacostielevati». 

Avete recentemente inau- 
gurato un nuovo impianto 
in Abs. Quali caratteristi- 
che ha? E non dimentichia- 
mo l’introduzione dell’alga 
spirulina... 

«Il nuovo impianto QWRM, 
nonessendo un’acciaieria, ha 
emissioni pressoché zero che 
abbiamo ulteriormente ridot- 
to utilizzando per il riscaldo 
bruciatori a bassa emissione 
e previsti per l’utilizzo di idro- 
geno. Inoltre in un forno di ri- 
scaldo catturiamo la CO2 per 
produrre alghe destinate all’a- 
limentazione di animali e, in 
futuro, a McDonald che sta 
studiando il “Big Mac” in cui 
la carne sarà sostituita da al- 
ghe. Come sappiamo, l’agri- 
coltura e gli allevamenti pro- 
ducono una percentuale ele- 
vata di anidride carbonica 
che supera di gran lunga quel- 
la prodotta dalle acciaierie. 
Dal “green Big Mac” si dedu- 


Gianpietro 
Benedetti 
visto da 
Riccardo 
Mannelli 


«L'eliminazione del 
carbone con un mix 
di varie tecnologie» 


ce che è il mondo che si muo- 
ve per ridurre la produzione 
di C02. Questo è un segnale 
positivo con ognuno chiama- 
toa farela propria parte. Abs, 
infine, è l’unica acciaieria elet- 
trica in Italia, non so se anche 
in Europa, che ha piantuma- 
to un bosco, che sarà ulterior- 
mente ampliato, per assorbi- 
reanidride carbonica». 

Se le dico Ilva, lei che mi di- 
ce? Ovviamente parliamo 


della possibile riconversio- 
ne del sito di Taranto a cui 
anche il gruppo Danieli sta 
lavorando in cordata con 
Saipem. 

«Per l’ex Ilva, appunto, si pre- 
suppone un ammodernamen- 
to degli altiforni esistenti per 
ridurre del 25/50% le emis- 
sioni, sostituendo il 30/35% 
degli altiforni con un impian- 
to di riduzione diretta a gas 
ed un DigiMelter da 2,5 Mtpy 
per poi raddoppiarlo in una 
prima fase, e riduzione diret- 
ta prevista per l’utilizzo dell’i- 
drogeno quando sarà disponi- 
bile. In una prima fase si po- 
trebbe puntare a ridurre le 
emissioni del 40/50% del to- 
tale entro i5 anni per poi pun- 
tare al 60/65% in 10 anni, 
sempre con l’utilizzo del gas, 
e infine raggiungere il 90% o 
più di riduzione, riferito a 8 
milioni diton/anno di produ- 
zione, con l’utilizzo di idroge- 


no. Direi bene, quindi». 

Chi sta investendo di più 
nella riconversione green 
degli impianti siderurgici? 
Gli Usa, la Russia o la Cina? 
E L'Italia come è messa in 
questo contesto? 

«Stimo Cina, con Usa e Rus- 
sia. Anche in Europa lo stia- 
mo facendo e credo che il li- 
vello di costo della CO2 taxre- 
golerà la velocità di attuazio- 
ne, unitamente alla tassa di 
importazione, variabile in re- 
lazione a come l’acciaio è sta- 
to prodotto. L'Italia, su una 
produzione totale di 25/28 
milioni di ton/anno, solo cir- 
ca 6 milioni, il 25%, è prodot- 
to concarbone, ovvero unica- 
mente dall’ex Ilva di Taranto. 
Il resto è riciclo di rottame e, 
in buona sostanza, economia 
circolare. Sarà un problema 
la reperibilità del rottame, te- 
madaaffrontare ora». 

E Danieli a chi fornisce gli 


impianti? 

«Impianti per produrre green 
steel sono attualmente forni- 
ti per lo più in Usa, Cina, Rus- 
sia. Abbiamo buone prospetti- 
ve anche in Europa, al mo- 
mento non ancora concrete, 
ma spero lo saranno nei pros- 
simi mesi». 

Infine, l’industria siderurgi- 
caarriverà al 2050 alle emis- 
sionizero? 

«Con l'idrogeno è probabile 
che nel 2050 l’industria side- 
rurgica sarà a zero o vicino a 
zero emissioni di CO2. Senza 
l'idrogeno si avrà il 70/80% 
di riduzione rispetto a oggi 
con l'utilizzo di gas ed ener- 
gie alternative. Comunque 
anche con un mix delle due 
possibilità, sarebbe una ridu- 
zione drastica, che valuto sod- 
disfacente nel contesto gene- 
rale e se tutti parteciperanno 
inproporzione». — 
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La varesina Elmec ha stilato la classifica di regioni e provincia più attive: Veneto in prima fila 
mentre il Friuli Venezia Giulia è all'undicesimo posto. «Cittadini e imprese sempre più green» 


Fotovoltaico, finita la sbornia 
ma ora sempre più impianti 


L'ANALISI 


NICOLA BRILLO 


ontinua l’installazio- 

ne dei pannelli foto- 

voltaici a Nordest, 

con numeri da re- 
cord. Nonostante il “conto 
energia”, che remunerava l’e- 
lettricità non utilizzata e im- 
messa in rete, sia andato in 
pensione da tempo, non cala 
l’attenzione per le rinnovabi- 
li. E una nuova spinta ci si at- 
tende dal Superbonus 110%. 
Veneto, Lombardia ed Emi- 
lia-Romagna sono le regioni 
che hannoregistratoimaggio- 
ri incrementi nel primo trime- 
stre 2021.Il Veneto in partico- 
lare, ha registrato una crescita 
nelle installazioni (+3314) 
nei primi tre mesi del 2021, ar- 
rivando ad un totale di 
136.925 impianti. E cresce an- 
che il Friuli Venezia Giulia: 
+580 nuovi impianti rispetto 
al2020, chela collocano al de- 
cimo posto a livello nazionale 
a livello assoluto, +262 in 
trentino Alto Adige. 


PROVINCE E REGIONI PIÙ SOLARI 


La varesina Elmec Solar ha 
presentato la seconda edizio- 
ne del “Barometro del Fotovol- 
taico in Italia”, attraverso la 
classifica delle regioni e delle 
province “più solari”. Gli im- 
pianti fotovoltaici installati in 
Italia fino a marzo 2021 sono 
oltre 950mila. Attualmente in 
Veneto ci sono 133.611 im- 
pianti, in Friuli Venezia Giulia 
37.145 e in Trentino Alto Adi- 
ge 26.785. «La continua cresci- 
ta dell'adozione di impianti so- 
lari in Italia è un forte segnale 
di una sensibilità sempre più 
diffusa trai cittadini e leimpre- 
severso una modalità sosteni- 
bile ed efficiente di gestire il 
proprio approvvigionamento 
energetico», afferma Alessan- 
dro Villa, amministratore de- 
legato di Elmec Solar. «Con il 
Barometro del Fotovoltaico 
desideriamo mettere in evi- 
denza il percorso virtuoso di 
adozione dell’energia solare e 
tenere accesi i riflettori su uno 
dei principali sistemi di produ- 
zione di energia pulita e rinno- 
vabile che contribuirà al rag- 
giungimento degli obiettivi fis- 
sati dai piani del Green Deal e 
dal Next Generation EU, tra 
cui ridurre le emissioni del 
55% entroil 2030». 

Secondo la rielaborazione 
da parte di Elmec Solar dei da- 
ti pubblicati da Italia Solare, 
nei primi tre mesi del 2021, 
complessivamente, c’è stato 
un incremento di oltre 23 mi- 
la impianti in più. Dopo il Ve- 
neto troviamo la Lombardia 
con più 2974 impianti e Emi- 
lia-Romagna con 1615 instal- 
lazioni. A seguire Piemonte 
(+959), Lazio (+951), Sicilia 
(827), Puglia (778) eToscana 
(721). 

La classifica del Barometro 
del Fotovoltaico dedicata alle 
città più “solari d’Italia”, mo- 
stra come Padova, nonostan- 
te occupi la quarta posizione 
nella classifica, abbia avuto 


un significativo incremento 
nell'adozione della tecnolo- 
gia del fotovoltaico con 607 in- 
stallazioni in più. Arrivando 
così seconda solo aRoma, con 
un aumento di 639 unità in 
più. Le top 10 delle province 
più “solari” d'Italia sono: Ro- 
ma, Brescia, Treviso, Padova, 
Vicenza, Torino, Bergamo, Ve- 
rona, Milano e Venezia. Trevi- 
so occupa la 3° posizione con 
un incremento di +534 im- 
pianti, nei soli primi tre mesi 
del 2021, per un totale di 
30.666 impianti installati. 

«Il fotovoltaico, anche gra- 
zie al Superbonus, continua 
nella sua crescita- commenta 
Fabio Marabese, presidente 
di Seingim, azienda venezia- 
na che da due anni svolge an- 
che i controlli per conto del 
Gse sugli impianti fotovoltaici 
installati -. Inoltre ci sono fon- 
di interessati ad investire nel- 
le aree industriali con prospet- 
tive future». Nulla però in con- 
fronto a quanto successo dal 
2005 al2013, quando coniva- 
ri conti energia è stato “droga- 
to” il mercato e sono spuntate 
numerosissime aziende. «Ri- 
spetto ad allora c'è un’atten- 
zione maggiore sull’argomen- 
to-prosegue Marabese—mol- 
te aziende nate per sfruttare 
quei vantaggi fiscali non ci so- 
no più e oggi si investe con più 
consapevolezza. E un investi- 
mento da fare sul medio-lun- 
go termine per chi ha disponi- 
bilità, sia per le famiglie sia 
perle imprese. Nell’ultimo an- 
no e mezzo la pandemia ha 
bloccato la fase operativa del- 
le installazioni, sono invece 
proseguite le attività di orga- 
nizzazione e progettazione». 

Seingimhainiziato la sua at- 
tività più di 20 anni fa in pro- 
vincia di Venezia. Oggi è una 
delle più importanti società 
italiane di ingegneria multidi- 
sciplinare, e dispone di tredici 
sedi operative sulterritorio ita- 
liano. Ilteamè composto da ol- 
tre 270 tra ingegneri, desi- 
gner, architetti, tecnici e pro- 
ject manager che forniscono 
servizi di ingegneria per un 
mondo più sostenibile. La ca- 
pacità produttiva peril 2021 è 
paria 620.000ore di ingegne- 
ria. 

Nel corso del primo seme- 
stre 2021 la società ha assun- 
to 73 risorse tecniche e conta 
di arrivare a 113 entro la fine 
dell’anno. «In futuro vedo 
sempre più investimenti sul fo- 
tovoltaico per le grandi azien- 
de — conclude il presidente di 
Seingim—. Lo fanno perrispar- 
miare sulla bolletta dei consu- 
mi e per portare l'azienda ad 
essere maggiormente green, 
in uncircuito sostenibile e con 
una maggiore attenzione alle 
energie rinnovabili». 


DUE GRANDI SITI 

Seingim ha progettato i due 
mega impianti che Eni costrui- 
rà nel polo industriale di Por- 
to Marghera e sono in corso 
trattativa con fondi pronti ad 
investire in Italia. A realizzare 
l'intervento di Eni nel Venezia- 
no sarà la Saipem, che fornirà 
“chiavi in mano” gli impianti 


Dal 2005 al 2013 
mercato drogato 

dai ‘conti energia" 
Adesso trend solido 

e pronto a beneficiare 
del Superbonus 110% 


Marabese, presidente 
della veneziana 
Seingim: «Sempre 
più investimenti 

da parte delle grandi 
aziende» 


di generazione di energia elet- 
trica da solare fotovoltaico, 
nonché i successivi 2 anni di 
servizi di gestione operativa e 
manutenzione. In particola- 
re, i due impianti denominati 
PV Marghera (Lotto 12 e Lot- 
to 15) hanno potenza com- 
plessiva rispettivamente di 
3,1MWpe2,7MWp.Ilproget- 
to assegnato a Saipem è a sup- 
porto dell’iniziativa “Eni Pro- 
getto Italia”, che prevede pro- 
getti in prevalenza nel settore 
fotovoltaico valorizzando le 
aree a vocazione industriale 
presso siti del cane a sei zam- 
pe.— 
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. LE ECCELLENZE 
CLASSIFICA COMPLETA DELLE REGIONI 


NUMERO IMPIANTI 
L PRIMO TRIMESTRE 
DEL 2021 


ai 


L 
Lombardia 148.398 
Veneto 136.295 
Emilia-Romagna 99.194 # 
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L'ad del gruppo di infrastrutture energetiche sicuro sul ruolo trainante che Italia ed Europa assumeranno nella lotta ai cambiamenti climatici 


Alvera: «L'idrogeno verde èé il nostro futuro 
le reti di Snam lo trasporteranno ovunque» 


LUIGIDELL’OLIO molto più dipendenti dal car- | ca, il vetro e il cemento. Que- M arco ibrida gas-idrogeno per ge- | per Venezia Capitale Mon- 
bone e che non dispongono | sto è molto importante per a stire miscele fino al 10%. È | diale della Sostenibilità. 

9 Italiaèmes- | della nostra infrastruttura di | un Paese industriale come il Alve ra la prima al mondo con que- | «E un'iniziativa alla quale ten- 

| sa meglio | trasporto di energia. La sfida | nostro. Grazie all'idrogeno ste caratteristiche ed è stata | gomolto dato che mi sento ve- 

<< di altri Pae- | è realizzare gliinvestimenti e | verdepotremoportarel’ener- | amministratore delegato | progettata in Italia. L’im- | neziano. Insieme al ministe- 

si europei | garantirelatransizione ecolo- | gia del sole dentro le fabbri- del Gruppo Snam pianto di compressione di | roperlaPubblica amministra- 


nel processo di transizione 
ecologica perché ha una pro- 
duzione importante da fonti 
rinnovabili, dispone di una in- 
frastruttura peril trasporto di 
energia tra le più capillari in 
Europa e può contare su 
aziende energetiche di rilie- 
vo globale. E importante che 
questa posizione venga ulte- 
riormente rafforzata negli an- 
niavenire, accelerando gli in- 
vestimenti, perché può assi- 
curare non solo una risposta 
adeguata a una sfida epocale 
come i cambiamenti climati- 
ci, ma anche sviluppo e occu- 
pazione». Guarda con ottimi- 
smo al futuro Marco Alverà, 
amministratore delegato di 
Snam da cinque anni. Nato a 
New York, resta legato alle 
origini della sua famiglia ve- 
neziana. 

Iniziamo dallo scenario. A 
che punto è la transizione 
ecologica dell'Italia, anche 
nelconfronto internaziona- 
le? 

«Il nostro Paese ha le carte in 
regola per centrare l’obietti- 
vo di un'economia a zero 
emissioni nette entro il 2050 
fissato dall'Unione europea. 
Siamo posizionati meglio ri- 
spetto ad altri Paesi, anche eu- 
ropei, che sono più indietro 
sulle rinnovabili o che sono 


gica senza compromettere la 
competitività del sistema Pae- 
se, creando occasioni di svi- 
luppo economico. Il Pnrr, che 
destina oltre il 30% delle ri- 
sorse alla transizione ecologi- 
ca, è un’opportunità per im- 
primere una accelerazione 
importante». 

Quali sono i punti di forza e 
quelli di debolezza del no- 
stro Paese? 

«Vedo più punti di forza che 
di debolezza. In ambito ener- 
getico, l’Italia ha aziende lea- 
der al mondo e un vantaggio 
tecnologico e di competenze 
rispetto ad altri Paesi. Abbia- 
moinoltre una posizione geo- 
grafica che può renderci pro- 
tagonisti della transizione 
energetica, e in particolare 
nello sviluppo dell'idrogeno, 
grazie al nostro ruolo di pon- 
te infrastrutturale tra l’Euro- 
pae il Nord Africa e l’area me- 
diterranea». 

Quando si parla di energia 
green si identifica un setto- 
re molto variegato. Perché 
Snam ha deciso di puntare 
soprattutto sull'idrogeno? 
«Perché è ilvettore chiave per 
decarbonizzare settori ad al- 
ta intensità energetica, dai 
trasporti pesanti, ferroviari e 
via mare ad alcune industrie 
come la siderurgia, la chimi- 


che e nei serbatoi di camion, 
treni e navi. Le reti del gas, di 
cui Snam è leader globale, 
avranno un ruolo cruciale nel 
trasportare l'idrogeno su lun- 
ghe distanze, dai punti di 
maggiore produzione a quel- 
li di consumo industriale. 
Stiamo investendo per rende- 
re le nostre infrastrutture 
pronte ad accogliere sempre 
più idrogeno per abilitare 
questa trasformazione». 
Alla Soft Power Conference 
svoltasi recentemente a Ve- 
nezia ha citato l’idrogeno 
come esempio di “diploma- 
zia del clima”. Cosa inten- 
de? 

«L’idrogeno può consentire 
all'Europa di esercitare il pro- 
prio “soft power” a livello glo- 
bale assumendo la leader- 
ship nella lotta aicambiamen- 
ti climatici. La “diplomazia 
del clima” sarà essenziale per 
raggiungere l’obiettivo delle 
zero emissioni nette. L’Unio- 
ne europea pesa solo perl'8% 
delle emissioni globali di 
CO2 ma può trascinare il re- 
sto del mondo e in particola- 
re i Paesi a più elevate emis- 
sioni. L’ambiziosa strategia 
sull’idrogeno varata lo scorso 
anno dalla Commissione eu- 
ropea, seguita a distanza di al- 
cuni mesi da quella italiana, è 


«A Malborghetto 
ealstrana impianti 

di compressione 

di ultima generazione 
ATrieste ilsecondo 
hub del nostro centro 
di innovazione» 


un ottimo punto di partenza, 
con l’Italia che può avere un 
ruolo importante grazie alla 
sua visione, al suo prestigio in- 
ternazionale e alla sua posizio- 
ne geografica di ponte tra Eu- 
ropa e Nord Africa e area Medi- 
terranea». 

Quanto e come Snam sta in- 
vestendo nel Triveneto? 
«Ogni anno investiamo circa 
1,5 miliardi di euro inItalia e il 
Nordestè un’area fondamenta- 
le, anche per la sua posizione 
geografica. Nei prossimi mesi, 
all’interno della centrale di 
compressione di Istrana, in- 
stalleremo la prima turbina 


Malborghetto nei prossimi 
anni sarà il primo in Italia a 
diventare dual-fuel, instal- 
lando turbocompressori 
elettrici in sostituzione di 
quelli vecchi a gas per ridur- 
reiconsumiele emissioni e, 
al tempo stesso, fornire fles- 
sibilità per il bilanciamento 
della rete elettrica. Stiamo 
continuando ad ammoder- 
nare la rete di trasporto, con 
la sostituzione del tratto Me- 
stre-Trieste e di altre tuba- 
zioni di minore lunghezza. 
In Friuli-Venezia Giulia av- 
vieremo il secondo hub del 
nostro centro nazionale di in- 
novazione sull’idrogeno, do- 
po quello inaugurato a Mo- 
dena. La sede, che nascerà a 
Trieste, sarà il punto diriferi- 
mento per atenei, istituti di 
ricerca e startup del territo- 
rio per i progetti legati all’i- 
drogeno. Inoltre, tre anni fa 
abbiamo acquisito Ies Bio- 
gas, un'azienda di Pordeno- 
neattiva nello sviluppo di im- 
pianti di biogas e biometa- 
no, con l’obiettivo di farla 
crescere anche su scala inter- 
nazionale. Infine, attraverso 
lanostra controllata Iniziati- 
ve Biometano, abbiamo in 
corso progetti per impianti 
dibiometanoagricolo». 

E poi c'è il vostro impegno 


zione, alla Regione Veneto, al 
Comune e a un'alleanza di isti- 
tuzioni, imprese nazionali at- 
tive nel territorio, università 
regionali e Fondazione Cini 
stiamo dando vita a una Fon- 
dazione per fare di Venezia 
un simbolo mondiale della 
lotta alcambiamento climati- 
co. L’obiettivo è trasformare 
la città nel laboratorio in cui 
si studiano le tecnologie e le 
metodologie perun 2050a ze- 
ro emissioni e per un nuovo 
paradigma di inclusione so- 
ciale». 

L’ottimismo è un tratto dif- 
fuso tra manager e impren- 
ditori, ma ci sono ragioni 
particolari che la spingono 
avedererosa? 

«A livello internazionale c’è 
molto interesse verso l’Italia. 
Questa fiducia deriva sia dai 
significativi progressi nella 
lotta alla pandemia sia dalle 
importanti previsioni di cre- 
scita che dalle riforme inatto. 
A ciò si aggiunge il ruolo del 
Pnrr, che è il più rilevante in 
Europa. Viviamo una fase de- 
cisiva, che conil contributo di 
tutti può innescare un ciclo 
virtuoso di sviluppo di lungo 
periodo. E potremo accelera- 
re la transizione energeti- 
ca».— 
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LA FINANZA 


Solare e idroelettrico, le strategie dei fondi 


Fonti energetiche alternative: da Palladio a Finint, il private equity punta a Nordest quasi un miliardo di euro in 10 anni 


ROBERTA PAOLINI 


irca900 milioni di in- 
vestimenti nel setto- 
re delle rinnovabili a 
Nordest negli ultimi 
10 anni. E questi sono solo i 
dati certi, perché nella mag- 
gior parte dei casi le società 
di private equity non comuni- 
cano l'ammontare delle loro 
operazioni. Il più consistente 
registrato riguarda Macqua- 
rie, 335 milioni, in Hydro Do- 
lomiti Enel peril49 per cento 
del capitale. Altri 16,1 milio- 
ni da Mandarin Capital Part- 
ners per il 18 per cento di La- 
durner. In entrambi gli inve- 
stimenti è il Trentino Alto 
Adige che fa la parte del Leo- 
ne a Nordest. Conferma che 
arriva anche con l’ultimo in- 
vestimento, anno 2021 che 
vede l’ingresso come lead in- 
vestor in Dolomiti Energia 
Holding di Equitix con il 5 
per cento del capitale e come 
obiettivo ovviamente lo svi- 
luppodi energie rinnovabili. 
In Veneto ci sono due sog- 
getti storici del private equi- 
ty e della finanzia d'impresa 


che si stanno muovendo in 
questo settore. Il primo è la 
Palladio di Roberto Mene- 
guzzo che ha istituito al pro- 
prio interno una vera e pro- 
pria piattaforma finalizzata 
agli investimenti green con 
focussulle energie rinnovabi- 
li. La società finanziaria vi- 
centina ha effettuato, trami- 
te il fondo ForVei II in part- 
nership con Foresight, acqui- 
sizioni per circa 60MW di fo- 
tovoltaico e ha avviato anche 
un progetto greenfield di un 
impianto fotovoltaico. Il fon- 
do, spiega la società, ha già 
raccolto 90 milioni di euro 
traItalia, Inghilterra ed Asia. 


PRIMO IMPIANTO 


Vei Greenfield ha avviato la 
costruzione di un primo im- 
pianto fotovoltaico perl libe- 
ro mercato e sta sviluppando 
una pipeline di nuove iniziati- 
ve per più di 150MW.. Infine 
Spicy Green è il veicolo, svi- 
luppatoe gestito insieme a Il- 
limity Bank, che si occupa 
dell’acquisto e della gestione 
di crediti Utp/Npl del settore 
energyitaliano. 


Finint Investments Sgr, 
parte dell'omonimo gruppo 
finanziario che fa capo a Enri- 
co Marchi, è uno deileaderin 
Italia nella gestione di fondi 
comuni di investimento nel 
settore energy: gestisce at- 
tualmente, attraverso tre fon- 
di immobiliari e due fondi 
mobiliari, oltre 125 MWp di 
impianti di generazione di 
energia elettrica da fonte rin- 
novabile e impianti destinati 
all’efficientamento energeti- 
co. 
Tra gli investimenti dei fon- 
di rientrano parchi fotovol- 
taici (sia a terra, sia su coper- 
ture), parchi eolici, impianti 
idroelettrici, impianti di co- 
generazione a gas/biomassa 
e impianti di illuminazione 
pubblica. Recentemente è 
stato anche istituito e avvia- 
to un fondo dedicato ad inve- 
stimenti nel settore fotovol- 
taico in market parity, ovve- 
ro impianti da fonte rinnova- 
bile che non beneficiano di 
forme di incentivazione pub- 
blica. 

Nello specifico la sgr è atti- 
va nel segmento di mercato 


da oltre 12 anni con un team 
di professionisti dedicato al- 
la strutturazione e gestione 
diretta di taliinvestimenti, ef- 
fettuati sia acquisendo im- 
pianti operativi nel mercato 
secondario, sia sviluppando 
nuova capacità rinnovabile 
partendo da progetti green- 
field. Tra gli investitori dei 
fondicisono soprattutto ope- 
ratori istituzionali, sia italia- 


Il Fondo ForVei II ha 
gia raccolto 90 milioni 
e fatto acquisizioni 
per circa 60 MW 


niche esteri. 

Finint Investments Sgr nel 
comparto energie rinnovabi- 
liha un Asset Under Manage- 
ment di 377 milioni di euro, 
una potenza impianti per 
126,18 MWp (dati aggiorna- 
tiafine giugno 2021 ndr). 

I Fondi “energy” nascono 
dall’opportunità di coniuga- 
re investimenti decorrelati 
dall'andamento dei mercati 


borsistici, resilienti rispetto a 
shock congiunturali, caratte- 
rizzati da buone performan- 
ce e flussi di cassa costanti, 
con progetti che rispettano 
criteri Esg e creano valore 
per il sistema Paese contri- 
buendo alla transizione ener- 
getica in atto e promuoven- 
do un impatto ambientale e 
sociale dilungo periodo. 


RATING ESG 


Tutti i fondi energy della so- 
cietà perseguono obiettivi di 
sostenibilità e recentemente 
alcuni di questi prodotti han- 
no richiesto il rating Esg ad 
una delle principali agenzie 
di rating internazionali spe- 
cializzate nella quantificazio- 
ne ditali fattori. Inoltre da ini- 
zio anno Finint Investments 
SGR è diventata firmataria 
del PRI (Principles For Re- 
sponsable Investments), ov- 
verola più grande organizza- 
zione a livello mondiale - vo- 
luta dalle Nazioni Unite - per 
promuovere investimenti so- 
stenibili all’interno del mon- 
do finanziario. — 
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Il private equity e le 
rinnovabili 

Intutto investimenti per qua- 
si 1 miliardo di euro da parte 
dei fondi a Nordest 


Trentino Alto Adige 
calamita per gli 
Investimenti 

Macquarie nel 2015 ha inve- 
stito 335 milioni, in Hydro Do- 
lomiti Enel. Altri 16,1 milioni 
sonoarrivati da Mandarin Ca- 
pitalperLadurner 


Finint e Palladio 
piattaforme per le 
alternative 

Entrambe le società hanno 
avviati programmi dedicati 
diinvestimento nel settore 


In ogni dettaglio. 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti 
all’anno, garantendo sempre la massima 
professionalità. 


Metodi innovativi basati 
su evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 
scientificamente. 


Medicina dello Sport 


Test Ergometrico Massimale 


Visite per idoneità agonistica e non agonistica 


TRIESTE 
Via Genova 21 - Tel. 040 3478678 
fisiosants@libero.it 


MUGGIA 
Via Matteotti 2/c - Tel. 040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


Poliambulatorio Fisiosan srl 
Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


www.crev.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 
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— | INVESTIMENTO 


lioni di euro) | REGIONE 


sulle obbligazioni verdi e i prestiti sostenibili 


Investimenti green 


dotto una forte domanda di 


Sorgent.e Amber Capital Italia SGR na.) Veneto ] PIlani energy 
Wu _ —_- ° ® 

Sorgent.e Orizzonte SGR S.p.A. na. | Veneto di (3 enerali, Inte S ad 
Ladurner Mandarin Capital Pato ee 16,1 | Trentino Alto Adige e UniCre dit 
Hydro Dolomiti Enel Macquarie 335 | Trentino Alto Adige | 
Tre Solar Ardian n.a.| Trentino Alto Adige 

o Li e 
Veronagest Fei SGR na.) Veneto 


Lazzari & Lucchini (Impianti blometano) | Green Arrow Capital SGR n.a.| Trentino Alto Adige 
i MO” Lil LITIO, 


_| Equitix _ na. 


na pioggia di milio- 
ni di euro per le 
energie verdi. Tutti 
i gruppi finanziari 
che operano in Italia stanno 
mettendo a segno una serie 
di iniziative per lo sviluppo 
delle alternative, da Generali 
aIntesa UniCredit. Nonsi trat- 
ta solo dei cosiddetti green 
bond, ma di strumenti in sen- 
so generale volti allo sosteni- 
bilità. 
UniCredit, seconda banca 
a Nordest per quota di merca- 
to, ha messo in data 28 giu- 
gno 2021 il primo Senior Pre- 
ferred Green Bond per 1 mi- 
liardo di euro (scadenza a 8 
anni e opzione call dopo 7 an- 
ni) destinato a investitori isti- 
tuzionali. L'emissione ha pro- 


Dolomiti Energia Holding 


Trentino Alto Adige 


Fonte: Aifi 2 


oltre 3,25 miliardi di euro da 
parte di più di 200 investitori. 
I proventi dell'emissione del 
bond sono destinati a finan- 
ziare energie rinnovabili, tra- 
sporti a basso impatto am- 
bientale e mobilità sostenibi- 
le, infrastrutture ed edilizia 
"green"inlinea con gli Obietti- 
vi delle Nazioni Unite per lo 
Sviluppo Sostenibile (UN 
SDGs). 

Anche Intesa ha fatto emis- 
sioni per le aziende legate ai 
loro obiettivi di Esg, Environ- 
mental, Social and Governan- 
ce, ma più in dettaglio ha co- 
struito strumenti dedicati al- 
la riduzione dell'impatto am- 
bientale e per contrastare il 
cambiamento climatico. 
Francesca Nieddu, direttore 
regionale Veneto Est e Friuli 
Venezia Giulia Intesa Sanpao- 


ni sonostati erogati 718 milio- 
nidi euro di finanziamenti al- 
le imprese del Triveneto, per 
investimenti in energie rinno- 
vabili. L'interesse verso le 
nuove fonti sostenibili è in 
crescita, anche alla luce della 
rinnovata sensibilità green 
delleimprese». 

La banca, inserita nei prin- 
cipali indici di sostenibilità a 
mondo, supporta le iniziative 
e i progetti green dei propri 
clienti con prodotti e servizi 
dedicati come per esempio S 
Loan, il finanziamento che 
premia il raggiungimento di 
obiettivi ESG, i green bond e 
il plafond creditizio di 6 mi- 
liardi dieuro dedicato alla Cir- 
cular Economy. «A livello na- 
zionale - precisa Nieddu - so- 
no stati erogati 1,5 miliardi 
per investimenti delle impre- 
se in sostenibilità (S-Loan e 
Circular Economy), di cui ol- 
tre 110 milioni nel Triveneto, 
afavoredioltre 60imprese». 

E poi c'è Generali, con un 
piano ambiziossissimo in fat- 
to di green bond, ha lanciato 
Generali Investments Sicav 
(Gis) Euro Green & Sustaina- 
ble Bond, un nuovo compar- 
to che investe principalmen- 
te in obbligazioni green e so- 
stenibili. Il comparto offre 
una strategia di investimento 
liquida in obbligazioni che fi- 
nanziano progetti legati alle 
energie rinnovabili. — 

ROBERTA PAOLINI 
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La centrale termoelettrica ha l'autorizzazione a operare fino al 2025 ma la multiutility dara lo stop al carbone già il prossimo anno 


Monfalcone fulcro per la transizione del Gruppo A2A 


GIULIO GARAU 


lgruppo A2A accelera sul- 

la transizione energetica 

in Friuli Venezia Giulia, 

ha già annunciato che, no- 
nostante la centrale termoe- 
lettrica di Monfalcone abbia 
l'autorizzazione a operare si- 
no al 2025, darà lo stop al car- 
bone già il prossimo anno per 
iniziare la riconversione a gas 
che poi diventerà mista a idro- 
geno. 

A2A in realtà è già proietta- 
ta nel green in Fvg, produce ol- 
tre 700 gigawatt di energia 
elettrica e la gran parte, circa 
600 giga, arrivano dalle cen- 
trali idroelettriche di Ampez- 
zo e Somplago, energia al 
100% verde e rinnovabile. 
L’acqua utilizzata dal fiume 


Tagliamento e i suoi affluenti 
viene infatti restituita all’'am- 
biente con le stesse caratteri- 
stiche. Dalla centrale di Mon- 
falcone, che funziona a carbo- 
ne, arrivano soltanto 114 gi- 
ga, l'impianto in realtà nel 
2020halavorato soltanto due 
mesi, nel’21 è stato acceso un 
periodo (a luglio scorso quan- 
do serviva immettere più ener- 
gia in rete per i picchi di do- 
manda) ed ora il gruppo pre- 
paralariconversione. 

Una strategia confermata 
anche nell’ultima presentazio- 
ne del Bilancio di sostenibilità 
da A2A guidata dall’ad Rena- 
to Mazzoncini, che è il secon- 
do produttore di energia in Ita- 
lia, il secondo nelle reti di di- 
stribuzione elettrica, uno dei 
primi nelle reti del gas e lea- 
der nei servizi ambientali e 
che punta a diventare una Li- 
fecompany con un nuovo mo- 


dello industriale che punta al 
green. Proprio in giugno scor- 
so A2A e Ardian (società di in- 
vestimento di private equity 
indipendente con sede in 
Francia) hanno firmato un 
term-sheet non vincolante 
per una partnership nella ge- 
nerazione e fornitura di ener- 
giainItalia. AZA e Ardian pun- 
tano a far diventare questa 
partnership una delle piatta- 
forme leader in Italia nella 
transizione energetica e la 
centrale di Monfalcone è uno 
dei cardini. 

Il piano di riconversione 
della centrale, come previsto 
dal piano di sostenibilità, pre- 
vede che Monfalcone diventi 
la sede della sperimentazione 
di un processo misto (blen- 
ding) che integra l’attività pro- 
duttiva a metano con quella a 
idrogeno (che sarà fornito da 
Snam).AZ2A spenderà 400 mi- 


lioni perriconvertire la centra- 
le che avrà una potenza di 
850 megawatt, un rendimen- 
to elettrico del +63% , riduzio- 
ni del 100% di ossidi di zolfo e 
polveri, -76% di quelle di azo- 
toe-64%di Co2. 

L’energia sarà prodotta da 
una turbina a gas abbinata a 
una nuova turbina a vapore 
che sarà collocata nell'attuale 
sala macchine dei gruppi 2 e 
3.Eilnuovoimpianto con tur- 
bogas, camini e caldaia a recu- 
pero, come prevede il proget- 
to, sarà realizzato in un’area 
parzialmente libera della cen- 
trale individuata per la lonta- 
nanza dall’abitato e perla faci- 
lità di connessione alle reti esi- 
stenti. Oltre all'impianto a ci- 
clo combinato il gruppo A2A 
ha confermato anche tutta 
una serie di attività collaterali 
per mantenere ilivelli di occu- 
pazione che una centrale a 


AL TIMONE RENATO MAZZONCINI 
È AMMINISTRATORE DELEGATO 
E DIRETTORE GENERALE DI A2A 


Il secondo produttore 
italiano di energia 
programma la 
riconversione a gas 
che poi diventerà 
mista a idrogeno 


gas non riesce a garantire (at- 
tualmente ci sono un centina- 
io dilavoratori). 

Tra i progetti quello dell’in- 
stallazione di pannelli fotovol- 
taici a terra su alcuni edifici e 
sulle pensiline del parcheg- 
gio. E all’interno delle sale 
macchine dei gruppi 1-2 e del 
gruppo 3 sono previsti altri si- 
stemi necessari alla sicurezza 
e alla stabilità della rete e a 
supporto degli impianti rinno- 
vabili come i compensatori 
sincroni con la modifica degli 
attuali alternatori e sistemi di 
accumulo elettrico o termico. 
Un’organizzazione produtti- 
va che dovrebbe permettere, 
come previsto da un accordo 
siglato coni sindacati confede- 
rali di Cgil, Cisl e Uil e le sigle 
territoriali di categoria, di 
mantenere 100 posti di lavo- 
ro.— 
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IL GRUPPO CHE CONTROLLA ACEGASAPSAMGA 
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Particolare di gruppo termico e a destra Giorgio Golinelli, amministratore delegato Ase (AcegasApsAmga Servizi Energetici) 


Hera alla sfida dell'energia 
efficienza, nuove reti, clima 


L'esperimento di Marina Julia: diventera un centro a zero emissioni abitative 


NICOLA BRILLO 


otta ai cambiamenti cli- 
matici, opportunità 
del Next generation 
UE, trasformazioni ne- 
glistili di consumo e nuove sen- 
sibilità ambientali. Sono que- 
ste le sfide da affrontare nella 
transizione energetica in cor- 
so. Il Gruppo Hera, che control- 
la il 100% di AcegasApsAmga, 
prima multiutility del Norde- 
st, che opera nei settori am- 
bientale, idrico e gas ed ener- 
gia elettrica in Veneto e Friuli 
Venezia Giulia, punta allo svi- 
luppo dell'economia circolare 
nelle comunità locali e a nuo- 
ve forme di approvvigiona- 
mento, distribuzione e utiliz- 
zodell’energia. 
Nel Piano industriale al 


2024, la multiutility ha ulte- 
riormente rafforzato gli inve- 
stimenti per incrementare la 
resilienza delle infrastrutture 
eaccelerare la carbon neutrali- 
ty, puntando su bioener- 
gie/green gas (es. biometano, 
idrogeno e green syngas) edef- 
ficienza energetica. Il contribu- 
to alla decarbonizzazione e al 
risparmio delle risorse si realiz- 
zerà anche attraverso la dimi- 
nuzione dei consumi del grup- 
po stesso. Al 2024 è prevista 
una riduzione del 7% dei con- 
sumi energetici (rispetto al 
2013) e del 17% dei consumi 
idrici interni (rispetto al 
2017). 

Nel Nordest sono tre i fronti 
dell’impegno sulla transizione 
energetica: l’implementazio- 
ne di soluzioni di efficienza 


energetica per condomini, im- 
prese e Pa, portata avanti da 
Ase (AcegasApsAmga Servizi 
Energetici) e dalla controllata 
Hse; lo sviluppo delle cosiddet- 
tesmartgrid, reti elettriche ca- 
paci di supportare l’incremen- 
to di fonti rinnovabili e gestire 
in modo ottimale i nuovi flussi 
di energia (AcegasApsAmga) 
elotta al climate change per fa- 
miglie e imprese (EstEnergy). 


SCONTO IN FATTURA 


Grazie anche al traino degli in- 
centivi fiscali e alla possibilità 
dello sconto diretto in fattura, 
Ase ha visto nel 2021 decupli- 
care gli interventi di riqualifi- 
cazione energetica dei condo- 
mini (gruppi termici e cappot- 
ti esterni). Sono invece in cor- 
so le sperimentazioni perla tra- 


sformazione di Marina Julia, 
località balneare di Monfalco- 
ne, inun centro a zero emissio- 
ni abitative. «In stretta collabo- 
razione con il Comune - spiega 
Giorgio Golinelli, amministra- 
tore delegato Ase — le quattro 
torri del complesso residenzia- 
le Venus grazie a un sistema in- 
tegrato cappotto-pompa di ca- 
lore-fotovoltaico supereranno 
la vecchia alimentazione a ga- 
solio per passare all’elettrifica- 
zione basata soprattutto su 
fonti rinnovabili. Successiva- 
mente si interverrà sugli altri 
complessi della località, per ar- 
rivare a un vero e proprio 
greenvillage». 

Sul fronte della pubblica am- 
ministrazione, Ase promuove 
l’efficientamento energetico 
mediante lo strumento “chiavi 


inmano” del partenariato pub- 
blico privato, sempre più ri- 
chiesto dalle amministrazio- 
ni. 


DISTRIBUZIONE ELETTRICA 


AcegasApsAmga, gestore del- 
la distribuzione elettrica a Go- 
rizia e Trieste, sta investendo 
per rendere le proprie reti più 
“elastiche e adattive”, cioè ca- 
paci, anche grazie a sistemi di 
modellazione e autodiagnosi, 
di gestire e prevenire i picchi 
inentrataeinuscita. Sono pre- 
visti sistemi di accumulo dell’e- 
nergia capaci diimmagazzina- 
re i surplus generati dalle rin- 
novabili, che potranno poi es- 
sere utilizzati seguendo l’anda- 
mento dei consumi. Si sta inol- 
trelavorando all’elettrificazio- 
ne delle banchine del porto di 
Trieste, sviluppato in stretta 
collaborazione con Autorità 
Portuale, Politecnico di Mila- 
no, Università di Trieste e Ter- 
na. 
Ciò darà l’occasione per in- 
tervenire sulla riqualificazio- 
ne più complessiva della rete 
elettrica cittadina alle spalle 
del porto. «L’intervento con- 
sentirà alle navi attraccate di 
connettersi alla rete elettrica 
diterra, evitando la generazio- 
ne di corrente attraverso i mo- 


tori a gasolio di bordo - spiega 
Paolo Manià, responsabile di- 
stribuzione energia elettrica 
AcegasApsAmga- con il conse- 
guente abbattimento di ogni 
emissione climalterante du- 
rante la permanenza in banchi- 
na. Solo questa misura contri- 
buirà a ridurre di oltre il 30%, 
l'emissione dei gas climalte- 
ranti delterritorio di riferimen- 
to». 

E infine l'impegno sull’ulti- 
mo miglio, necessario per ri- 
spettare gli obiettivi di decar- 
bonizzazione. EstEnergy sta 
affiancandole tradizionali for- 
niture di gas e luce, con la pro- 
posta di strumenti per rendere 
le famiglie protagoniste dell’ef- 
ficienza energetica. Alvia le of- 
ferte per l'installazione di pan- 
nelli fotovoltaici, caldaie e si- 
stemi di climatizzazione ad al- 
taefficienza. 

La controllata di Hera è im- 
pegnata a realizzare progetti 
personalizzati sulla base delle 
esigenze di consumo e del tipo 
di abitazione del cliente. E pos- 
sibile ottenere sconti fiscali di- 
rettamente in fattura, arrivan- 
do a percentuali di abbatti- 
mento della spesa del 50% 
(nel caso di caldaie fino al 
65%). 
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DIVERSIFICAZIONI DAL CORE BUSINESS DEL GAS 


Ascopiave punta 30 milioni sull’eolico 
entro l’anno Il via a un parco in Italia 


Il presidente Cecconato: «Interesse anche per l'idroelettrico, parteciperemo a gare da 50-80 milioni al Nord» 


FABIO POLONI 


1 via entro l’anno i 
lavori per la realiz- 
zazione di un par- 
co eolico da trenta 
milioni di euro di investi- 
mento. La strategia “green” 
di Ascopiave prende forma: 
lamunicipalizzata trevigia- 
nadiversifica il proprio por- 
tafoglio produttivo senza 
perdere di vista il proprio 
core business, quello della 
distribuzione di gas. 


IL PROGETTO 


«Stiamo lavorando a un pro- 
getto da circa 30 milioni di 
euro per la realizzazione di 
un parco eolico, in consor- 
zio con altre società, peren- 
trare anche in questo seg- 
mento delle energie rinno- 
vabili», spiega Nicola Cecco- 
nato, presidente e ammini- 
stratore delegato di Asco- 
piave. Un piano annuncia- 
to qualche settimana fa, e 
che ora sta prendendo con- 
torni definiti sia dal punto 
di vista temporale — via al 
cantiere auspicabilmente 
entro il 2021 - sia da quello 
geografico. Cecconato non 
vuole sbilanciarsi, ma gli in- 
dizisono due: uno — ovvio — 
è che «il parco sarà realizza- 
to dove c’è vento, dopo aver 
condotto studianemometri- 
ci», dice Cecconato; l’altro è 
che sarà inItalia. Il progetto 
prevede la produzione in 
house anche delle stesse pa- 
le eoliche. «Un progetto re- 
lativamente piccolo, ma 
che rappresenta la volontà 
di diversificare il nostro bu- 
siness e muoverci verso le 
energie rinnovabili, come 
previsto dal nostro piano in- 
dustriale 2020-24 — spiega 
ancora il numero uno della 


quotata — Una voce che vale 
118 milioni di euro e che 
prevede, oltre agli investi- 
menti in impianti di fonti 
rinnovabili tra cui eolico e 
idroelettrico, anche alcuni 
nelbiometano, nell’efficien- 
tamento energetico e nel 
servizio idrico». 


L'IDROELETTRICO 


Altro fronte di interesse, 
sempre intemaditransizio- 
ne e di energie rinnovabili, 
è quello dell’idroelettrico: 
Asco nei mesi scorsi ha par- 
tecipato con Iren all’asta 
per gli asset ceduti da Erg, 
un sistema integrato di pro- 
duzione di energia idroelet- 
trica che si estende fra Um- 
bria, Lazio e Marche, com- 
posto da 19 impianti idroe- 
lettrici, sette dighe, quattro 
bacini per una produzione 
media annua di circa 1,5 
TWh. «Sfortunatamente 
non è andata a buon fine — 
dice Cecconato, alla luce 
della vittoria di Enel Produ- 
zione che ha messo sul piat- 
to un miliardo di euro — ab- 
biamo presentato un’offer- 
ta sfidante, con la volontà 
di vincere ma anche stando 
attenti a far sì che l’investi- 
mento potesse essere profit- 
tevole. Ci ha superato un 
soggetto di gran lunga più 
grande di noi, che può per- 
mettersi di valutare elemen- 
tichevanno aldilà della me- 
ra marginalità per dare un 
segnale al mercato. Noi dob- 
biamo rendere conto ad 
azionistie stakeholders». 


ALTRE GARE 


La volontà, comunque, «è 
quella di partecipare ad al- 
tre gare, di taglio più picco- 
lo, trai50 e gli 80 milioni di 
euro, nel NordItalia». 


L'immagine di un parco eolico 


Nicola Cecconato 


La distribuzione del gas 
resta il motore di Ascopia- 
ve, ma anche nel core busi- 
ness si dà un occhio alla so- 
stenibilità. «Il gas naturale 
è il combustibile fossile me- 
no inquinante, e avrà un 
compito importante in que- 
sta fase di transizione. Stia- 
mo investendo una decina 
di milioni nella produzione 
di biometano, in collabora- 
zione con le aziende agrico- 
le del territorio — spiega Cec- 
conato—che verrà immesso 
direttamente in rete. Confi- 
diamo in bandi specifici in- 
seriti nel Piano nazionale di 
ripresaeresilienza». La mul- 
tiutility di Pieve di Soligo 
ha chiuso il primo semestre 


2021 con un utile netto per 
26,9 milioni, in crescita del 
26,8%sulla prima metà del- 
lo scorso anno. L’Ebitda si 
attestaa31,6 milioni rispet- 
to ai 29,6 di un anno fa. In 
base al piano industriale 
2020-2024 il gruppo punta 
a chiudere il quinquennio 
con un Ebitda per 87 milio- 
ni, unutile netto di 51 milio- 
ni, investimenti per poco 
meno di 500 milioni e divi- 
dendi in crescita di 0,5 cen- 
tesimi per azioni rispetto ai 
16 centesimi distribuiti per 
l'esercizio 2020. 


FOTOVOLTAICO E IDROGENO 


Asco non intende investire 
in parchi fotovoltaici, tema 


molto discusso — in primis 
dalle categorie degli agri- 
coltori — soprattutto dal 
punto di vista del consumo 
di suolo. L’idrogeno, inve- 
ce, rappresenta una sfida, 
ma non una sfida a breve 
termine: «Tema comples- 
so, dal punto di vista della 
produzione e della distribu- 
zione— conclude il presiden- 
teeamministratore delega- 
to del gruppo con quartier 
generale a Pieve di Soligo — 
Lo studiamo, ma nel nostro 
piano industriale non sono 
previsti investimenti signifi- 
cativi in questo campo se 
non quelli tesi a creare nu- 
clei di ricerca». — 
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Fra tre anni scadranno otto concessioni su 39 e il gruppo altoatesino è deciso ad acquisirne altre 
L'altro driver è la mobilita pulita: ricariche di auto elettriche e noleggio a lungo termine di vetture 


Alperia si concentra sull’idroelettrico 
310 milioni di investimenti entro il 2024 


cqua, infrastruttura- 

zione del territorio 

perla mobilità elettri- 

ca, servizi completi 
alcliente per l’efficientamento 
energetico domestico. È così 
che declina il proprio concetto 
ditransizione energetica Alpe- 
ria, primo provider energetico 
dell’Alto Adige con ambizione 
di diventare protagonista na- 
zionale nel panorama dell’e- 
nergia verde. Ce ne ha parlato 
Paolo Vanoni, direttore corpo- 
rate strategy. Con più di mille 
dipendenti e ricavi che nel 
2020 hanno raggiunto oltre 1, 


4 miliardi di euro, Alperia mi- 
ra ad evolversi da realtà regio- 
nale a player di primo piano su 
tuttoilterritorio italiano. 


LA FORZA NELL'ACQUA 


Oggi Alperia è al terzo posto 
nella produzione di energia 
idroelettrica in Italia con oltre 
1.400 megawatt di potenza in- 
stallata, in particolare grazie a 
34 centrali in Alto Adige. «Sia- 
mo storicamente forti nell’i- 
droelettrico — spiega Vanoni — 
abbiamo deciso di concentrar- 
ci su questo fronte disinvesten- 
do progressivamente da eoli- 
coe fotovoltaico». Il gruppo sa- 
rà “carbon neutral” entro il 
2024. «Proprio nel 2024 sca- 


Paolo Vanoni, direttore 
corporate strategy Alperia 


drannootto concessioni idroe- 
lettriche di grande derivazio- 
ne per complessivi 440 mega- 
watt — spiega Vanoni — puntia- 
mo a rinnovarle e ad acquisir- 
ne altre anche grazie all’aiuto 
di Hydrodata, acquisita da po- 
co, che si occupa di progetta- 
zione. Oggi in tutto abbiamo 
39 concessioni di grande deri- 
vazione». La business unit Ge- 
nerazione, in questo senso, ha 
in programma investimenti 
per 310 milioni di euro nel pe- 
riodo 2020-2024. 


OLTRE ERG 


Il gruppo altoatesino era stato 
in corsa perentrare nella parti- 
ta dell’idroelettrico ceduto da 


Erg, studiando una partner- 
ship conla trevigiana Ascopia- 
ve; alla fine l’ha spuntata Enel 
con un’offerta da un miliardo 
di euro. «Ora ci siamo presi 
una pausa di riflessione — spie- 
ga Vanoni — ma ci piacerebbe 
dare nuovo slancio ai progetti 
con Asco, così come abbiamo 
lanciato segnali di fumo ad Ag- 
sm: siamo un partner non ege- 
monico perlavorare alla transi- 
zione energetica, oltre amette- 
re le nostre competenze sull’i- 
droelettrico». Ulteriori possibi- 
lità di crescita potrebbero na- 
scere da potenziali aggregazio- 
ni territoriali, specialmente a 
Nordest. «Alperia ha le poten- 
zialità di diventare un campio- 
ne regionale facendo leva sul 
proprio posizionamento e stra- 
tegia di crescita all’insegna di 
un approccio “glocale” che co- 
niuga il ruolo di punta in Alto 
Adige con una politica di 
espansione supportata da ac- 
quisizioni strategiche e part- 
nership internazionali». 


MOBILITÀ ELETTRICA 


L’energia “verde” prodotta 
con l’idroelettrico diventa una 
risorsa anche per la mobilità, 


questa la grande sfida di Alpe- 
ria: al centro dell’attività, l’uti- 
lizzo di energia al 100% rinno- 
vabile proveniente dalle cen- 
trali idroelettriche altoatesine 
e un ventaglio di servizi che 
vanno dalla ricarica di auto 
elettriche al noleggio di mac- 
chine elettriche a lungo termi- 
ne. 


EFFICIENTAMENTO 


«Bella la transizione energeti- 
ca, ma deve anche essere resa 
semplice»: per questo, spiega 
Vanoni, «ci proponiamo an- 
che come operatore unico inte- 
grato per facilitare l'approccio 
al cliente in ottica Superbonus 
per cappotti, caldaie, pannelli 
fotovoltaici, infrastrutture di 
ricarica per auto elettriche. 
Crediamo sia questa la chiave 
vincente, la decarbonizzazio- 
ne deve passare per uno stile 
di vita più sostenibile. Puntia- 
mo ad ammodernare circa 
600 condomini entro il 2024». 
Sul piatto per questo capitolo 
ci sono 500 milioni degli 1,7 
miliardi di euro di investimen- 
tinelpiano 2020-2024. — 
FABIO POLONI 
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RELAX 
AL FRESCO? < 


VECTA tI ASPETTA! 


SCONTO in FATTURA” 
RISPARMIO IMMEDIATO 


SENZA DOVER ATTENDERE 


LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


HITACHI FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 
INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 
AKEBONO 25WWXB = [GARANZIA ANNI” 
— SUI COMPRESSORI E SCHEDE: 


CA+++ FREDDO A++CALDO) 


25WXB inverter ad alta efficienza e con unità interna 
tecnologia ALL DC (in corrente continua senza generazione 
campi elettromagnetici), resa max 4,20kW caldo /3,10kW freddo, 
potenza assorbita media 0,54kW freddo, silenziosità interna fino 


] = rfe 7 IO [ le d I ] To) 20 dB, portata aria 610 mc/h caldo, garanzia estesa fino a 5 

0) Di o | ©; ‘= anni su COMPRESSORE e SCHEDE ELETTRONICHE. 

. fr I] NZI Dotato di sensore MOVIMENTO, prefiltro INOX e filtro in acciaio 

I] inox e speciale filtro aria WASABI NANO TITANIUM, telecomando 
con timer programmabile SETTIMANALE, dispositivo di 


ch cs È Q VVO lge asciugatura interna ANTI MUFFA, tecnologia con flusso d'aria 3D. 


* 50% incasodi ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 


FO Fuji Electric _ PDAIKIN sa 


MITSUBISHI 


TEL 040 633.006 


VA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE MUIVA IALIA, 
Saia VECTASRL@GMAIL.COM 


VECLA 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 
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SIDERURGIA 


Arvedi, idrogeno e gas per energia green 
così cambiano i siti di Trieste e Cremona 


La strada della decarbonizzazione: il gruppo punta a usare soltanto rottame ferroso rilavorato con forni elettrici 


DIEGO D’AMELIO 


a decarbonizzazione 

passa anche per l’idro- 

geno. Ne è convinto il 

gruppo Arvedi, impe- 
gnato nella riconversione del 
ciclo produttivo fra Trieste e 
Cremona. La chiusura dell’a- 
rea a caldo della Ferriera di 
Servola lascerà spazio alla logi- 
stica portuale, ma accanto ri- 
marrà e sarà potenziato il lami- 
natoio, che la società dell’ac- 
ciaio alimenterà anche ricor- 
rendoall’idrogeno. C'è uninve- 
stimento dedicato di 20 milio- 
ni, che si somma al raddoppio 
dell’area a freddoe alla riquali- 
ficazione della centrale elettri- 
ca dell'impianto. 


SMANTELLAMENTO 


La decisione di affiancare l’i- 
drogeno al gas arriva dopo la 
firma dell’Accordo di program- 
ma, che ha dato il via allo 
smantellamento di altoforno e 
cokeria. Si tratta di idrogeno 
“green”, grazie all'impiego di 
energie rinnovabili nel proces- 
so di elettrolisi dell’acqua. Già 
dall'anno prossimo Arvedi po- 
trebbe produrre idrogeno per 
alimentare i forni di riscaldo 
dei laminati. Tutto partirà da 
un impianto fotovoltaico da 6 
megawatt da realizzare sui 
nuovi capannoni del laminato- 
io: l'energia solare produrrà 
quella elettrica con cui inne- 
scare l’elettrolisi, l'idrogeno 
derivante sarà impiegato per 
creerà nuovamente energia 
elettrica attraverso un sistema 
di pile a combustibile, che so- 
stituirà parzialmente la neces- 
sità di gas naturale. L’energia 
potrà anche essere stoccata 
grazie all’uso di pile a combu- 
stibile, che fungeranno da ac- 
cumulatori. Non ci saranno 
serbatoi in cui conservare 
grandi quantità di idrogeno 
per garantire la sicurezza. 

Si impiegherà dunque an- 
che l'idrogeno per far funzio- 
nare le nuove linee di zincatu- 
rae verniciatura che Arvedi in- 
stallerà a Trieste, servendosi 
dimacchinari da poco ordinati 
alla Danieli di Udine. Se unpri- 
mo potenziamento dell’area a 


240 


In milioni, è il prestito 
ottenuto nell’ambito 
del Green New Deal 
dell’Unione europea 


In milioni, è 
l’investimento a Trieste 


perla riconversione 
all'idrogeno verde 


freddo era stato inserito 
nell’Accordo di programma, il 
gruppo cremonese ha successi- 
vamente annunciato di voler 
creare un capannone aggiunti- 
vo da 25 mila metri quadrati 
perarricchire ulteriormente le 
linee produttive con un im- 
pianto aggiuntivo di zincatura 
da 400 mila tonnellate all’an- 
no: spesa da 80 milioni, che si 
aggiungono al piano industria- 
le da 227 milioni allegato 
all’Adp. 

«A Trieste nell’ambito del 
piano di rilancio della Ferriera 
di Servola- spiega l’ad di Arve- 
di Mario Caldonazzo - abbia- 
mo deciso di attuare un proget- 
to innovativo, realizzando un 
sistema di autoproduzione di 
idrogeno verde: l’elettrolizza- 
tore sarà alimentato da pannel- 
li fotovoltaici. La produzione 
di energia elettrica fotovoltai- 
ca sarà quindi da fonte rinno- 
vabile ed esclusivamente desti- 
nata ad alimentare l’elettroliz- 
zatore: l'idrogeno prodotto in 
eccesso durante le ore di irrag- 
giamento solare verrà accumu- 
lato per essere utilizzato nelle 
ore di mancata produzione di 
energia fotovoltaica, classifi- 
cando l’intero ciclo di produ- 
zione di energia e accumulo in- 
tegralmente “green”. E un pro- 
getto in cui crediamo ferma- 
mente». 

Dopo aver portato lo stabili- 
mento di Servola sotto i limiti 
di emissioni e aver risanato in 


Illaminatoio Arvedi di Trieste 


buona parte il sito, Arvedi si è 
deciso a chiudere l’area a cal- 
do per la produzione di ghisa, 
impegnandosi (anche con il 
supporto di 70 milioni di fondi 
statali) in un percorso di decar- 
bonizzazione che coinvolge la 
casamadre di Cremona. 


ROTTAME FERROSO 


Il modello produttivo viene ri- 
pensato: dopo la dismissione 
della produzione di ghisa a 
Trieste, la società punta a usa- 
re solo rottame ferroso, rilavo- 
rato con forni elettrici. La pro- 
duzione a Cremona, lalamina- 
zione a Trieste: poi i prodotti fi- 
nali saranno destinati all’Euro- 
pa centro-orientale. L’obietti- 
vo di Arvedi è basare il 75% 
della propria produzione su ac- 
ciaio riciclato entro il 2023: 
per questo il gruppo ha avuto 
accesso, primo in Italia, a un 
prestito da 240 milioni 
nell’ambito del Green New 
Deal. — 
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Aldi lancia il punto vendita 
alimentato da fonti rinnovabili 


È stato aperto a Moniga 

del Garda: ha un impianto 
fotovoltaico da 55 KW 

e un'illuminazione a Led 

che riduce del 50% i consumi 


rriva in Italia il pri- 
mo punto vendita a 
emissioni zero inau- 
gurato a giugno dal- 
lamultinazionale tedesca del- 
la grande distribuzione Aldi a 
Moniga del Garda, in provin- 
cia di Brescia. Il punto vendi- 
ta è alimentato con energia 
100% proveniente da fonti 
rinnovabili ed è dotato di im- 
pianto fotovoltaico da 55 kW, 
in cui l'energia autoprodotta 


viene utilizzata quasi inte- 
gralmente e in caso di ecce- 
denza viene immessa nella re- 
te. L'illuminazione a Led ridu- 
ce fino al 50% il consumo ri- 
spetto alle lampade tradizio- 
nali, il calore dei banchi frigo 
viene recuperato perriscalda- 
re il negozio, porte e finestre 
sono isolanti e le aperture au- 
tomaticamente permettono 
ilricambio dell'aria. 

Il negozio è il primo della 
catena tedesca che, attraver- 
so uneco-compattatore, recu- 
perail 100% dei rifiuti prodot- 
ti dal negozio. Il piazzale è 
100% drenante e il pubblico 
ha a disposizione 1545 metri 
quadrati di verde. Il negozio 


rappresenta una tappa della 
strategia internazionale 
2030 «Zero Carbon» di Aldi, 
presente con più di 6.500 pun- 
ti vendita in 11 Paesi, 110 in 
Italia in 6 regioni del Nord. «Il 
nostro primo store a emissio- 
nizero, è un nuovo importan- 
te capitolo della storia di Aldi 
in Italia, in cui il rispetto per 
l'ambiente diventa sempre 
più protagonista», commen- 
ta Michael Gscheidlinger, 
Country Managing Director 
Italia di Aldi. Gli obiettivi del 
Gruppo sono di ridurre del 
26% le emissioni di gas serra 
prodotte dalle sedi entro il 
2025, rispetto ai valori del 
2016.— 


Beltrame, la tecnologia solare 
per l’acciaieria eco-smart 


Il gruppo sta studiando 
l'investimento di 300 milioni 
per un impianto in Romania 
prevederà un laminatoio 

e un parco fotovoltaico 


1 grande sogno di un’ac- 
ciaieria smart, ibrida con 
la tecnoligia solare. Que- 
sto è uno dei tanti fronti 
aperti da Afv Beltrame 
Group nel cammino per la 
sua svolta sostenibile. «Stia- 
mo completando tutte le va- 
lutazioni»- ha spiegato in 


una intervista Raffaele Ruel- 
la, Cfo & Head of Corporate 
Services Managing Director 
del gruppo . «Si tratta di studi 
preliminari - ha aggiunto 
-con un partneritaliano che è 
leader di questa tecnologia. 
Terminata questa fase speria- 
mo di poter dare il via a que- 
sto investimento. Tecnica- 
mente si tratta di un impian- 
to avveniristico, ha una com- 
ponente di costi consumi e 
emissioni Co2 bassissimi, se 
comparate ad un impianto 
tradizionale. E si tratta di un 


impianto ibrido in quanto 
può essere alimentato con 
impianto fotovoltaico, lo sa- 
rà interamente quando le tec- 
nologie di stoccaggio di ener- 
gia lo permetteranno. Quin- 
di si tratta di un greenfield, 
state ofthe art, ibrido, a bassi 
impatti ambientali a bassi 
consumi e basse emissioni. 
Insomma, stiamo parlando 
del futuro della siderurgia». 
L’investimento sarebbe di 
circa 300 milioni di euro, l’o- 
biettivo costruire una fabbri- 
caeco-smartin Romania. L'u- 


MANAGER RAFFAELE RUELLA 
DIRETTORE FINANZIARIO 
DI AFV BELTRAME 


Un nuovo stabilimento 
all'avanguardia 

ibrido, a bassi impatti 
ambientali 

per consumi 

ed emissioni 


nità produttiva comprende- 
rà un'acciaieria e un lamina- 
toio, oltre a un parco fotovol- 
taico con una capacità di 100 
MW. L'azienda sta attual- 
mente valutando diversi luo- 
ghi per la loro costruzione. 
L'impianto avrà una capacità 
produttiva di circa 600.000 
ton/anno di tondo per ce- 
mento armato e vergella. 
L'investimento del Gruppo 
Beltrame contribuirà alla 
creazione di circa 250 nuovi 
posti di lavoro diretti a livello 
locale, oltre a quasi 1.000 po- 
sti di lavoro indiretti, di cui al- 
meno 800 in fase di costruzio- 
ne e circa 150 in fase di pro- 
duzione. 

L'impianto eco-smart avrà 
il più basso livello di emissio- 
ni generate da un'unità di 
produzione di acciaio, sia in 


termini di gas serra che di pol- 
veri. 

Inoltre, il consumo di ac- 
qua sarà minimo, attraverso 
il trattamento e il ricircolo, 
garantendo il massimo livel- 
lo di economia circolare. La 
nuova tecnologia innovati- 
va, concepita e sviluppata ne- 
gli ultimi due anni, ha il po- 
tenziale per collocare la Ro- 
mania in prima linea nell'in- 
novazione nel settore side- 
rurgico. 

Il Gruppo Beltrame possie- 
dein Romania l'acciaieria Do- 
nalam, specializzata nella 
produzione di barre di accia- 
io laminate a caldo e acciai 
speciali, con impieghi in vari 
settori, dall'oil and gas, alle 
automobili, alle grandi at- 
trezzature meccaniche. 

ROBERTA PAOLINI 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 


e 


— 
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TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B 
TEL. 040 771942 


PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDI dalle ore 14 


c/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
Zudecche Poliambulatorio - Trieste 
Via delle Zudecche, 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


NADIAORO 


ACQUISTIAMO IN CONTANTI 


COMPRO ORO, GIOIELLI, OROLOGI 
ARGENTERIA e MONETE D’ARGENTO 
ACQUISTO e VENDITA di LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


LOCALI SANIFICATI IN CONTINUA 


UDINE-VIA DEL GELSO 31 UDINE-VIA MARTIGNACCO 110 
TRIESTE - VIA DE RITTMEYER 6 e VIALE D'ANNUNZIO 2 
CODROIPO - P.za GARIBALDI 95 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 328 9759090 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 
Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


QITCA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 
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LE STRATEGIE DEL GRUPPO VICENTINO 


Fiamm perfeziona 
le batterie al piombo 
ma è pronta a virare 
anche sull’idrogeno 


Richiesta di accumulatori al litio in crescita esponenziale 
Hippoliti: «Applicazioni industriali, passaggio non maturo» 


RICCARDO SANDRE 


a vicentina Fiamm, 

punto di riferimento 

globale del settore del- 

le batterie tradiziona- 
li al piombo per l'automotive 
e per gli accumulatori ad uso 
industriale, scalda i muscoli 
per affrontare al meglio la 
profonda transizione energe- 
tica in fase di avvio. La socie- 
tà, parte del gruppo giappone- 
se Showa Denko Materials 
Co., attualmente conta nel 
mondo oltre 1000 dipenden- 
ti occupati nei tre stabilimen- 
ti produttivi e nei dodici uffici 
commerciali dislocati ai quat- 
tro angoli del mondo. 

Il fatturato complessivo del- 
le due divisioni di Fiamm, 
quella legata all'automotive e 
quella all'accumulo industria- 
le, raggiungeva nel 2020 com- 
plessivamente i 345 milioni 
di euro, circa il 2% dei quali 
ogni anno vengono destinati 
in attività di ricerca e svilup- 
po. «Negli anni abbiamo svi- 
luppatorelazioni stabili e pro- 
ficue conle principali Univer- 
sità italiane e con alcuni dei 
migliori centri di ricerca del 
mondo» spiega Raimondo 
Hippoliti, direttore dell'R&D 
di Fiamm. «Continuiamo a 
studiare come ottimizzare le 
tecnologie delle batterie tradi- 
zionali alpiombo, nel frattem- 
po lavorando a stretto contat- 


to coninostri clienti per offri- 
re un servizio sempre più sar- 
toriale ed efficiente. Nel frat- 
tempo però ci stiamo guar- 
dando attorno per essere 
pronti alle probabili evoluzio- 
ni del mercato degli accumu- 
latori. Nel settore del litio stia- 
mo dialogando con potenzia- 
lipartnernel settore della pro- 
duzione delle celle di base 
pronte per essere assemblate 


(A 
FI 


nei nostri stabilimenti. Ma ab- 
biamo gli occhi bene aperti a 
tutte le evoluzioni tecnologi- 
che, comprese quelle relative 
al settore dell'idrogeno verde 
ealle celle acombustibile». 


L'EVOLUZIONE DEL MERCATO 

Edineffettiidati relativi all'e- 
voluzione del mercato degli 
accumulatori di energia rac- 
conta di una più che probabi- 


RaimondoHippoliti, direttore dell'R&D di Fiamm 


le impennata verticale della 
domanda di batterie al litio, 
già da qui ai prossimi cinque 
anni: un fenomeno tutto lega- 
to all'automobile, settore for- 
temente orientato all'elettrifi- 
cazione dei motori. Secondo i 
principali analisti infatti la ri- 
chiesta globale di batterie al li- 
tioin questo ambito potrebbe- 
rovedere un incremento addi- 
rittura del 500% già entro il 
2025, a fronte di un +5-7% di 
quelle al piombo. Diversa in- 
vece la curva di crescita della 
domanda per gli accumulato- 


A Chiari esperimento 
di nuova mobilità: 
veicoli alimentati da 
elettricità nell’asfalto 


ri industriali: qui le tecnolo- 
gie al piombo avranno anco- 
ra uno spazio di crescita signi- 
ficativo con un +30% della 
domanda globale entro il 
2025, a fronte comunque di 
un incremento superiore per 
le tecnologie al litio (+50%). 
«Per quanto riguarda l'auto- 
motive il trend che porta le 
principali case a investire 
nell'elettrico è evidente e piut- 
tosto consolidato perlomeno 
nel medio periodo» dice Hip- 
politi. «Per quanto riguarda 
invece gli accumulatori indu- 


strialila cosa è un po' più com- 
plessa: il litio infatti, oltre a 
permettere dimensioni ben 
più ridotte a parità di capaci- 
tà di accumulo ha anche un 
ben superiore numero poten- 
ziale di ricariche prima di 
esaurire le proprie perfor- 
mance. Questo però a fronte 
di costi ancora molto impor- 
tanti rispetto alle tecnologie 
tradizionali al piombo: perali- 
mentare, in caso di blackout, 
un impianto industriale, un 
Data Center o un ospedale le 
tecnologie al piombo, pure 
più voluminose, vanno anco- 
ra benissimo ed economica- 
mente sono meno onerose 
(per non parlare della ricicla- 
bilità delle batterie al piom- 
bo, decisamente superiore ri- 
spetto a quelle al litio). E tutta- 
via qualora l'uso dell'auto elet- 
trica dovesse diffondersi, mol- 
tiedifici dovrebbero fare fron- 
te a picchi di energia di ricari- 
ca molto superiori agli attua- 
li. In questo caso i sistemi Ups 
(gruppi di continuità energe- 
tica) di questi edifici potreb- 
bero garantire con più effi- 
cienza la stabilizzazione del 
sistema proprio grazie all'uso 
delle tecnologie al litio. Non 
mi stupirei se l'incremento 
della domanda di tecnologia 
allitioin questo ambito doves- 
se legarsi sempre più stretta- 
mente all'utilizzo dei sistemi 
di accumulo di energia di 


emergenza degli edifici perla 
ricarica delle auto». 


PROGETTI AVVENIRISTICI 


Nel frattempo Fiamm si muo- 
ve anche sul piano sperimen- 
tale partecipando a molti pro- 
getti innovativi. Trai più avve- 
niristici “Arena del Futuro”, il 
primo progetto mondiale di 
innovazione collaborativa 
perla mobilità a zero emissio- 
ni. Nel maggio scorso l'Auto- 
strada A35 Brebemi-Aleati- 
ca, Abb, Electreon, Fiamm 
Energy Technology, Iveco, 
Iveco Bus, Mapei, Pizzarotti, 
Politecnico di Milano, Pry- 
smian, Stellantis, Tim, Uni- 
versità Roma Tre e Università 
di Parma annunciavano l’av- 
vio di una collaborazione fina- 
lizzata a creare le condizioni 
perlo sviluppo di un innovati- 
vosistema di mobilità. Un pro- 
getto che prevede la costru- 
zione di un anello di asfalto di 
1.050 metri alimentato con 
una potenza elettrica di 1MW 
situato in un’area privata 
dell'autostrada A35 in prossi- 
mità dell'uscita Chiari Ovest. 
Saranno proprio gli impianti 
affogati nell'asfalto ad offrire 
ai mezzi sperimentali l'ener- 
gia sufficiente per muoversi 
nel contempo ricaricando le 
proprie batterie grazie alla 
tecnologia “Dynamic Wire- 
less Power Transfer”. — 
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Nell'ambito del Green Deal della Ue il gruppo ha ottenuto il via libera per sviluppare un programma per il recupero di batterie a fine ciclo 


La veronese Midac scommette sugli accumulatori al litio 


ILCASO 
iamo convinti 
che l'accumulo 
di energia sarà 


il nuovo petro- 
lioedè nostro compito guarda- 
re alle nuove tecnologie per 
garantirci un vantaggio com- 
petitivo per gli anni a venire». 
Adirlo il presidente e ad di Mi- 
dac Filippo Girardi, imprendi- 
tore attento alle tecnologie 
che avanzano rapidamente 
nel settore dell'accumulo di 
energia. In un periodo di tran- 
sizione energetica complesso 
come quello che il mondo sta 
vivendo a tutte le sue latitudi- 
ni, le medie imprese interna- 
zionalizzate del settore degli 
accumulatori di energia tradi- 
zionali, come la veronese Mi- 
dac, che produce principal- 
mente batterie al piombo ed al 


litio per l'automotive e per i 
carrelli elevatori, si attrezza- 
no per non perdere quote di 
mercato, forti di una flessibili- 
tà tecnologica figlia di dimen- 
sioniridotte. 

Midac occupa quasi 600 di- 
pendenti nel mondo, tra gli 
stabilimenti di Soave, Cremo- 
na e i sei uffici commerciali 
presenti in Europa e nel mon- 
do, e fatturava nel 2019 circa 
195 milioni di euro (163 nel 
2020). La società punta a tor- 
nare, già nel 2021, suvalori pa- 
ragonabili a quelli del 2019 e 
lavora da alcuni anni sull'evo- 
luzione tecnologica degli ioni 
di litio grazie ad un investi- 
mento costante in Ricerca & 
Sviluppo che si è raddoppiato 
negli ultimi anni. «Sono solo 
quattro anni che abbiamo mes- 
so sul mercato le nostre prime 
batterie agli ioni di litio» spie- 
ga il presidente e ad di Midac 


Filippo Girardi «ed attualmen- 
te questo segmento vale circa 
il 7% del nostro fatturato an- 
nuo. Il resto si deve interamen- 
te alle batterie tradizionali al 
piombo che produciamo per i 
carrelli elevatori elettrici (un 
mercato che vale per circa il 
60% del fatturato della divisio- 
ne) e per i motorini di avvia- 
mento di camion e auto 
(40%). Chiaramente ad oggi 
ilruolo che le batterie agli ioni 
di litio hanno sul nostro fattu- 
rato è marginale, pure a fron- 
te di un impegno in Ricerca & 
Sviluppo significativo e pari a 
circa il 2% del nostro fatturato 
annuo. Credo però che fra non 
molto l'apporto al fatturato 
delle due divisioni si invertirà 
e gli ioni di litio diventeranno 
di fatto il core business della 
nostra azienda». 

Nel frattempo Midac ha scel- 
to di scommettere anche sulla 


sostenibilità, sia perla sua divi- 
sione piombo che già lavora 
su materiali (Piombo e plasti- 
ca) riciclati al 100%, sia perla 
nuova divisione litio. Nell'am- 
bito del Green Deal della Ue 
che mira alla neutralità clima- 
tica nel 2050, la società ha ot- 
tenuto il via libera per lo svi- 
luppo di alcuni progetti inno- 
vativi. Un percorso della dura- 
tadi7anniche prevede un pro- 
gramma di selezione e recupe- 
ro delle batterie al litio a fine 
vita, lo sviluppo di un nuovo 
impianto di produzione delle 
celle basata sulla tecnologia 
di terza e quarta generazione 
(per un investimento di circa 
104 milioni) ma pure l'imple- 
mentazione di sistemi di elet- 
tronica applicata alle celle al li- 
tioche permettano una miglio- 
re performance alla batteria 
nel contempo allungandone 
la vita utile. «Rispetto ai nostri 


IMPRENDITORE FILIPPO GIRARDI, 
PRESIDENTE E AMMINISTRATORE 
DELEGATO DELLA MIDAC 


Girardi: «Attualmente 
il segmento vale il /% 
del fatturato ma fra 
non molto diventerà 

di fatto il core business 
dell'azienda» 


competitor internazionali sia- 
mo una piccola società» spie- 
ga il presidente e ad di Midac 
«ma questo ci permette di esse- 
re più flessibili e più rapidi 
nell'abbracciare una nuova 
tecnologia. La nostra attenzio- 
ne è sempre alta, anche verso 
tecnologie differenti e poten- 
zialmente compatibili con 
quelle del litio come quelle le- 
gate all'idrogeno: in questo 
ambito siamo coinvolti in un 
progetto regionale di sviluppo 
delle cellule a combustibile 
che ottengono energia elettri- 
ca dall'idrogeno e non esclu- 
diamo investimenti in azien- 
de o start up che lavorano sui 
processi di efficientamento 
della produzione di idrogeno 
verde, nei fatti un gas combu- 
stibile che funziona come un 
accumulatore di energia». — 
RICCARDO SANDRE 
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Il manager Valdinoci: l'Inghilterra è uno dei mercati più grandi in Europa nel settore delle caldaie grazie alle politiche di incentivazione del governo 


Riscaldamento e cottura, Sit Group alla prova Regno Unito 


elle tecnologie lega- 

te all'uso domestico 

dell'idrogeno il ma- 

de in Veneto è all'a- 
vanguardia in Europa e nel 
Mondo. A certificarlo la pado- 
vana Sit, vincitrice, assieme ad 
unaltra azienda della regione, 
la vicentina Pietro Fiorentini, 
di un complesso appalto per 
l'introduzione dell'uso dome- 
stico dell'idrogeno, istituito 
dal ministero dello Sviluppo 
Economico della Gran Breta- 
gna, paese tra i più avanzati 
nella ricerca applicata in que- 
sto ambito. 

Dopo un lungo percorso di 
selezione i contatori elettroni- 
ci di MeteRSit, pensati a suo 
tempo per perfezionare le mi- 
sure su gas meno leggeri come 
il metano ma facilmente adat- 


tabili anche all'idrogeno, sono 
stati scelti per un percorso di 
trialchetrail 2025 e il 2030 ve- 
drà agglomerati urbani sem- 
pre più vasti (dalle 300 case 
previste nel 2023 fino alle 
20mila entro il 2030) alimen- 
tati ad idrogeno per le esigen- 
ze energetiche di riscaldamen- 
to e cottura. «Circa 10 anni fa 
abbiamo deciso di entrare nel 
mercato dei contatori intelli- 
genti evitando le tecnologie di 
misura di tipo meccanico per 
introdurre nuovi livelli di effi- 
cienza tramite strumenti elet- 
tronici» spiega Tomaso Valdi- 
noci, responsabile dei prodotti 
del gruppo Sit. «Avevamo in- 
tuito chiaramente che l'evolu- 
zione tecnologica degli stru- 
menti di misura sarebbe stata 
rapida e dirompente. Abbia- 
mo quindi scelto di investire 
migliorando i nostri prodotti 
ed accumulando così un van- 


taggio competitivo che ci per- 
mettea tutt'oggi di essere all'a- 
vanguardia sia in termini di 
strumenti di misura quali i con- 
tatori che in termini di compo- 
nentistica perle caldaie». 
Anche grazie ad un'accelera- 
zione consistente in materia di 
innovazione, Sit ha saputo af- 
frontarela crisi Covid: la multi- 
nazionale quotata al segmen- 
to Mtadi BorsaItaliana, ha rea- 
lizzato nel primo semestre 
2021 vendite caratteristiche 
per 188,0 milioni di euro regi- 
strando un incremento del 
42,5% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2020 (131,9 milioni 
dieuro) e del 13,6% rispetto al 
primo semestre 2019. Le nuo- 
ve tecnologie pensate per l'i- 
drogeno non influiscono at- 
tualmente in maniera signifi- 
cativa sul fatturato dell'azien- 
da male prospettive sono rite- 
nute estremamente incorag- 


gianti. 

«L'Inghilterra è uno dei mer- 
cati più grandi in Europa nel 
settore delle caldaie proprio 
grazie alle politiche di incenti- 
vazione applicate dal governo 
del paese ai fini della decarbo- 
nizzazione» spiega Valdinoci. 
«Quello inglese è un mercato 
che vale, solo per quanto ri- 
guarda il settore delle caldaie, 
circa 1,7 milioni di installazio- 
ni l'anno, più del doppio di 
quello tedesco. Ma è anche 
uno dei più avanzati e fino ad 
orasiè dimostrato un battistra- 
da per l'introduzione di nuove 
tecnologie nel resto del conti- 
nente. Per questo crediamo 
che, se entro il 2030 le speri- 
mentazioni relative all'idroge- 
no domestico avranno succes- 
so, il passo successivo sarà la 
sua applicazione su larga scala 
accelerando di conseguenza 
la progressiva sostituzione del 


IMPRENDITORE FEDERICO 
DE' STEFANI È ALLA GUIDA 
DELLA PADOVANA SIT 


La società padovana 
con Fiorentini ha vinto 
un appalto pubblico 
Oltremanica per lo 
studio dell'idrogeno 
per utenze domestiche 


metano. Un percorso che sarà 
anticipato dalla progressiva in- 
troduzione di caldaie ad uso 
domestico capaci di funziona- 
re con l’Idrogeno. Abbiamo 
già sviluppato peri big del set- 
tore (ad esempio per Bosch) 
valvole di sicurezza per le pri- 
me caldaie ad idrogeno puro e 
siamo pronti per supportare i 
produttori nell’introduzione, 
intorno al 2025, di caldaie “Hy- 
drogen Ready”, in grado cioè 
di funzionare non solo con il 
metano e miscele di metano 
edidrogeno (fino a percentua- 
li intorno al 20%) ma anche 
con l'idrogeno puro, così da 
permettere al mercato di pro- 
cedere alla sostituzione di un 
sistema con un altro senza in- 
toppi o difficoltà. Un modello 
che crediamo possa essere se- 
guito da molti altri paesi». — 
RICCARDO SANDRE 
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L'AZIENDA DI SCHIO 


Lo stabilimento Polidoro di Schio e, a destra, un robot in azione durante una fase della produzione 


Polidoro, svolta idrogeno 
i bruciatori cambiano pelle 


Transizione avviata dal 2014. Formando anche una squadra ad hoc di ingegneri 


NICOLA BRILLO 


Europa è apripista 
nell’innovazione 
delle politiche am- 
bientali e guida i 
Paesi verso la de-carbonizza- 
zione ed elettrificazione dei 
consumi. La “rivoluzione ver- 
de” si può fare anche casa per 
casa, con l’utilizzo di caldaie 
che non brucino combustibili 
fossili (o solo una piccola quo- 
ta). E fare spazio all'idrogeno. 
Alla vicentina Polidoro, che 
realizza bruciatori per i gran- 
di player delle caldaie nazio- 
nali ed internazionali, dal 
2014sistudiano modelli di de- 
carbonizzazione e impiego di 
idrogeno. «Per noi il futuro 
della caldaia è già comincia- 
to, il nostro management ha 


sostenuto da anni investimen- 
ti di rilievo in questa direzio- 
ne — spiega l'ingegner Dome- 
nico Peserico, direttore della 
Ricerca e Sviluppo, composto 
da 20 tra tecnici ed ingegneri, 
di Polidoro -. Abbiamo costrui- 
to dei percorsi di analisi, stu- 
dio e applicazioni con diverse 
università europee, istituzio- 
ni ed enti, partner e clienti. 
L’impegno di Polidoro, peral- 
tro, non è stato solamente ri- 
volto a beni strumentali ma 
anche e soprattutto a quello 
che io chiamo il “software” di 
questo sviluppo, cioè il capita- 
leumano. Abbiamocreato, in- 
fatti, un pooldi ingegneri di di- 
verse discipline che ci permet- 
te di essere in prima linea su 
scala mondiale sul fronte del- 
laricerca sull’idrogeno». 


Polidoro, presieduta dalla 
numero uno degli industriali 
vicentini Laura Dalla Vecchia, 
è specializzata in tutti gli 
aspetti connessi alla tecnolo- 
gia per le combustioni a gas, 
nella progettazione e svilup- 
po di nuovi ed efficienti bru- 
ciatori per applicazioni dome- 
stiche e commerciali. E stata 
fondata nel 1945 a Schio dai 
fratelli Aldo e Silvio Polidoro. 
Dieci anni dopo mettono sul 
mercato la prima stufa Ra- 
diantgas a gas liquido. Negli 
anni Sessanta si sviluppano i 
primi bruciatori multigas. 


IL PASSAGGIO DELLA MAGGIORANZA 

Apartire dal 1995 inizia il pas- 
saggio della maggioranza 
aziendale a Giuseppe Dalla 
Vecchia, direttore generale 


della società. Così nuovo im- 
pulso all'innovazione del pro- 
dotto e della sua realizzazio- 
ne, nel 2007 l’ingresso in 
azienda dei figli Laura e Stefa- 
no. La società vicentina è pre- 
sente con sedi produttive an- 
che in Turchia e Cina. In ogni 
stabilimento si produce per il 
mercato locale, ci sono infatti 
sensibili differenze tecnologi- 
che nei diversi mercati, dall’A- 
sia all’Europa e Stati Uniti. Og- 
gi l'azienda conta 430 dipen- 
denti. Nel corso degli anni si è 
sviluppato il Dipartimento 
Progettazione & Sviluppo Pro- 
dotto, costruito e consolidato 
in più di 60 anni di lavoro. 
Concentra tutte le risorse 
aziendaliin un centro di cono- 
scenza costituito da esperti in 
design di bruciatori a gas, pro- 


gettistied ingegneri. Numero- 
si sono i brevetti nel settore 
della società vicentina. La 
Commissione europea ha re- 
so note le linee strategiche co- 
munitarie per le politiche 
sull'integrazione dei sistemi 
energetici, in particolare per 
l'idrogeno che entro il 2050 
dovrebbe, secondo le previsio- 
ni, portare alla “climate-neu- 
trality”. 


IL TRAGUARDO DEL 2050 


Un cambio di passo decisivo 
perle istituzioni comunitarie, 
grazie anche con gli altri stru- 
menti messi in campo, come 
“Next Generation Eu” e l'“Eu- 
ropean Green Deal”. La quota 
diproduzione “pulita” di idro- 
geno per la combustione do- 
vrebbe raggiungere il 
13-14% entro il 2050. Polido- 
ro ha continuato a innovare 
nell'evoluzione dei sistemi ap- 
plicativi della combustione 
dell'idrogeno (in miscela con 
il metano o in purezza) nei si- 
stemi di riscaldamento indu- 
striali, commerciali e residen- 
ziali. «Nel nostro laboratorio 
più 50% dellavoro è ormai de- 
dicato allo studio dell’utilizzo 
della combustione dell’idro- 
geno - aggiunge Peserico -. 
Non tutti i mercati però sono 


pronti per queste nuove tecno- 
logie nonostante molte di que- 
ste aree del mondo soffrano 
carichi di emissioni piuttosto 
pesanti. Per questo continuia- 
mo lo sviluppo e la produzio- 
ne dei nostri prodotti con pro- 
getti condivisi con i produtto- 
ri per migliorarne ulterior- 
mente l'efficienza attraverso 
nuovi progetti o restyling di 
bruciatori». 

Due le strade che si stanno 
percorrendo per portare l’i- 
drogeno nelle abitazioni, co- 
me base sempre la rete del gas 
attualmente disponibile. Nel 
Nord Europa si sta sperimen- 
tando una miscela tra metano 
e idrogeno da immettere nei 
tubi, altri progetti puntano in- 
vece al 100% di idrogeno. Si 
stanno già realizzando piccoli 
quartieri cittadini completa- 
mente ad idrogeno, come ad 
esempio in Inghilterra. Qui 
dal 2025 saranno in vendita 
solo caldaie che andranno an- 
che adidrogeno. InItalia la re- 
te distribuzione del metano è 
capillare ed è impensabile so- 
stituirla. Si studiano così solu- 
zioni ibride. E anche le nuove 
caldaie non saranno del tutto 
nuove, ma verranno sostituiti 
icomponenti critici.— 
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NORDEST ECONOMIA 3%! 


L'INDUSTRIA SOSTENIBILE 


GLI ESEMPI VIRTUOSI 


Zignago Vetro, meno consumi e il rottame 
per abbattere l’impatto sull'ambiente 


Trenta milioni inves 


NICOLA BRILLO 


1 Gruppo Zignago Vetro è 

leader nella produzione di 

contenitori in vetro cavo 

per l’industria alimentare, 
cosmetica e profumeria. E gra- 
zie all'utilizzo dal rottame di 
vetro, come principale mate- 
ria prima, ha ridotto i consumi 
di energia necessaria per la fu- 
sione e le quantità di rifiuti in 
discarica. Tanto per dare un 
termine di paragone: l’uso di 1 
tonnellata di rottame vuol di- 
re risparmiare 1,2 tonnellate 
di materie prime vergini (sab- 
bia, carbonato di sodio, calcio, 
dolomia). Ogni 10% di rotta- 
me in sostituzione delle mate- 
rie prime consente un rispar- 
mio fino al 3% di energia di fu- 
sione e una riduzione del 5% 
delle emissioni di CO2. 


L'AGENDA DELLE NAZIONI UNITE 


Le scelte del gruppo venezia- 
no sono ispirate all’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. Per 
aumentare ancora di più la cir- 
colarità della materia prima, 
stanno investendo in impianti 
perla raccolta e il trattamento 
del rottame di vetro. L’ultimo 
nato è Julia Vitrum, quasi 30 
milioni di euro di investimen- 
to nel 2019, che entrerà inatti- 
vità nei prossimi mesi. Zigna- 
go Vetro prevede di impiegare 
entro il 2026 una percentuale 
dirottame esterno da Post Con- 
sumo sul totale del vetro pro- 
dotto pari al 57% (+18,8% ri- 
spetto al 2020). «Il nostro 
gruppo - ha dichiarato Rober- 
to Cardini, amministratore de- 
legato di Zignago Vetro - af- 
frontala sfida della sostenibili- 
tà includendo quale elemento 


cardine della propria strategia 
quelle valutazioni di carattere 
sociale e ambientale che con- 
sentono di coniugare il benes- 
sere della collettività con il suc- 
cesso dell'impresa. In partico- 
lare, riteniamo che l'orienta- 
mento del modello di business 
verso la sostenibilità ecologi- 
ca, sociale ed economica deb- 
ba sempre più basarsi sulla cir- 
colarità e sull'incessante effi- 
cientamento dell'utilizzo delle 
risorse. Questi sono alcuni dei 
temi su cui tutte le aziende del 
gruppo ormai da anni stanno 
orientando i propri sforzi e i ri- 
sultati finora ottenuti saranno 
certamente seguiti da ulteriori 
progressi nei prossimi anni». 

La società ha aderito al Glo- 
bal Compact promosso dalle 
Nazioni Unite e ha ricevuto il 
quarto rating Esg positivo, da 
parte di Sustainalytics (grup- 
po MorningStar) che ha posi- 
zionato Zignago Vetro al n. 
324 su un universo di 14.142 
aziende monitorate, al n. 5 su 
94aziende nel settore “Contai- 
ners & Packaging” e al n. 2 su 
56 aziende nel settore "Metal 
&GlassPackaging”. 

Nel Bilancio di sostenibilità 
2020la società certifica miglio- 
ramenti in tutti i principali in- 
dicatori, superando i target 
prefissati. La produzione di ve- 
tro è stata fatta per il 48% con 
vetro derivante dalla raccolta 
post consumo, in sensibile au- 
mento rispetto al 2019 dove 
era stata del 41,9%. Inoltre i 
consumi energetici pertonnel- 
lata di vetro prodotta sono sta- 
ti ridotti di un ulteriore -2,1% 
(l’obiettivo 2021 è di un ulte- 
riore miglioramento del -0,6 
%rispetto al 2020), mentre l’e- 


» N 
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Un deposito di rottame di vetro, materia prima su cui Zignago Vetro punta per rendere più sostenibile la sua produzione 


Fasedi lavorazione di un contenitore in vetro 


nergia elettrica da fonti rinno- 
vabili ha superato il 44% del 
fabbisogno. I consumi idrici, 
nel corso degli ultimi anni, so- 
no stati ridotti di oltre il 20%. 
Il 72,4% dei rifiuti prodotti è 
condotta a riciclo, riutilizzo o 
a recupero (anche energeti- 
co). 


INTEGRAZIONE CON IL RICICLO 


Nata a metà del secolo scorso 
su iniziativa di Gaetano Mar- 
zotto, il gruppo di Fossalta di 
Portogruaro ha registrato rica- 
vi pari a 406,6 milioni di euro 
nel 2020. Nel corso degli anni 
la crescita è avvenuta per via 
interna e acquisendo stabili- 
menti e aziende vetrarie. Dal 
1987 adoggi sono stati acquisi- 


titi nel deposito Julia Vitrum. Gardini: «Benessere della comunità da coniugare col successo dell'impresa» 


ti cinque stabilimenti produtti- 
vi, e ne è stato costituito uno 
nuovo, che operano nell’ambi- 
to delle quattro società vetra- 
rie che compongono il grup- 
po, distribuiti fra Italia, Fran- 
cia e Polonia. A partire dal 
2011, il gruppo veneziano ha 
integrato le proprie attività ve- 
trarie con quella del recupero 
e riciclo del rottame di vetro, 
attività essenziale per uno svi- 
luppo responsabile, nonché 
fondamentale perla produzio- 
ne del vetro, materiale da im- 
ballaggio che può essere rici- 
clato al 100%, per un numero 
infinito di volte e senza degra- 
dare la qualità del nuovo con- 
tenitore.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La multinazionale di Agordo all'avanguardia nella generazione di energia elettrica e termica 
Il manager Striano: «Modello sui territori fondato sulla riduzione di consumi ed emissioni» 


Luxottica, obiettivo carbon neutrality 
puntando su biomasse e fotovoltaico 


ILCASO 


STEFANO VIETINA 


ssilorLuxottica 
sta lavorando 
per raggiunge- 


re la carbon 
neutrality delle sue attività 
aziendali entro il 2025, parten- 
do dall'Europa entro il 2023». 
L'azienda di Agordolo ha riba- 
dito anche nel suo ultimo co- 
municato in cui ha presentato 
i risultati del primo semestre 
di quest'anno: fatturato di 
8.768 milioni in crescita del 
+5,7% rispetto al 2019 a cam- 
bi costanti; utile netto di 854 


milioni a +41,5%. Conferman- 
do fra l'altro che: «Gli investi- 
menti dell'azienda nelle ener- 
gie rinnovabili, come i sistemi 
diriscaldamento solare e a bio- 
massa e gli impianti fotovoltai- 
ci, hanno permesso di ridurre 
significativamente la sua di- 
pendenza dai combustibili fos- 
sili e di conseguenza di ridurre 
le emissioni di gas serra». 

E questo un percorso che ini- 
zia da lontano. Del 2014 sono, 
infatti, il primo impianto a bio- 
massa nello stabilimento di 
Cencenighe, vicino ad Agor- 
do, e l'impianto fotovoltaico 
nello stabilimento di Lauriano 
in provincia di Torino. Poi nel 
2017 viene inaugurato un in- 


Ilavori forestali di 
EssilorLuxottica ad Agordo 


novativo impianto a minibio- 
massatrigenerativo realizzato 
da Enel per lo storico stabili- 
mento di Luxottica nel comu- 
ne di Agordo. Grazie a una po- 
tenza di 199KWe e di 1,2MWt, 
l'impianto soddisfa il 40% del 
fabbisogno termico e il 60% 
del fabbisogno frigorifero del- 
lo stabilimento, consentendo 
per la prima volta l'utilizzo di 
“calore rinnovabile” da trige- 
nerazione per la produzione 
di occhiali e la riduzione del 
consumo di combustibili fossi- 
li. 

Un impianto capace di ero- 
gare oltre all'energia termica, 
anche l'energia elettrica. «Il 
progetto di frontiera che abbia- 


mo realizzato con Enel ad 
Agordo - spiega Giorgio Stria- 
no, Chief Operating Officer di 
Luxottica - rientra nel nostro 
modello di sviluppo sostenibi- 
le suiterritori, centrato sulla ri- 
duzione di consumi idrici ed 
energetici, di emissioni di CO2 
e di scarti e rifiuti. Continuia- 
mo ad investire sulle nostre 
fabbriche italiane per coniuga- 
re la nostra crescita in termini 
di produzione e occupazione 
conilrispetto e lavalorizzazio- 
ne dell'ambiente, l'attenzione 
ai bisogni locali ela minimizza- 
zione degli impatti delle attivi- 
ta? industriali. Il Gruppo sta 
adottando lungo tutta la cate- 
nadelvalore una politica ener- 
getica basata sul contenimen- 
to dei consumie sull'utilizzo di 
energia pulita». 

Si tratta di un impianto che 
viene alimentato, infatti, da 
sottoprodotti e scarti di origi- 
ne forestale provenienti da fi- 
liera corta. Ed è del dicembre 
2020, poi, il lancio del primo 
bosco di Luxottica, nato come 
intervento di ripristino foresta- 
le dopo la tempesta Vaia 
dell'ottobre 2018. Un proget- 
to che si sviluppa su un'area di 


30 ettari di montagna nel Co- 
mune di Agordo, pari a circa 
50 campi da calcio, alle spalle 
del principale stabilimento 
produttivo dell'azienda. Rea- 
lizzato in sinergia con le istitu- 
zionilocali, in particolare il Co- 
mune di Agordo, un centinaio 
di proprietari privati e alcune 
imprese locali, si è sviluppato 
in due fasi: recupero dei tron- 
chi abbattuti dalla tempesta, 
mettendo in sicurezza il suolo, 
salvaguardando gli alberi ri- 
sparmiati e favorendo la cresci- 
ta di quelli che nasceranno 
spontaneamente perla rigene- 
razione naturale della foresta; 
impianto in piccoli nuclei di 
2.000 nuovi alberi, solo di spe- 
cie di origine locale, in collabo- 
razione con Ftifor, spin-off 
dell'Università di Padova. Que- 
sta operazione, sottolineano 
dall'azienda guidata da Leo- 
nardo Del Vecchio, «garanti- 
sce un beneficio reale in termi- 
ni di cattura e conservazione 
di C02, il principale gas ad ef- 
fetto serra, e dà vita a un per- 
corso di economia circolare 
con l'uso del legname e degli 
scarti forestali recuperati».— 
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LA CITTÀ LABORATORIO 


Venezia “bandiera” 
della sostenibilità 

4 miliardi per farne 

la capitale mondiale 


La città più fragile simbolo globale di tutela ambientale 
e principale centro del dibattito sulla transizione energetica 


EUGENIO PENDOLINI 


na città che storica- 

mente dall’acqua tro- 

va la vita e che è mi- 

nacciata dai cambia- 
menti climatici. Un patrimo- 
nio artistico incommensurabi- 
le. Il fermento culturale e acca- 
demico delle università, italia- 
ne e internazionali. Un mix di 
ingredienti che fa di Venezia 
una città unica al mondo. E 
non è allora un caso che a lu- 
glio, mentre all’Arsenale i 
grandi della Terra concludeva- 
no il G20 dell'Economia negli 
spazi dell'Arsenale, proprio 
qui sia stato firmato l’atto pro- 
pedeutico per la nascita della 
Fondazione “Venezia capitale 


mondiale della sostenibilità”. 
Il progetto ha una previsio- 
ne di un impegno di spesa da 
2,5a4miliardi di euro, pubbli- 
cie privati, una parte già stan- 
ziati o finanziati nel territorio. 
Ma soprattutto, ha l’obiettivo 
di trasformare la città laguna- 
re in un simbolo globale di ri- 
partenza all’insegna della tute- 
la dell'ambiente, della valoriz- 
zazione del territorio e del di- 
battito sulla transizione ener- 
getica. Partendo dal passato e 
guardandoal futuro. 


NONPIÙ CITTÀ MUSEO 

Insomma, l’idea di una cit- 
tà-museo, dove il numero di re- 
sidenti cala costantemente e 
cresce invece la pressione del 


IL CASO 


Isola di San Servolo 
con pergole e tetti 
fotovoltaici 


L’isola di San Servolo si prepa- 
ra a cambiare volto grazie 
all’ultimo investimento da 
405.320 euro in crowdfun- 
ding. Saranno realizzate sei 
pergole fotovoltaiche, coper- 
ture di tetti contegole fotovol- 
taiche a forma di coppi, mar- 
ciapiedi pedonali con moduli 
fotovoltaici. Le azioni sono af- 
fidate alle imprese Infinity- 
Hube GlobalPower Service. 


turismo, viene qui rovesciata. 
Si punta invece a contrastare 
quelle fragilità che ne mettono 
a rischio il patrimonio artisti- 
co, il sistema socio-economico 
eresidenziale e l'ecosistema la- 
gunare. Il compito della Fon- 
dazione sarà quindi quello di 
portare avanti azioni concrete 
per lo sviluppo sostenibile. In- 
numerevoli i progetti e le idee 
disviluppo. 

Tra queste, sarà così avviato 
un polo di idrogeno ed energie 
alternative a Marghera, men- 
tre in parallelo saranno favori- 
tela decarbonizzazione e l’eco- 
nomia circolare a Venezia sia 
per quanto riguarda la mobili- 
tà e il riscaldamento, così co- 
me per il riciclo di rifiuti orga- 
nici e plastici. Per citare un 
esempio, da fine agosto alLido 
di Venezia è in funzione la pri- 
ma rete autobus interamente 
elettrica. Già nata poi “Veni- 
Sia”, un centro di innovazione 
e accelerazione di startup e 
Centri di Ricerca per favorire il 
rilancio dell’offerta accademi- 
ca, con corsi sui temi della so- 
stenibilità. 

Croce e delizia della città, 
anche il turismo sostenibile 
rientra tra le aree di lavoro. 
Sul punto, sono in fase di svi- 
luppoillancio di una piattafor- 
madigitale per gestire i flussi e 
l'avvio di nuovi piani per il 
commercio e per la residenzia- 
lità. A sottoscrivere il docu- 
mento sono stati i rappresen- 
tanti delle istituzioni pubbli- 
che fondatrici del progetto: il 


MINISTRO RENATO BRUNETTA NEL 
GOVERNO DRAGHI È RESPONSABILE 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Una fondazione 

per azioni concrete: 

il polo dell'idrogeno, 
l'economia circolare 

e la decarbonizzazione 
della laguna 


Protocollo 
sottoscritto da 
governo, enti locali 
grandi imprese 
università 

e istituzioni culturali 


ministro perla Pubblica Ammi- 
nistrazione Renato Brunetta, 
il presidente della Regione Ve- 
neto Luca Zaia e il sindaco Lui- 
gi Brugnaro, enti culturali pro- 
motrici come Snam, Assicura- 
zioni Generali, Confindustria 
Veneto, Università Ca’ Fosca- 
ri, Eni, Boston Consulting 
Group, Iuav, Accademia di Bel- 
le Arti, Conservatorio Benedet- 
to Marcello e Fondazione Gior- 
gio Cini. 


PROCURATIE VECCHIE 


La sede della fondazione, co- 
me annunciato dal ceo di Ge- 
nerali, Philippe Donnet - sarà 
le Procuratie Vecchie in piazza 
San Marco, di cui è prossimala 
fine dei lavori di ristrutturazio- 
ne. E che la sostenibilità am- 
bientale debba essere di casa è 
stato ribadito anche durante 
la prima giornata dilavori, a fi- 
ne agosto sull’isola di San Gior- 
gio, del Softpower Club, l’asso- 
ciazione internazionale fonda- 
ta da Francesco Rutelli per af- 
frontare appunto tematiche le- 
gate all'ambiente, ma anche le 
nuove sfide globali che il dopo 
pandemiaimpone. 
Inevitabilmente, sullo sfon- 
do dei temi legati alla sosteni- 
bilità restano anche questioni 
aperte come quella della cro- 
cieristica, della salvaguardia 
ambientale e della residenzia- 
lità. Va in questo senso la deci- 
sione del governo di togliere, a 
partire dal 1° agosto, le grandi 
navidalbacino San Marco. — 
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(Xi Nella foto grande le Procuratie Vecchie in piazza 
San Marco, dall'alto Philippe Donnet ceo di 
Generali e Luigi Brugnaro, sindaco di Venezia 


A Lido e Pellestrina 
elettrificazione 
nei trasporti locali 


È diventato realtà il progetto 
dielettrificazione deltraspor- 
to pubblico nelle isole di Lido 
e Pellestrina. Avviata la pri- 
ma rete urbana di trasporto 
pubblico locale interamente 
servita da autobus full elec- 
tric a minimo impatto am- 
bientale e acustico, con mino- 
ri emissioni in atmosfera pari 
a 18 mila kg/anno di Nox, 
245 kgall’anno di particolato 
e 2.2 milioni di kg all’anno di 
CO2rispetto alle medie attua- 
li. Il progetto è costato 27 mi- 
lioni di euro di investimento, 
di cui 21 milioni per acquisto 
autobus e pacchi batteria, 3,5 
milioni per impianti di ricari- 
ca e 2,5 milioni per l’infra- 
struttura di supporto. 


FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 


PREMIUM 
PARTNER 


NSD s.r 


SerralTienti 


|a OK 


NOPLAST 


Le finestre di Design 


MUGGIA (TS) - Strada delle Saline, 30 - Tel. 040.2456150 - www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 


Da 150 anni 


per Irieste e 
per l'Italia 
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I RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 


La SIc-Ceil primo sindacato 
dopo il voto al Teatro Verdi 


Affluenza all'89%. || segretario di categoria cigiellino Sarti: «Ancora più forza 
alle nostre proposte». Alle spalle la Fistel-Cisl di Astolfi, primatista di preferenze 


Laura Tonero 


Conl’89% degli aventi dirit- 
to che ha partecipato al vo- 
to, i lavoratori che operano 
all’interno del Teatro lirico 
Giuseppe Verdi hanno rin- 
novato le loro rappresen- 
tanze sindacali. Cinque del- 
le dodici Rsu/Rls sono state 
assegnate alla Slc-Cgil, che 
diventa così il sindacato più 
forte al lirico, e che valuta 
l'elevata partecipazione al 
voto come la volontà di lavo- 
ratrici e lavoratori «di sce- 


gliere chi li rappresenta, af- 
fermando con forza il dirit- 
to e il ruolo della contratta- 
zione». 

Nella lista Slc-Cgil gli elet- 
ti votati abbracciano i prin- 
cipali ambiti del Teatro. «Le 
nostre lotte, spesso condot- 
te in solitaria, e le nostre 
proposte — così il segretario 
generale della Slc di Trieste 
Alessandro Sarti hanno ot- 
tenuto una fiducia che dà 
ancor più forza alle nostre 
rivendicazioni, e alla nuova 
responsabilità verso tutte le 


L'esterno del teatro Verdi, dove sono state rinnovate le Rsu 


n == 


lavoratricie lavoratori. Ab- 
biamo registrato dai Cud 
dei lavoratori circa 10 mila 
euro in meno all’anno a per- 
sona nel 2020, a fronte di 
unbilancio pubblicato a giu- 
gno 2021 che mette in evi- 
denza unutile netto di 2 mi- 
lioni e 600 mila euro. Conti- 
nueremo a monitorare la si- 
tuazione con maggiore pre- 
senza e attenzione». 

Nello specifico, alla tre 
giorni di votazione conclu- 
sasi nella serata di sabato 
18 settembre, hanno espres- 
so il proprio voto 194 su 
219 aventi diritto. La Fistel 
Cisl, con l’elezione di 4 Rsu 
ed 1 RIs della propria lista, 
ha raddoppiato la sua rap- 
presentanza tra i lavoratori 
delVerdi rispetto alle prece- 
denti elezioni del 2016. Il 
segretario Massimo Albane- 
si indica come primo impe- 
gno «quello occupazionale, 
visto che siamo ai minimi 
storici e anche la produzio- 
ne ne risente, con l’organi- 
co che talvolta viene raffor- 
zato con figure esterne. At- 
tendiamo l’approvazione 
da parte del Ministero della 


pianta organica». Ilsegreta- 
rio spera anche in «un ap- 
profondimento sul tema 
delle fondazioni, del mon- 
do dello spettacolo in gene- 
rale, con un riordino e una 
ripresa di questo compar- 
to». In attesa del nuovo so- 
printendente, con il quale 
Albanesi auspica una fatti- 
va collaborazione, il sinda- 
calista punta ad una «di- 
scussione interna per un in- 
tegrativo aziendale». 

A livello di preferenze, 
Daniela Astolfi, proposta 
dalla Cisl, è risultata la can- 
didata più votata dai lavora- 
tori del Verdi con 32. Nel 
dettaglio, perle Rsu della li- 
sta Slc-Cgil sono stati eletti 
David Fischer, Giuseppe Di- 
maso, Alessio Temeroli, Mi- 
riam Spano e Matteo Rivi. 
Della lista Uilcom-Uil: Do- 
menico Lazzaroni, Gunther 
Suban e Eliseo Baldizi. Ol- 
tre ad Astolfi, la Fistel-Cisl 
sivede rappresentata da An- 
na Katarzyna, Vesna Topic 
e Luisella Capoccia. Per le 
RIs gli eletti sono Fischer, 
Subane Astolfi. — 
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L'APPELLO 


Lafermata busvicino alla chiesa in piazzale Gioberti a San Giovanni 


«Verde e palestra: 
si ascolti il rione 
di San Giovanni» 


Lorenzo Degrassi 


Un luogo d’incontro per so- 
cializzare e una nuova con- 
cezione per la futura pale- 
stra polifunzionale. Sono le 
richieste del sindacato 
Spi-Cgil per il rione di San 
Giovanni, in risposta alle 
promesse — a loro dire — di- 
sattese dell’attuale ammini- 
strazione comunale, discus- 
se nel corso di un’assem- 
blea pubblica svoltasi nel 
pomeriggio di ieri nel tea- 


trodiviaSanCilino. 

«Per noi è fondamentale 
ascoltare il territorio — que- 
sta la premessa di Adriana 
Merola, attivista del sinda- 
cato — e ascoltando i resi- 
denti ci siamo resi conto 
che questi non chiedono al- 
tro che risposte ai loro biso- 
gni». 

La stessa Merola, poi, ha 
sottolineato la scarsa pre- 
senza della giunta nel rio- 
ne: «Neppure in campagna 
elettorale li abbiamo visti 


venire qui ad ascoltare la co- 
munità—ha ricordato—, tan- 
to che addirittura il proget- 
to PinQua (il programma 
per la riqualificazione di al- 
cune zone di San Giovan- 
ni), è stato presentato in 
piazza Unità. Hanno già de- 
ciso come spendere i 15 mi- 
lioni, quando noi chiedia- 
mo che vengano coinvolti 
gli inquilini. C'è poi il pro- 
blema della palestra poli- 
funzionale, che noi vorrem- 
mo più ecocompatibile ri- 
spetto al progetto origina- 
rio, con un’area verde utile 
alle famiglie e alle persone 
anziane perla socializzazio- 
ne, alposto di una piazza ve- 
ra, da sempre mancante nel 
rione». 

«Altri problemi riguarda- 
no il giardino di Guardiella, 
la zona di via delle Docce e 
di via San Pelagio, dove le 
persone hanno ormai pau- 
ra ad uscire di casa— ha rin- 
caratola dose Bruno Benve- 
nuto —. Riteniamo infine 
inaccettabili i metodi verti- 
cistici utilizzati dal Comu- 
ne per gli interventi a San 
Giovanni, perciò — ha con- 
cluso Benvenuto — chiedia- 
mo a questo sindaco e a 
quello che verrà una gestio- 
ne del territorio maggior- 
mente partecipata e condi- 
visa, con adeguate risposte 
alle nostre istanze». — 
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GLI EVENTI CHE PRECEDONO SHARPER 


Un momento di una delle passate edizioni della Notte dei ricercatori 


Ricercatori al pub, 
“Sissa tour” e stelle 
prima della Notte 


Giulia Basso 


Si chiama Sharper — la Notte 
dei ricercatori, ma durerà 
ben più di una nottata la festa 
organizzata da Immaginario 
Scientifico che avrà per prota- 
gonisti le ricercatrici e i ricer- 
catori del sistema scientifico 
triestino. La data ufficiale è 
quella di venerdì 24 settem- 
bre, ma gli eventi di prepara- 
zione proseguono per tutta la 
settimana. 

Oggi alle 20, al Grande Buf- 


fo, appuntamento coni Ricer- 
catori al Pub, mentre domani 
alle 18 Margherita Granbassi 
proporrà un tour virtuale alla 
scoperta della Sissa e alle 21 
ricercatori dell’Inaf porteran- 
no il pubblico in crociera not- 
turna sul Delfino Verde, per 
osservare costellazioni e pia- 
neti. 

Sharper quest'anno si 
espanderà da piazza Unità al 
Porto vecchio: l'evento, pro- 
mosso dalla Commissione eu- 
ropea, si terrà simultanea- 


mente in altre centinaia di 
piazze europee. Venerdì 24 si 
partirà già alle 13, con l’even- 
to online “Quattro chiacchie- 
re in fondo al mare”: un’im- 
mersione in diretta nelle ac- 
que dell'Area Marina Protet- 
ta di Miramare con un biolo- 
go sub. Alle 16 sotto i portici 
del Municipio prenderà il via 
Street Science: i ricercatori 
racconteranno in modo sem- 
pliceiloro studi in brevi confe- 
renze di “strada” curate da 
Science Industries. Sarà in 
piazza dalle 16 anche la Poli- 
zia Scientifica: un’occasione 
per scoprire le tecniche che si 
usano perricostruire una sce- 
na del crimine. Alle 16.30 
nell'Area Talkin piazza Verdi 
si parlerà, in unincontro cura- 
to dall’Icgeb, del delicato te- 
ma dei tumori in età pediatri- 
ca e in adolescenza. Alle 
17.30, alla Casa della Musi- 
ca, si partirà peruna visita vir- 
tuale al Cern di Ginevra, gra- 
zie a un collegamento in diret- 
ta a cura del fisico Vieri Can- 
delise (UniTs e Infn Trieste). 
Alle 18 l'Area Talkospiterà Fa- 
meLab Big: a sfidarsi nel ta- 
lent show scientifico saranno 
i big del sistema Trieste. A se- 
guire, alle 19.30, salirà sul 
palco Luca Perri per la confe- 
renza-spettacolo “La scienza 
di Guerre Stellari”, alle 21.30 
la serata si chiuderà con il 
Science Concert. — 
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LA STRETTA DISPOSTA DAL QUESTORE DOPO L'ULTIMO COMITATO PER LA SICUREZZA IN PREFETTURA 


Controlli a tappeto nel weekend 
Verifiche su quasi 300 persone 


Nel bilancio degli accertamenti interforze 65 locali, 49 Green pass e 60 veicoli 
L'episodio più grave in piazza Venezia: un giovane è stato ferito da una bottigliata 


Andrea Pierini 


Sono 65 gli esercizi pubblici e 
289 le persone oggetto dei con- 
trolli straordinari messi in atto 
dalle forze dell’ordine nel cor- 
so del weekend appena conclu- 
so. Dopo i recenti gravi fatti di 
cronaca ele risse scoppiate ulti- 
mamente in determinati punti 
della città — l’ultima, in ordine 
di tempo, quella all’alba di do- 
menica in piazza Perugino — si 
è concretizzata dunque la stret- 
tacheera stata annunciata dal 
prefetto Valerio Valenti in oc- 
casione della recente riunione 
del Comitato provinciale per 
l’ordineela sicurezza. 

I controlli “interforze” dispo- 
sti dal Questore Irene Tittoni, 
che hanno coinvolto i diversi 
corpi di polizia del territorio, 
sono stati effettuati soprattut- 
to nella zona della “movida”. 
Gli accertamenti sono stati 
svolti sia dal personale della 
Polizia di Stato che da Carabi- 
nieri, Guardia di finanza, Eser- 
cito — nel contesto dell’opera- 
zione “Strade sicure” — e Poli- 


zia locale. Il bilancio, oltre ai 
65 esercizi pubblici e alle 289 
persone oggetto dei controlli, 
contempla pure la verifica di 
49 Green passe 60 veicoli. 

Tra gli episodi più rilevanti 
di cui si sono occupate le forze 
dell’ordine nell’ambito di que- 
st'operazione figura una rissa 
avvenuta domenica notte in 
piazza Venezia, dove un ragaz- 
zo di 29 anni ha colpito alla te- 
sta con una bottiglia di vetro 
unragazzo di due anni più gio- 


Polizia e Carabinieri in piazza Venezia durante i controlli del weekend 


vane, che per fortuna non ha ri- 
portato ferite preoccupanti. 
L’aggressore è stato denuncia- 
to per lesioni personali aggra- 
vate. Nel corso del pomeriggio 
di domenica era stata invece 
denunciata una triestina del 
1994 per tentato furto aggra- 
vato. La ragazza aveva tentato 
di rubare alcuni beni a una ba- 
gnante che stava nuotando a 
Barcolae aveva lasciato a terra 
gli effetti personali. 

Nella mattinata di domeni- 


caaDuino uncittadino kosova- 
ro, anche lui del’94, era stato a 
sua volta controllato dalla Poli- 
zia: è emerso così che stava gui- 
dando una macchina senza pe- 
rò aver mai conseguito la pa- 
tente. E stato sanzionato men- 
tre l'auto è stata sottoposta a 
fermo amministrativo. 

Movimentata anche la gior- 
nata di sabato: un triestino del 
1985 in serata ha provato a 
sfondare la porta d’ingresso di 
uno stabile dove hanno sede i 
locali di una comunità assi- 
stenziale. A riportare danni è 
stato solo il portone d’ingres- 
so, il cui telaio è uscito rotto. Il 
35enne è stato denunciato a 
piede libero dopo l’intervento 
della Polizia. Infine, sempre sa- 
bato, un altro cittadino kosova- 
roè stato denunciato peril per- 
messo di soggiorno scaduto, 
mentre in piazza Ponterosso 
un'ulteriore persona è stata 
multata per stato di ubriachez- 
za. E stata pure trovata in pos- 
sesso di sostanze stupefacen- 
tl 
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In Italia precede sul podio Cagliari e Firenze 
Città più sicure al mondo: 
Trieste al 12esimo posto 
per gli utenti di Numbeo 


ILREPORT 


ella classifica sti- 

lata grazie al con- 

tributo degli 

utenti di Num- 
beo, il più grande databa- 
sealmondodiinformazio- 
ni su città e nazioni, Trie- 
ste risulta al dodicesimo 
posto tra le città più sicure 
almondo. 

Il primo gradino del po- 
dio della graduatoria è sta- 
to conquistato da Doha 
(Qatar), seguita da Abu 
Dhabi (Emirati Arabi Uni- 
ti) e Taipei (Taiwan). Nel- 
lo specifico, nel focus sul 
nostro Paese, per Trieste 
l’indice di sicurezza rileva- 
to è del 77.02, indicato co- 
me molto alto (55.01 l’in- 
dice per l’Italia), mentre 
quello di criminalità è del 
22.98 (quello nazionale 
44.99). Sul podio del Bel- 
paese, dietro a Trieste tra 
le città più sicure ci sono 
Cagliari e Firenze, mentre 
gli utenti hanno indicato 
come città con l’indice di 
criminalità più elevato Ca- 
tania, seguita da Napoli e 
Roma. 

«Un buon risultato e lo 
stimolo a confermare e raf- 


Una poliziotta in centro città 


forzare l’eccellenza del 
Friuli Venezia Giulia», co- 
sì assessore regionale al- 
la Sicurezza Pierpaolo Ro- 
berti. 

«A fronte di un risultato 
lusinghiero — ha aggiunto 
Roberti — occorre notare 
che singoli episodi posso- 
no comunque creare allar- 
me sociale anche in territo- 
ri più riparati dalla crimi- 
nalità. Per questo motivo, 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia promuove l’applica- 
zione della nuova legge re- 
gionale sulla sicurezza e 
insiste in ulteriori investi- 
mentiin dotazioni, logisti- 
caetecnologia per garanti- 
reunavita tranquilla ai cit- 
tadini di Trieste e del terri- 
torio regionale e ai suoi 
tantissimivisitatori». — 

L.T. 
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Gorizia 


60 stand gastronomici con le migliori 
specialità provenienti dall’Italia, 


Francia, Austria e Slovenia 


CON GLI IMPERDIBILI APPUNTAMENTI CULTURALI DI 


CONTEA 


COMUNE DI 
GORIZIA 


do 
organizzato da (0) 


Giovedì 23 settembre 

Ore 20.30 Teatro Verdi Gorizia 

VITO MANCUSO 

Conferenza su “IL SENSO DELLA VITA” 


Venerdì 24 settembre 
Ore 18.30 Ridotto “Macedonio” Teatro Verdi Gorizia 
ANGELO FLORAMO 
“Fortezze su confini mobili e invisibili”: 

i casi di Gorizia, Palmanova e Gradisca d’Isonzo 


Sabato 25 settembre 
Ore 18.30 Ridotto “Macedonio” Teatro Verdi Gorizia 
FAUSTO BILOSLAVO 

“Dal coronavirus all’Afganistan” 


Sabato 25 settembre 

Ore 20.30 Teatro Verdi Gorizia 
ROBERTO COVAZ 

Con il suo nuovo spettacolo “I protagonisti della nostra 
storia”. Sul palco il Collettivo Terzo Teatro di Gorizia. 


con il contributo di 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


- 
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TRIESTE 23 


LA MOBILITAZIONE 


In migliaia sfilano in centro contro il Green pass 


Slogan contro Draghi, Speranza, Fedriga e Salvini. Presa di mira la redazione del Piccolo al grido di ‘giornalisti venduti" 


Daniele Lettig 


“Vaccinati e non vaccinati”, 
come riportava il volantino 
di convocazione del Comita- 
to No Green pass Trieste, riu- 
niti insieme per protestare 
contro l’imposizione del cer- 
tificato verde. In una delle 
manifestazioni più partecipa- 
te degli ultimi anni in città, 
sono stati almeno in cinque- 
mila-questo il numero forni- 
to dalla Questura — a sfilare 
ieri sera in corteo per le vie 
del centro chiedendo libertà 
di scelta a pochi giorni dalva- 
ro del Green pass esteso a tut- 
toil mondo dellavoro, e scan- 
dendo slogan in particolare 
contro il presidente del Con- 
siglio Mario Draghi, il mini- 
stro della Salute Roberto Spe- 
ranza, il governatore Massi- 
miliano Fedriga e pure il lea- 
der della Lega Matteo Salvi- 
ni. 

Partito da piazza Borsa, il 
corteo - dopo aver fatto il gi- 
ro del centro città - è termina- 
to in piazza Unità, dove i ma- 
nifestanti sono entrati al gri- 
do di “No fascismo, no Green 
pass”, prima di fermarsi per 
circa tre quarti d’ora sotto le 
finestre della Prefettura, do- 
ve sono andati in scena balli 


di strada, fischi e slogan con- 
tro il governo, tra cui “Liber- 
tà dai vaccini pericolosi”. 

A partecipare sono state 
persone di tutte le età e classi 
sociali, diverse delle quali ar- 
rivate da fuori città, e delle 
appartenenze più diverse: 
dagli ambienti dell’attivismo 
di sinistra agli ultras della 
curva. Tra gli altri, ha confer- 
mato di aver sfilato in corteo 
il candidato sindaco della ci- 
vica Futura Franco Bandelli. 

Dopoilpassaggio invia Ro- 
ma, imanifestanti si sono fer- 
mati per parecchi minuti sot- 
to la sede del Piccolo di via 
Mazzini, dove alcuni hanno 
gridato ulteriori slogan con- 
tro i giornalisti, accusati di es- 
sere “venduti”. 

«Ferisce profondamente la 
nostra democrazia che, per 
protestare contro un provve- 
dimento governativo, grup- 
pidi persone attacchinola re- 
dazione di un giornale», ha 
detto in serata il direttore del 
quotidiano Omar Monestier: 
«A Trieste è già successo 
nell’ultimo secolo e non è 
mai scaturito niente di buo- 
no perla nostra comunità. So- 
no 140 anni che resistiamo, 
resisteremo ancora».— 
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Alcuni momenti del corteo promosso ieri sera lungo le vie del centro cittadino. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Li AJ. LiBERTÀ 


La onlus che si occupa di socialità fra abili e disabili ha presentato 
ieri le attività 2021: «Una riconquista dopo gli ultimi due anni» 


Sport, musica e uscite tra la natura: 
Calicanto riparte per l'integrazione 


L’ASSOCIAZIONE 


Martina Seleni 


ogliamo fare 
tesoro dell’e- 
<< sperienza di 
questi ultimi 


due anni. La riconquista delle 
attività sportive all’aria aper- 
ta, la riscoperta del territorio, 
un nuovo rapporto col mon- 
do che ci circonda: sono que- 
sti i pensieri al centro della ri- 
programmazione delle no- 
stre attività, che non saranno 
più come prima, il mondo è 
cambiato». Parola di Elena 
Gianello, presidente di Cali- 
canto Onlus, l'associazione 
nata nel 2001 con la finalità 
dichiarata della promozione 
di servizi di sport integrato 
traragazzi abilie disabili. 
Sport, tempo libero e musi- 
casaranno al centro delle atti- 
vità sociali 2021, presentate 
ieri pomeriggio all’Ariston. Si 
potrà scegliere tra pallacane- 
stro, pallavolo e calcio (gli al- 
lenamenti si svolgeranno set- 
timanalmente a Chiarbola) o 
nuotoe pallanuoto (alla pisci- 
na di San Giovanni). E poi ci 
saranno le attività all'aperto. 
Una volta al mese, al Polo To- 
ti, si potrà partecipare infatti 
adallenamenti outdoor di ba- 
sket, volley calcio. «Nel diffi- 
cile periodo appena trascorso 


OUTDOOR 


1 ALLENAMENTO 
ALL'APERTO 
IO ALMESE 


DGN] MESE 


La presentazione delle attività di Calicanto. Massimo Silvano 


—haspiegato Gianello—abbia- 
mo dovuto disegnare un pro- 
gramma nuovo, organizzan- 
do le attività a piccoli gruppi. 
Abbiamo avuto conferma che 
anche una semplice passeg- 
giata può offrire un’importan- 
te occasione». Così è nato il 
progetto “On the Road”, che 
prevede un’uscita al mese sul 
territorio, la domenica, dalle 
10alle 13: oltre alle cammina- 
te, verranno proposti giri in bi- 
ci, nordic walking, canoa: «Il 
primo appuntamento si svol- 
gerà il 24 ottobre con un’usci- 
ta in Carso: i partecipanti sa- 
ranno accompagnati da un 
esperto per imparare dal bo- 


sco. E le novità non sono fini- 
te: da novembre avremo a di- 
sposizione ogni weekend un 
orto da coltivare al Polo To- 
ti». Male attività di Calicanto 
non si limitano allo sport. Dal 
2010 esiste la Calicanto 
Band: una realtà di musica in- 
tegrata dove ragazzi abili e di- 
sabili collaborano, suonando 
ecomponendo: «Si parte mar- 
tedì 5 ottobre. Il gruppo parte- 
ciperà alla Barcolana con un 
concerto che si terrà al Magaz- 
zino 26, alle 17.30. A dicem- 
bre poi la band accompagne- 
rà un evento dedicato al ven- 
tennale dell’associazione».— 
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CONTRIBUTO DI FONDAZIONE CRTRIESTE E UNICREDIT 


Pulmino da nove posti in aiuto 
all’attività di Oltre quella sedia 


Luigi Putignano 


Consegnato all’associazio- 
ne “Oltre quella Sedia”, nel- 
la tarda mattinata di ieri in 
piazzale Rosmini, un nuo- 
vo pulmino da 9 posti, un 
Fiat Talento, grazie al con- 
tributo della Fondazione 
CRTrieste in collaborazio- 
ne con Unicredit. 

Presenti all’atto della con- 
segna Tiziana Benussi, pre- 
sidente della Fondazione, 
che ha rimarcato come in 
questo caso sia stata fatta 
un’eccezione «non potendo 
più supportare i sodalizi 
per l'acquisto di mezzi», 
Renzo Chervatin, responsa- 
bile sviluppo territori Nord 
Est di Unicredit, Marco Tor- 
tul, presidente dell’associa- 
zione, insieme a due dei 30 
ragazzieragazze che opera- 
no con il sodalizio, Davide 
Della Valle e Daniele Vocci- 
no, «contenti di essere utili 
alla città». 

L’associazione, tra i diver- 
si compiti che si è prefissata 
di portare avanti, si è occu- 
pata, a partire dal luglio del 
2020, di ripulire tredici 
aree gioco dei giardini pub- 
blici di Trieste, imbrattate 
da scritte e segni, che sono 
tornate pulite sia con inter- 
venti svolti manualmente 
che con l’ausilio diuna mac- 
china pulitrice. Altalene, 
scivoli, castelletti, panchi- 
ne, aree verdi in diversi rio- 
ni della città, grazie all’in- 


È 


tervento di 15 ragazzi 
dell’Associazione Oltre 
quella Sedia, tra i quali ap- 
punto Davide e Daniele, 
hanno ripreso un aspetto 
decoroso. Ma è già dal 2018 
che l’associazione, in accor- 
do con il Comune di Trie- 
ste, vede impiegata una de- 
cina di giovani nell’attività 
di rimozione delle scritte 
vandaliche presenti in di- 
verse aree verdi cittadine. 
Importante è, come ha 
spiegato Tortul, «la valenza 
che il lavoro ha sui ragazzi 
coinvolti, i quali si sentono 
utili, gratificati dalla cittadi- 
nanza che, vedendoli all’o- 


La consegna del pulmino in piazzale Rosmini. Foto Andrea Lasorte 


pera, li ringrazia per il loro 
operato, incentivandone co- 
sì l'autonomia e l’autosti- 
ma. Fondamentali ausili — 
ha continuato Tortul-sono 
una macchina pulitrice e un 
pulmino che permette alle 
diverse squadre di spostarsi 
con tutta l’attrezzatura, per 
svolgere—ha concluso il pre- 
sidente del sodalizio — il la- 
voro di ispezione e di inter- 
vento nelle aree indicate». 
La Fondazione CRTrieste 
aveva già supportato l’asso- 
ciazione Oltre quella Sedia 
acquistando, nel 2018, la 
macchina pulitrice. — 
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IL TEMPO 


Addio al rendimento 
nel breve termine 


La grafica evidenzia una realtà ormai sotto i nostri 
occhi da diverso tempo: se restassimo ancorati ai 
titoli governativi (che negli anni '80 e ‘90 hanno 
regalato soddisfazioni a doppia cifra), neppure 
dopo 3 anni avremmo un minimo rendimento. 
Anzi, il nostro capitale avrebbe perso parte del suo 
valore. Per iniziare a vedere il segno più (e si par- 
la di pochi punti percentuali dopo la virgola) do- 
vremmo attendere, per la maggior parte dei Paesi 
europei, almeno 6 anni. E non si intravedono se- 
gni di un’inversione di tendenza a breve. Le Ban- 
che Centrali, per sostenere la ripresa economica, 
continueranno a mantenere i tassi nominali su 
livelli molto bassi. Dobbiamo quindi imparare a 
convivere con questa nuova realtà e trovare nuove 
occasioni di investimento. 


Rendimenti dei Titoli di Stato a 3 anni 


Italia 


Austria 


Francia 


Germania 


Paesi Bassi 


Portogallo 


Fonte: Bloomberg, dati al 30/08/2021. 


AGGIUNGI 
UN 2% AL TUO 
RISPARMIO 


Con Double Chance e Promo Premium, 
Banca Mediolanum offre fino al 2% 
annuo lordo, un incentivo per entrare sui 
mercati gradualmente e con strategia 


x 


Oggi la liquidità è un problema più inefficienti. Occorre cambiare prospet- 
che una risorsa. Le banche non hanno — tiva e concentrarsi sui bisogni e sui pro- 
più margini nella sua gestione e, per getti di vita, sugli appuntamenti con 
questioni di budget, applica- cui dovremo confrontarci, 
no oneri a depositi e conti come il nostro tenore di 
correnti, a fronte di ren- vita da pensionati, e sui 
dimenti nulli. nostri obiettivi, come 
Eppure continua a l'acquisto della casa. 
crescere la massa Solo così potremo 
di risparmio delle riallineare le risor- 
famiglie italiane se per progetti fu- 
parcheggiata in de- turi su strumenti 
positi bancari: par- che esprimono la 
liamo di oltre 1.780 loro potenzialità 
mld di euro (ABI sul lungo perio- 
Monthly Outlook do. E se il tasso 
Lug 2021), 237 mld d’interesse resta 
in più rispetto a un un piccolo punto 
anno fa. Nello stesso di ancoraggio nel- 
periodo, le Borse han- le scelte di gestione 
no espresso un valore del risparmio, Banca 
ben differente. La paura Mediolanum offre due 
dell’incerto e la scarsa soluzioni diverse per 
conoscenza dei mercati, fornire quella “sponda” 
percepiti come complessi e d'appoggio che ci aiuti, 
rischiosi, congela i risparmi però, ad intraprendere il 


FINO AL 


Vo 


ANNUO LoRDO 


PUBBLICITÀ (Mediolanvit 


BANCA 


IL METODO 


Razionalità e ingresso 
graduale nei mercati 


I mercati possono regalare grandi soddisfazioni, ma bi- 
sogna approcciarli con metodo e razionalità. Per prima 
cosa è inutile attendere il momento migliore per entrarvi 
o fuggire al primo ribasso importante. Ci sono dati sto- 
rici che dimostrano quanto questo comportamento pe- 
nalizzi il risultato: la grafica riporta la performance dei 
mercati mondiali da dicembre 2000 ad oggi. Come ve- 
diamo, rimanendo investiti per l’intero periodo, avrem- 
mo registrato un incremento annuo del 7,8%, mentre 
uscendo dai mercati durante i migliori 10, 20, 30 o 40 
giorni, avremmo dimezzato la performance fino a por- 
tarla in negativo. E non potendo prevedere il momento 
migliore per investire, entrare nei mercati in modo fra- 
zionato (ossia investendo sempre la stessa somma con 
cadenza fissa) consente di mediare al ribasso il prezzo 
medio di carico e di trasformare così la volatilità da ne- 
mica in alleata. Metodo e tempo, ecco i nostri alleati. 
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degli italiani su scelte ormai 


© DOUBLE CHANCE 


Il rilancio dell’extra rendimento 


Per consentire ai risparmiatori di 


cogliere il valore che risiede nei 
3-6-12 mes 


mercati mondiali mitigando (e 
sfruttando) la loro volatilità, 
Banca Mediolanum ricon- 
ferma la strategia che ne 
agevola l'ingresso gra- 
duale, een) ten: Con Double Chance azionario 
po stesso un Iinteres- . ‘ 
salle: veguniersione a 3,6 e 12 mesi entrare nei 
mercati mondiali sarà ancora 
più allettante con un rendimento 
certo fino al 2% annuo lordo 
sulle somme non ancora 
investite sul conto 
corrente dedicato 


favore di prodotti o servizi finanziari a 
scelta del cliente (di natura azio- 
naria o obbligazionaria), fino 
all'esaurimento della somma 
inizialmente versata. Dal 
1° settembre al 15 ottobre 
2021, Banca Mediolanum 
rilancia l'offerta, offren- 
do sul conto dedicato 
un tasso fino al 2% an- 
nuo lordo sulle somme 
non ancora investite a 
3, 6 e 12 mesi per investi- 
menti azionari di almeno 
25.000 euro. Interessi che 
saranno accreditati diretta- 
mente sul conto corrente or- 
dinario al termine della durata 
prescelta e/o a fine anno. 


sul capitale non ancora 
investito, attraverso il 
servizio Double Chan- 
ce, Il servizio parte da 
un conto corrente dedi- 
cato che funge da serbato- 
io e che attraverso un piano 
programmato di versamenti 
trasferisce importi predefiniti a 


Seguici su: 


percorso verso l’efficienza. 


PROMO PREMIUM 


Una conferma in controtendenza 


In netta controtendenza con i 
tassi in ribasso, Banca Me- 
diolanum ripropone la 
Promo Premium® con 
un tasso del 2% annuo 
lordo. Un'offerta ri- 
servata ai titolari di 
conto corrente che 
sottoscrivono nuo- 

vi investimenti in 
prodotti di rispar- 
mio gestito (nuove 
sottoscrizioni e/o 
operazioni su uno 0 
più fondi comuni d’in- 
vestimento e/o polizze 
unit linked distribuite da 
Banca Mediolanum e/o ser- 
vizio di gestione individuale di 


portafoglio di Banca Medio- 
lanum) per un importo 
minimo di 25.000 euro. 
Aderendo alla promo- 
zione, il tasso del 2% 
sarà riconosciuto 
sui nuovi depositi 
a tempo della du- 
rata di 6 mesi fino 
ad un importo 
totale pari o infe- 
riore al valore dei 
nuovi investimenti 
sottoscritti. Un'of- 
ferta promozionale, 
valida dal 1° settem- 
bre al 15 ottobre, per 
aggiungere valore ai tuoi 
risparmi. 


L'offerta è rivolta a tutti i 
clienti che sottoscriveranno 
nuovi investimenti in prodotti 
di risparmio gestito di almeno 
25.000 euro e contestualmente 
i depositi a tempo della durata 
di 6 mesi di importo massimo 
pari o inferiore al valore dei 
nuovi investimenti 


(1) Double Chance - Il piano dei versamenti (c.d. Pic Programmato) si realizza mediante la sottoscrizione del conto corrente Double Chance e di uno o più fondi tra Mediolanum Best Brands, Challenge Funds e Sistema Mediolanum Fondi Italia, della polizza Mediolanum 
Intelligent Life Plan, delle polizze appartenenti all'offerta My Life e della Gestione Individuale di Portafogli “Mediolanum My Style”, a scelta del sottoscrittore e abbinabili al servizio. | prodotti o servizi abbinabili al Pic Programmato sono dettagliatamente evidenziati nella 
richiesta di attivazione. Per l'apertura del Conto Corrente Double Chance il richiedente deve essere intestatario di un Conto Corrente ordinario presso Banca Mediolanum. Per le condizioni economiche e contrattuali e per quanto non espressamente indicato è necessario 
fare riferimento ai relativi Fogli Informativi e Norme Contrattuali e al documento “Promozioni su tassi e condizioni applicate ai servizi bancari e d'investimento” disponibili presso i Family Banker, le Succursali di Banca Mediolanum, lo sportello di Milano 3 City-Basiglio (MI), 
Via F. Sforza n. 15 e nella sezione Trasparenza su bancamediolanum.it. La durata del programma di investimento può variare a scelta dell'investitore tra 6, 12, 24, 36 e 48 versamenti sia per investimenti di tipo azionario sia per quelli di tipo obbligazionario e la conclusione o 
l'interruzione del piano dei versamenti comporta l'automatica estinzione del conto Double Chance con regolamento delle competenze sul conto corrente ordinario. Mediolanum Best Brands e Challenge Funds sono fondi comuni aperti di Mediolanum International Funds Ltd. Il 
Sistema Mediolanum Fondi Italia è una famiglia di fondi comuni aperti di Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A. Versamento minimo per Fondi di tipo obbligazionario € 15.000; per Fondi di tipo azionario € 25.000. Mediolanum My Style è un servizio di Gestione Individuale di 
Portafogli di Banca Mediolanum. Versamento minimo 50.000 euro. La polizza Mediolanum Intelligent Life Plan e le polizze appartenenti all'offerta My Life sono contratti di assicurazione sulla vita di tipo unit linked a vita intera che si caratterizzano come prodotti d'investimento 
assicurativo di Mediolanum Vita S.p.A. Versamento minimo per la polizza Mediolanum Intelligent Life Plan € 15.000 per sottoscrizione iniziale o € 10.000 per sottoscrizione iniziale abbinata al Premio Unico o per versamenti aggiuntivi; per le polizze appartenenti all'offerta 
My Life a partire da € 50.000 per sottoscrizione iniziale o € 25.000 per sottoscrizione iniziale abbinata al Premio Unico o per versamenti aggiuntivi. | diversi minimi di sottoscrizione iniziale di ciascuna polizza appartenente all'offerta My Life sono indicati nel Set informativo 
disponibile anche presso gli uffici dei Consulenti Finanziari di Banca Mediolanum. Prima dell'adesione ai prodotti o servizi sopra indicati e per operare una scelta informata e consapevole anche in relazione ai costi e ai rischi connessi all'investimento, leggere le Informazioni 
chiave per gli Investitori (KID) e il Prospetto dei fondi comuni di investimento Mediolanum Best Brands, Challenge Funds di Mediolanum International Funds Ltd. e Sistema Mediolanum Fondi Italia di Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A., il Set informativo delle polizze 
appartenenti all'offerta My Life e Mediolanum Intelligent Life Plan di Mediolanum Vita S.p.A., disponibili anche sul sito bancamediolanum.it ovvero presso gli uffici dei Consulenti Finanziari di Banca Mediolanum. 


(2) Promo Premium - Iniziativa promozionale valida dal 1° settembre al 15 ottobre 2021. Per l'adesione alla promozione è necessario: 1) avere richiesto l'apertura del “Conto Mediolanum” nel periodo compreso 1 settembre 15 ottobre 2021 o essere giù titolare di Conto 
Mediolanum o My Freedom One/My Freedom Premium - edizione giugno 2016, Freedom One/Freedom Più - edizione giugno 2016; 2) effettuare “Nuovi Investimenti in Prodotti di Risparmio Gestito"* da sottoscrivere nel periodo di validità della promozione con 
perfezionamento dei contratti entro il 22 ottobre 2021. L'importo totale complessivo delle somme vincolate nei depositi a tempo (massimo cinque depositi) deve risultare pari o inferiore al valore dei Nuovi Investimenti in uno o più Prodotti di Risparmio Gestito nel periodo 
di validità della promozione. Ciascun Deposito a Tempo potrà essere costituito per un importo minimo di euro 5.000 e massimo di euro 3.000.000; l'importo complessivo dei Depositi a Tempo a valere sullo stesso conto corrente non potrà in ogni caso superare la soglia 
massima di euro 3.000.000. Per “Nuovi Investimenti in Prodotti di Risparmio Gestito”* si intendono le nuove sottoscrizioni e/o operazioni successive non programmate su uno o più Fondi Comuni di investimento e/o polizze Unit Linked distribuite da Banca Mediolanum 
e/o servizi di gestione individuale di portafoglio di Banca Mediolanum ("Prodotti di Risparmio Gestito") effettuati a partire dal 1° settembre 2021, al netto dei disinvestimenti effettuati a partire dal 23 agosto 2021 e per tutta la durata dell'iniziativa. Sono esclusi gli investimenti 
in: Mediolanum MedPlus Certificates, OICR/SICAV di Case Terze, i fondi Mediolanum Risparmio Dinamico e Mediolanum Flessibile Valore Attivo appartenenti al Sistema Mediolanum Fondi Italia di Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A. | seguenti fondi di Mediolanum 
International Funds Ltd: Challenge International Income Fund, Challenge Euro Income Fund, Challenge Liquidity Us Dollar Fund, Challenge Liquidity Euro Fund, nonché il comparto Euro Fixed Income di Mediolanum Best Brands (questi ultimi due Fondi sono inclusi solo se 
sottoscritti in adesione ai servizi Intelligent Investment Strategy, Intelligent Investment Strategy Plus e Big Chance). Sono esclusi inoltre tutti gli investimenti effettuati con versamento mediante PIC programmato da Conto corrente Double Chance nonché i piani programmati 
attivati prima del I° settembre 2021. Per maggiori informazioni sul conto corrente e sul servizio di deposito a tempo consulta i Fogli Informativi del conto e dei servizi accessori su bancamediolanum.it sezione Trasparenza. Per tutte le condizioni della promozione si rinvia al 


materiale informativo disponibile presso i Family Banker. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


Muggia verso le elezioni 


FOGAR ATTACCA TARLAO: «COL VICESINDACO FA COME IL BUE CHE DÀ DEL CORNUTO ALL'ASINO» 


Il no di Bussani 


al laminatoio 


accende lo scontro 
tra i candidati 


Polidori: «Giravolta per una disperata ricerca di consenso» 
La replica: «Toni strumentali. Manca il tavolo da noi chiesto» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Le parole del candidato Bus- 
sani sul laminatoio sono tanto 
incomprensibili quanto è spec- 
chiata la posizione del centro- 
destra a Muggia». Con questa 
battuta il candidato del centro- 
destra Paolo Polidori ha ali- 
mentato ieri la polemica inne- 
scata 24 ore prima dall’altra 
contendente per lo scranno 
più alto di piazza Marconi, Ro- 
berta Tarlao, in seguito alle di- 
chiarazioni sul laminatoio re- 
se appunto dal vicesindaco 
uscente e candidato del centro- 


sinistra, Francesco Bussani, 
che nell’ufficializzare il “no” 
all'impianto aveva chiamato 
incausa proprio Polidori a pro- 
posito della necessità di aprire 
un tavolo di confronto sulla 
questione, accusando il gover- 
natore Massimiliano Fedriga, 
leghista come Polidori, di non 
averlo fatto. 

«Ricordo — ha tuonato Poli- 
dori-che l’attuale amministra- 
zione, proprio quella in cui 
Bussani è vicesindaco, ha fir- 
mato un protocollo per l’inse- 
diamento dell’impianto. E 0g- 
gi Bussani si scopre contrario. 


Ma cos'è cambiato da quella 
firma adoggi? Il progetto allo- 
ra non c'era e a oggi non c'è. A 
questo punto la rapida modifi- 
ca dell’orientamento, a paro- 
le, ma non sugli atti ammini- 
strativi, non può che essere 
dettata da una disperata ricer- 
ca di consenso, che la sinistra a 
Muggia ha perso dopo cinque 
disastrosi anni di malagestio- 
ne». 

Per Polidori il modo corret- 
to per procedere deve essere il 
seguente: «Quando e se il pro- 
getto verrà presentato, decide- 
remo in piena trasparenza, e, 


"n 


BG 


Bussani col vicesegretario Pd Provenzano a Muggia ad agosto 


ascoltando anche i cittadini, 
valuteremo se dare il nostro as- 
senso, perché avremole garan- 
zie sugli impatti ambientali, 
occupazionali e di salute pub- 
blica oppure. Se queste garan- 
zie non ci saranno, non proce- 
deremo con gli iterautorizzati- 
vi». Ed è intervenuto nella ten- 
zone anche il candidato della 
lista civica Muggia Maurizio 
Fogar: «Dopo Tarlao e Roma- 
no, che fino ai primi di giugno 
erano favorevoli e zitti sulla 
nuova acciaieria, è la volta del 
centrosinistra che, dopo aver 
spalancato, con la firma del 


protocollo regionale, le porte 
del Comune a Danieli-Metin- 
vest, fortemente sostenuti dal 
centrodestra, dai 5 Stelle mini- 
steriali, edalPdregionale e na- 
zionale, dunque anche dal pre- 
sidente dell’Autorità portuale 
Zeno D'Agostino, scopre a due 
settimane dal voto di essere vit- 
tima di un inganno. E che Fe- 
driga non provvede alla convo- 
cazione, tra gli sghignazzi del- 
loscudiero Polidori». 
Sull’intervento di Tarlao, Fo- 
gar ha sottolineato anche co- 
mesi sia «ben guardata dal par- 
tecipare all'audizione pubbli- 


cain Comune sul progetto No- 
ghere-Aquilinia, unica assen- 
te tra le “opposizioni”, dove 
avrebbe ben potuto motivare 
la sua “contrarietà”, anche da 
remoto, mentre oggi rinfaccia 
a Bussani il suo voltafaccia. In- 
somma, il bue che dà del cornu- 
toall’asino». 

«E sempre più evidente — la 
controreplica di Bussani — la 
difficoltà di chi ha creato una 
campagna monotematica, cer- 
cando in tutti i modi di stru- 
mentalizzare le legittime pre- 
occupazioni che tutti abbia- 
mo. Ritengo di aver già spiega- 
to come il nostro impegno sia 
stato, dall’inizio, quello di ve- 
dere coinvolto il Comune di 
Muggia a un tavolo da cui ri- 
schiava di essere assente. La 
nostra posizione sul tema non 
è mai cambiata, ma capisco 
che ad alcuni strumentalmen- 
te torni comodo sostenere il 
contrario. Per contro, dopo 
quattro mesi dalla sottoscrizio- 
ne del protocollo di intesa, nes- 
suno nel centrodestra ha anco- 
ra chiesto alla Regione di av- 
viare il gruppo di lavoro previ- 
sto dal protocollo. Secondo Po- 
lidori ciò avverrà quando ci sa- 
rà da discutere. I cittadini inve- 
ce ci chiedono che da subito si 
affrontino le preoccupazioni. 
Una posizione istituzionale, 
che parta dalla visione di insie- 
me della parte portuale e di 
quella retrostante, non neces- 
sita di alcun progetto per esser 
avviata».— 
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DEFINITO L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE ALLA "COLLINA" 


Un team di calcio 
conle microaree 


a Zindis e 


MUGGIA 


È di questi giorni la conclu- 
sione del procedimento per 
l’affidamento della gestio- 
ne delle microaree mugge- 
sane di Zindis e Fonderia, 
comprensivo della stipula 
del contratto tra il Comune 
e La Collina Società Coope- 
rativa Sociale Onlus Impre- 
sa Sociale, che, a fronte di 
un importo complessivo di 
227.500 euro, gestirà ap- 
punto le due microaree: 
quella di Zindis, attiva sul 
territorio dal 2011, e quella 
di Fonderia, operativa dal 
2019. La cifra corrisponde 
al contributo riconosciuto, 
dalla co-progettazione in 
poi: 195 mila euro per il pe- 
riodo dal primo luglio 2021 
al30 giugno 2024 e 32 mila 
500 euro per l’eventuale 
proroga fino al 31 dicem- 
bre 2024. 

Trale idee e i progetti pro- 
posti, un percorso specifico 
che potrebbe concretizzar- 
si nel breve periodo verterà 
anche sul calcio a sette. Tra 
gli obiettivi, infatti, figura 
anche quello di costruire 
una squadra di ragazzi tra i 
18 e i 26 anni residenti a 
Muggia e in particolare a 
Fonderia e Zindis. Gli alle- 
namenti si terranno una vol- 
ta a settimana per un anno, 
in orario serale (19-21), 


Fonderia 


con l’auspicio di riuscire a 
iscrivere la squadra nella 
competizione amatoriale 
“Torneo tergestino”. 

«In questo caso — spiega 
l'assessore Luca Gandini — 
si cercherà di inserire, tra 
gli altri, ragazzi provenien- 
ti dal mondo dello svantag- 
gio. Perottimizzare la ricer- 
cae l'inserimento dei nuovi 
ragazzi ci si confronterà 
con gli assistenti sociali e 
con il gruppo di Androna 
Giovani e di altri servizi ter- 
ritoriali. Il Comune soster- 
rà i costi, mentre il Muglia 
Calcio si è generosamente 
offerto di mettere a disposi- 
zione gratuitamente il cam- 
posportivo a sette, in locali- 
tà Piasò, e donare sia le ma- 
glie già numerate perle par- 
tite sia le divise di allena- 
mento invernali ed estive». 

È previsto anche l’avvio 
di una nuova progettualità 
neicomuni dell’attuale Am- 
bito territoriale Carso Giu- 
liano che prevede in una pri- 
ma fase, fino a giugno 
2022, la ricognizione e l’a- 
nalisi di dati e materiali esi- 
stenti in modo da aggiorna- 
re le informazioni sui vari 
territori, ossia le caratteri- 
stiche di popolazione e ser- 
vizi, i punti di forza, le criti- 
cità ele opportunità.— 

LU.PU. 
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La Regione mette sul piatto mezzo milione: l'opera sarà realizzata da Fvg Strade entro il 2023 


AI via l'iter per una rotatoria 
Strada per Opicina-Conconello 


ILPROGETTO 


Ugo Salvini / TRIESTE 


arantire una mag- 
giore sicurezza ai 
mezzi in transito, in 
un punto in cui il 
traffico è spesso problemati- 
co, ed evitare che si formino 
code, come sovente accade, 
soprattutto in determinati 
momenti della giornata, in ci- 
ma a Salita di Conconello, 
dalla quale risulta difficile im- 
mettersi in Strada nuova per 
Opicina. Sarà questa la dop- 
pia funzione della rotatoria 
che sarà realizzata da Fvg 
Strade, su incarico della Re- 
gione, lungo la strada che 
dall’Università porta al prin- 
cipale centro dell’altipiano 
triestino, per sostituire l’at- 
tuale incrocio «troppo spes- 
soteatro—come è stato ricor- 
dato ieri, nel corso della pre- 
sentazione dell’opera — di in- 
cidenti anche gravi e purtrop- 
potalvolta mortali». 
L’intervento, il cui costo si 
aggirerà frai500ei600 mila 
euro, dovrebbe esser appalta- 
to entro il 2022 e realizzato 
nel 2023, anche perché la zo- 
na interessata dalla rotato- 
ria, il cui diametro sarà di cir- 
ca 60 metri, è in gran parte in 
mano pubblica, perciò gli 


espropri a carico dei privati ri- 
guarderanno solo una parte 
minoritaria dell’area. 
«L’opera — ha detto l’asses- 
sore regionale alle Autono- 
mie locali Pierpaolo Roberti 
— rientra fra quelle di rilevan- 
za strategica, finanziate dai 
200 milioni di euro messi a bi- 
lancio nell'ultima manovra 
di assestamento. Si tratta di 
interventi finalizzati a dare 
maggiori servizi ai cittadini e 


L'incrocio pericoloso e foriero di code. Foto di Andrea Lasorte 


nella fattispecie a risolvere 
quelle criticità legate alla via- 
bilità che, in certe ore del 
giorno, attanagliano questo 
tratto distrada». 

Roberti ha poi evidenziato 
che «da progetti come questo 
sigenera anche un importan- 
te indotto economico, all’in- 
terno di una pianificazione 
generale di spesa che la Re- 
gione ha attivato proprio con 
lo scopo di strutturare una ri- 


sposta alla crisi causata dalla 
pandemia». 

L’assessore regionale dele- 
gato alle Infrastrutture, Gra- 
ziano Pizzimenti, ha ribadito 
a propria volta come in que- 
st’occasione «la filiera deci- 
sionale» rappresenti «un mo- 
dello virtuoso, in quanto, da- 
vantia una necessità del terri- 
torio, le istituzioni hanno sa- 
puto coordinarsi, coinvolgen- 
do la società in house della 
Regione, cioè Fvg Strade, 
che si è fatta carico della pro- 
gettazione e della realizza- 
zione dell’opera. Il tutto — ha 
concluso Pizzimenti — all’in- 
terno dell’obiettivo program- 
matico della Regione di ren- 
dere più sicure le strade del 
Friuli Venezia Giulia». 

Molto soddisfatti il sinda- 
co di Trieste Roberto Dipiaz- 
za e il consigliere regionale 
triestino Danilo Slokar, che, 
ha ricordato, si è attivato nel 
seguire l’iter preparatorio. 
«Questo è un punto pericolo- 
so—ha sottolineato Dipiazza 
—perciò ben venga quest’ope- 
ra». Slokar ha ricordato che 
«in questa maniera si rispon- 
de a un’esigenza dei cittadi- 
ni». Tutti i presenti, infine, si 
sono dichiarati concordi 
sull’utilità di convocare una 
conferenza dei servizi «per 
sveltire le procedure».— 
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KYANIC 


S = A 
‘ in collaborazione con alone Nazione nasa cimmategratiche 
Audiovisive e Dicitali 


IL PICCOLO 


Vivi tutta la magia del cinema in sicurezza 


IL MARTEDÌ LA CULTURA E 
IL DIVERTIMENTO RADDOPPIANO 


Solo al 


CINEMA 


IL MARTEDÌ AL CINEMA: 2 INGRESSI A 8 EURO 

Ritaglia questo coupon e presentalo alle casse dei cinema 

che partecipano all'iniziativa. Per info sui film e sulle sale aderenti 
vai su www.powerticket.it/laculturaraddoppia. 

Troverai anche il regolamento completo. 


INQUADRA E VAI SUL SITO 
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IL REDDITO DI CITTADINANZA 
HA BISOGNO DI MODIFICHE 


MAURIZIOMISTRI 


partiti che sostengono il governo Dra- 

ghi continuano a confrontarsi sulla que- 

stione del reddito di cittadinanza 

(Rdc) al quale hanno finito per dare 
una interpretazione ideologica, mentre sa- 
rebbe utile ragionare su una sua seria rifor- 
ma. La Lega e Fratelli d'Italia (FdI) si batto- 
no per l'abolizione del Rdc. Il Pd lo vuole 
salvare un po' per fedeltà al suo alleato pre- 
diletto, e cioè il M5S, sebbene ipotizzi alcu- 
neriforme. 

Il MSS lo difende a spada tratta per una 
ragione identitaria, pur riconoscendo che 
qualche aggiustamento andrebbe fatto a 
causa di evidenti pecche di carattere opera- 
tivo. Ritengo che, nel complesso, il reddito 
di cittadinanza sia socialmente utile pur- 
ché il suo impianto sia logicamente coeren- 
te. 

Tra le cose che non funzionano, la stam- 
pa ogni tanto riporta il caso di soggetti che 
percepiscono il reddito di cittadinanza sen- 
zaaverne diritto, semmai perché in carcere 
per mafia. Ingenuamente, ma fino ad un 
certo punto, possiamo chiederci perché al- 
la domanda del postulante l'ente erogato- 
re del Rdc non chiede preventivamente al 
sistema giudiziario la fedina penale di tale 
postulante, in modo da evitare di anticipa- 


re al postulante "indegno" somme non do- 
vute. Forse questo è un piccolo problema ri- 
spetto ad altri che il Comitato scientifico 
sul Rdc, presieduto dalla sociologa Chiara 
Saraceno, deve affrontare. 

Ci sono ancora varie questioni aperte, al- 
cune politicamente urticanti. Ad esempio 
il Comitato sta lavorando sulla modifica 
del registro di dieci anni di soggiorno per 
gli stranieri comunitari, visto che la norma- 
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Le file per fare richiesta del reddito di cittadinanza 


tiva europea in materia si basa sui cinque 
anni. In agenda c'è il problema della pena- 
lizzazione delle famiglie numerose con fi- 
gli, discriminate rispetto ai vantaggi tratti 
dai single. Inoltre si discute di rivedere il pe- 
so dell'affitto sull'integrazione al reddito 
considerando il luogo di residenza; in ma- 
teria sono svantaggiati i residenti nelle 
grandi città del Centro e del Nord. Città do- 
ve è pensabile che si addensi il maggior nu- 


mero dirichiedenti. 

C'èdaosservare che, in generale, l'impat- 
to positivo del Rdc sul mercato del lavoro è 
stato scarso, mentre l'effetto di scoraggia- 
mento al lavoro non è trascurabile. In altri 
termini vari percettori del Rdc hanno potu- 
torifiutare unlavoro regolare al fine di per- 
cepire il Rdc, semmai sommandolo al red- 
dito percepito inunlavoro in nero. E proba- 
bile che situazioni di questo tipo siano più 
numerose di quanto non si pensi. 

Innegabilmente la pandemia ha portato 
adunaumento della disoccupazione in set- 
tori dove il lavoro in nero è possibile, men- 
tre il contrasto del lavoro in nero sembra 
ancora difficile da farsi. Comunque tale 
contrasto deve rappresentare un impegno 
deciso del governo, se si vuole che il reddi- 
to di cittadinanza abbia un senso. Poi c'è la 
questione dei navigators che chiedono una 
proroga del loro incarico, mentre bisogne- 
rebbe dar loro la possibilità di inserirsi nel 
Centri per l'impiego solo dopo aver supera- 
to ilserio concorso. 

Relativamente ai Centri per l'impiego oc- 
corre notare che molte regioni, che di tali 
centri, sono responsabili, mostrano ampi ri- 
tardi operativi. - 
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PASSEGGIATE BENESSERE IN TRENTINO 


Forest bathing ed escursioni bioenergetiche per tutti 


Un modo innovativo di riaprire un dialogo con la natura antico di secoli, ma ormai dimenticato, 
risvegliando la consapevolezza della reciproca interazione tra tutti gli esseri viventi. 

| tracciati attraversano foreste e boschi, costeggiano corsi d'acqua e cascate in alcuni fra i più 
suggestivi e incontaminati paesaggi del Trentino: un elisir di benessere da godere a passo lento 
nell'ombra fresca e profonda di pini, abeti e larici, assorbendone la forza bioenergetica. 

In autunno, poi, regala splendidi panorami e un foliage spettacolare. 
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* più il prezzo del quotidiano. 
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ALBUM PREMIO GIORNALISTICO 


La cerimonia al Teatro Verdi per i 50 anni dei Giuliani nel mondo 


= "7° dea CGIL — = Y 


“Regina Elena” per i media 


In corso le celebrazioni per i 
50 anni dell'Associazione 
Giuliani nel mondo. | festeg- 
giamenti, fissati inizialmen- 
te nel 2020 e rimandati 
all'anno in corso inseguito al- 
la pandemia, sono iniziati nei 
giorni scorsi. 

Triplici le cerimonie, fra Trie- 
ste, Monfalcone e Gorizia. L'e- 
vento principale del 50esi- 
mo è stata ieri la cerimonia al 
Teatro Verdi di Trieste (foto 
Silvano). Altre iniziative colla- 
terali sempre nella Sala Bobi 
Bazlen con le presentazioni, 
a cura di Matteo Alvino, dei li- 
bri dedicati all'emigrazione 
giuliana, sulla storia dell'as- 
sociazione e dei circoli sparsi 
in tutto il mondo, pubblicazio- 
ni realizzate da Eugenio Am- 
brosi. Alla Sala Attilio Selva 
di Palazzo Gopcevich, inaugu- 
rata la mostra sull'emigrazio- 
ne giuliana, in collaborazione 


La premiazione della 4.a edizione del Premio internazionale di 
giornalismo e comunicazione "La Rosa d'Oro" dell'Associazio- 
ne internazionale Regina Elena Odv, attiva anche in regione, si è 
svolta al Teatro San Lorenzo alle Colonne di Milano. Ha visto vin- 
citore il giornalista Riccardo Bastianello (Veneto) per la catego- 
ria "Società e sfide per il futuro", seconda classificata Simona 
Barbato (Lazio) per la categoria "Comunicazione istituzionale" 
e terza classificata, per la stessa categoria, Marilisa Cattaneo 
(Lombardia). | premi, consegnati dal presidente nazionale Ilario 


conla comunità ebraica. 


te, il prossimo anno sugli inte- 


to per ridurla o almeno non 


Bortolan, sono un riconoscimento all'impegno professionale dei 
comunicatori per incentivare la corretta informazione. 


bero di essere applicato tutto 


blicare un secondolibro, pro- 
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fra poco meno di un mese 
eleggeremoil sindaco, il Con- 
siglio comunale e le Circoscri- 
zioni. 

Il voto dovrebbe essere lega- 
to ad una valutazione su chi 
si ritiene possa meglio ammi- 
nistrare la città nei prossimi 
cinque anni; sappiamo però 
che non è proprio così. 
Conteranno, nelle scelte di 
parte degli elettori, le idee po- 
litiche di ognuno anche se il 
voto amministrativo non do- 
vrebbe diventare una gara 
fra chi dei partiti avrà più vo- 
ti dell’altro per spendere il ri- 
sultato negli equilibri nazio- 
nali. 

Conosciamo tutti l’Italia: è 
sempre andata così. 

Alla fine più che i “program- 
mi” conteranno, nella scelta, 
anche la logica degli schiera- 
menti ed elementi emotivi 
sull’empatia e affidabilità di 
un candidato e sarà un atto 
di fiducia. 

Alcune cose però non sono 
state ancora discusse in que- 
sta campagna elettorale e 
che incideranno direttamen- 


autonomia il cui punto di 
equilibrio diventa alla fine 
“scelta politica”: 

Verrà prorogata anche per il 
2022 la Tassa per l'occupa- 
zione di spazi e aree pubbli- 
che (Tosap)? 

Verrà rivista l’addizionale co- 
munale all’Irpef aumentan- 
do la fascia d’esenzione per 
venire incontro ai cittadini 
con minor capacità di guada- 
gno? 

Verrà confermata l’esenzio- 
ne almeno della prima rata 
IMU anche nel 2022 per gli 
immobili del settore commer- 
ciale? 

Esonereranno dal pagamen- 
to Imu gli immobiliin regime 
di punto franco all’interno 
del Porto dedicati ad attività 
produttive? 

Decideranno di aderire alla 
rottamazione dei tributi loca- 
li notificati tra il 2000 e il 
2017 evitando quanto meno 
le sanzioni? 

Pensano di affrontare il pro- 
blema della Tassa di smalti- 
mento dei rifiuti anche modi- 
ficando l’attuale regolamen- 


tuale di tassazione a favore 
dei proprietari del solo appar- 
tamento in cuivivono? 
Confermerà la scelta di non 
aumentare, nel 2022, le tarif- 
fe dei servizi scolastici ed edu- 
cativi comunali? 
Interverrà il Comune sulla 
Regione, tenuto conto della 
composizione demografica 
della città, per aumentare il 
reddito Isee per consentire al- 
le famiglie di avere un mag- 
giore contributo regionale 
per il ricovero degli anziani 
in casa di riposo o modifiche- 
ràl’attuale criterio comunale 
perl’erogazione del contribu- 
to economico per accudire 
glianziani a domicilio. 
So bene che le mie domande 
non toccano temi di fascino 
malerisposte potrebbero da- 
re un’indicazione su cosa 
pensano i candidati nel rap- 
porto fra servizi erogati e co- 
stiche i cittadini dovranno af- 
frontare soprattutto in que- 
stimomenti in cui molte fami- 
glie fannoiconti conil suo bi- 
lancio. 

Gianfranco Carbone 


mo di Saldi siamo come co- 
me i capponi di Lorenzo Tra- 
maglino nei “Promessi Spo- 
si”. Quella dei capponi di 
Renzo è una chiara metafo- 
ra: spesso quando ci trovia- 
moindifficoltà invece di esse- 
re solidali e di fare fronte co- 
mune con coloro che si trova- 
no nella nostra stessa situa- 
zione, tendiamo a “beccarci” 
tra di noi e cosi come i cappo- 
ni destinati al mercato e poi 
sulle tavole imbandite noi 
stiamo a discutere delle stes- 
se cose e nel frattempo ci sca- 
vanola fossa sul Web. 

Comesi fa a parlare di sposta- 
rele date dei saldi quando l’e- 
commerce (vendite on-line) 


li fa tutto l’anno con sconti ' 


esagerati e spesso con pro- 


dotti anche uguali a quelli ‘ 


che noi vendiamo nei nostri 
negozi. 

Ononsiete lungimiranti o an- 
cora non avete capito quello 
che sta accadendo. I saldi de- 
vono essere lasciati così co- 
me sono e come li hanno pen- 
sati i nostri predecessori ma 
è lo sconto che deve essere li- 


Giuliano Tagliaferro, figura 
di spicco dell'imprenditoria 
triestina, scomparso da po- 
co, lascia in chi lo ha cono- 
sciuto ricordi indelebili. Na- 
to nel 1944, seguirà profes- 
sionalmente le orme del pa- 
dre Giulio, continuando ed 
espandendol'agenzia assicu- 
rativa che porta il nome di fa- 
miglia. Sposata l'adorata Ma- 
ria Pia nel 1965, con lei avrà 
due figlie che gli regaleranno 
tre meravigliosi nipoti. 

Nel 1979 fondail circolo nau- 
tico di Grado Pineta e conti- 
nua l'attività di assicuratore 
fino all’ultimo con quell'ener- 
gia e quel carisma chelo face- 
vano apprezzare da clienti, 
collaboratorie colleghi. 
Persona brillante, intrapren- 
dente ed estremamente lega- 
ta alle sue radici, nel 2019 
raccoglie in un volume intito- 
lato "La storia nella storia" le 
sue memorie relative alla fa- 
miglia Tagliaferro, partico- 
larmente ricca di elementi 
importanti ed interessanti. 
Aveva in programma di pub- 


siamo vicini ai figli Francesco Chiara e 
Anna. Le Cooperative e i Collaboratori 
de L'Arca Consorzio Servizi per — 
l'Infanzia. 100,00 pro COMUNITÀ DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria della bisnonna Fabiana 
Bidisnich dalla nipotina Alice e dal suo 
papà Rodolfo 50,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Per l'organizzazione del raduno annuale 
dai cestisti di 40 anni fa. 350,00 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "6. 
PADOVAN" 


Inmemoria di Del Vai Gabrielli Alma, per 
il compleanno (21/09) da parte di Lolli 
15,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


Inmemoria di Fulvio Bandiera (21/09) 
da parte di Giusy, Ornella, Roberta, 
Micaela, Silvia e Daniela 60,00 pro ASS. 
A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE BAMBINI 
CHIRURGICI 


Peril compleanno di Rita Milanese 
(21/09) da parte di Roberta, Luciana, 
Antonella, Argea, Franca, Paola, 
Rosetta 120,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI CHIRURGICI 


GLIAUGURI DI OGGI 


CRISTINA E FELICE 


È ilvostro 25° anniversario di matrimonio, bravi ragazzi avete 
vinto la medaglia d'argento: auguri da Antonella 


STELLA E DARIO 


Sono 50 annidi vita insieme! Auguri, ‘'muli bei"! 


MARIUCCIA E BRUNO 


Auguri per il 60° anniversario di nozze da parte della figlia Daniela 
con Fabrizio, i nipoti Sara, Martina, Riccardo e Valentina e 


familiari tutti 
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Cambiare pelle 
con sottile allusione 


Na” Li 
DIARIANNABORIA 


a pelle si impone nelle prime vetrine autunnali. Non solo 

le prevedibili giacche maschili o i giubbotti da biker, ma 

un intero guardaroba: trench, cappotti, gonne, camicie, 

abiti. Qualche pezzo era comparso già prima della pande- 
mia, ma nel secondo inverno di faticosa convivenza col virus, la 
pelle può ricoprirci dalla testa ai piedi. E non solo nei pezzi mini- 
mal, perché la tecnologia e le lavorazioni hanno reso il materiale 
duttile come un tessuto e declinabile in una molteplicità di svolaz- 
zi, maniche a palloncino, balze sulle gonne, cascatelle di ruches e 
volant. Corazza o divertimento? L'impatto è comunque forte, so- 
prattutto nelle scelte “total”. 

Coprirsi di pelle è sempre un’operazione insidiosa, come cam- 
minare sulla corda tesa sopra un abisso di volgarità. Sembra quasi 
un paradosso, dopo tanti mesi in cui confortevolezza e libertà di 
movimento sono diventati una sorta di mantra, un’opzione irri- 
nunciabile. La pelle, per quanto ammorbidita e trattata, fatica a li- 
berarsidall’idea diuna costruzione che si sovrappone al corpo e gli 
conferisce un’innaturale rigidità, una definizione forte che va di- 
luita con abbinamenti, ac- 
cessori, colori più gentili e 
accomodanti. Ma forse, in 
questa fase dai codici sovver- 
titi, anche un materiale osti- 
coriscrivele regole. 

Nei grandi eventi dello 
spettacolo c'è anche un che 
di feticistico. Madonna agli 
Mtv Video Music Awards si è presentata sigillata in un busto di la- 
tex, versione aggiornata della sua performance del 1984, nella pri- 
ma edizione del premio, con la hit Like a Virgin. Strizzata nel bo- 
dy, ha calzato berretto e guanti di pelle nera, evocando atmosfere 
da Portiere di notte. Sul tappeto rosso del gala al Met, l’evento gla- 
mour più monitorato degli ultimi giorni, l'attore di Gossip Girl, 
Evan Mock, si è fatto fotografare nascosto sotto una maschera vin- 
tage di pelle nera borchiata. Prima ancora, la cantante Billie Filish 
in copertina per l'edizione inglese di maggio di Vogue, sulla guép- 
ièremozzafiato portava una gonnadi pelle colorcarne. 

Gli osservatori del costume spiegano che il ritorno della pelle è 
una sorta di reazione collettiva ai mesi di costrizione fisica, un’af- 
fermazione del riconquistato controllo sul proprio corpo. Una pel- 
le posticcia che trattiamo e pieghiamo alle nostre esigenze, alla no- 
stra riconquistata libertà. Negli ultimi mesi abbiamo vissuto uno 
strano rapporto con chi ci governa, quasi una relazione BDSM di 
dominazione/sottomissione, in cui a colpi di decreto siamo stati 
espropriati del corpo, costretti a mascherarci e a seguire regole ri- 
gide su chitoccare o avvicinare. Trasferita la relazione sul terreno 
della moda, cadono le costrizioni e la pelle diventa un involucro 
per poter anche stuzzicare e sedurre, riappropriandoci della liber- 
tàe della spensieratezza di un gioco. 

Se le letture sociologiche sono un tantino cervellotiche, il cam- 
bio di pelle è innegabile. Accanto al nero, sempre un po’ autorita- 
rio, spuntano colori vivaci, carichi, pungenti, per enfatizzare l’i- 
dea della leggerezza. Questa è la chiave: senza cadere negli effetti 
speciali, si può procedere a piccoli pezzi e dettagli: una gonna am- 
pia, una camicia, un kimono da abbinare a sete e lane. Così la pelle 
perde l'aggressività, diventa piuttosto un’allusione sottile. — 


Duttile come un tessuto 
si declina in un intero 
guardaroba. Sui red car- 
pet con qualche (evitabi- 
le) tentazione fetish 


ILCALENDARIO 
Il santo Matteo (apostolo) 
Il giorno è il 264°, nerestano 101 


Ilsolesorge alle 6.49 tramonta alle 19.07 
Laluna sorgealle19.4l tramonta alle 6.58 
Il proverbio San Matteo 

addolcisce i grappoli 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza 
Mons. Santin 2 (già piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 365840; via Guido 
Brunner14 angolo via Stuparich, 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Flavia di 
Aguilinia 39/C - Aquilinia; Fernetti 14 - 
Monrupino, 040/2127833 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Revoltella 41,040 941048 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/mì 57,5 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 48,1 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/ms 12 
Via Carpineto ug/m 14 
Piazzale Rosmini ug/m 9 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pg/me 71 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 
Nicolò guida un furgone ma pensa all’orchestra 


Da piccolo ero negato per lo 
sport. Mia mamma, quando 
avevo otto anni, mi ha così invi- 
tato a provare a suonare uno 
strumento. Non so il perché 
ma istintivamente ho scelto il 
violoncello e ne sono rimasto 
conquistato. Adesso lo studio 
al Conservatorio e parallela- 
mente lo insegno a quattro ra- 
gazzi dai 10 ai 19 anni. 

Lo studio di uno strumento 
musicale non è un gioco ma 
un impegno che richiede conti- 
nuità. Mi esercito almeno un 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


NICOLO 


paio di ore al giorno, approfit- 
tando dei momenti in cui mi 
trovo da solo a casa. Il mio so- 
gno sarebbe quello di entrare 
afar parte di un'orchestra, an- 
che se i posti sono pochi e la 
concorrenza è molta. Nel frat- 
tempo, per mantenermi, lavo- 
ro come corriere per Amazon. 
E un'occupazione che mi impe- 
gna nei fine settimana, per no- 
ve ore al giorno. Mi muovo con 
un furgoncino e consegno i 
pacchi, a ditte e privati, inun'a- 
rea che va da Muggia a Gorizia. 


Mi gestisco il lavoro in manie- 
ra abbastanza libera, anche se 
devo affrontare dei ritmi che 
sono serrati. E un'occupazio- 
ne impegnativa che però, men- 
tre guido, mi lascia lo spazio 
per riflettere e per ascoltare 
musica. E poi, effettuata l'ulti- 
ma consegna, riesco a stacca- 
re con la testa. Il mio obiettivo 
adesso è quello di trovare una 
mia stabilità, andando a vive- 
re con la mia ragazza Valenti- 
na, con cui sto assieme da tre 
anni. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


21 SETTEMBRE 1971 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


- Marco Pannella, segretario nazionale della Lega per il divorzio, ha 
parlato ieri sera in piazza Goldoni nella manifestazione divorzista 
indetta nella ricorrenza del XX Settembre. 

- Il parco delle attrezzature del porto si è arricchito di un moderno 
mezzo, dotato di un locomotore che traina una colonna di circa 10 
vagoni e poi può svincolarsi dai binari procedendo su strada. 

- A proposito della ventilata eliminazione del salvagente spartitraf- 
fico di Largo Barriera, con conseguente pericolo per i pedoni della 
zona, ci vorrebbe allora un semaforo a fianco del bar Barriera Vec- 
chia. 

- Primo esperimento in Italia di un Centro regionale dotato di due 4 


elaboratori elettronici, con cui saranno automatizzati il rilascio "vi- A 3 x a 
www.arcipelagoadriatico.it 


www.anvgd.it 


sta" dei certificati anagrafici e la fatturazione delle municipalizza- 
ROSARIA si 3 Ù 


Auguri perituoi 60 anni: . ..  .Cisidomanda del perché dell'eliminazione, alla Posta Centrale, di 
Cristina, Elizabeth, Sofia, Nicolò, dueutili servizi quali la sala scrittura e, soprattutto, della prepara- 
Luca, Andrea, Tina e Daniela zione dei pacchi da parte di un'impiegata. 
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La manifestazione a Trieste da giovedì a domenica con diciotto incontri e dirette streaming 
tra gli ospiti Raoul Pupo, Jacopo Bassi, Giuseppe de Vergottini, Giuseppe Parlato 


Le mille storie dell'esodo 
tra passato e futuro 
alla Bancarella adriatica 


PAOLO MARCOLIN 


on il salto definitivo 

verso il multimedia- 

le, una necessità do- 

vuta al Covid che pe- 
rò diventa anche una opportu- 
nità da cogliere, l’edizione 
della Bancarella 2021, il Salo- 
ne del libro dell'Adriatico 
orientale, si propone come 
una sorta di punto informati- 
vo permanente sulla cultura 
delle terre, appunto, dell’A- 
driatico orientale. Con la tra- 
smissione in diretta strea- 
ming (dai siti www.arcipela- 
goadriatico.it oppure 
www.anvgd.it) e la possibili- 
tà di fruire dei podcast di tutti 
gli eventi che si svolgeranno 
da giovedì a domenica in piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo, l’ap- 
puntamento del Centro di Do- 
cumentazione Multimediale 
della cultura giuliana, istria- 
na, fiumana e dalmata si pro- 
pone di diventare una enciclo- 
pedia virtuale dove attingere 
informazioni sulla storia 
dell'esodo istriano. Un ricco 
edesauriente cloud che possa 
raggiungere tutto il ramifica- 
to mondo dell’esilio. Questa 
la novità più rilevante della 
manifestazione che sarà inau- 
gurata con la tavola rotonda 
dedicata, in occasione dei 
140 anni del giornale, a ‘Il Pic- 


colo’ e alla panoramica dell'e- 
sodo attraverso le pagine del 
quotidiano dal 1945 al 1956. 
Saranno presenti il direttore 
Omar Monestier, Raoul Pu- 
po, Luca Manenti, Jacopo Bas- 
si, Giuseppe de Vergottini e 
Giuseppe Parlato, quest’ulti- 
mo presidente del comitato 
scientifico della Bancarella. 
Renzo Codarin, presidente 
dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, 
nelpresentare la rassegna, ha 
sottolineato come il salone 
del libro in versione on line 
sia «un’opportunità per rag- 
giungere e mettere in contat- 
to quanti sono interessati a co- 
noscere le novità editoriali 
sulle terre abbandonate dagli 
italiani dopo la seconda guer- 
ra mondiale». Che non sono 
solo gli esuli, in prima perso- 
na, o di seconda e addirittura 
terza generazione, ma anche 
il mondo della scuola, verso il 
quale il Centro di documenta- 
zione Multimediale della cul- 
tura giuliana, istriana, fiuma- 
na e dalmata e l'Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia si rivolgono già da 
tempo con la formula dei se- 
minari di aggiornamento per 
insegnanti. La rassegna 2021 
si articola su quattro giornate 
di eventi. Ogni giorno ci sa- 
ranno cinque appuntamenti 
peruntotale di diciotto incon- 
tri, per partecipare ai quali è 
necessario prenotarsi (i posti 


a disposizione sono quaran- 
ta) all'indirizzo email banca- 
rella2021@arcipelagoadria- 
tico.ite naturalmente l’acces- 
so è condizionato al poesses- 
so di Green Passo tampone. 
La principale novità di que- 
st’anno è data proprio dall’al- 
lungarsi della manifestazio- 
ne a quattro giorni, dai prece- 
denti tre dell’edizione 2020, 
dovuta all'enorme eco che la 
rassegna dello scorso anno 
ha riscosso. La vasta famiglia 
dell’associazionismo giulia- 
no-dalmata, le istituzioni cul- 
turali e quelle scientifiche, si 
confronteranno nel corso del- 
le giornate di giovedì vener- 
dì, sabato e quest'anno anche 
domenica. Iltutto alla presen- 
za di giornalisti, accademici, 
editori, personalità pubbli- 
che dirilevanza nazionale, su 
tavole rotonde, novità edito- 
riali e cinematografiche, ma 
anche per approfondire le te- 
stimonianze del passato e del 
presente, con una particolare 
attenzione nei confronti di 
chi ha vissuto il dramma 
dell’esodo. Il tutto per testi- 
moniare come, fra chi se ne 
andò e chi scelse di rimanere, 
le storie personali costituisco- 
no uninsieme di memorie uni- 
che, tasselli fondamentali ora 
facenti parte della Storia e del 
futuro della nostra Penisola. 
A caratterizzare ogni giorna- 
ta ci sarà un tema, con un 
evento principale a scandire i 


Renzo Codarin 


convegni. Quello di giovedì 
sarà “Visioni dell’Esodo fra 
passato e futuro” che, dopo 
l’incontro sull’esodo visto dal- 
le pagine del Piccolo, propor- 
rà “Arte, cultura e tecnologia: 
l’attività delle associazioni”, 
ovvero come i nuovi strumen- 
ti tecnologici vengono messi 
alservizio della comunicazio- 
ne dell’Anvgd. Il tema del ve- 
nerdì sarà “Il turismo fra sto- 
ria e reti future”, con l'evento 
principale delle 17 che parle- 
rà del “Progetto Podcast, un 


percorso storico contro le 
semplificazioni e leideologiz- 
zazioni”. Nel corso della gior- 
nata sarà proposto un tuffo 
nelle mode vacanziere del 
passato attraverso la visione 
delle terre istriane e dalmate 
da parte del Touring Club Ita- 
liano. Sabato sarà una giorna- 
ta dedicata alla donna con il 
tema “Le donne nell’Adriati- 
co Orientale”. Nel corso del 
pomeriggio l’evento principa- 
le sarà la presenza della chef 
diorigine polesana Lidia Mat- 
ticchio Bastianich, che pre- 
senterà il suo libro “Il mio so- 
gno americano”. La giornata 
tutta al femminile spazierà 
poi sull’Arte dell'Adriatico 
Orientale a Roma e nel Lazio, 
di Donatella Schiirzel e “Voci 
di donne nella letteratura del 
Confine Orientale” di Cristi- 
na Benussi. Domenica, 
nell’ambito del tema “Dalle 
memorie alla storia” verrà 
proposto al pubblico il repor- 
tage da GoliOtok di Matteo 
Carnieletto e l’aggiornamen- 
to sul tema foibe slovene con 
il giornalista del Tg2 Andrea 
Romoli. Al mattino, invece, 
spazio alle interessanti storie 
degli insediamenti degli Esuli 
nelle varie parti d’Italia. In 
ognuna delle quattro serate, 
infine, sarà presente la setti- 
ma arte, ovvero il cinema. A 
cominciare da giovedì con la 
presentazione della Trilogia 
istriana nel cinema di Franco 
Giraldi; venerdì sera si parle- 
rà del Bosco di San Marco di 
Montona e di Monsignor San- 
tin con frammenti dei due do- 
cumentari; sabato spazio al 
progetto su “Fertilia Istriana” 
mentre domenica sera la pre- 
sentazione del progetto su Ali- 
da Valli chiuderà la quattro 
giorni della Bancarella. Ac- 
canto agli incontri, ha spiega- 
to Andrea Altin, responsabile 
del programma della manife- 
stazione, «ci sarà una rasse- 
gna editoriale sull’adriatico e 
dei pannelli illustrativi che 
mostreranno come l’Esodo 
sia stato raccontato sulle pagi- 
ne del Piccolo. La collabora- 
zione con il nostro giornale 
continuerà anche il prossimo 
anno, sempre utilizzando l’ar- 
chivio del Piccolo». — 


LA RIVISTA 


L'Irci racconta il Porto di Trieste 
fra mito, traffici e ricordi 


Il nuovo numero 

del periodico dell'istituto 
"Studi e memorie" 
interamente dedicato 
allo scalo giuliano 


La pandemia ha rallentato 
anche le attività dell’Irci pre- 
viste lo scorso anno. Ora 
che si va verso una quasi 
normalizzazione del calen- 
dario e il museo di via Tori- 
no ha riaperto i battenti alle 


mostre, come quella in cor- 
so sui 200 anni della Luxar- 
do, l’Istituto regionale per 
la cultura istriano-fiuma- 
no-dalmata intende recupe- 
rare ilterreno perduto. 

Viene perciò finalmente 
messo a disposizione del 
pubblico il secondo nume- 
ro della rivista ‘Studi e me- 
morie’, interamente dedica- 
to al Porto di Trieste. 

Polo attrattore della sto- 
ria giuliano-dalmata, il por- 


to triestino è al centro di 
uno studio collettaneo che 
vede, nel dettaglio, Daniele 
Andreozzi occuparsi del 
‘Porto franco. Una storia ol- 
tre il mito’; Antonio Tram- 
pus analizzare ‘Il sistema 
dei porti adriatici tra Vene- 
zia, Trieste e Punta Salvo- 
re: i progetti di di Karl Frie- 
drichvon Wiebeking tra Na- 
poleone e la Restaurazio- 
ne. 

E inoltre la questione di 


Un'immagine storica del Porto di Trieste 


‘Trieste e i flussi commercia- 
li adriatici 1880-1914 è af- 
frontata da Giulio Mellina- 
to; Michele Zanetti traccia 
‘Ricordi di vita portuale’; Le 
ragioni del successo in cam- 
po assicurativo di Trieste è 
iltema preso in esame da Lo- 
redana Panariti; Cristina 
Benussi racconta ‘Il porto e 
le sue storie’; Grazia Tatò in- 
vestiga L'evoluzione delle 
strutture portuali della Trie- 
ste moderna tra ‘700 e ‘900 
nelle fonti dell'Archivio di 
Stato di Trieste; Anna Pe- 
schiere Raffaella Tamiozzo 
analizzano l’archivio stori- 
co dell'Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriati- 
co Orientale per trarne Me- 
morie e racconti dal Porto 
di Trieste; Maurizio Lorber 
traccia un excursus sulle 
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al 


L'autrice della casa editrice Italo Sve- 
vo di Trieste, Maddalena Fingerle con 
il suo romanzo "Lingua madre" è la 
vincitrice della 6° edizione del premio 
letterario'Fondazione Megamark - In- 


contri di Dialoghi', destinato a opere 
prime di narrativa italiana promosso 
dalla Fondazione Megamark di Trani. 
La cerimonia di premiazione, presen- 
tata da Antonio Stornaiolo con la par- 


tecipazione straordinaria di Emilio 
Solfrizzi nell'ambito de "Il Dialoghi di 
Trani", ha incoronato la ventottenne 
Maddalena Fingerle, nata a Bolzano, 
che con "Lingua madre' ha ottenuto 
più voti dalla giuria popolare compo- 
sta da 40 lettori. Fingerle, che con la 


stessa opera ha vinto la XXXIII edizio- 
ne del Premio Calvino, si è aggiudica- 
ta il premio di 5.000 euro messo a di- 
sposizione dalla Fondazione Mega- 
mark, che ha assegnato un riconosci- 
mento di 2.000 euro ciascuno, anche 
gli altri quattro finalisti. 


Storie dell'esodo alla Bancarella il salone del libro dell'Adriatico 
orientale, a Trieste da giovedì a domenica 


opere d’arte dedicate al Por- 
to di Trieste e infine il contri- 
buto di Claudio Ernè è in- 
centrato su ‘Barche di mare 
e barche di carta: costruzio- 
ni, navigazioni e narrazioni 
adriatiche’. 

Franco Degrassi, riconfer- 
mato nelluglio scorso presi- 
dente dell’Irci, ha voluto fa- 
re della rivista ‘Studi e me- 
morie’ uno strumento di al- 
to profilo scientifico - testi- 
moniato dalla platea degli 
studiosi che collaborano al- 
la redazione della rivista - 
che studia le vicende di que- 
sto territorio uscendo dal fo- 
cus dell’esodo per allargare 
il campo a quello che è suc- 
cesso prima e dopo. L’Irci in- 
tende pertanto testimonia- 
re quanto nei secoli le terre 
giulie, quarnerine e dalma- 


te abbiano contribuito al 
progresso civile e culturale 
di tutta la società adriatica 
edeuropea. Se l’esodo ha di- 
sperso un popolo, sostiene 
Degrassi, ha portato altresì 
a disseminare nelle società 


Un volume collettaneo 
raccoglie i testi 

di vari esperti 

sui legami con la città 


che hanno accolto l’emigra- 
zione una particolare for- 
ma di cultura italiana, svi- 
luppatasi in modo diverso e 
autonomo date le contami- 
nazioni cui è stata sottopo- 
sta. 

Salvaguardare l’immagi- 


ne di un mondo che ha subi- 
to trasformazioni capitali è 
lo sforzo compiuto dall’Irci 
attraverso la qualità delle 
sue pubblicazioni. 

Accanto alnumero di Stu- 
di e memorie, fresco di 
stampa è il volume di Flavio 
Tossi (con prefazione di 
Franco Firmiani) dedicato 
al catalogo generale dell’o- 
pera Cesare dell'Acqua. Del 
pittore piranese l’Irci ha ac- 
quisito alcune sue opere co- 
me Il trionfo della musica, 
nonché diverse opere mino- 
ri e 150 disegni, nella pro- 
spettiva della costituzione 
presso l’Istituto di una galle- 
ria d’arte, che testimoni l’o- 
pera dei migliori artisti 
istriani fiumani e dalmati. 


P.M. 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


Campi, fughe, assistenza 
cronache degli abbandoni 
sulle pagine de “Il Piccolo” 


La ricerca curata del Centro di documentazione 
della cultura giuliana in un longform e articoli a puntate 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


a cronaca dell’abban- 

dono di Pola, la carto- 

lina per la chiamata 

dell'esercito jugosla- 
voricevuta dagli italiani rima- 
sti “di là”, il trasferimento de- 
gliistriani a Fertilia, l’assisten- 
za, la fuga degli insegnanti 
dalla Zona B e la prima volta 
in cui al posto del termine 
“profugo” si cominciò a usare 
la più vivida formula di “esu- 
li”. E una storia di grandi 
eventi e vicende minime quel- 
la che emerge dalle pagine 
del Piccolo (che a quei tempi 
si chiamava Giornale di Trie- 
ste), diventate oggetto di ri- 
cerca storica in occasione dei 
140 anni del giornale. Il lavo- 
ro sostenuto con fondi mini- 
steriali dal Centro di docu- 
mentazione multimediale 
della cultura giuliana, istria- 
na, fiumana e dalmata sarà 
presentato all’apertura della 
Bancarella, che ha deciso di 
inaugurare questa edizione 
parlando dell’iniziativa con- 
dotta in collaborazione con il 
nostro quotidiano. 

«Non è una storia dell’eso- 
doscritta utilizzando il Picco- 
lo come fonte, ma un’analisi 
dei linguaggi dell’epoca e dei 
diversi modi di raccontare l’e- 
sodo», spiega il ricercatore Lu- 
ca Manenti, che assieme a Ja- 
copo Bassi e sotto il coordina- 
mento del professor Raoul Pu- 
po ha curato lo scavo di centi- 
naia e centinaia di titoli, arti- 
coli e fotonotizie pubblicati 


Uno degli articoli d'epoca sull'esodo pubblicati su "Il Piccolo" 


IL LORO CALVARIO NON E’ ANCORA FINITO 


fi 


tra il 1945 e il 1956. Manenti 
annota che «finché il quotidia- 
no era edito dal Gma, il rac- 
conto fatto dall’allora Giorna- 
le alleato è asettico e di esodo 
si parlava poco. Con il passag- 
gio del quotidiano alle autori- 
tà italiane nel 1947, i toni 
cambiano e dal neutro si pas- 
sa a un patriottismo eviden- 
te: una battaglia di inchiostro 
a favore di Trieste italiana e 
degli esuli. Ne emerge un rac- 
conto vivissimo degli eventi, 
mentre stavano accadendo». 
La ricerca valorizza la digi- 
talizzazione dei numeri del 
Piccolo, interamente visibili 


Sul sito del giornale 
ci saranno interviste 
foto,video 

e podcast dedicati 


sul sito della Biblioteca civi- 
ca: «Ci sono molti spunti per 
gli storici continua Manenti 
—e si trovano tanti dettagli, la 
preoccupazione per gli aiuti 
economici ai profughi, la rea- 
lizzazione di case per gli istria- 
ni, iresoconti delle manifesta- 
zioni». E il rapporto ambiva- 
lente di un giornale e di una 
città con il governo italiano, 
«sempre difeso a spada trat- 
ta, ma sempre pungolato sul 
destino degli esuli» 

Il Piccolo presenterà i risul- 
tati della ricerca in una serie 
di articoli a puntate. Sul sito 
sarà inoltre pubblicato un 


Gli esuli nei campi di raccolta 
continuano tuttavia a sperare... 


e 


longform, dedicato alla me- 
moria degli eventi del dopo- 
guerra al confine orientale. 
Ci saranno una cronologia 
multimediale, interviste a te- 
stimoni, foto e video, podcast 
dedicati ai personaggi più illu- 
stri emersi fra gli italiani 
dell’Adriatico orientale e altri 
materiali che racconteranno 
cosa è stato l’esodo per chi 
l’ha vissuto, trovandosi per 
anni fra i muri di cartone del 
boxdiuncampo profughi. 

«Il Piccolo ha vissuto e rac- 
contato tutte le epoche delle 
nostre terre — dice il presiden- 
te dell’Anvgd Renzo Codarin 
— e nel 140 esimo anniversa- 
rio della fondazione abbiamo 
voluto avviare una ricerca, in- 
tanto sul periodo 1945-1956, 
ovvero la fase dell’esodo, ma 
l’obiettivo è andare temporal- 
mente oltre il trattato di Osi- 
mo. Alla Bancarella traccere- 
mo il primo bilancio» e ci sarà 
anche una mostra a pannelli 
dove verranno riprodotti gli 
articoli estratti dai ricercato- 
ri. «Vogliamo aumentare la 
conoscenza della storia dell’e- 
sodo — continua Codarin — in 
un'Italia oggi molto più consa- 
pevole di quanto successo. La 
ricerca sarà messa a disposi- 
zione dei seminari di aggior- 
namento per insegnanti del 
ministero dell'Istruzione. Ci 
muoviamo nello spirito della 
legge del Ricordo, votata da 
quasi tutto il Parlamento, per- 
ché quella dei giuliano-dal- 
mati non è una storia né di de- 
stra né di sinistra». — 
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RASSEGNA 


Metal detector, laser e memorie 
a Trieste in un Mare di Archeologia 


Nell'ambito di Next da venerdì a domenica incontri, laboratori, conferenze 
per avvicinare | giovani allo studio e alla divulgazione dell'antichità classica 


Federica Gregori /TRIESTE 


Un misterioso fotografo triesti- 
no d'inizio '900 irredentista, 
fuggito dalla sua città per met- 
tersi al sicuro e andare a rac- 
contare l'Italia attraverso affa- 
scinanti visioni stereoscopi- 
che che davano l'illusione del- 
latridimensionalità. Si fa chia- 
mare Cufter, è attivissimo sui 
social e posta ogni giorno im- 
magini che fanno viaggiare 
nel tempo e nello spazio: ma 
chi è questo personaggio che 
ritorna alla ribalta dopo ben 
90 anni? Sicuramente uno dei 
punti forti di “Un Mare di Ar- 
cheologia”, il festival Ar- 
cheo-storico all’interno di 
Trieste Next che animerà il 
weekend da venerdì 24 a do- 
menica 26 settembre. Un gaze- 
boinpiazza Unità farà da quar- 
tier generale a questa origina- 
le tre giorni organizzata dalla 
sezione giuliana della Società 
Friulana di Archeologia, Asso- 
ciazione Musica Libera e Cen- 
tro Regionale Studi di Storia 
Militare Antica e Moderna, e 


Lo storico Paolo Mieli Foto Archivi o Agf 


che irradierà i tanti appunta- 
menti in più location, tra cui 
l'Auditorium del Museo Revol- 
tellaeilTeatro Romano. Paro- 
la d'ordine sarà “fare divulga- 
zione” del sapere storico e ar- 
cheologico nel modo più am- 
pio possibile, con un occhio ai 
più giovani. La partecipazio- 
ne agli eventi sarà gratuita ma 
sarà necessario registrarsi al si- 
towww.triestenext.it. 


Tra gli ospiti 
gli storici 
Louis Godart 
e Paolo Mieli 


Se lo svelamento di Cufter, 
venerdì alle 21 al Revoltella, 
sarà un'accattivante occasio- 
ne per scoprire l'innovativo 
progetto social che sta dietro, 
altri ospiti sono già noti al pub- 
blico: a iniziare da Paolo “Gib- 
ba Metal Detector” Campanar- 
di, volto tv di Discovery+ e 
DMAX, venerdì alle 15 in piaz- 


za Unità a incontrare il pubbli- 
co dei più piccoli. Protagonisti 
delle conferenze serali saran- 
no invece lo storico Louis Go- 
dart, sabato alle 21 al Revoltel- 
la, a raccontare l’Iliade alla lu- 
ce delle nuove scoperte dell’ar- 
cheologia e della filologia e il 
giornalista e storico Paolo Mie- 
li, domenica al Molo IVadiscu- 
tere di divulgazione storica e 
manipolazione della memo- 
ria col direttore del Piccolo 
Omar Monestier. 

Se lo scopo è far conoscere 
la storia archeologica di Trie- 
ste puntando a coinvolgere in 
particolar modo i ragazzi at- 
traverso l’utilizzo di nuove tec- 
nologie, «sono stati coinvolti 
anche gli studenti dell'Istituto 
Tecnico Deledda — Fabiani», 
spiega uno degli organizzato- 
ri Massimo Sgambati. «Alcuni 
aiuteranno a illustrare al pub- 
blico il progetto Cufter anche 
in versione bilingue - annota - 
altri utilizzando macchine fo- 
tografiche a 360° e laserscan- 
ner stanno rendendo fruibile, 
ci spiegheranno come, lo Spe- 
leovivarium di via Reni; altri 
ancora stanno realizzando 
una scansione tridimensiona- 
le laser dell'Arco di Riccardo, 
una delle testimonianze della 
"romanitas" che ci circonda: 
ciò per dare un quid in più e ap- 
profondire la conoscenza di 
qualcosa che vediamo ogni 
giorno». Non mancherà «un la- 
boratorio chimico incentrato 
sul colore: sitratteranno le tec- 
niche di colorazione dell'alto 
Medioevo - spiega Elisabetta 
Benci - e ci agganceremo per 
far capire come funzionano le 
colorazioni a livello chimico. 
Nonsolo di cos'è fatta una mo- 


lecola ma anche quella che è 
la storia dei coloranti a partire 
da piante e animali, dalla por- 
pora delle toghe romane fino 
aimille colori industriali di 0g- 
gi». Si parlerà anche di medici- 
na, cosmesi e cucina in epoca 
romana: ruolo centrale avrà il 
Teatro Romano che ospiterà 
anche la presentazione di una 
copia dell’epigrafe romana re- 
centemente tornata alla luce. 
Su www.marearcheologia.it 
il programma completo con 
gliorari degli eventi. — 


MUSICA 


Il Volo omaggia 
Morricone 
in un nuovo album 


I1 5 novembre esce “Il Volo 
sings Morricone” 
(Epic/Sony Music), il nuo- 
vo atteso album de Il Volo 
dedicato al Maestro, un 
viaggio dentro l’arte di 
uno dei più grandi compo- 
sitori del Novecento, sulle 
cui musichei tre del Volo, 
Piero Barone, Ignazio Bo- 
schetto e Gianluca Gino- 
ble hanno lavorato per me- 
si. “Il Volo sings Morrico- 
ne” è un disco composto 
da14canzoni, brani che ri- 
percorrono le melodie leg- 
gendarie impresse nella 
memoria di tutti. Da ieri è 
disponibile online il preor- 
der dell’album. L’album sa- 
rà poi acquistabile nei for- 
mati Cd standard, Cd Delu- 
xe Version, doppio Vinile 
colorato, doppio Vinile ne- 
ro. 


CINEMA 


Il “Ventaglio” di Lubitsch 
apre le Giornate del Muto 


AI Verdi dal 2 al 9 ottobre 
l'edizione numero quaranta 
del festival di Pordenone 
Donne protagoniste 

delle retrospettive 


PORDENONE 


Sarà di nuovo Ernst Lubitsch 
a inaugurare il 2 ottobre le 
Giornate del Cinema Muto di 
Pordenone arrivata alla qua- 
rantesima edizio. Il film scel- 
to è “Lady Winderemere's 
Fan (Ilventaglio di Lady Win- 
dermere)”, del 1925, tratto 
dall'omonima commedia tea- 
trale di Oscar Wilde, nel re- 
stauro del MoMa di New York 
e con la musica composta da 
Carl Davis. 

Nate nel 1982 con una retro- 
spettiva su Max Linder, orga- 
nizzata dalla Cineteca del 
Friuli e Cinemazero, le Gior- 
nate del Cinema Muto di Por- 
denone, celebrano la 40.a edi- 
zione tornando in presenza, 
al Teatro Verdi dal 2 al9 otto- 
bree con un programma di ap- 
puntamenti anche online rea- 
lizzato con MYmovies. Le 
donne protagoniste nelle due 
maggiori retrospettive dedi- 
cate a Ellen Richter, star del ci- 
nema di Weimar dalla forte 
personalità, ma il cui nome è 
stato dimenticato insieme 
agli oltre 70 lungometraggi 
di cui è stata protagonista, e 
alle sceneggiatrici america- 
ne. Con l'evento di pre-aper- 
tura, venerdì 1 ottobre al Tea- 


"Ilventaglio di Lady Windermere", di Ernst Lubitsch, 1925 


tro Zancanaro di Sacile, si ce- 
lebra il settecentenario dante- 
sco: “Maciste all'inferno” 
(1926) di Guido Brignone, ac- 
compagnato dalla musica di 
Teho Teardo e Zerorchestra; 
evento speciale il 6 ottobre in 
collaborazione conla Sloven- 
ska kinoteka: il sensuale 
dramma ceco “Erotikon” 
(1929) di Gustav Machatì, 
con l'attrice slovena Ita Rina, 
accompagnato dal vivo con la 
partitura del compositore slo- 
veno Andrej Goricar. In chiu- 
sura, sabato 9 ottobre, l'Or- 
chestra San Marco di Porde- 
none esegue l'accompagna- 
mento composto da Giinter 


Buchwald per Casanova 
(1927) di Alexandre Volkoff. 

Come rimarca il direttore 
Jay Weissberg «anche que- 
stanno attraverseremo il 
mondo: assisteremo al fune- 
rale dell’ultimo imperatore di 
Corea e voleremo in India 
con Ellen Richter, stella della 
cultura di Weimar. Cecil B. 
DeMille ci trasporterà magi- 
camente dal Texas al Siam, e 
l'atleta olimpico Snowy Ba- 
ker mostrerà la sua abilità e il 
suo bel fisico nell’entroterra 
australiano. Vedremo Marle- 
ne Dietrich e Myrna Loy co- 
me nonle abbiamo maiimma- 
ginate».— 


RASSEGNA 


Tre secoli di musica sacra 
con Mirko Guadagnini 


PORDENONE 


Riflettori sull’Inno al Padre, 
produzione di Intende Voci 
Ensemble diretto dal Mae- 
stro Mirko Guadagnini, do- 
mani alle 20.45 nel Duomo 
Concattedrale di San Marco 
a Pordenone: si tratta della 
quinta tappa del Festival In- 
ternazionale di Musica Sa- 
cra, 29.a edizione, dedicato 
alla figura del “Pater”. Il con- 
certo propone un percorso 
attraverso tre secoli di storia 
della musica, per la direzio- 
ne di una delle personalità 
più attese, il tenore Mirko 


LETTERATURA 


Saba, Svevo e Joyce 
e il dialetto triestino 
al Caffè San Marco 


Giovedì riprendono gli in- 
contri sul dialetto triestino 
organizzati dal Circolo del- 
la Stampa. Alle 17.30, nel de- 
hors del Caffè San Marco è 
inprogramma “Con ogni pa- 
rola toscana noi mentiamo - 
Il triestino e la verità in Sve- 
vo, Saba eJoyce”, conversa- 
zione con Riccardo Cepach, 
responsabile del museo Sve- 
vo-Joyce. Tre grandi mae- 
stri della letteratura di fron- 
te al problema della verità 
espressiva del dialetto trie- 
stino. Necessaria la prenota- 
zione allo 040-370371. 


Guadagnini. Vincitore del 
Grammy Award, del Premio 
Choc du Monde e del Premio 
Amadeus con Orfeo di Mon- 
teverdi come migliore disco 
di opera barocca del 2008, è 
fondatore a Milano del cele- 
bre Liederiadi Festival. A Por- 
denone guiderà attraverso 
la polifonia del XVII secolo si- 
no a quella del XX secolo. Il 
"Te Deum"a due cori batten- 
ti di Domenico Scarlatti in- 
trodurrà al tema sacro del 
"Padre celeste" in cui ci si im- 
merge, subito dopo, con il 
canto di lode al Padre pro- 
nunciato da Maria Vergine: 


il'Magnificat"a 5 voci del pa- 
dre di Domenico, Alessan- 
dro Scarlatti (Palermo, 
1660 - Napoli, 1725), uno 
dei maggiori rappresentanti 
del barocco italiano. E poi il 
"Requiem" per doppio coro a 
cappella, composto nel 
1936 dall'inglese Herbert 
Howells (Ludney, 1892 - 
1983), che approda all'arte 
polifonica del XX secolo esal- 
tando armonie dal sapore an- 
ticoin una scrittura composi- 
tiva moderna dalla grande 
potenza espressiva. Il concer- 
to è promosso in partnership 
con l’Associazione Liede- 
rìadi Milano. 

Mirko Guadagnini è fond- 
tore e direttore di Intende 
Voci Ensemble e membro sta- 
bile dell’Ensemble Barocco 
Il Pegaso. Il suo repertorio 
spazia dalla musica barocca 
aMozartagli autori del XX se- 
colo. — 


adesso il tuo benessere! 


resto MY 


PISCINA 
ATRIA 


THALASSO THERAPM 


Aperta tutti i giorni dalle 10:00 
alle 19:00, non aspettare prenota 


Fo INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
ERE CJ 0431/899256 
=> WWW.GRADOIT.IT 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
"La lingua del cuor" 
con Ariella Reggio 


Oggi, alle 20.30, nella Sala Lut- 
tazziin Porto vecchio, andrà in 
scena “La lingua del cuor”, con 
Ariella Reggio, Marzia Posto- 
gna, Giorgio Amodeo e Leo Za- 
nier, accompagnati da Tony 
Kozina. La serata propone poe- 
sie, canti e testimonianze in 
vernacolo, dalla seconda metà 
dell’800 ai giorni nostri. L’in- 
gresso è gratuito e soggetto al- 
la normativa antiCovid, sino 
adesaurimento dei posti. 


Dalle 15 alle 19 
Mercatino dell'usato 
nelrione di Gretta 


La società San Vincenzo de' 
Paoli presso la Parrocchia di 


Gretta organizza un mercati- 
nodell'usato di anticipo autun- 
no. Apertura dalle 15 alle 19. 


Dalle 16.30 alle 18.30 
Un Mondo di Storie 
nelle lingue europee 


Un Mondo di Storie con l'ap- 
puntamento dedicato alle lin- 
gue europee è fissato per oggi 
dalle 16.30 alle 18.30 nella sa- 
la adulti della Biblioteca Qua- 
rantotti Gambini di via delle 
Lodole 6 (San Giacomo). Ri- 
chiesta la prenotazione all'indi- 
rizzo biblio@accri.it e il green 
pass peri maggiori di 12 anni. 


Alle 18 
Maria Cristina Murolo 
alla libreria Ubik 


Oggi, alle 18, Maria Cristina 


Murolo, autrice di “La sesta 
porta” (Albatros) incontrailet- 
tori e firma le copie del suo li- 
bro alla libreria Ubik in Galle- 
riaTergesteo.. 


Alle 20.30 
"La strada del ferro" 
al Rotary Club 


Oggi, alle 20.30, all'Hotel Sa- 
voia, Il Rotary Club Trieste 
Nordospita Maurizio Cocianci- 
ch, amministratore delegato 
di Adriafer, terrà la conferen- 
za: “La strada del ferro che par- 
te dal porto di Trieste”. Richie- 
stala prenotazione in sede. 


Domani 
Nadia Bassanese 
parla di "Schegge" 


Domani, alle 17.30, all’Audito- 


rium del Museo Revoltella in 
via Armando Diaz 27, si terrà 
la presentazione del libro 
“Schegge” a cura di Nadia Bas- 
sanese, già titolare della Galle- 
ria Bassanese dal 1983 al 
2003. L’autrice  converserà 
con Laura Carlini Fanfogna, 
Alessandro Del Puppo, Massi- 
miliano Schiozzi e Claudia Co- 
lecchia. L'ingresso è contingen- 
tato con Green pass. È consi- 
gliabile la prenotazione on li- 
ne scrivendo all’indirizzo: cm- 
safototeca@comune. trieste.it 
entro oggi. 


Domani 

"Oro bianco" 

La porcellana cinese 
Domani, alle 17.30, sulla piat- 


taforma Zoom, si terrà il secon- 
do incontro online dal titolo 


GIORNO&NOTTE 33 


“Oro bianco” del ciclo "Orien- 
tiamoci! Le conversazioni del 
Civico Museo d'Arte Orientale 
di Trieste. Autunno 2021". 
Francesco Morena (esperto di 
arte estremo-orientale, Firen- 
ze) presenterà il libro di Miche- 
la Messina, “Porcellana Cine- 
se. Guida alla collezione del Ci- 
vico Museo d'Arte Orientale” 
(Trieste, 2019). Per ricevere il 
link di accesso è necessario re- 
gistrarsi entro le 15 dioggiscri- 
vendo una email a museoar- 
teorientale@comune.trie- 
ste.it. 


Domani 
Il libro diMezzena Lona 
alla libreria Ubik 


Domani. alle 18, al CitybarTer- 
gesteo in Piazza Verdi, Alessan- 
dro Mezzena Lona presenta il 


suo nuovo romanzo “L'amore 
danza sull’abisso” (Castelvec- 
chi). All’incontro, organizzato 
dalla libreria Ubik Trieste, par- 
tecipano Mary Barbara Tolus- 
soeMarij Cuk. 


Domenica 
Tra Carso e vigneti 
da Aurisina a Lupinc 


Domenica 26 settembre il 
gruppo Tam del Cai-XXX Otto- 
bre riorganizza l’escursione 
tra Carso e vigneti da Aurisina 
al Parco Lupinc-Prepotto con 
ritrovo dei partecipanti alle 
ore 7.50 in piazza Oberdan 
bus 44.. Iscrizioni all’escursio- 
ne presso la sede della XXX Ot- 
tobre in via Battisti, 22 (re- 
sponsabile Renato Spadaro 
3313238786)il 14, 16, 17/09 
dalle 17.30alle 19. 


NUOVA STAGIONE 


La Barcaccia va 

a tutto teatro 
conTAmor 

ai tempi del Covid 


Il cartellone numero 45 al Teatro dei Salesiani 
Anteprima il 2 ottobre con “Servola Dream” 


Annalisa Perini 


“La Barcaccia”, a inizi otto- 
bre, salirà, “A tutto teatro”, 
sul palcoscenico della sua 
45esima stagione, tra spetta- 
coli di produzione e sinergie. 
Annuncia intanto la prima 
parte del cartellone, al Tea- 
tro dei Salesiani, sino a di- 
cembre. 

L'inizio ufficiale è cerchia- 
to sul calendario il 9 ottobre, 
mailsipario si aprirà già saba- 
to 2 alle 20.30 (e domenica 3 
alle 17.30) con la riproposta 
della commedia “Servola 
Dream”, protagonista un fan- 
tasioso gruppo di operai im- 
probabilmente pronti a emu- 
lare, con autoironiche coreo- 
grafie, quelle dei ben più atle- 
tici e quasi omonimi spoglia- 
rellisti californiani. 

La settimana seguente ilve- 


roeproprio debutto sarà affi- 
dato allo spettacolo, anch'es- 
so targato “La Barcaccia”, 
“Amor ai tempi del Covid”, in 
cui, nell'aprile 2020, in pieno 
lockdown, Caterina fa i conti 
con un amore d'altri tempi, 
tra struggimenti, genitori 
preoccupati e vicine pettego- 
le. Testo di Giorgio Fortuna, 
adattamento di Esther Bian- 
co e regia congiunta, sarà in 
replica anche sabato 16 e 23 
ottobre alle 20.30 e domeni- 
ca 10, 17e24alle 17.30. “Te- 
lemelon, la nostra televi- 
sion”, di Gerry Braida, regia 
di Lorenzo Braida, firmato 
“Pat Teatro”, è invece in pro- 
gramma con sei repliche da 
sabato 30 ottobre a domeni- 
ca 14novembre. Mentre ilte- 
lecomando può saltellare 
senza sosta tra canali nazio- 
nali, internazionali, gratuiti, 


Il cast dell'Amor ai tempi del Covid della Barcaccia 


apagamento e variamente te- 
matici, c'è chi, principiante 
assoluto, pensa che non pos- 
sa mancare una nuova emit- 
tente locale “faidaté”... Do- 
menica 28 novembre alle 
17.30 sarà in scena l'Associa- 
zione Culturale “Nina” conla 
rappresentazione in data uni- 
ca di “Pietre d'Inciampo - Qui 
Don Chisciotte lottò per amo- 
re”, testie regia di Matteo Mo- 
der, musiche di Matteo Bo- 
gnolo. Inuna nuova interpre- 
tazione della storia di Don 
Chisciotte e nella storia con- 
temporanea più feroce, il ver- 
si di Moder vanno alla ricer- 
ca delle “pietre d’inciampo” 
del nostro tempo, incontran- 
do Emily Dickinson e Maria 
Zambrano, Audrey “del Ten- 
nessee” e Rachel “ebrea 
schiava sottorazza maledet- 
ta”, e affrontare, verso la fine 


del'900, l’orrore di Sarajevo. 
La prima parte della stagio- 
ne, realizzata in collaborazio- 
ne con la Fita Uilt regionale, 
si concluderà con “La Barcac- 
cia Giovani” in scena con “Na- 
dalal Circo” di Giorgio Fortu- 
na, adattamento e regia di 
Esther Bianco, direzione arti- 
stica di Michela Bianco. Quat- 
tro le recite, da sabato 4 a do- 
menica 12 dicembre. Nel cir- 
co diretto da Oscar niente va 
più per il verso giusto, la tra- 
pezista non ha più presa, l'a- 
crobata è infortunato e an- 
che la sensitiva ha smesso di 
prevedere. Per salvare la si- 
tuazione basteranno gli otti- 
mi propositi o servirà un mi- 
racolo natalizio? I biglietti so- 
no acquistabili anche al Tic- 
ket Point di Corso Italia 6/co 
sul sito www.biglietteria.tic- 
ketpoint-trieste.it. 


DOMANI 


Giornata di studio gratuita 
per insegnanti di tedesco 
offerta dal Goethe-Institut 


Gli approcci e la didattica del- 
lelingue straniere sono in co- 
stante evoluzione. Per que- 
sto il tema della formazione 
continua degli insegnanti re- 
sta centrale nel contesto sco- 
lastico odierno. Una forma- 
zione che per gli insegnanti 
di tedesco di tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia è supportata dal 
Goethe-Institut, che torna a 
organizzare in presenza, il 
suo tradizionale “InfoTag”, 
incalendario domani a parti- 
re dalle 10 e fino alle 17.30 
nella sede Confcommercio 
Trieste (via Mazzini 22, sala 
Saba). 

La giornata di studio è de- 
dicata agli insegnanti di tede- 
sco della scuola secondaria 
di primo e secondo grado di 
tutta la nostra regione; è to- 
talmente gratuita, previa 
iscrizione obbligatoria alla 
mail bkd-triest@goethe.de 
(max 20 partecipanti) ed è 
realizzata dal DeutschZen- 
trum Triest l'associazione 
culturale Italo Tedesca le cui 
attività sono orientate a rin- 
saldare il rapporto culturale 
tra Trieste, la nostra regione 
ela cultura di lingua tedesca, 
nell'ambito delle attività di 
cooperazione linguistica e di- 
dattica del Goethe-Institut. 


Un corso del Goethe-Institut 


Nel corso della giornata sa- 
ranno presentate le attività 
del Goethe-Institut per l'an- 
noscolastico 2021-22 conun 
focussulle attività per l’orien- 
tamento alla scelta della lin- 
gua straniera alla fine del ci- 
clo della scuola primaria. A 
seguire sarà presentato il pro- 
getto “Austauschtreffen”: let- 
teralmente “Incontri di scam- 
bio e collaborazione”, il pro- 
getto nasce dall'esigenza, 
più volte espressa dalle inse- 
gnanti di tedesco di fare rete. 
Si articolerà in alcuni incon- 
tri per favorire lo scambio e 
la condivisione di conoscen- 
za ed esperienze didattiche. 
L'obiettivo è quello di cerca- 
re di mettere in campo una 
formazione, che non sia cala- 
tadall'alto. 


| 

CINEMA 

RIESTE 
ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 
Il matrimonio di Rosa 16.00, 21.00 
dil. Bollain alle2linv.o. s/titaliano 
Pozzis, Samarcanda 18.30 
GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Qui rido io 16.20, 18.45,21.00 
di Mario Martone con Toni Servillo. Venezia 2021. 
Supernova 16.15,18.00, 19.45, 21.30 


coni premi Oscar Colin Firth e Stanley Tucci. 
Welcome Venice 16.15,19.45 
di Andrea Segre con Paolo Pierobon. Venezia 2021. 


Spin Time, che fatica la democrazia! 
18.00, 21.30 
di Sabina Guzzanti. A solo 4€ 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Dune 


15.45, 16.15, 17.30, 18.30, 20.15, 2110, 21.15 
(1615e2115inoriginalecons.t)) 


Il silenzio è grande 
16.00, 17.50, 19.40, 21.30 
di A. Gassmann, con Margherita Buy, Max Gallo. 


Shang-Chi e la leggenda 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 


Dune 
15.00, 16.30, 17.30, 18.30, 19.15, 20.00, 21.00 
Ancora più bello 16.15, 19.00, 20.30 


Marvel 
Shang Chie la leggenda dei 10 anelli 
15.15,18.15,2115 


dei dieci anelli 16.15,18.45,2115 Il giro delmondoin80 giorni 15.45 
Il giro delmondo in 80 giorni Free Guy - eroe per gioco 17.45 
16.00, 17.30 Comeun gatto in tangenziale 

Il viaggio del principe 16.00 Ritorno aCocciadi Morto 2145 
Ancora più bello 1930 Mecontrote-lIImistero 

Come un gatto in tangenziale della scuola incantata 15.30 
Ritorno a Coccia di Morto 1915 Fast&furious9 16.00 
Laragazza di Stillwater 21.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


Dune 


info: 0481-712020 
17.30, 18.15, 20.00, 21.00 


Ancora più bello 18.00, 21.15 
Shang Chie la leggenda 

deidieci anelli 17.45,20.40 
Qui rido io 17.30, 20.30 
GORIZIA 

KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Dune 17.30, 20.30 
Pozzis, Samarcanda 17.45 
Welcome Venice 20.00 
Qui rido io 17.40, 20.15 
TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V. 6. 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI 17.30,19.30 Rossetti 
Open - alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro, con Andrea Germani Jh 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO DEI FABBRI 

Da giovedì 23 a sabato 25 settembre, ore 20.30, 
perla rassegna AiFabbri2, va in scena, La Gloria, 
di Fabrizio Sinisi con Alessandro Bay Rossi, Dario 
Caccuri, Marina Occhioner, per la regia di Mario Scan- 
dale. 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-390613 


Tesseramento in corso, tra le 15.80 e le 18.30 al Tea- 
tro Bobbio. 


GORIZIA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI 
Domani alle 20.30, Polli di allevamento. 


Info biglietti: http://wwwl.comune.gorizia.it/tea- 
tro/. Vendita diretta biglietti: domani 16-20 in bi- 
glietteria, via Garibaldi - Tel. 0481-383601. 


Info 338 8266338, 
bkd-triest@goethe.de. 
Domenica 


Piacevolmente Carso 
nella cave di Aurisina 


Per “Piacevolmente Carso”, 
domenicala cooperativa Cu- 
riosi di natura propone un’e- 
scursione dalle 9.30 alle 
12.30 a “Le cave di Aurisina 
e la costiera”. Passando at- 
traverso l’area delle cave di 
marmo, si raggiungerà la ve- 
detta Tiziana Weiss, affac- 
ciata sul mare. Con la natu- 
ralista Barbara Bassi, elettu- 
re a tema commentate dal 
giornalista Maurizio Bekar. 
Ritrovo alle 9.10 al Munici- 
pio di Duino Aurisina (rag- 
giungibile da Trieste con il 
bus 44). Costo 10 euro. Pre- 
notazioni alla mail curiosidi- 
natura@gmail.com o al 
340.5569374. 
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SPORT 


[J=la bancarella 


salone del libro dell’adriatico orientale 


TRIESTE 


Piazza Sant'Antonio Nuovo 


23-24-25-26 settembre 2021 


www.arcipelagoadriatico.it 


CALCIO SERIE C 


La classifica piange 
ma l'Unione a Padova 
ha fatto passi avanti 
Ora serve uno scatto 


Per un tempo l'inserimento dei nuovi e il modulo proposto 
da Bucchi ha funzionato. Domani recupero da non sprecare 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Vedere la Triestina con due 
punti in classifica dopo tre 
turni sul piano emotivo fa 
male. Ad analizzare la situa- 
zione coni mezzi della ragio- 
ne quella attuale è una foto- 
grafia matematica che ha le 
sue motivazioni. Posto che 
l’Unione domani deve recu- 
perare la partita in casa del- 
la Juve Under 23 che è sem- 
pre un’incognita, c'è da dire 
che il bottino poteva essere 
solo un po’ più consistente 
se fosse arrivata almeno una 
vittoria nelle due gare casa- 
linghe. Seregno e Piacenza 
potevano essere battibili, 
molto più ardita era invece 
la prospettiva di tornare con 
punti da Padova. «Siamo an- 
cora indietro di condizione 
generale, abbiamo tanti in- 
fortuni e sulcampo sprechia- 
mo troppo» è il Bucchi pen- 
siero che non deve per forza 
essere sposato in modo dog- 
matico. Il ragionamento del 
tecnico trova però una sua 
fondatezza per quanto si sta 
vedendo sul campo. Basta 
dare un’occhiata allo schie- 
ramento di partenza che ha 
affrontato il Seregno una 
ventina di giorni or sono e 
quello di domenica all’Euga- 
neo. I superstiti della prima 
prova sono tre oltre a Offre- 
di: Rapisarda, Volta e Go- 
mez. Un tanto per dire chela 


Francesco Rapisarda in azione contro il Padova (Foto Piran) 


squadra sulla quale lo staff 
ha lavorato nel periodo esti- 
vo è stata rivoluzionata. Il 
calcio è imprevedibilità ma 
ha anche unalogica: la conti- 
nuità di lavoro si vede nelle 
partite al di là degli episodi 
(peratro mai favorevoli fino- 
ra agli alabardati). Seregno, 
Piacenza e soprattutto Pado- 
va sono realtà collaudate, la 
Triestina no. Esempi analo- 
ghi ci sono in terza serie ma 


anche in quelle superiori. 
Che poi Bucchi durante l’e- 
state avesse valutato positi- 
vamente il gruppo dei “vec- 
chi” e Milanese poi sia inter- 
venuto in modo massiccio 
perportare a Trieste in extre- 
mis giocatori di maggior ca- 
ratura ha un peso. Quasi tut- 
ti i club di questi tempi si 
muovono nel finale di mer- 
cato, anche perché gli agenti 
di chiè in uscita la tirano per 


le lunghe. Certo cambiare 
sei-sette giocatori e inserirli 
cambiando modulo non è il 
miglior viatico per chi vuole 
una partenza sprint. Per chi 
invece ha dichiarato, come 
ha fatto la Triestina, che ha 
un progetto di medio termi- 
ne avere una rosa più profon- 
da può essere un vantaggio. 
In effetti il campo mostra 
una fase di avanzamento del 
lavoro fatto da Bucchi. Con 
il Piacenza si è visto un se- 
condo tempo migliore rispet- 
to almatch precedente men- 
tre a Padova la prima frazio- 
ne ha messo in mostra una 
squadra capace di creare oc- 
casioni e più di qualche im- 
barazzo al Padova. Un tem- 
po appunto è al momento il 
lasso di autonomia fisica e 
mentale che la Triestina ha 
in dotazione. La possibilità 
di crescita è determinata dal- 
le sfide agonistiche come se 
non più che dal lavoro per 
quanto ben fatto svolto du- 
rante la settimana. Sul fatto 
che nel primo tempo di Pado- 
va la Triestina non meritava 
di perdere non ci sono dub- 


La squadra per ora 
riesce a esprimersi a 
buoni livelli solo in 
alcune fasi della gara 


bi, mentre appare più azzar- 
dato pensare che nella ripre- 
sa l'Unione avrebbe resistito 
a un eventuale assalto della 
compagine ben guidata da 
Massimo Pavanel. E specie 
con una difesa a tre con Lo- 
pez centrale. Ecco anche gli 
infortuni, assieme alla condi- 
zione nonal top, alla difficol- 
tà di amalgama e ai match 
ravvicinati, non aiutano il la- 
voro deltecnico. 

Però finora Bucchi ha di- 
mostrato di avere idee e il co- 
raggio di saper cambiare 
chenonèdatutti. 

Le incognite non manca- 
no anche perla partita di do- 
mani ma i segnali di un’evo- 
luzione della squadra sono 
inequivocabili. 

Se società, allenatore e an- 
che i giocatori sapranno reg- 
gere l’urto di questo avvio 
imperscrutabile i punti arri- 
veranno. — 


IL PROTAGONISTA 


Negro: «Purtroppo fermato 
dai crampi ma è normale 
Dobbiamo essere più cinici» 


Stefano Negro costretto a uscire nella ripresa 


Guido Roberti /TRIESTE 


Bisogna fare uno sforzo di 
memoria notevole pertenta- 
re di ricordare un’altra situa- 
zione in cui la Triestina si sia 
trovata a dover gestire una 
fetta importante di gara sen- 
za alcun difensore centrale. 
E’ successo a Padova, una za- 
vorra che ha impedito a Buc- 
chi di poter disporre con logi- 
ca di uno scacchiere tattico 
opportuno, come è avvenu- 
to, conbuonirisultati, nel pri- 
mo tempo. Indisponibili Li- 
gi, Capela, Coppola, fuori 
uso per condizione precaria 
Volta e Negro, Bucchi ha con- 
cluso con tre terzini la gara 
all’Euganeo. Da quei primi 
45 minuti gli spunti da cui ri- 
partire. Stefano Negro, all’e- 
sordio datitolare, ha retto be- 
ne i duelli, finché le gambe 
hannotenuto. «Abbiamo fat- 
to un ottimo primo tempo e 
penso anche un ottimo se- 
condo, abbiamo concesso 
qualche occasione in più ma 
è normale. Rimane la presta- 
zione, va curato qualche det- 
taglio. Siamo all’inizio e ab- 
biamo appena cominciato 
ad allenarci assieme, rimane 
il rammarico per non aver 
portatovia punti». 

L’uscita dalcampo detta- 
ta da condizione atletica o 
da qualche noia fisica? 

«Per me era la prima parti- 
ta dell’anno, ho sentito i 


IL BORSINO DEL GIRONE 


Lecco e Albinoleffe vanno come le big 
Seregno, un solo punto preso al Rocco 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopola quarta giornata del gi- 
rone A, c’è chi già può guarda- 
re con ottimismo al futuro, chi 
si è appena ripreso e chi invece 
ancora annaspa. Vediamo il 
borsino del girone. 

CHI SALE 

Pro Vercelli. Quella pie- 
montese è l’unica compagine a 
tenere il ritmo della corazzata 
Padova. Essere a punteggio 
pieno dopo quattro giornate è 


difficilissimo, ad esempio ne- 
gli altri gironi nessuno c’è riu- 
scito, invece la Pro Vercelli tie- 
ne botta alla squadra di Pava- 
nel con il perentorio 2-0 ad 
Alessandria conla Juve U23. 
Lecco. La squadra di Ziro- 
nelli fa davvero sul serio: la bat- 
tuta d’arresto al debutto in 
campionato proprio in casa 
della Pro Vercelli, non l’ha scal- 
fita perché da quel momento 
ha dato il via a una serie di tre 
successi consecutivi, ultimo 


quello di domenica sulla Feral- 
pisalò. 

Albinoleffe. Tranquilli tran- 
quilli, senza strafare, i seriani 
sono dietro alla coppia di testa 
con 10 punti: e dopo due suc- 
cessicorsari, adesso hanno im- 
parato a vincere anche in casa, 
come dimostra il successo sul 
Mantova per 1-0. 

STABILE 

Fiorenzuola. La squadra di 
Tabbiani aveva sorpreso all’e- 
sordio, poi aveva raccolto un 


Mauro Zironelli 


punto in due partite in casa, 
ma adesso con il pareggio in ca- 
sa della Pro Sesto dimostra di 
tenerbotta a metà classifica. 
Pro Patria. Dopo le due 


sconfitte iniziali i bustocchi si 
sonoripresi con il successo sul- 
laJuve, maè il pareggio raccol- 
to domenica a Piacenza che li 
consolida a metà classifica e 
consente loro di mettersi die- 
tro parecchie squadre. 

CHISCENDE 

Feralpisalò. I gardesani 
stanno stentando molto in que- 
sto avvio. Dopo il ko iniziale 
sembravano essersi un po’ ri- 
presi, ma il ko di Lecco li ricac- 
ciadietrolalavagna. 

Pro Sesto. Il pareggio con il 
Fiorenzuola ha finalmente 
mosso la classifica, ma non è 
bastato per salvare la panchi- 
na di Andrea Filippini, esone- 
rato. 

Seregno. Il punto portato 
via dal Rocco alla prima gior- 
nata resta ancora l’unico. Gra- 
veilkointerno conil Renate. 


crampi ed è normale, quan- 
do giochi contro squadre che 
hanno alle spalle già 4 parti- 
te. Sono arrivato all’ultimo 
giorno di mercato, nonmiha 
sorpreso, dalla prossima spe- 
ro di riuscire ad essere dispo- 
nibile per90 minuti». 

Al netto della disatten- 
zione collettiva sul gol, sod- 
disfatto del confronto con 
gliattaccanti patavini? 

«Sono tutti giocatori forti, 
rimane il fatto che abbiamo 
preso due gol. Cercheremo 
di non prenderli prossima- 
mente». 

Possiamo dire Triestina 
cantiere aperto? 

«SÌ, ma ho iniziato a vede- 
re cose importanti, le idee ci 
sono, bisogna essere un po’ 
più fortunati sotto porta, ci- 
nici. Le partite tante volte 
prendono una piega diversa 
su un episodio, se il pallone 
di Rapisarda fosse entrato 
ad esempio, chissà. Era una 
situazione in cui eravamo ar- 
rivati conitempi giusti, e ave- 
vo la sensazione sui calci 
piazzati che fossimo sempre 
noi adessere più presenti». 

Domani si torna in cam- 
po ad Alessandria, già un 
esame da non fallire. 

«Sarà una partita difficilis- 
sima fuori casa, una squadra 
giovane che non ha paura di 
giocare, sono molto veloci. 
Difficile forse quanto quella 
diPadova». — 


IL PROGRAMMA 


L’infrasettimanale 
a Sesto San Giovanni 
anticipato alle 18 


Cambio di orario per le due 
partite della Triestina succes- 
sive a quella che gli alabarda- 
ti giocheranno domani ad 
Alessandria contro la Juven- 
tusU23. Domenica 26 settem- 
bre la partita Triestina-Lecco 
inprogramma allo stadio Roc- 
co, si giocherà alle ore 14.30 
enon più alle 17.30 come sta- 
bilito in un primo momento. 
Cambia l’orario di inizio an- 
che per il mercoledì successi- 
vo, 29 settembre: Pro Se- 
sto-Triestina si giocherà alle 
ore18enonpiùalle21. 
AR. 
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CALCIO SERIE A 


Il Napoli spazza via l'Udinese 
e vola da solo al comando 


| partenopei passano con facilità alla Dacia Arena grazie alle reti di Osimhen, 
Rrahmani, Koulibaly e Lozano. La squadra di Spalletti è in vetta a punteggio pieno 


Lagioia dei giocatori del Napoli che ieri hanno sbancato Udine 


Marcatori: nel pi 24' Osimhen, 34' Rrah- 


mani; nel st 6' Koulibaly, 40' Lozano. 


Udinese (3-5-2): Silvestri; Becao, Nuy- 

tinck, Samir; Molina (A1' st Soppy), Ar- 

slan(27' st Sam , Walace, fe D 

(19' st Malenoo) Str fer Las Larsen (2 

Zeegelar); ; Pussetto, eulofeu (19' st Be: 
to). All: Gotti, 


Napoli (4-3-3): Ospina; Di Lorenzo, 
Rrhahmani, Koulibaly, Mario Rui (31' st 
Zanoli); Ruiz (86' st Ounas), Anguissa, El- 
mas; Politano (27' st Lozano), Osimhen 
(38"st Petagna) Insigne (27' st Zielin- 
ski). All: Spalletti. 


Edi Fabris / UDINE 


Il Napoli guadagna la vetta 
in solitaria, mettendo sotto 
senza remissione al “Friuli” 
un’Udinese che ha tenuto 
botta solo peri primi 20°. Na- 
poli timido in avvio, con l’U- 
dinese al possesso palla, ma 
era comunque Silvestri, al 
14’, il primo dei portieri ad 
essere impegnato, disten- 
dendosi sulla sinistra su un 
classico tiro a giro di Insigne. 
Bianconeri però pragmatici, 
concreti in fase difensiva e 
dalla trequarti in avanti, con 
la formazione di Spalletti 
(“omaggiato” da un coro of- 
fensivo della curva friulana 
al quale il tecnico risponde- 
va con un saluto sportivo) 


LA CLASSIFICA 


La coppia delle milanesi 
staccata di due punti 


Ecco la nuova classifica della 
serie A dopo la quarta giorna- 
ta: Napoli 12, Inter, Milan 10, 
Roma, Fiorentina 9, Lazio, Udi- 
nese, Atalanta e Bologna 7, To- 
rino 6, Sampdoria 5, Sassuolo 
e Spezia 4, Verona, Genoa, Em- 
poli e Venezi 3, Juventus e Ca- 
gliari 2, Salernitana 0 

Intanto oggi si torna già in 
campo con gli anticipi del tur- 
no infrasettimanale che si di- 
sputa su tre giorni: Fiorenti- 
na-Inter ore 20.45, Atalan- 
ta-Sassuolo ore 20.45, Bolo- 
gna-Genoa ore 18.30 


messa in crisi al 18’ dal pro- 
prio portiere Ospina, impe- 
gnatosi in un improbabile 
dribbling su Deulofeu che 
per poco non gli costava ca- 
ro. Maera il Napoli, dopo un 
sostanziale equilibrio, a por- 
tarsi in vantaggio al 24 con 
un campanile dalla sinistra 
di Insigne che finiva incredi- 
bilmente in rete sul primo pa- 
lo. Partenopei ringalluzziti, 
dal superiore tasso tecnico, 
divenuti a quel punto padro- 
ni del campo, con l'Udinese 
alle corde e Ruiz a colpire al- 
lamezz’ora un clamoroso pa- 
lo da 25 metri. Raddoppio 
che giungeva al 36’ con Rrah- 
mani, che da un passo correg- 
geva in rete un centro da sini- 
stra di Koulibaly, pescato da 
Insigne. Udinese che conlali- 
nea mediana sovrastata da 
quella azzurra riceveva di 
conseguenza poco o nulla da 
Deulofeu e Pussetto in fase 
conclusiva, con anche Moli- 
na improduttivo sulla fascia 
destra. Trend che non cam- 
biava nella ripresa e dopo so- 
li 7’ il Napoli chiudeva la pra- 
tica con Koulibaly, che gon- 
fiava letteralmente dal limi- 
te la rete di Silvestri con un 
imprendibile proiettile. Udi- 
nese in bambola e Napoli 
nonintenzionato solo ammi- 
nistrare, con pressing tutto- 
campo e un Osimhen scate- 
nato, sostituito nel finale da 
Petagna. 

E poker che giungeva al 
39’, con Lozano a infilare da 
sinistra il pallone all’incro- 
cio dei pali, riportando im- 
pietosamente sulla terra l’U- 
dinese mentre la tifoseria na- 
poletana accompagnava 
con irridenti olè il giro palla 
conclusivo della formazione 
del non amato ex Spalletti. 
Quello che alla vigilia era sta- 
to dipinto come un match da 
primato si è in realtà trasfor- 
mato in una sorta di passeg- 
giata per un Napoli troppo 
superiore a un’Udinese are- 
natasi brutalmente sul pri- 
mo vero scoglio del campio- 
nato. — 


DI NUOVO IN CAMPO 


Spezia diventa il crocevia 
della Juventus in crisi 
AI Franchi oggi c'è l'Inter 


ROMA 


Se la quarta giornata fosse 
stata l'ultima la Juve sarebbe 
retrocessa in serie B. Ci sono 
34 turni per cambiare il cor- 
so della stagione, ma Allegri 
deve dare una scossa nei due 
turni settimanali con Spezia 
e Sampdoria per poi non re- 
stare appeso al derby contro 
unrampante Torino il 2 otto- 
bre. Ma le gare da oggi a gio- 
vedì presentano un appetito- 
so cloualFranchi: la Fiorenti- 
narivelazione di Italiano rice- 
vel'Inter d'assalto di Inzaghi, 
una cooperativa del gol che 
supplisce all'addio di Luka- 
ku. Sarà una sfida affascinan- 
tetrailanciati Vlahovic e Lau- 
taro. Il Milan di Pioli si gode i 
gol del rapace Rebic, che 
scompare dai radar per poi 
colpire all'improvviso. In at- 
tesa di Ibra e Giroud il tecni- 
co lucidaisuoi giovani gioiel- 
li Diaz, Tonali e Leao e ora 
pregusta una goleada ospi- 
tando giovedì l'alterno Vene- 
zia che paga il dazio dell'ine- 
sperienza in A. Incerto e si- 
gnificativo il duello di oggi a 
Bergamo: la convalescente 
Atalanta si aggrappa a Ilicic, 
che doveva essere epurato co- 
me Papu Gomez, e affronta 
un Sassuolo che comincia a 
perdere i colpi, oltre alle par- 
tite. Pesa l'eredità di De Zer- 
bi. 

Il Napoli di Spalletti è atte- 
so da una trasferta tutta da 
decifrare: la Samp è molto al- 
terna ma sfrutta la vena dei 
veterani Caputo, Quagliarel- 
lae Candreva. 

Impegni delicati per le ro- 
manereduci dalle frenate do- 
menicali. La Lazio di Sarri si 
è salvata a stento dalla voglia 
di ripartire del Cagliari e ora 
ha una trasferta insidiosa: il 
Toro di Juric si è ripreso ed è 
una delle squadre più in for- 
ma del campionato. I gol del 
capocannoniere Immobile 
non bastano perchè la difesa 
perdeicolpi. 

Un pò come succede alla 
Roma che si è svegliata dalla 
luna di miele con Mourinho 
inciampando con il Verona 
tonico che Tudor sembra po- 
ter rigenerare. I giallorossi, 
che si giovano delle prodez- 
ze di Pellegrini, ricevono l'U- 
dinese che si trova in una po- 


Massimiliano Allegri 


sizione di classifica rassicu- 
rante. Il Verona vuole dare se- 
guito al suo riscatto in casa di 
una Salernitana ancora a ze- 
ro punti. Un nuovo ko potreb- 
be costare la panchina a Ca- 
stori nonostante la presenza 
di Ribery. Anche il Cagliari di 
Mazzarri vuole svoltare do- 
poilparidell'Olimpico e l'Em- 
poli di Andreazzoli sembra la 
vittima designata per le pro- 
dezze di Joao Pedro. Nella sfi- 
da tra le deluse Mihajlovic e 
Ballardini cercano riscatto: il 
Bologna dopo il flop con l'In- 
ter, il Genoa dopo il ko coni 
viola. Un nuovo stop potreb- 
be costare caro a Ballardini. 
Mairiflettori sono puntati su 
La Spezia e Firenze. Il mea 
culpa di Allegri, la panchina 
di De Ligt, la gestione delu- 
dente di un gruppo forte stan- 
no sfaldando le certezze. La 
Juve è sull'orlo di una crisi di 
nervi, nonostante la vena di 
Moratae Dybala. 

Isette punti persi in vantag- 
gio, le 18 gare consecutive su- 
bendo gol certificano unacri- 
si che va spazzata via subito: 
lo Spezia di Thiago Motta ha 
il morale alto dopo il succes- 
so a Venezia, per la Juve sarà 
un appuntamento basilare 
per non banalizzare il resto 
della stagione. 

AFirenze invece c'è aria di 
vertice. Iviola dopo il ko con 
laRomahannoinanellatotre 
convincenti successi e vola- 
no col morale alle stelle. Inza- 
ghiha mostrato la sua capaci- 
tà di gestione con una rosa 
forte che sembra non risenti- 
re delle partenze illustri. 


PALLAVOLO 


De Giorgi il mago dell'Italia europea 
«Nessuna magia, siamo solo all'inizio» 


ROMA 


Meno di un mese dall'esordio 
ufficiale di Ferdinando De 
Giorgi sulla panchina azzur- 
ra alla conquista del titolo eu- 
ropeo. C'è chi impiega anni 
per costruire un gruppo vin- 
cente, il tecnico pugliese ha 
restituito identità, orgoglio e 
gioco all'Italia della pallavolo 
in 26 giorni, riportandola sul 
tetto d'Europa nella finale di 
domenica sera a Katowice, a 


spese della fortissima Slove- 
nia, sulla scia dell'impresa 
compiuta dalla squadra fem- 
minile. Da pilastro della Na- 
zionale di Julio Velasco, ricor- 
data come la 'Generazione 
dei Fenomenì, assicura che 
«le differenze ci sono, allora 
cominciammo un ciclo con 
una squadra non giovanissi- 
ma, mentre stavolta siamo 
andati agli Europei con la 
squadra più giovane». Eppu- 
re «molto di quel periodo lo 


portiamo con noi». Un trion- 
fo inatteso a così poco dalla 
delusione olimpica, tanto da 
assumere i contorni dell'in- 
cantesimo. Ma «la magia non 
esiste - assicura lui - C'è inve- 
ce il lavoro», seppure con 
«qualcosa di straordinario, 
perché i tempi sono stati mol- 
to ristretti». Alla base «c'è un 
percorso in cui abbiamo do- 
vuto avere le idee molto chia- 
re. Cosa non ha funzionato in 
Giappone? Ah, saperlo.... Il 


lavoro e la capacità del grup- 
po di calarsi immediatamen- 
te in una opportunità impor- 
tante ha accelerato il proces- 
so di crescita, per costruire 
qualcosa di importante. Sia- 
mo solo all'inizio, i ragazzi 
sanno che hanno bisogno di 
crescere». Senza nulla toglie- 
re alla «qualità dei nostri gio- 
vani. Scherzando ho detto al 
presidente (Giuseppe Man- 
fredi, anch'egli pugliese, in 
carica da marzo, ndr) che a 
questo punto dovrei rasse- 
gnare le dimissioni. Il ricam- 
bio generazionale? Sempre 
complicato, ma io l'ho visto 
come un'opportunità». Nato 
a Squinzano, 60 anniil prossi- 
mo 10 ottobre, De Giorgi ha 
smantellato la squadra elimi- 
nata dall'Argentina nei quar- 
ti a Tokyo, per costruire una 


Raffaele De Giorgi 


formazione di 14 titolari, co- 
me ha dimostrato la finale, 
quando la riscossa è partita 
proprio dalla panchina. Con 
un'età media di appena 24 an- 
niedotto giocatori alla prima 
esperienza in un torneo conti- 
nentale. Il bolzanino Simone 
Giannelli, 25 anni e capitano 
azzurro, alzatore della Sir Sa- 
fety Perugia, è riconosciuto 
come il più esperto, con le 
sue 157 presente. A lui è an- 
datoiltitolo di MVP dell'Euro- 
peo 2021. Dalle ceneri del 
flop ai Giochi è risorta l'Italia 
che ha infilato 11 successi 
consecutivi ed ha fatto (ri)in- 
namorare di sé. Sono stati 
3.408.156 gli spettatori che 
hanno seguito su Rai3 il suc- 
cesso al tie-break contro la 
Slovenia, con dati eccellenti 
anche perlo share: 15,84%. 
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BASKET SERIE A 


L'Allianz si prepara al debutto e i tifosi rispondono 


Countdown verso la prima al Dome contro Brindisi che in Supercoppa si arrende a Milano. Abbonamenti a quota 700 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Con Brindisi entrata ormai 
nel mirino, l'Allianz entra 
nella settimana tipo in vista 
dell'esordio che domenica 
prossima, alle 17 sul par- 
quet del Dome, la vedrà in 
campo contro l'HappyCasa 
diFrankVitucci. 

Reduce dal positivo test di- 
sputato a Parenzo contro i 
russi dell'Enisey, la forma- 
zione di Franco Ciani si è pre- 
sa un paio di giorni di prezio- 
so riposo, una pausa servita 
per staccare e presentarsi 0g- 
giperricominciare la prepa- 
razione. 

Squadra al completo, lavo- 
ro a parte solo per Campo- 
grande che sta pian piano 
completando la rieducazio- 
ne dopo l'operazione al ten- 
dine effettuata a luglio. Le 
cose stanno andando per il 
verso giusto e i tempi do- 
vrebbero venirrispettati. Co- 
me previsto, dunque, l'ester- 
no romano salterà le prime 
due sfide di campionato con- 
tro Brindisi e Pesaro e do- 
vrebbe rientrare nel gruppo 
per fare il suo esordio stagio- 
nale già alla terza giornata 
contro Brescia. 

ABBONAMENTI: Ultimi 
due giorni di prelazione per 


gli abbonati, sono circa 700 
le tessere staccate in questi 
primi cinque giorni . Ancora 
oggi e domani (orario con- 
sueto dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19) spazio ai vecchi 
tesserati che potranno far 
valere il diritto di prelazio- 
ne poi da domani via alla 
vendita libera che si protrar- 
rà fino a venerdì 8 ottobre, 
vigilia del match casalingo 
contro la Germani Brescia. 
SUPERCOPPA: Semifina- 
li alla Unipol Arena, occhi 


Nell’altra semifinale 

la Virtus supera 

al fotofinish una Reyer 
già in buona forma 


puntati naturalmente 
sull'HappyCasa Brindisi, 
prossima rivale di Trieste 
uscita a opera dell'Armani. 
Vincono Milano e Segafre- 
do Bologna, pronte alla ri- 
vincita della finale scudetto 
della passata stagione e in 
campo questa sera alle 21 
con diretta su DMax, Disco- 
very+ e Eurosport 2. Nella 
prima sfida, semifinale dai 
due volti con l'Armani che 
domina il primo tempo di 


fronte a una Happycasa ap- 
parsa in alcuni frangenti 
troppo timorosa. Dal 27-41 
dei primi venti minuti l'in- 
credibile parziale di 30-11a 
favore di una Brindisi che 
nel terzo quarto rovescia la 
partita con l'asse play-pivot 
formata dal duo Perkins & 
Perkins che trascina la for- 
mazione di Vitucci al 57-51 
del 30'. Veemente la replica 
degli uomini di Messina che 
tornano a macinare gioco e 
conquistano il successo. 
Combattuta la seconda se- 
mifinale tra Segafredo Bolo- 
gna e Umana Venezia. Le 
grandi rotazioni di Scariolo 
lanciano la Virtus al 20-11 
del primo quarto, la Reyer 
non si scompone, risponde 
conla tranquillità della gran- 
de squadra e con uno Stefa- 
no Tonut da 8 punti, 4 rim- 
balzi e 2 assist rientra nel 
match e chiude la prima fra- 
zione sotto di tre sul 31-34. 
Ripresa equilibrata e finale 
punto a punto con sorpassi e 
controsorpassi deciso dalle 
bombe di Hervey e Teodosic 
e dai tiri liberi di Hervey e 
Weems che fissano il 72-71 
finale rendendo vano l'ulti- 
mo disperato tentativo di 
Stone. — 
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Il coach Franco Ciani con i suoi giocatori durante un time out 


PALLAVOLO 


Nella nuova C femminile 
anche le universitarie 
e l'Eurovolleyschool 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Grande attesa per la marcia 
di avvicinamento al via dei 
tornei regionali, e nella C ro- 
sa, massima competizione 
femminile, c'è attesa per ve- 
dere un organico che vede si- 
cure partecipanti cinque giu- 
liane del comitato locale ed 
una sesta in bilico geografi- 
co. 
La bellissima notizia, oltre 
a Volley Club, Zalet Zkb e 
Mossa, ci sono altre due com- 
paginitriestine, l'Eurovolley- 
school delle giovanissime, 
che si riaffaccia in questa 
competizione, e il Cus Trie- 
ste nella sezione femminile: 
il team universitario, infatti, 
è stato ufficialmente ammes- 
soalla serie C, dopo labrillan- 
te scorsa stagione. La forma- 
zione di coach Federico Vivo- 
na, dopo aver partecipato 
brillantemente alla Coppa 
Regione di D giungendo aun 
passo dalla vittoria zonale 
nella finale contro Chions, 
aveva ottenuto la possibilità 
di richiedere l’iscrizione alla 
categoria superiore e, dopo 
tante attese, la comunicazio- 
ne del Comitato Regionale è 
arrivata. Capitan Ripepi e 
compagne, quindi, militeran- 
nonellaC 2021/22: nelle tra- 
sferte, fondamentalmente, i 
chilometri da macinare ri- 
marranno pressoché gli stes- 
si, a causa della suddivisione 
delle squadre in due gironi. 


Mala sfida sarà ancor più in- 
teressante, data la maggiore 
qualità delle formazioni che 
le “cussine” verranno ad in- 
contrare. Questo il commen- 
to del tecnico Vivona: «Sono 
molto contento, si è avverato 
quello che speravamo. Cer- 
to, ci sarà da lottare perchè 
se in D sapevamo di avere 
buone possibilità di conqui- 
stare una promozione, in C 
dovremo impegnarci al mas- 
simo per una salvezza tran- 
quilla, contro rivali più ag- 
guerrite ed attrezzate. Sono 
soddisfatto per il percorso 
svolto in questi anni, con 
piazzamenti di alto livello e 
l'ottimo secondo posto 
dell’ultima stagione. Ora at- 
tendiamo qualche rinforzo, 
da qui a metà ottobre, e poi 
saremo pronti per affrontare 
questa nuova avventura». 
Anche da parte dell'Evs la 
gioia di un nuovo salto in C, 
dopo due annate con maggio- 
re attenzione ai tornei giova- 
nili. Questi i due gironi: in 
quello A Chei di Vile della 
Bassa Friulana, le venete del 
Gruaro, e le due triestine del- 
lo Zalet Zkbe dell'Eurovolley- 
school Midstream. Nella pou- 
le B, oltre al Cpd Mossa e al 
Buia, ci sono anche Volley 
Club Trieste, lo scorso anno 
nelle Finals promozione ad 
un passo dal balzo in B2, e la 
neopromossa Cus. E giovedì 
14 ottobre, il debutto sarà 
proprio affidato al derby. — 


PALLAMANO 


Trieste medita sulla sconfitta 
Oveglia: «Troppa superficialità 
serve un altro atteggiamento» 


TRIESTE 


C'è un grande punto interroga- 
tivo sulla prestazione della 
Pallamano Trieste che sabato 
scorso ha cominciato la sua 
stagione. A Bolzano è arrivata 
una sconfitta che rientra nella 
logica di un campionato che 
vede la formazione altoatesi- 
na tra le più attrezzate dell'in- 
terolotto, le perplessità arriva- 
no dalla prestazione offerta. 
Una sconfitta netta all'interno 
della quale, con sfumature di- 
verse, nessuno dei protagoni- 


Giorgio Oveglia 


stiha saputo reagire emergen- 
do dall'anonimato di un mat- 
ch nel quale Trieste non ha 
mai dato l'impressione di po- 
tervincere. 

«Non era la Trieste che tutti 
noi ci aspettavamo di vedere - 
il giudizio del direttore sporti- 
vo Giorgio Oveglia - Troppi er- 
rori dai sei metri, superficiali- 
tà nella gestione dell'attacco 
che ci ha portato a perdere un 
gran numero di palloni, dati 
"impreziositi" anche dai tre ri- 
gori sbagliati. Abbiamo biso- 
gno di un altro atteggiamento 
incampo già a partire dal mat- 
ch di sabato prossimo contro 
Fasano». 

Di fronte al suo pubblico, in 
un palasport di Chiarbola che 
tornerà ad abbracciare i tifosi, 
Trieste è già chiamata a una 
prima prova d'appello. Sul pia- 
no della prestazione e del ca- 
rattere prima ancora che su 
quello del risultato. Fasano 


non sarà cliente comodo, av- 
versaria che dopo due giorna- 
te condivide la vetta della clas- 
sifica a punteggio pieno assie- 
me a Conversano e Bressano- 
ne. I pugliesi hanno sfruttato 
uncalendario che, nelle prime 
giornate, ha proposto loro le 
sfide con le due neopromosse. 
Il test di Trieste sarà il primo 
vero esame per testare le quali- 
tà del gruppo affidato al tecni- 
co De Santis. 

Risultati: Junior Fasa- 
no-Carpi30-24, Bolzano-Trie- 
ste 28-23, Cassano Magna- 
go-Bressanone 18-25, Team- 
network Albatro-Conversano 
17-27, Sparer Appiano-Pressa- 
no 29-29, AlperiaMerano-Sec- 
chia Rubiera 36-19. Classifi- 
ca: Conversano, Bressanone, 
Fasano 4, Appiano, Pressano 
3, Merano, Sassari, Bolzano 2, 
Trieste, Cassano Magnago, 
Carpi, Albatro, Rubiera 0.— 

L.6. 


VELA 


La pazienza hatte il meteo 
Il Trofeo Golfo di Trieste 
nel segno di Fanatic 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


La pazienza è stata l'arma 
in più del Comitato di rega- 
ta del 40° Trofeo Golfo di 
Trieste organizzato dome- 
nica scorsa dalla Società 
Triestina Sport del Mare, 
che alla fine l’ha spuntata a 
dispetto della totale assen- 
za di vento nella tarda mat- 
tinata. 

Intelligenza issata e una 


lunga attesa di due ore ri- 
spetto allo start fissato alle 
11 finché il presidente San- 
droFabietti, coadiuvato dal- 
la rapidità e professionalità 
dei posaboe, è riuscito a 
sfruttare una finestra di ven- 
to proveniente da 340° con 
un'intensità tra i 5 e 7 nodi 
per dare la partenza alle 
flotte open e vele bianche 
posizionando l’intero cam- 
po di regata nel tempo re- 


cord di meno di dieci minu- 
tl. 

È stato così che la flotta 
composta da oltre sessanta 
imbarcazioni ha preso il lar- 
go. Le imbarcazioni più per- 
formanti hanno dettato il 
passo e in particolare i pa- 
droni di casa di Fanatic si è 
portato in testa seppur con 
gli avversari a tallonarlo fi- 
no al compimento del terzo 
lato del percorso. Nel quar- 
to lato Fanatic si è messo in 
controllo mantenendo la zo- 
na centro-sinistra del cam- 
po, mentre i diretti insegui- 
tori hanno proposto scelte 
tattiche differenti per pro- 
vare aspaiare. 

All’arrivo in tempo reale 
Fanatic condotto da Enrico 
Biagini ha preceduto Bar- 
raonda (Sn Laguna) e Vola 


Vola Endeavour (Dn Sistia- 
na). Questo risulta essere 
anche il podio perla classifi- 
ca“Allsails”. 

Per il raggruppamento 
“vele bianche” si è optato 
per la riduzione del percor- 
so e la classifica vede Tutto 
è possibile di Oscar Lodato 
(YcRomagna) superare Ca- 
lemba II (Yc Porto S. Roc- 
co) eOimja (Sn Laguna). 

Laregataè stata valida co- 
me prova open della Setti- 
mana Velica Internaziona- 
le dell’Adriaco e come terza 
tappa del campionato Sep- 
tember Championship 
Challenge. 

Le premiazioni si terran- 
no il giorno 5 ottobre nella 
sede della Triestina Sport 
delMare. — 
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Foto di gruppo per gli atleti reduci dalle Olimpiadi e le Paralimpiadi e le autorità Fotoservizio Lasorte 


Lo sport regionale festeggia 
i suoi eroi dei cinque cerchi 


Premiati dal Coni e dalla Regione gli atleti presenti alle Olimpiadi e alle Paralimpiadi 
Ribadita la passione del territorio e gia si lavora in proiezione Parigi 2024 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Una regione sportivissima. 
E che non ha mica voglia di 
fermarsi qui. Il presidente 
del comitato Fvg del Coni 
Giorgio Brandolin e la Re- 
gione l'avevano annuncia- 
to ancora prima della par- 
tenza della spedizione dei 
nostri atleti per le Olimpia- 
di e Paralimpiadi di Tokyo: 
«non abbiamo potuto fe- 
steggiare gli azzurri regio- 
naliprima, lo faremo alloro 
ritorno». E festa è stata, ieri 
pomeriggio nella Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 del 
Porto Vecchio. Una festa 
con molte assenze perchè 
la stagione agonistica di 
molte discipline è ancora in 
corso e solo metà dei com- 
ponenti della spedizione 
Fvga Tokyo erano presenti. 
Forte, comunque, il messag- 
gio diun orgoglioso Brando- 


lin e delle autorità: siamo 
una regione che ama lo 
sport e sa lavorare bene ot- 
tenendo risultati importan- 
ti. «E siamo l’unica regione 
che unisce tutti i suoi atleti 
in un’unica celebrazione, 
senzadistinzioni», ha sotto- 
lineato incrociando lo 
sguardo di Giovanni De Pie- 
ro, presidente del comitato 
paralimpico regionale. 

Lo spirito che anima gli 
sportivi tornati da Tokyo è 
stato riassunto nel modo mi- 
gliore proprio da un reduce 
dalle Paralimpiadi, il pongi- 
sta triestino Matteo Paren- 
zan, portabandiera azzurro 
nella cerimonia di chiusu- 
ra: «Sono tornato da poco 
tempoe sono già tornato ad 
allenarmi perchè voglio an- 
dare a Parigi 2024». Il nuo- 
vo obiettivo è già fissato per 
buona parte dei premiati. 

Per uno di loro, il primo a 


venir chiamato sul palco, il 
debutto olimpico non pote- 
va essere migliore: Jona- 
than Milan, 21 anni il prossi- 
mo primo ottobre, ha vinto 
l'oro nell’inseguimento a 
squadre di ciclismo. Per lui, 
vista l’età e il talento, Parigi 
2024 sembra un appunta- 
mento scontato. 

Brandolin, padrone di ca- 
sa e presentatore irresistibil- 
mente a braccio, ha parole 
di simpatia pertutti. Si acca- 
lora parlando con Chiara 
Cainero dell’attrezzatissi- 
mo impianto di tiro a volo 
di Porpetto, si coccola i suoi 
«compaesani» come l’azzur- 
ra del softball Marta Gaspa- 
rotto, strappa un sorriso ri- 
mediando a un attimo di 
amnesia definendo il gori- 
ziano Paolo Camossi l’alle- 
natore «di..., ma sì, l’omo 
che corri...Jacobs!» 

Il sindaco di Trieste Ro- 


LA PREMIAZIONE DI NOEMI BATKI 
L'ATLETA TRIESTINA CON PIÙ 
PARTECIPAZIONI AI GIOCHI 


La passerella 
aperta dall'oro 
nell'inseguimento 
a squadre 

di ciclismo 
Jonathan Milan 


berto Dipiazza, dopo aver 
chiamato accanto a sè Pa- 
renzan, sottolinea il ricono- 
scimento costante a Trieste 
come una delle città più 
sportive d’Italia. Il presiden- 
te della Regione Massimilia- 
noFedriga (ente rappresen- 
tato anche dall’assessore al- 
lo sport Tiziana Gibelli) più 
che sui risultati si sofferma 
sui valori: «L'esempio che 
dàlosportè quello del sacri- 
ficio, la forza di sapersi rial- 
zare, la capacità di lottare 
per gli obiettivi. Lo sport 
aiuta a crescere individui 
che possano essere parte at- 
tiva di una comunità. Esse- 
re una regione sportiva si- 
gnifica porre mattoncini 
per costruire la società di 
domani». 

La pattuglia degli atleti 
triestini a Tokyo oltre a Pa- 
renzan vedeva il cestista 
Stefano Tonut, la canoista 
Francesca Genzo, l’ostacoli- 
sta Elisa Maria Di Lazzaro, 
la tuffatrice Noemi Batki, 
che di appuntamenti olim- 
pici ne ha vissuti quattro, e 
la nuotatrice paralimpica 
Giorgia Marchi. 

La quota della provincia 
di Gorizia in Giappone era 
invece rappresentata, tra 
gli atleti, oltre che da Marta 
Gasparotto dallo speciali- 
sta della Mtb Luca Braidote 
dal ciclista paralimpico An- 
dreaTarlao. — 


CALCIO 

L'Under 19 
femminile 

a Gorizia 
contro l'Austria 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Dopo il bell’esordio gradi- 
scano, con il successo di do- 
menica per 4-3 nella prima 
amichevole stagionale con- 
tro l’Austria, le azzurrine 
dell’Italia Under 19 punta- 
no a concedere il bis oggi, 
nel replay della stessa sfi- 
da. Cambia lo scenario, vi- 
sto che dal “Gino Coalussi” 
della città della fortezza si 
passa allo stadio “Enzo 
Bearzot” di Gorizia, con il 
calcio d’inizio fissato per 
questa mattina alle 10.30. 

Un appuntamento di pre- 
stigio per l'impianto della 
Campagnuzza e per quella 
Pro Gorizia che farà gli ono- 
ridicasa, ma anche un nuo- 
votest prezioso per la squa- 
dra del ct Enrico Sbardella 
sulla strada che porterà alle 
gare di qualificazione 
all'Europeo di categoria, a 
fine ottobre contro Polo- 
nia, Azerbaigian e Norve- 
gia. Proprio Sbardella, do- 
po il 4-3 alle austriache del 
“Colaussi”, ha sottolineato 
come il suo sia un gruppo 
tutto nuovo, che necessità 
di tempo ed esperienza per 
far emergere le potenziali- 
tàdi una generazione di gio- 
catrici di grande talento. 

«E stata la prima volta 
che queste ragazze hanno 
giocato insieme, sono tutte 
molto giovani perché la fa- 
scia d’età è quella 
2003/2004 — ha spiegato il 
tecnico al sito ufficiale del- 
la Figc -, però si vede che 
hanno fatto un buon lavoro 
coni rispettivi club. Questa 
generazione è migliorata 
non solo dal punto di vista 
qualitativo, ma anche sotto 
l'aspetto fisico. Ci sono le 
condizioni per fare un bel 
lavoro e per divertirci». A 
Gradisca la vittoria sull’Au- 
stria Under 19 nella prima 
delle due amichevoli è arri- 
vata nella ripresa, dopo un 
primo tempo equilibrato e 
conclusosi a reti bianche, 
ed è stata griffata dalle reti 
di Bertucci, Arcamgeli, Giai 
eLonati.— 


I PROTAGONISTI 


Papa Alberto Tonut si commuove: 
«Che gioia un figlio ai Giochi» 


TRIESTE 


Il più emozionato durante 
la cerimonia? Non è stato 
un atleta ma un genitore. 
Anzi, il più noto dei papà 
presenti. Alberto Tonut ha 
rappresentato il figlio Stefa- 
no, quinto con l’Italbasket a 
Tokyo, impossibilitato a in- 
tervenire perchè impegna- 
to con la Reyer Venezia in 
Supercoppa. Nella lunga 
carriera di Tonut senior 


Alberto Tonut con Giorgio Brandolin 


manca l’esperienza olimpi- 
ca. «Dovevo esserci ai Gio- 
chi del 1984 ma quell’occa- 
sione per me sfumò all’ulti- 
mo momento e mi resta 
quelrimpianto», ha raccon- 
tato ritirando il premio per 
Stefano, prima di emozio- 
narsi parlando delle presta- 


Il recordman 

con s partecipazioni 
è il supergiudice 

dei remi Bolcic 


zioni del figlio. «Scusatema 
non potete capire cosa vuol 
dire avere un figlio alle 
Olimpiadi», ha aggiunto. 
Premiati e ricordi anche 
gli allenatori, gli arbitri e i 


Matteo Parenzan con il presidente Fvg Massimiliano Fedriga 


dirigenti andati a Tokyo. 
Con una vetrina anche a chi 
era stato trascurato dal listo- 
ne prima della partenza. Il 
triestino Fabio Bolcic in 
Giappone ha partecipato al- 


la quinta Olimpiade. Ruo- 
lo: technical official nel ca- 
nottaggio. In sostanza su- 
pervisore della giuria. — 
RO.DE. 
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Voglio essere un Mago! #cartabianca Fuori Dal Coro Sotto Il Sole Di Riccione 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Il reality show ha come Bianca Berlinguer fa il Nuovo appuntamen- Sulle spiagge di Riccio- 
. . protagonisti ragazzi tra punto sull'attualità ap- to, questa sera, con il ne, cuore della riviera 
Morgane - Detective geniale i 14 e i 18 anni pronti profondendo i temi che programma di attuali- romagnola, le storie 
RAI 12125 . a immergersi in un’av- scatenano il dibattito tà e approfondimento d’amore e di amicizia 
Morgane (Audrey Fleurot) e Karadec (Mehdi ventura unica. Nella sociale nel nostro pae- dove dar voce alle opi- di un gruppo di ragazzi Riva Grumula 10/C - Trieste 


Nebbou) indagano sul rapimento di due bambine e 
l'omicidio del loro padre. Sono le nipoti del magna- 
te alberghiero Grangeon e i sospetti si concentrano 
subito su di lui e sulla madre delle bambine... 


RAI 1 Sn | ME Raif) 


s'intrecciano durante le 
loro vacanze estive. Nel 
cast Ludovica Martino, 
Lorenzo Zurzolo 


ITALIA 1 P° 


se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


scuola insegneranno 
loro tre arti magiche: 
grandi illusioni, menta- 
lismo, e micromagia. 


RAI 3 


nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 
Mario Giordano. 
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20.00 Telegiornale Attualità —16.55 Tg2-LI.S. Attualità 18.55 Meteo3 Attualità Western('71) 18.45 Cadutalibera Spettacolo 18.05 Grande Fratello Vip 20.00 TgLa7 Attualità 19.30 Ristoranti da incubo - 

20.30 Solitilgnoti-Il Ritorno 17.00 Tg2Attualità 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 19.55 Tg5 Prima Pagina Spettacolo 20.35 Ottoemezzo Tutto in 24 ore Lifestyle 
Spettacolo 17.15 Croazia-Italia Calcio 19.30 TG Regione Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità Attualità 20.20 DealWithit-Staial 

21.25 Morgane - Detective 19.40 N.C.lS. Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore 20.00 Tg5Attualità 19.30 CSI Serie Tv 21.15 Di Martedì Attualità gioco (1° Tv) Quiz 
geniale Serie Tv 20.30 Tg 220.30 Attualità 20.20 Via Dei Matti Spettacolo (1° Tv) Soap 20.40 Paperissima Sprint 20.25 N.C..5. Serie Tv 100 TgLa7Attualità 21.25 Riddick Film 

22.25 Morgane - Detective 21.00 T92 Post Attualità 20.45 Un postoal sole Soap i 20.30 Stasera Italia Attualità 1 Spettacolo E 21.20 Buonio cattivi 110 OttoemezzoAttualità Fantascienza ('19) 
geniale Serie Tv 21.20 VoglioessereunMago! 21.15 #cartabianca Attualità 21.20 Fuori Dal Coro Attualità 21.20 Sotto IlSole Di Riccione Attualità 150 L'ariachetiraAttualità 29.35 TheCallFilmThriller(°19) 

23.20 Porta a Porta Attualità Spettacolo 24.00 T93-LineaNotte 0.45 Ilsegreto di mio padre (1°Tv)FilmComm.(20) 23.50 L'immortale (12 Tv)Film 415 Tagadà- Tutto quantofa 125 AirportSecurity Spagna 

0.55 RaiNews24 Attualità 0.10 Tisento Documentari Attualità Film Thriller (18) 23.30 X-Style Attualità Drammatico ('19) Politica Attualità Documentari 


PO RAI4 2: Roifffff IRIS 2° 1:15 RAI co Roi[fff RAIMOVIE 24 roilfff RAIPREMIUM  2sRoiffi CIELO 2e(c'/-)l<)]f] PARAMOUNT 27 
14.05 Thelast ship Serie Tv 14.30 Inthe dark Serie Tv 13.55 UnamericanoaParigi 18.25 Botticelli: la bellezza 14.00 Il cacciatore 15.45 Uncicloneinconvento 17.15 Buying&SellingSpett 14.10 Soko-Misteritrale 
15.40 Personof Interest 16.00 Flashpoint Serie Tv Film Commedia A) eterna Documentari di indiani Film Serie Tv 18.15 Loveitorlistit- Montagne Serie Tv 
Serie Tv 17.30 Senzatraccia Serie Tv 16.15 Ritorno aCold Mountain 19.20 RaiNews - Giorno Western ('55) 17.35 Una pallottola nel cuore Prendere o lasciare 15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.39 TikiTaka-LaRepubblica 19.00 Elementary Serie Tv Film Drammatico ('03) Attualità 15.95 lunghi giorni della Fiction Vancouver Lifestyle 17.30 Lacasanella prateria 
Del Pallone Attualità 19.50 Criminal Minds SerieTv 19.15 Renegade Serie Tv 19.25 ZahaHadid, Forme vendetta Film 19.30 Provaci ancora Prof! 19.15 Affarialbuio Doc. Serie Tv 
19.20 |Simpson 21.20 ParkerFilmAzione('13) 20.05 Walker Texas Ranger di Architettura Western ('67) vu Fiction 20.15 Affaridifamiglia 21.10 Spia per caso Film 
Cartoni Animati 23.25 Murder Maps Serie Tv Contemporanea Doc. 17.45 Ilgiudice ragazzino Film 2120 Unamore Spettacolo Azione (‘01) 
20.15 The Big Bang Theory Documenti 21.00 L'Assedio DiFuoco —20.20 CittàSegrete Doc. Drammatico (194) stellato: Vacanza 21.15 TheEnglishTeacher —23.00 Thunderbolt-Gara 
Serie Tv 0.15 Bent=Polizia criminale FilmWestern (54) 21.15 LascomparsadiAlice —19-25 Iduefiglidei Trinità asorpresa Film Film Commedia (13) mortale Film Azione (‘95) 
21.05 From Paris with Love Film Thriller (118) 22.45 Lanotte dell'agguato CreedFilmThriler('09) FilmWestem (72) Commedia (119) 23.15 Ilmondo pornodi due 1.00 KillBill- Volume1Film 
FilmAzione (110) 2.00 EliRoth'sHistory of Film Western (68) 22.50 Jaco, The Film Prima 21.10 Santa Maradona i 23.05 Unamore di lana Film sorelle Film Dramm.('79) Azione ('03) 
23.05 NextFilmAzione('07) Horror Serie Tv 0.55 UnamericanoaParigi Visione RAI Film Commedia ('01) Commedia ('10) 1.00 Morgana:dacasalinga —3.00 QuanticoSerieTv 
105 TheLast Kingdom 2.40 Whatwedointhe Film Commedia (5) 0.50 Cantautori: De Gregori 22.50 UnavitaspericolataFilm 0.45 Tuttiisognidelmondo a porno-femminista 5.00 PadreBrown 
Serie Tv shadows Serie Tv 2.45  CiaknewsAttualità 1A Puntata Commedia (118) Serie Tv Documentari Serie Tv 
LA7D co 7d REALTIME 1 root rie [BÎ GIALLO se (Giallo) BB TOPCRIME so 1° RAI3 BIS 
18.00 Rosario da Lourdes 14.35 Grey's Anatomy 14.15 AmicidiMaria 11.50 Cortesie pergli ospiti 10.00 AliceNevers-Professione 14.00 Law&Order: Unità 15.50 Ventimila chele sottoi 
Attualità Serie Tv Spettacolo Lifestyle giudice Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv mari Lifestyle La programmazione regionale propo- 
18.30 162000 Attualità 16.25 DropDeadDivaSerieTv. 14.45 SoloPerAmoreSerieTv. 13.55 Cortesie pergliospiti _—11.00 ElementarySerieTv 15.50 TheCloser Serie Tv 17.40 Unafamiglia fuori dal _—nela'Latelevision par furlan": alle 
19.00 SantaMessa Attualità 18.15 TgLa7dAttualità 17.00 Hartof Dixie Serie Tv Show 13.00 L'Ispettore Barnaby 16.45 Detective Monk Serie Tv mondo Documentari 14.20ilcartone animato YOYO",e 
19.30 Le parole della Fede 18.20 Joséphine Ange Gardien 19.00 Ricci&Capricci(1*Tv) 14.55 Abitodasposacercasi Serie Tv 18.30 MajorCrimesSerieTv 19.80 NudiecrudiFrancia alle 21.20 filmati e documentari 
Attualità Serie Tv Serie Tv Puglia Spettacolo 17.00 AliceNevers-Professione 20.15 The Closer Serie Tv Spettacolo 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.10 Imenùdi Benedetta 19.10 AmicidiMaria 18.25 Cortesie per gli ospiti giudice Serie Tv 21.10 Thementalist SerieTv 20.50 Finale Basket RADIO RAI PER IL FVG 
20.30 762000 Attualità Lifestyle Spettacolo Lifestyle 19.10 Elementary Serie Tv gi 
20.55 InlicenzaaParigi Film 20.50 LacucinadiSonia 19.40 Uominiedonne 21.25 Primo appuntamento 21.10 Elementary Serie Tv A a, ue o 7.18: Gr FVG al termine Onda ver- 
C a (58) Lifestyle Spettacolo (Tv) Sh i O Ai g de regionale; 11.05: Presentazio- 
OMMECIA . I V)5Now 23.10 Unforgettable Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv 100 Lockup: sorvegliato ne programmi; 11.09: Trasmissio- 
22.35 Unacanzonepermio 21.30 DowntonAbbeySerieTv 21.10 Grande Fratello Vip 22.50 Primo appuntamento 110 Law&Order-|duevolti 0.45 DelittonelBerry(1°Tv) speciale Attualità i n Inno fibona; ea ua 
padre Film Dramm. (18) 23.30 The GoodWife Serie Tv Spettacolo Spettacolo della giustizia Serie Tv Film Gillo (21) 2.00 Lockup: sorvegliato “Notte europea dei Ricercatori", 
0.35 Lacompietapreghiera 2.50 ImenùdiBenedetta 1.00 Grande Fratello Vip 0.10 Piediallimite 3.00 Nightmare Next Door 2.39 Law &Order: Unità speciale (1? i) Siate materialistil" di. Paoletti. 
della sera Attualità Lifestyle Spettacolo Lifestyle Spettacolo Vittime Speciali Serie Tv Rubrica Affascinati dal cervello” a Porde- 


RADIO 1 


SOPREMI ———_ 


TV LOCALI 


none con ‘Sport: cervelli in movi- 
mento"; 14.00: Pomeriggio esta- 
te: incontri, cultura, ambiente, , 
società. All'interno le rubriche "A 
tutto WEB" e "Lo sport che fa 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA IRA ST 
18.30 Anticipo Campionato di 14.00 Summer Camp 21.00 Charlie's Angels Film —18.30 MasterChef Canada 15.00. DexterSerieTv OI peli .___ D6.00Infocanale — MIRIPEESIO ERA n 
Serie A: Bologna- Genoa 16.00 FrankeCiccio Sky Cinema Action Lifestyle 16.30. IlTronodiSpade Serie Tv 1100 Sveglia Mneste - ginnastica 14.00 CIRCE fe ila lina 
20.45 Anticipi Campionato 17.00 Pinocchio 21.00 Unanottein 20.10 Alessandro Borghese 18.45 Spartacus - Gli dei 10.20 Sveglia Trieste - zumb. eta nar o 15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
in Pa 19.00 Buonasera Deejay giallo Film Sky Cinema 4 ristoranti Lifestyle dell'arena Serie Tv OOO Auma Lal il mentL'inserto InPiuGultura, de 
SassuoloFiorentina-Inter 20.00 SayWaaad? RIE ul, ibi 21.15 Antonino Chef 20.15: Billions i 10.40 dela Trieste - pilates —14.40 Videomotori di: hm" Ca Tai rano 
i «UU Lansky - Uncervello a Academy Lifestyle 21.15 Billions (1° Tv) Telefilm 15.00 Spezzoni d'archivio Radio Trst A - Programmi in 
——s——s GAI 045 XFacor 2215 BlckMonday(lT) | 1400 | ea) 1545 Meisnemagazhe — Mguasivena cu 
RADIO 2 CAPITAL SkyCinemaDrama 049 KP ud ii 1520 [natale I390 , - 1615Peram DL ora f:CR Foti Guotgiono 
14.00 LaVersione delleDue —14.00 GapitalRecords 21.00 ET 245 Vitadaricchi 23.15 Billions Telefilm Lo Lui Tmegli TR Mira age Fo 1.30:Haba dl mattino; Ea 
Do cu 2” i y y Documentari 0.15 Black Monday Telefilm È 2000. da si à 18.00 Programma in lingua na; 3.10: ino tumo: Cominta- 
2000 ie 2000 beva -—-— PREMIUM CINEMA — PREMIUMACTION "PREMIUM CRIME 1945 Segptese n 190 je sii 
21.00 Back2Back 2400 ExtraconAlexPaletta 21.15 Codice:SwordfishFilm 17.00 Supernatural SerieTv.—17.10 PersonofInterestSerie Tv pon Taio meridiano -r —18.40 Primorska kronika deninJakob Teréon; Il: Studio D; 
22.35 Soggetti Smarriti 1.00. CapitalGold Cinemal 17.50 TheLastKingdomSerieTv 17.55 Hamburgdistretto 21 ii SIAT innastica | 18-90 Tuttoogiledizione Le pit egnale orari; a ore 
RADIO 3 M20 21.15 IrrationalManFilm 18.45 The Vampire Diaries Serie Tv i pri DI) 9 19.25 Tg sport PRA La) fegiohnale 
Cinema? Serie Tv 18.45. DarkBlue Serie Tv 19.05 N ag 2021/2022) DI Ana sommersa 14.20: L'angolino dei ragazzi: 
19.50 Tresoldi 9.00 DavideRizzi 21.15 Scusamativoglio 19.35 iZombie Serie Tv 19.35 ColdCase- Delitti 19.30 IInotiziario ore 19.30 91.00 Too n sel 15:#Bumerang; LT: Notiziario e 
20.05 Radio3Suite-Panorama 12.00 Marlen sposare Film Cinema8 20.25 Supernatural Serie Tv irrisolti Serie Tv 20.05 Macete (stag, 3105) LCD cronaca regioriale; 17.10: Rubrica 
ia ; 2021/202 21.15 Viaggiando tra remote linguistica; 17.30: Libro aperto: 
20.30 llCartellone Il Diaridi 14-00 Ilario 22.55 Blackhat Film Cinema 1 21.15 CothamSerieTv 20.25 PersonofInterest Serie Tv 20.30 |Inotiziarior2021 DI Rado Mumik: | mariti della nostra 
Pieve 17.00 AlbertinoEveryDay _—123.00 Ilfaodele..FimCinema? 23/00 the100SerieTv 21.15 ShadesofBlue Serie Tv 21.05 Ring.. 22.35 Oramusica Disco ORA 
24.00 Battiti 19.00 Andrea Mattei IS la MU 2355 The Vampire Diaries 22.55 Major Crimes Serie Tv AI LIRE] dall a Segnale orario; 19: GR della sera; 
1.30 Adaltavoce. DiNotte 22.00 Deejay Timeinthe Mix var Serie Tv 23.45. Dark Blue Serie Tv scor stag, 2021/2022) 23,35 Tu rose 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A Cio mi = 
@ GIÀ5S SE o we ww ww To es nei 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— i—rri [—rTrww_al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI TIR? 
Nord: nubi irregolari su Nordoveste «1. 
Lombardia, in diradamento diumo. So- | 
leggiato altrove, piaggeresidueinRoma- 


Cielo da sereno a poco nuvoloso su 
pianura e costa, sui monti da poco 


Forni di , nuvoloso a variabile. Su pianura e i PR 
Sopra NN sen ro: d Jensamei e Qualche plog- 
p costa soffiera Bora moderata. giasuregioniadratiche 


Sud: nubiin aumento e qualche pioggia 
su Adriatico ed ovest Sicilia, soleggiato 
sulversantetirrenico e ionico. 
DOMANI 

Nord: prevalenzadi beltempo, savoal- 
cuni annuvolamenti sulla Val Padana 
centro-occidentale, in diradamento in 
giornata. 

Centro: tempo stabile e cielo poco nu- 
volososututtele regioni. 

Sud: tempostabile e cielo poco nuvolo- 
so. 


i ———_ [frei 
TEMPERATURE IN REGIONE PNOURA dt 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ ! MIN! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ' UMIDITÀ ‘ VENTO Amsterdam 10 17 Ancona 7T_28 
ri i ri 23 33° Aosta 0 21 
Trieste =! 177'209! 65% ‘62km/h Pordenone ' 198! 237! 72% :19kmh Barcellona 20 24 Bor IR 
Monfalcone ' 172! 210! 62% '63km/h Tariso = 87:139' 89% ‘25km/h = Belgrado 13 19 Bologna 15 6 
Poi ! RESA B I 14° Bol 3_2l 
MPEG OR *RIANURA Aaa Gorizia’ 196'225: 75% :27km/h lignano! 1801220! 74% :44kmh Brgeles 10 18° Colmi —19 20 
minima i Ie/l4 ; 1417 Udine 1 146'2291 70% ‘glkmh Gemona —: 1451227! 72% 195kmh Budapest le If Catania 29 ® 
massima 1 22/24 ‘+ 20/22 Grado : 1691218! 71% !40km/h Tolmezzo ! 1351228! 78% 128km/h Franco ore 12 19° Genova 18 25 
media a 1000m ll Cervignano ! 134235! 78% ‘84km/h FomidiSopra: 9,2! 188 86% ©» 26km/h Ginevra _ I 4 Lula L ci 
media a 2000 m 4 Lisbona I 28 Mino 2 20 
ondra lapoll 
Lubiana 8_14 Palermo 1 29 
ILMARE Madrid 7 24 Perugia 14 25 
ni CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Pola — 1 DI Ri balbia 23 80 
DOMANI INFVG Trieste calmo : 228 04m Praga 10 14 Roma T_2 
: i T i 1 Salisburgo ll 16 Taranto 20 33 
Monfalcone i calmo i (28: > 0,47m Stoccolma 8 10° Torino 2 27 
Cielo in genere poco nuvoloso, proba- Grado calmo i 283 0,59m Varsavia 7 9 Treviso 5_20 
bilmente con qualche maggiore annu- Lignano calmo =! 234 | 059m Licata O 1 Vem Da 
volamento su pianura e costa al mat- 
tino e sui monti nel pomeriggio. Di IVIIERONE . ì 
mattina soffierà Borino sulla costa, ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


poi brezza. www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Funzionari di Corte - 10 Stato Usa con il Grande 
Lago Salato - 11 Il regista Kusturica - 12 La spalla di Batman - 15 
Onda allo stadio - 16 Il Bufiuel cineasta - 17 Li fotografano i pa- 
parazzi - 19 In pieno deliquio - 20 Si muovono sulla damiera - 22 
Naso senza pari - 24 Cittadina della Puglia - 26 Un dito di vino - 
28 Opposto a Off - 29 Mozzò il capo a Medusa - 31 L'abbreviazione 
di senior - 32 Azienda Sanitaria Locale - 33 Accordo internazio- 
nale fra produttori - 35 Un “già” dei Romani - 37 E celebre quello 
“con gli stivali" - 38 Offesa all'amor proprio - 40 Il complesso 
degli attori di un film - 41 L'estremo minuto della “zona Cesarini”. 


VERTICALI: 1 Sport sul ghiaccio - 2 L'architetto di un noto “cubo” - 3 
Sigla da istituto tecnico - 4 Uomo a Londra - 5 Chi lo dice si stupisce 


Tendenza per giovedì: su costa e Alpi 
cielo poco nuvoloso, su pianura e 
Prealpi variabile, venti di brezza. 


- 6 Il dittongo nel pensiero - 7 ll sangue nei prefissi - 8 Un'ondula- 
zione del terreno - 9 Il Paese con Bassora - 13 Vocali i 
è l'amico sicuro - 17 Sebastian pilota tede- 
sco - 18 L'Insegno doppiatore - 20 Macchina 
che schiaccia - 21 Non lo dice il compiacen- 
te - 23 La voce di Cio-Cio-San - 24 Terra 
giallastra - 25 Simile - 27 Ai lati della croce 
- 30 Esplosioni - 31 La rocca di David - 33 
Autorizza il transito - 34 Coda di ocelot - 36 
Music TeleVision - 37 La Aulenti archistar - 
39 In pratica sono uguali - 40 Catania (sigla). 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Progetti chiari e ottima inventiva, alcune cose 
si realizzeranno rapidamente. Dovrete impe- 
gnarvi con tenacia ed elasticità, è inutile inte- 
stardirsi. Qualche riguardo in più per la salute. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Avete bisogno di affermarvi, ma i tempi non 
sono maturi per nuove iniziative. Interessanti 
incontri verso la fine della mattinata che pro- 
mettono importanti sviluppi sentimentali. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Saranno indispensabili alcune variazioni di 
aggiustamento ad una proposta di lavoro 
chericeverete oggi. Sono la sola condizione 
per cui la potete accettare. 


CANCRO De) 
22/8-22/7 Ae 


Riuscirete ad ottenere ciò che vi interessa 
con poco sforzo. In amore la vostra natura 
romantica farà colpo sulla persona che vi 
sta a cuore. Non sottovalutate un consiglio. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Buone capacità organizzative vi faranno ri- 
sparmiare tempo e denaro. Non lasciatevi 
fuorviare da nessuno. In amore sarebbe be- 
ne imparare ad accontentarsi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
La vostra visione dell'esistenza non vi fa di- 
menticare di vivere inmezzo agli altri e vi aiu- 
taariconoscere il vostro ruolo. Un po' di stan- 
chezza in serata: riposate il più possibile. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Avrete la conferma della buona impostazio- 
ne dei vostri affari: cresce la sicurezza nei vo- 
stri metodi ed in voi stessi. Stimolante emo- 
vimentata la vita affettiva. Relax. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Non esitate a dedicare parte della mattina- 
ta ad una faccenda personale, che esige al 
più presto una soluzione. Riuscirete comun- 
que a tenere testa a tutti. Serata in famiglia. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Non lasciatevi disorientare da nulla e da 
nessuno. Il momento continua ad essere 
importante per risolvere, per prendere deci- 
sioni di una certa portata. Soddisfazioni. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Non dedicatevi alla soluzione di alcuni pro- 
blemi di lavoro nelle prime ore della matti- 
nata. Con il passare del tempo si semplifi- 
cheranno eli risolverete più facilmente. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Non prendete troppi impegni anche se tutti 
piacevoli. Tenete conto che nel corso della 
giornata dovete risolvere alcune faccende 
personali che non si possono rinviare. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Illavoro procederà più speditamente del pre- 
visto e riuscirete a concludere in poche ore 
un intenso programma. Vi resterà del tempo 
libero da dedicare a voi stessi e a chi amate. 


AMBIENTE, SALUTE, INNOVAZIONE: 
IL NOSTRO IMPEGNO PER IL FUTURO 


pr” n 


Tutelare l’ambiente e la salute, contribuendo a migliorare le condizioni 
di vita del territorio e di chi lo abita, attraverso il costante investimento in 
innovazione e nella specializzazione del personale. 


Questo è l'impegno che Italspurghi Ecologia, dal 1984 riferimento per la 
gestione integrata del ciclo dei rifiuti di ogni tipo, per le imprese, per i pri- 
vati cittadini e per le pubbliche amministrazioni, condivide con New Eco, 
azienda attiva nel settore delle analisi chimiche, ambientali e alimentari. 


Il mondo è la nostra unica casa e essere più sostenibili è l’unico futuro. 


NEeWEeco 


chimica e ambiente 


Via Josip Ressel, 2 Via Travnik, 14 

34018 San Dorligo della Valle (TS) 34018 San Dorligo della Valle (TS) 
+39 040 2821082 +39 040 825522 
info@italspurghi.it info@newecots.it 


www.italspurghi.com www.newecots.com 


